U'’ ' 

r i j 

r~ ' ’ 

« 

Qiiotidiono .'/ tped. abb. po*tal* '/ L. .50 

DOMANI 


IV 


^ I 

ili 1 

ij 

^"1 

^ I 



1 






NUMERO DEDICATO A CURIEL CON SCRITTI DI CO< 
LOMBI . OCCHETTO - ZANCANARO . MODICA . LUCCiNI 


ORGANO liOEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il rapporto - del compagno Berlinguer al C C de 1 P CI 


Suiroutostroda 

, '*’■.* • * * - 

Nopolì-Pompei 


Anno XLII / N. 49 / Vontrd) 19 febbraio IMS 


SI VUOLE 
.AGGIUN¬ 
GERE AL¬ 
L'ARBITRIO 
LA PROVO¬ 
CAZIONE? 

Volonté libero 
ma denunciato 


senza prove 


m ^ ^ I I ^ ~ H • (l'i cronaca 

Riprendere in Italia e nel mondo 


L'« interim» 
delUmmobilismo 

L ON. ALDO MORO ha fornito ieri al Senato una 
prova ulteriore della sua straordinaria capacità di 
disegnare il più perfetto immobilismo della politica 
estera italiana. Che abbia parlato del Viet Nam o 
della Cina, della forza multilaterale o della crisi del- 
rOnu, della situazione europea o di quella congo¬ 
lese, il presidente del Consiglio e ministro degli 
Esteri ad interim non s’è scostato d'un millimetro 
dal centro di un vuoto assoluto: il vuoto che da 
troppo tempo, ormai, caratterizza l’azione (Tinazio- 
ne) internazionale del nostro paese. Egli ha persino 
teorizzato le sue preferenze per Timmobilismo quan¬ 
do ha affermato, aH’inizio del discorso, che bisogna 
guardarsi bene dallo assumere iniziative improvvi¬ 
sate o sensazionali. Con il che si potrebbe anche e.s- 
sere d’accordo se non ci si trovasse di fronte ad una 
assenza totale di qualsiasi iniziativa, improvvisata 
o meditata, sensazionale o discreta. Iniziative, vo¬ 
gliamo dire, che per un minimo si discostino dai bi¬ 
nari della più stretta ortodossia americana, visto che 
di ortodossia atlantica non è più il caso di parlare. 

Il presidente del Consiglio ha cominciato con il 
parlare del Viet Nam ripetendo l’assicurazione del¬ 
la « comprensione » del governo per la posizione 
americana. Vale a dire per i bombardamenti, aerei 
e navali, del territorio della Repubblica democratica 
del Viet Nam, per le fucilazioni in piazza di dimo¬ 
stranti sud-vietnamiti, per i massacri perpetrati quo¬ 
tidianamente in un paese che chiede una sola cosa: 
che gli americani se ne vadano, prima che sia trop¬ 
po tardi per evitare una estensione catastrofica del 
conflitto. Come questo si concili con l’interesse pre¬ 
stato alle parole del Papa e alle proposte del segre¬ 
tario generale delle Nazioni Unite, l’on. Moro si è 
guardato bene dallo spiegare. E’ chiaro, in ogni caso, 
che bisognerà prendere atto del fatto che il governo 
italiano non ha, a giudizio del presidente del Con¬ 
siglio, nulla da dire per incanalare il conflitto viet¬ 
namita sul binario della trattativa. Altri governi, in¬ 
vece, hanno da dire e dicono. Ma si tratta di governi, 
come quello francese, che hanno creduto bene di ti¬ 
rarsi fuori dalle secche sterili e pericolose della orto¬ 
dossia americana. 

Sulla CINA ì 1 presidente del Consiglio ha sfio¬ 
rato il grottesco. Non è questo il momento, ha affer¬ 
mato, per porre la questione del riconoscimento di¬ 
plomatico. E perchè mai? Perchè in questo momento 
« i nostri animi sono turbati da una crisi molto seria 
in un settore particolarmente delicato ». I turbamen¬ 
ti dell’on. Moro lo rendono evidentemente strabico, 
visto che lo costringono a guardare in una direzione 
opposta a quella che ragionevolmente si dovrebbe 
supporre. Quale momento migliore di questo, in ef¬ 
fetti, quando, cioè, si tratta di creare nuovi canali 
di contatto con la Cina proprio ai fini di eliminare 
le ragioni del «• turbamento », per procedere ad un 
riconoscimento che da tutte le parti viene solleci¬ 
tato? Ma il presidente dei Consiglio ha paura di 
essere redarguito dagli Stati Uniti Ed è questa pau¬ 
ra a renderlo strabico. 

Sulla forza multilaterale nucleare della Nato e 
sull’avvenire della «• Europa dei sei » l’on. Moro non 
ha detto molto: sulla prima questione ha tenuto ad 
assicurare gli americani che il governo italiano non 
intende creare nuove diflicoltà all’attuazione, già 
molto problematica, del progetto mentre sulla secon¬ 
da ha ripetuto quanto stancamente vien detto da 
alcuni anni sul ««contenuto democratico» della co¬ 
struzione europea, evitando accuratamente di pren¬ 
der posizione sul problema del momento, che è 
quello di come far fronte al fenomeno che viene 
chiamato della colonizzazione economica dell'Europa 
occidentale da parte degli Stati Uniti. 

M A LA PARTE più impressionante del discorso è 
stata quella dedicata alla situazione delle Nazioni 
Unite. L’on. Moro ha criticato la recente proposta 
albanese per un ritorno immediato al sistema delle 
votazioni in seno alla as.semblea generale. E’ una 
opinione che può avere un suo fondamento visto il 
problema immediato ch’essa pione. Ma l'Italia, cosa 
ha fatto, cosa fa, cosa intende fare per contribuire al 
superamento di una crisi paralizzante, i cui effetti 
negativi cominciano a farsi sentire assai pesante¬ 
mente? Recriminare sulla uscita della Indonesia non 
serve a nulla quando pnii non si ha la più piccola par¬ 
te dell’autonomia necessaria a impegnarsi in un’azio¬ 
ne diretta a trovare sbocchi piositivi Non molte set¬ 
timane fa, da queste colonne avevamo indicato la 
necessità di una azione italiana per le Nazioni Unite 
affermando il carattere nazionale di una sìmile ini¬ 
ziativa Il presidente del Consiglio risponde biasci¬ 
cando speranze 

Si può continuare cosi? Si può continuare con 
un governo che ha ridotto a zero i] ruolo interna¬ 
zionale deiritalia prolungando, di gran lunga oltre 
il tollerabile, la suborvlinazione agli interessi degli 
Stati Uniti d'America'^ Sentiremo cosa avrà da dire, 
al suo ritonio da New York, il vice-presidente del 
Consiglio Nenni. Soprattutto dopio gli argomenti 
adoperati ieri dalla «• testa fredda » del Pentagono, 
McNamara, per esporre la sua allucinata strategia 
da m nuovo ordine » del mondo. 

Alberto Jacoviello 


I imziativa unrtana per 
la pace e la distensiene 


SCARPA TA: 
SEDICI MORn 


La gravità delia situa¬ 
zione internazionale-Si 
impone una svolta nella 
politica estera italiana 
i problemi del movimen¬ 
to comunista internazio¬ 
nale e la questione del¬ 
la Conferenza - Gli in¬ 
terventi dei compagni 
Cerreti, Calamandrei, 
Salati, Secchia, Roasio, 
Alleata e Vidali 
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Il Comitato Centrale del 
PCI ha cominciato Ieri 
mattina i suoi lavori ascol¬ 
tando la relazione del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer 
sul primo punto all’odg: 

< Problemi della lotta per 
la pace e dell'unità del mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale >. 

Il preoccupante aggra¬ 
vamento della situazione 
internazionale determinato 
dalle azioni aggressive e 
dalle ' provocazioni degli 
Stati Uniti contro la Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam richiede che su 
questo tema si concentri 
oggi l’attenzione del Comi¬ 
tato centrale, ha esordito il 
compagno Berlinguer, illu¬ 
strando 1 più recenti svi¬ 
luppi della situazione inter¬ 
nazionale, analizzando le 
cause deirattrito e della 
crisi della politica di di¬ 
stensione, indicando infine 
la necessità di un raffor¬ 
zamento della lotta per la ieri a Milano 1 6U mila elettromeccanici sono stati protagonisti di 
pace nella rivendicazione grande giornata di lotta unitaria per difendere i livelli di occu- 

di una politica italiana pazione e rivendicare nuovi programmi produttivi con l’intervento 
di distensione. Dibattendo jelle aziende dello Stato. Scioperi generali, sempre ieri, hanno avuto 
questo tema il Comitato luogo a Rimini e Gorizia contro l’attacco al posto dì lavoro e ai salari, 
centrale pot^ ^ Altre manifestazioni e scioperi sono stati decisi a Napoli e a Biella. 

approfondimento delle po- pagina 3 le noi ) 

sizioni del nostro Partito 
su alcune importanti que¬ 
stioni del movimento co- 

Teiifsua unur^ ^ Ir UH grovissimo discorso olla Camera 
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I Gli avvenimenti del 
Vietnam — ha detto 
Berlinguer entrando in una 
analisi dettagliata dei te¬ 
mi proposti alla discussio¬ 
ne del Comitato centrale 
— non possono essere as¬ 
solutamente ridotti, come 
tende a fare il nostro go¬ 
verno e come ritiene for¬ 
se una parte della pubbli¬ 
ca opinione, al rango di 
un episodio locale II mo¬ 
mento scelto per bombar¬ 
dare 1 centri del Vietnam 
(il giorno stesso in cui la 
delegazione sovietica giun¬ 
geva ad Hanoi), il prete¬ 
sto adottato per la rappre¬ 
saglia, rivelano il caratte¬ 
re premeditalo degli attac¬ 
chi americani e la tenden¬ 
za. di fronte alle sconfitte 
finora subite, a prendere la 
strada deirinasprimento e 
della estensione del conflit¬ 
to Un contrasto acuto è 
certamente in atto a Wa¬ 
shington tra i partigiani 
di una estensione del con¬ 
flitto e partigiani della ri¬ 
cerca di una via di uscita 
negoziata, contrasto che 
riflette le generali incer¬ 
tezze in cui si dibatte la 
politica inlernazinnale de¬ 
gli USA Ma se è sbaglia¬ 
to considerare chiusa nel 
Vietnam ogni via di usci¬ 
ta per una soluzione poli¬ 
tica e negoziata della cri¬ 
si. sarebbe irrisorio atten¬ 
dere passivamente che ta¬ 
le soluzione prevalga gra¬ 
zie a un esito positivo del 
contrasto che si svolge nel¬ 
le sfere dirigenti ameri¬ 
cane 

E’ necessano invece — 
ha detto Berlinguer — svi¬ 
luppare un grande movi¬ 
mento di ampiezza mondia¬ 
le che impegni popoli e 
Stati interi e che costrin¬ 
ga gli americani a mettere 
fine alle loro azioni accre*:- 
sive. e.sigendo il ritiro delle 
loro truppe daH'Indocina e 
indicando neirapplicazio- 
ne degli accordi di Gine¬ 
vra la sola soluzione possi¬ 
bile e necessaria. 

Dopo aver ricordato lo 
atteggiamento fermo, re- 
(Scgite a pagina 10) 


Il grave Incidente, av- 

iT-.iiL H .T venuto ieri sera all’al- 

A Giovanni a Teduccio, 

M\ xJjyÈMM. provocato dallo scontro 

del torpedone con una 

■ Alfa - L’affannosa opera 

di soccorso 

1 Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 18 

Alle ore 19,30 un pullman 
della « Vesuviana > è preci¬ 
pitato nella scarpata sotto¬ 
stante il viadotto sopraeleva¬ 
to, aU’inizio dell’autostrada 
Napoli-Pompei-Salerno. 

Sedici morti e circa 40 fe¬ 
riti di cui cinque gravissimi 
sono il bilancio della spaven¬ 
tosa sciagura. L’autobus, uno 
dei tanti * automezzi blu > in 
servizio aggiuntivo della li¬ 
nea ferroviaria, proveniva da 
Napoli, era diretto a Scafati 
e stava percorrencVo rultimo 
tratto deU’autostrada. quello 
con tre corsie di marcia, nel¬ 
la corsia centrale, là dove il 
' sorpasso è permesso a tratti 
. alternali 

A quanto pare c’è stalo uno 
.scontro frontale con un’< Al¬ 
fa Romeo 1900 » diretta a 
Napoli: il pullman che an¬ 
dava alla velocità di oltre 
70 chilometri l'ora, ha sban¬ 
dato. ha attraversalo l'intera 
fascia stradale, ha spezzato la 
spalletta in tubolari di ferro 
ed è precipitato. Non è ca¬ 
duto a picco: le tracce sono 
molto più avanti rispetto al¬ 
la perpendicolare della spal¬ 
letta. Si è rov'esciato, poi è 
scivolato giù nella scarpata. 

agonisti di Si è svolta ieri a Roma una grande giornata di lotta per le pensioni (jn salto di oltre quindici 

Ili di occu- e Toccupazione. Nel pomeriggio si sono fermati tutti i cantieri edili metri: con le ruote ali’aria, 

l’intervento e numerose fabbriche. La « giornata > si è conclusa con una possente il pullman si è appiattito, 

anno avuto manifestazione in piazza San Giovanni, nel corso della quale il com- n primo ad accorrere è 

e ai salari. pagno Novella ha ribadito l'impegno della CGIL dì portare fino in stato Pasquale Flaminio, an- 

e a Biella. fondo la lotta per la riforma e l’aumento delle pensioni. ziano custode di una offlci- 

(A pagina 3 le notizie) na che si trova proprio sot¬ 

to il viadotto autostradale, e 

--—--—--- che, insieme con un tornitore 

era ancora intento al lavo- 

■ ■ ro. « Ho sentilo un botto for- 

'CA Qllfl lissimo; siamo corsi, abbiamo 

w tirato fuori due carabinieri, 

- poi due donne, poi un uo¬ 
mo dai finestrini, dalla parte 

mm h m dei vetri frantumati. Tutto 

era sfracellato; le teste dei 

macchine. Ne abbiamo fer¬ 
mata una e vi abbiamo mes- 
so dentro quattro persone 
H^P ammonticchiate l’una sulla 

altra. Quello è corso ed 

fuoco, ma il te- 
lefono deH’officina non fun¬ 
zionava. Sono tornato fra i 

« Non c’è alternativa aH'inlervenlo » — Respinta all'ONU la prò- d^'^oZ barco'navt 

Il ia iicA • • j • _i 4 A Invfl- Dopo rnG7z oro sono sr- 

posta albanese,ma gli USA rinunciano ad invocare lari. 19 rivali i primi vigili del 

V ^ fuoco >. 

L’opera dì soccorso è quindi 

NEW YORK, 18. storte sul Laos e poi sulla lioni di morti, ed è illusorio iniziata febbrile, ansioM.'Tut- 
Mt>ntrp raditi Hanoi annua- Thailandia. Continueremo a attendersi che siano rispar- li mobilitati: carabinieri, 
cia"rr„"u?"o"°ra‘’c”. doaer fron«pb,Vr. mia.» le . 0.0 ci,,a, nu.^^_ue. =ecn.r ^ v.8.U orba.u 
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Vietnam: McNamara esclude 

mscm... AUA cAm,A gic co r d" di Rface 


PRESENTATA AUA CAMERA ^ ra| jra rag raMS \ altra. Quello è corso via ed 

--- H io andato 

del fuoco, ma il te- 

M M - _a __^ -B _B ^%^MB * lefono deH’officina non fun- 

^■^■1 B^^^B zionava. Sono tornato fra ì 

, , « Non c’è alternativa aH'inlervenlo » — Respinta all'ONU la prò- do'^oTo. bSTÓva, noil" pa" 

sugli emigranti posta albanese, ma gli USA rinunciano ad invocare l'art. 19 Sj'’°pS‘’viEi‘ir‘’dS 

L’opera di soccorso è quindi 

Il PCI ha presentato una polizia svizzera di frontiera NEW YORK, 18. sione sul Laos e poi sulla lioni di morti, ed è illusorio iniziata febbrile, ansioM. 'Tut- 

mozione alla Camera sulla di operare In modo assolo- \io„irP mdin Hanoi annua- Thailandia. Continueremo a attendersi che siano rispar- li mobilitati: carabinieri, 
gravissima situazione In cui tamente arbitrarlo la seie- " dover fronteaoiare lo stesso miate le loro città, ma que- agenti di PS. vigili urbali. 

si sono trovati i nostri emi- zione tra I presunti emi- ^ problema altiove. o dovre- sta cifra potrebbe < scende- cittadini. Sono stali chiarnali 

“ Sn "ll,« 5ttÌÌT;f aZZ Zll“ dZZ7J - al ">o permettere che . coma, re a SO mihoni . se nei pros- sul posto alcuni inedie, l 

La milione - cn. reca ^he Intendono recire In ?erriìorio dilla Rcpubhlico "'Sii f/ i-npodroniscono di simi cinque unni vi fosse un 

le firme del compagni In- Svizzera per altri motivi o democratica, il segretario al- tl sud-est asiatico per adeguato sviluppo dei missi- 

grao. Miceli. Pezzino, La- anche soltanto attraversar- la difesa statunitense. McNa- 'Mostra rinuncia*. Perciò, se- h anti-msssiìe e dei rifugi. bulanze, che sono ^unt« iu* 
coni,-Brighcntl, Peltegrino, ne II territorio per andare mora ha ribadito e teoriz- condo tl ministro. * non vi Conclusione? Gli Stati Uni- bito clopo che era statolan- 

Manenti, Giorgi, B. Di Vino- a lavorare in altri paesi; ^ato ’oaoì dinanzi olla com- c altra alternatiua che ccn- ti devono intraprendere, nei ciato rallanne, sono stati tra¬ 

rio, Calasso, Lizzerò, Grez- «5) annullano perciò, di missione della Camera per tinuarc ad appoggiare il go- confronti delVURSS. * ogni .sportali net vari ospedali cit- 
zi. Marìconda, Magno. Mas- fatto, per I soli cittadini armate la politica di cerno di Saigon nella guer- passo suscettibile di condur- ladini. Intanto chi era rlma- 

sinetti, Pietrobono, Raucci, Italiani, Il diritto di libera fntervenio a oltranza nel riglia contro i comuni.sti ». re ad un’intesa». Quanto al- sto sul luogo del disastro ten- 


grao. Miceli. Pezzino, La- anche soltanto attraversar- 
coni, ' Brighenti, Pellegrino, ne II territorio per andare 
Manenti, Giorgi, B. Di Vitto- a lavorare in altri paesi; 
rio. Calasso, Lizzerò, Grez- ■ 5) annullano perciò, di 
zi. Marìconda, Magno. Mas- fatto, per i soli cittadini 


ne il territorio per andare maro, ha ribadito e teoriz- 
a lavorare in altri paesi; zato oggi dinanzi alla com- 

• 5) annullano perciò, di mitsìnne della Camera per 


sinetti, Pietrobono. Raucci, Italiani, Il diritto di libera 

Scarpa, Spallone, Gorghi, circolazione reclproc.imen- 

Poerio. Pina Re — afferma: te stabilito per I cittadini 

« La Camera, considerato del due Paesi e mettono 

che le gravissime e unita- In forse la stessa validità 

ferali misure recentemente del passaporto italiano, 

adottate dal governo elve- mentre I cittadini svizzeri 

tico contro l’emigrazione di possono continuare a en- 

lavoratorì in Svìzzera: trare liberamente in Italia 

• 1) hanno gii determi- senza dover sottostare ad 


le forze an 
intervento 


Vietnam e nell’intero sud-est McNamara. il quale ha de- Cina, bisogna c resistere lava di tirar fuori gli «Jo" 
del d^I PaMl i mettono asiatico. Il ministro è andato finito la situazione siid-viet- fermamente alla sua implu- ogni mezzo, tagliandosi le 

In forse la stessa validità anche più in Id: esaminan- namita « grave ma non di- cabile animosità ». E ciò si- mani vicino alle 

del passaporto italiano, do con freddo cinismo le im- .sperma >. ha proseguito dan- qnifìca onche se MeSarna- torte, bagnandosi di sangu . 
mentre I cittadini svizzeri pUcazioni di questa scelta e do anche una valutazione ra non lo ha detto esplicita- < Sono lutti feriti alla te- 

possono continuare a en- P. contesto mondiale della ''«Ha posizione poUtico-mili- mente - impiegare senza sta. alle spalle — e uno dei 

trare liberamente in Italia ® P/.. “ fare delia Cina e delVURSS esitazioni la potenza mtlt- primi accorsi, il dottor Ci- 

senza dover sottostare ad crisi, egli na aaio aeiia eoe- Vietnam, la Cina cerca, tare americana nella crisi at- polletta che parla — ce po- 


nato drammatiche conse- alcuna umiliante procedura sistema pacifica un interpre- detto, di confermai e it tuaìe. co da fare per molti di es- 

. -*-- ^ discriminazione: tazione profondamente di- spettacolare * le sue L’esposizione del capo del si. Anche quelli ,che respira- 

- Considerato — prosegue storia, o senso unico, addi- contrarie alla coesi.sten- Pentagono rappre.ienta. co- no ancora, forse non ce la fa- 
la mozione del PCI — che ntturo sprezzante nei con- pacifica, circa la necessità me si vede, una lucida qunn- ranno a scampare >. Fra i 

tutto ciò non può non tur- fronti dell’Unione Sovietica. -i,.rtìu 7 ìnni i-iotonfo»- i lo sinistra illustrazione del- superstiti ci sono il condu- 
bare I normali rapporti tra della Cina e dei popoli. ” onizioni vi nenie . ^ partito della cente del pullman, e quello 

Svizzera e l’Italia. I cui Obbiettivo principale del- progressi cinesi nel campo , Ciè che egli nega. deH’auto contro la quale l'au- 

cittadinl vengono ora a irò- l’intervento americano nel delle ormi atomiche e della rappresentando il movimen- tobus ha urtalo prima dì 

ni»*,./!, Vietnam, ha detto McNama- rnissilisii-a sono « molto pre- popolare di emancipnzio- uscire di strada. Ma Viden- 

a auelll svizzeH imoeana ro. secondo il resoconto cen- occupanti in prospettiva », come « sovversione comii- tificazionc delle vittime e 

il governo a compie7i,?o"ù >»rato che è stato fornito ma attuo mente la Cina te sta ». è il diritto dei popoli difficile: a tarda notte sol- 

uroenti o»*si oresso il ao- della sua relazione, è quello cauta, riluttante ad affron- ^ disporre di se stessi. La pa- tanto otto di essi avevano 

verno elvetico per ottenere di * impedire l’espansione tare la potenza militare ame. Vietnam è esclusa un nome: le altre, tutte don- 

Tabrogaziorte o. quanto me- comnni^fo in tuttn la parie ricona >. L LRSS e € meno ^ escfii.^^a lina rcoisìo- ne, non erano stale ancora 

no, l’immediata sospensio- strategico del sud-est asiati- bellicosa », poiché si rende qpggte premesse. La riconosciute, 

ne delle citate unilaterali co ». t Lo posta in gioco non conto cel pericolo di una coesistenza è ridotta ad unn . Una folla enorme si è rac- 

mlture. Inammissibili nel ^ soltanto l'abbandono di un guerra nucleare tndiscnmi- manovra di divisione colta fin dai primi momenti 

*I*.«lIL^i***‘ singolo paese al comuniSmo nata. In una guerra del ge- g^ socialista, da ac- dopo la sciagura sotto il via- 

pendenti e «ovranl .. Possiomo essere certi che. nere, ha proseguito McNama- gantonare se. come tale, non dotto, nella strada quasi pa- 

CA pagina 3 il servizio non appena abbiano stabili- ra col tono dell uomo d affa- funziona. El—DitntìllA 

del nostro Inviato dalla to il loro controllo sul Viet- ri che soppesa rischi e pos- Qpgsta illustrazione e la tiaonOfB runiiiwa 

Svizzera). nam del sud. i comunisti sibilità, gli Stati Uniti p(^ /l . m oazimm §) 

spìngeranno Ut loro sovver- Irebbero avere circa 150 mu (Segue in ultima pagina) (Seg p^S 


guenze ai valichi di frontie¬ 
ra con la Svizzera, da dove 
migliaia di lavoratori ita¬ 
liani vengono respinti e co- 


o discriminazione; 


tutto ciò non può non tur- 


stretti a ritornare ai loro bare I normali rapporti tra | dello Cina e dei popoli. 


paesi di origine senza mez¬ 
zi e senza speranza di tro¬ 
vare lavoro; 


la Svizzera e l’Italia. I cut 
cittadini vengono ora a tro¬ 
varsi in uno stato d| intoi- 


• 2) hanno già provocato jerabile inferiorità rispetto 

Il rimpatrio forzato di cen- Impegna 

tinaia di lavoratori percnè „ governo a compiere 1 più 
li loro contratto di lavoro uroenti o»*si oresso il on¬ 
era scaduto o perchè non verno elvetico per ottenere 
erano provvisti di permesso pabrogazione o. quanto me¬ 
di soggiorno; l’immediata sospensio- 

< - 3) violano clamorosa- delle citate unilaterali 

mente In «'«o P'a 9 «oratl. Inammissibili nel 

vo le già «•«flttlve proce- ,, p^^l tra due Paesi Indl- 

dure previste per II reclu- pendenti e «ovranl .. 
tamento di lavoratori ita¬ 
liani dall’accordo Italo-sviz- CA pagina 3 il servizio 
zero del 10 agosto 1904; del nostro Inviato dalla 

• 4) danno facoltà alla Svizzera). 


« 

































PA0.2 / Vita italiana 


■ n.‘ f 4 ^ f -i. . ' 


l*UnÌtd / venerdì 1 ^ febbroio l^éS 


1/ • ’ 

Ogni giorno I 

un'auto fiat ! 

■ ••■;■ ' 'I 

in prèmio I 


I Qu^'lo iaillando wrli Valido le, iónìpllato.peWètri.èl* 1 

( la aedo dal giornale eniro le ore 24 del giorno 3'3>’65. I 

■ •.' - > .S. . 


Una nota diffusa dalla seslono 
economica socialista > 


'S 

s 


ttes 






La rtplica di Moro al Senato sul bilancio degli Esteri 


■ ■ '. ■ ■ -■■■ ■ ;■> ; 

atìantìea e nessuna 


I DA QUANTE 
I PERSONE 
I E* COMPOSTA 
I LA VOSTRA. 

I PamiOLIa? 

I nome 1- 


COMUNE 


professione 


Adulti dai 18 anni in sa Q j 
Ragaszt dal 12 al 18 anni Q | 
fiambtrti metto di l2 atthl Q t 


ANNI 


eIPSI alla «niìovai 

^ ' f ‘ ^ I . • \ ^ t ' , ‘ . 

linea di Colombo 

' . ► • * ' ; ' ‘ ’ • - 

Ignoralo il plauso della destra economica ài ministro del ^ 
Tesoro • Solo oggi la conclusione della Direzione d.c. • Sceljia 
insiste nella mobilitazione anticoinunista ' 


mtMma iniuatìva 


C 2 


La Direzione de non ha con- minciare dàlie giunte comU- chd si CohclUdaht) ' le dlacUa- 
eluso tienttìieno ieri la sua nali. AngOSclàto, rèit presU sibili « mtefttllriàbill » per dà- 
luhgà ■ tlUartltì scialba riunio- dente del consiglio si è doman- re mano alla « nuova » politi¬ 
ne; risulta chiaro ormai co- dato persino se in un clima ca congiunturale. ' , 

' . • _•_!_ _ _ , 1 ^ NJn rs e I « n i A rfls ot At*'ai v\ni« 


Senato: bilancio 
degli Intefhl : , ' 

Denunciati 
gli Interventi 
autoritari sugli 
Enti locali 


Un discorso dell'on. MORO 
ha concluso al Senato il dibatti* 
to sul bilancio degli Esteri. La 
asscmbieà di Palazzo Madama 
ha UUiiidi esaminato 1 bapttoli 
di shesà. del ministeri della 
Pdbblleà IstruÉlotle e deH'ln* 

ternb. ' ' V' 

li tnlblstro degli elsicri itd 
(ntdrlrn, Che hà parlato nU'inU 
zìo della seduta antimeridiann. 
è rimasto arroccato alle tradi¬ 
zionali posizioni di acritica « sò- 
lidariet.^ atlantica »• e di assen¬ 
za di un’autonoma iniziativa per 
ifavorirè positive solUzioiii nelle 
zone di più ecuia tensibne in- 
lerhbzidnàté. 

L'oh. Moro ha feostèttUto che 
l'italtà db, con.'•1 senso di misu¬ 
ra » e senza •< Improvvisazioni » 
o •, iniziative sensazionali -. ’ il 
« suo ■ contributo, fermo e co- 


Dalla n^aggioranza alla GaiUèrci 


una nuova 


Partecipate anche voi ai c Grande Concorso del Let¬ 
tore . ' 

4 Inviate oggi stéMo a « l’tlnltà », Via del Taurini 19^ 
Roma, Il tagliando di partecipazione. COMPILATE B 

ritaOLIaTe la UCMeOA lITnOo la linea tRat- 
TECGIATa ÉJ incollatela sU una cartolina 

POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL’INDIRlZ/.O 
Potete Inviare anche più tagliandi della stessa data, 
uno per cartolina. ■ 

^ Saranno nulle le schede In cut nome e Indirizzo del 
concorrente non alano chiaramente leggibili e quelle che 
sardhhò spedita con altro mezzo che non sla la cartolina 
póstale. 

■ 4 ' A Roma pressa la Federazione Italiana Editori Glor- 
ttalL Con le garanzia previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto il nome di sei quotidiani. 

4 Re » l’Unità I Sarà irà gli estratti, il nostro ufficio 
s Grande Cóncorao del Lettore » sorteggerà, con le ga¬ 
ranzie di legge, li nbtiiC del fortunato che avrà In premio 
Un'auto FIAT, 

■4 II premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 Nort possono partecipare al concorso t dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale. 


proroga 


appalti del dazio 


Gli interventi di Minio, Borsari e Vespignan) 
Marcia indietro dei socialisti — Nuovo regime 
doganale per i prodotti lattiere-caseari 


prensione- pel* Stati Uniti. 


s: .In»0 dì Un duVo- S S Gli interventi di Minio, Borsari e Vespignani ■ 

^rsa-bujjouo d, vj^ pSLiaiLSe-.SSr.-;' Marcia indietro dei socialisti - Nuovo regime 

Questa riUhiorté democri- fila. Scclha ha fallo clfcolaffe <e presentate dal cdltipagno Slla si Positivamente-.. ® 

stiana, per quanto finora .se len voci di una sua richiesta (iiorgio Aniendola J tunzione finanziaria degli enti .Dopo ave| confermato la po- dOgahO 6 PCf I pfOdÙtt OttierO-COSear 

ne sa rifiel e punlualmente di partecipazione al governo Malfa. Ieri anche il compagno ^ rapporti con su.'orip sul V.ctiiarn e la •• eoin- «uBoiimo pui i piuuum luiiiciu uaacai i 

.. II.’u.in I . iiu,. Il V\,i « rimnastalo » Poa ha presentalo a nome del Iq stato prensione- per gli Stati Uniti, 

hmefo^r e'^Hnvltì dei Tasserò ha ripreso il tema PSlUR Una interpellanza sui Petrone ha dennilo sbagliata già ospros.se uba seltilnaiia fa al puiggloranza di centro-si. c fondiarie por porsi nelle coh- 

floverlio che Moro e i dorolei «sfida anticomunista» problemi relativi « all aggra-e dannosa la politica di conte- «uol*’attaeL*h?*^h? governo 'd^ ulslra ha approvato alla Ca- dizioni di coinpelòre con gli 

Sannn vannm rreare tlSoHm dichlftratldD di Ron condivido- versi della crisi edonomlea e hlmento delia Bpe.sa pnbbll^ IlaZ e non Vè ^ "»-ta 11 deerelo legge che prò- nlleati-awer.sarl del MEC. Il 

vfn.?, ° rioU^ Chiappart-i re le critiche che a questo an- al processo di concentrazione fia «ssal vafianlchte sulle bronOste Sh appalli compagno C.’oinbi ha concluso 

al problema della chiarifica- npQmynjsfjjo vengono espre.s- finanziaria e industriale che dall aidontà In'erin ai ■ ^ ^ P ' della rlsco.sslone delle Imposte chiedendo che non si rìduc» il 

zione. Ora - dopo là cdhdu- quindi d^^^^ la acutizzano gli squilibri setto- ® N dia ^ nuovo ha noi dello von.sumo. il provvodllnentn prezzo del latte, la lsllturi«« 

sionc della Direzione de pre- 'nnnnnmìnt . ««mve riali p ferriforiali e coliilscobo i .i „ u. i- »*^^'*“* ,i f ii ^ governativo aveva suscitato una degli enti di svHuppo in Lèni- 

elct-, ner nvei _ «1 artilrà Mia sitUaZlOhc cconomica « gravc, nati e icmioriaii e coipiBcono Fabiani, dopo aver anch’egli Moro sulla politica europeistica n. uiotesle da narte di budia in Ville P ufina 

riunione aiidflbaHIU n a“ P'"' !' =“». «PP™“ •- denuncleto n pesnnio Imc.venlo ooldeHnando |■lnlere„e del bo- mn^ewL'^«mn,l?,lslra£S co! 1 ;Ì;K,Io del Io iVmfò a.5 

riunione quauiipuiuia e cii „„-clvn » ci h diehiarnln con- della Commissione centrale ner verno ner la forza atomica mul- _i: _n i.., i__ 41.._ 


cessivo », si è dichiaralo con- 


le «uau intendevano live. 


La primo estroiione 


« ritocchi . aUa Pohtlea con- J.^rk ih Questa MALFA una interessante }»àjkàje oiéspl, gviulo. nei 

giunlurale che Colombo ha , , j .j e ha tra. cornimi e delle Provincie, ha li. lordine del giorno comuni- i-iio riqnn.:<iliine del riniin ta 

già indicato, stabilendo cort PaUró contestato che stalà dichiarazione - sulla Mtua,^0| «ffetmalo che questo non è che sta per un dlsltnpemio. - Slamo ermes/rera siala a^ 

ciò «limiti inValibàbili i allo L?iL«? contestato ene sca Ocondhllta —• e stata itePi puillmo degli interventi auto- ancora in una fase fluida — ha ,i.,n„ ? nnzinmde elei Go- 
modifiehe richieste dai SOfeia- dall’oh. La Malfa. Il pBP- Hlarl dello Stato e della huro- dichiarato a questo proposito ‘j, j in quale nto- 

UsU e otleTendo der^^m determinanti degl squl- i-epubbllcano alTer^ cfazla in danno degli enti locali. - nella quale si Ihsdrtscono va- JS” nerjK scorsL 

Usti e ottenendo per sua |,jjrJ economici. Analogo in- JJ governo deve an- L'oratore comunista ha prose- rie proposte oggetto di studio e {: . . J 

esposizione il pieno, enlusia- tprvenlo ha fatto Toros. ribadendo la resnonsobi- di converstiZionl prellmlnatlV “ 


numi domncrallcl la quale, pto- 


Accordo 
sol contratto 
dei grafici 


finanza punti del programma governa- 


Ini poste 


SI è conclusa lcH la lunga 
vertenza che ha impegnato 1 


I l’azienda editrice del giornale. . „ nHenPilHo tìer In BUS u lamentare rcputJDllcano aiier- crazia in uanno uegii eiui iul.im. — uc-iia quaie m u ici.buoiiu vH- .j , j , j , ^ 

P®” C Otienenuo per la sua I,jjrl economici. Analogo in- u m governo deve an- L'oratore comunista ha prose- do proposte oggetto di studio e ^ - 

1 AuttìTizzazione Ministero Finanze n. 100191 del 23-1-65 J esposizione li pieno, enlusia- tervento ha fatto Toros. J 11 orossima discussione fiuito ribadendo la responsabi- di convershiionl preliminari-. .,(J nnluillare il grave Ctif i*ÌÈHéi^iÉ§§A 

V J stico appoggio della destra j, fonfaniano Rampa ha f 4®"® Sve li nenm e QOmFaUO 

La prima estrazione 

lélflltslfl^_ ufllclfllB vBnfiÉi j tìVvfarrfft%lÌ?eM dc^j|ecOnmLu ll®m?i'”ÌJ?wsIbUUà feUo%‘‘deUe®*esa7m^^ c a 

r clalisla — Tht^É^dfr^ *”'’*’*' h ^ creare le pPe- gqpjjg reperlmeiilo del fondi. La atlantica dove .nssiCUrare - tre ^ j, j ^ consumo ^ conclusa lcH la lunga 

La prlièa estrazione, eltet- DELLO SPORT (Milano). Fiat ® d imTm detia programmazlohc _ ,q j,ol^tnica coh il maheata riforma della finanza punti del programma governa- « n..niii icUenza che ha impegnMo 1 

tuata ieri e rlsuardante la BOO (A-quat(ro)t TRIBUNA fUsa dà « ambienti * dell Uftì^ eebnomtea. Tutto ciò col prò- flUHrìrqri dell'on Colombo al- locale he è un Indice. Qlie.slo tivo: « ntfTorz.irc la difo.sa na- I comunisti e quelli ,o mila lavoratori dello azlen- 

settliaana 'dal 4 al lO febbraio ^KL MEZZOGIORNO (Mes- cio economico del ESl che ap- Rosilo di fidare al cehlro-sl- jL difeilohe DC — che la sUa indlrlÉlo lo ritroviamo anche Zioiiale. assicurare un cfTettivo del PSIUP hanno svolto coidro de Kranche commerciali c del 

aettliaana dal 4 al io febbraio, gpp (A-clttqUe)i iitoVtt sehza HserVe _ Par- hlBtra «la sua orletnafia Cà- nel plano di programmazione, controllo collettivo delle armi >1 decreto legge una feima e periodici. 1,accordo prevede: Un 

ha favorito le seguenti tesiate! rjiOninALE Di BPROAMO fshtlti adctlelfliira di Un siie eleo di rinnovamento» pfOpOsta di Un prestito naiio- — ha concluso il com- nucleari e garantirne la non decisa opposizione. 11 gruppo aiimonto del 0 per cento: la rl- 

IL POPOLO (Roma), Fiat 500 Oaél drSsd ® ^ la rtimlnrio per l’edllltfft non era pc^ bag"oFftbianl-~ occorre far disseminazione-. socialista si è Invece allineato diiziotie dell’orario di lavorò a 

(A-uno)j GAZZETTA DI la sètìè di ogttutto” eì gmlrnall '^®®®j‘? l~qpndll ^ enfflnfifl fnlPrvPhtl di I" «4?^**“^*° *"? fronte alle dimcoltà del mo- Ugualmente negativa la posi- alla po-sizione Intransigente hs- 41 ore settimanali per gli ope- 

MANtOVA. Fiat 8300 (A-due); sopfa elencali, si procederà Colombó ai Sehalo. dontlnua “* inento àllo stato attuale della mènto. Ed a questo scopo ri- zinne di Moro circa il ricono.jcl- f uUermedi e gli impie- 

IL àlESSAGGERO (Roma), aliti estrazione della cariblliia , . r%|Hef|/ì»|r ru* Scalfàro C pfogeUttÉlOhe. 11 pffeSttlo — hà sponde il disegno di legge pre- merito e ranttuìssionc all'ONU 'vgge goverhntha, ìgiiorando le gali lecnìci; la riduzione di 

Fiat 1300 (A-lre); GAZZETTA vlrtcertle te auto Fiat- LA DIREZIONE DC' Lg pire- dettò anCÒta l’Oh. La Màtfà — sentalo dal gruppo comitnista. della citta. Per 11 riconoscltueri- 5ì[“‘n^i,‘LhrismH?ionr lìunnfi'’! f ”V"’ addelU 

jf .4 4i -«A -.lonti., itiri tri i*»#! tirili aVrébhp Uh effetto della-fon R quale si chiede che lo to da parte italiana, il prcsiden- alnmliuslrnzioni tonumall. discontinui, la « panmetrazio- 

- storte de si è riunita ieri ih fAT ànct . * SrmUllJS ma ntttrpbbe mette-Stato si assuma te del Consiglio ho lUTerniHto La pos z one nssimta nella parte degu impiegati Intermedi. 

due tempi; la mattina élla La- , ., ' ® ih vnlauS che gli enti locali hanno che « il momento attuale non mi fin» « del dlbatUto svoltosi nella lynoUplRli e inono.ìpìsll: un ml- 

. milluccla e it pOmeHgglÒ, eòli Ietta ieri Ulta nota esplicita e re tì moto un volano, quàie eonttarre fino a lutto 11 sembra il più adotto per risoi- maltinala e nel pomeripio di glloramenlo della magglarnzlo- 

f ^ J^s I ■ là oresenia di Moro, a t’alai- diretta detl'lJlficio economico duello delledilKia, che àvreb- |gp4 pgj. ripianare l bilanci. levare tale problema-. Purtut- ® V/’” ® Limlsti P degli addelti 

Lo fl¥tÈtO ufi! T lYIIIUflM ,n *Mfldafflà, 11 ministro CÒ- del PSl, diretto dal nennlano be una Incidenza favorevole su Mannò inoltre preso la parola tavia — egli ha aggiunto--il ritirato Hspclto anche all nlleg- ni periodici. Sono stali rthche 

MITI ^ - ZO maaama, Il minisuo Mariani, «Le imlidaZlonl for- svariati settori produttivi e NENClOHi (MSI), PALUMRO nostro paese noti ha mente in giameiito^preso in commipione ollcniili, gli scntU biennali di 


IL àlESSAGGERO (Roma), jalld estrazione della carlblliia 
Fiat 1300 (A-lre); GAZZETTA 'vlrtcertle te auto Fiat- 


La rivista dei 
gesuiti USA 
contro la DC 


uue leiiipi. IO iiiaiii.ia 0140 -4JU- i a- Vh 4 .H niialùlul CriB gli cnii locHii Hannoi che " u niomcnto aituoic Hon Oli .r-" >.*mniixriu moiioupisu; un im- 

. milluccla e it pomcrlgglb, eòli Ietta ieri Ulta nota esplicita e re H moto un volano, quaie Contrarre fino a lutto 11 sembra il più adatto per risoi- maltinala e nel pomeripio di glloramenlo della magglarnzln- 

■ là oreseura di Moro, a t’alai- diretta dell'lJlficio economico duello delledilKia, che àVreb- |gp4 pgj. ripianare l bilanci. levare tale problema-. Purtut- 'v*",’'® V/’” ® Limlsli P degli addeUì 

r miiunw _n ^Madama, 11 ministro Cò- del PSl, diretto dal nenniano be una Incidenza favorevole su Mannb inoltre preso la parola tavia — egli ha aggiunto--il ritirato Hspclto anche nll nlleg- ni periodici. Sono stali rthche 

’ - fLhm al ò lanicntato Mariani. «Le indicatlonl for- svariati settori produttivi e NÈNClOHi (MSI), PALUMRO nostro paese noti ha mente in giamento preso in commissione Olteniili gli scntu biennali di 

erJlàn dlnd clami nlte Xlla sezione e <fLI), LIMONI e ROSATI contrario a sviluppare 1 rap- p dlch arazioni » qnz.ntiità per gli operai, Tiii- 

tU A 1 MM vengono riportali dalla stàin , uà op-j^p nell'iiUimn ■ ’ (DC). L’on. Tavlanl replicherà porti comniercióli - cbn in CIna. ^ ^ dcnilità di liconziamcnlo in ca- 

f'JICIIflftt FlfPIlfflI Pa fedelissimi resoconti dei l si, si scrive, ncii uiumo VICO questa mattina. oni nrotiipinn ripirammicsiono SCRICCHIOLO. Infatti l depu- so di ditnissionl o sono siale 

tOSOniv llvuilll riiorinr»! ih mrezione. «come C(3 socialista, e il discorso del- , tati comunisti MINIO, BORSA- mlaliorate le ferie. I sindacati. 


Senato: bilancio P.l, 


resnnro ricuiio arsconi iT Direzione, . come CC socialista, e il discorso del- , questa mai,i na. . 

■ I tfbjo 4 , -'.É - . ., 4 . se fossero pubblici». La sua j’on. Cdlombo, che ha centra- __ 

contro la DC Jg a DC a PS/ jssi”. ì! '.Hf ^ 

. ui'a V'mBmbritT. dtt 55?,r1f Zn SonatO! bilancio P.l. 

Accuse dia cupidigia di pgf fg Qj„„fg - 

potere » e di « ignorali- m,,*-» ,, 

za »-Servono ancora i E’staio sumclenu 5»:°'c'om-feti. U «»lWa»o «««in'»' K„fi. 

««Itunu "Iiwvia Bodlalistl dessero vita ss- L Insistito sUllà necessità di ®®“® A K3^M. X df ^X X 

partiti cattolici ? ftrnel‘cS5 «afe l“"dl K“^più fhe‘ Iu“® 0 pK ^ 

. , Novale per fare Uscire dal gàh- P®Sto ò crisi e per eoncluiìe- f ^ 

Con due significativi articoli gheri lo segreteria provinciale blico al fine di incrementare rapidamente quella salda- ^ I 1 ■ 

comparsi nel sliol ultimi nU- delia DC milanese che si è af- gli investimenti: in tal senso politica indispensàbile ^IfX ^ VJI ^ 

men, la rivista del gefeUiU rime- frettata ad emettere un pesante occorre « date fiducia » agli ranida rinresa » Il JL~ 

rlcanl — - America ^ - discute comlihicalo Versò la politica del imprenditori evitando « salti dneumento aggiunge — con 

fr«iSTi .lenendo férmi i una scoperta menzogna che La discussione sul eapUoio|messp stipulato con Rii aUeMi 


Con di 
comparsi 


al «piano Gui> 


Hr^Nr Mofo «li:''‘urirÌ”He tau* comunali MINianORS^f migliora.'e Te fóVle!' TSacatL 
di nerlodi olnbioul ha tentato ® llAt FAELLI. riprendendo infine, hanno avuto rÌcono*cÌu- 
Sgire m iiocci^^ emelidnmeiito approvofo in q diritto a uii.i Iraftenuta 

niestmnc Eali ha Sostenuto X commissione anche dal sociali- pui salari o all’nffkMone del 

1 oròmcnia non ò nel -se- comunicati nella fabbrica. 

r«n noi r.ti„.,,i;. la ‘‘CO gesliortc direna a quel 

comuni che avevano gih deli- - - ■ 

Hlfl.* nir?^.Vt'nmln l'immlTeìnnè ÒOratO 11 prOVVCdlnientO. L'o- 

mendamento è stato resplhtb nAMIillS «fi 

ùtile- poi - la caui dèlia di- ‘ '«t' socialisti. UOllIdllI 01 

stenslone e della pace-. Secon- La battaglia contro 11 gravo DSjakèèjk «lAll^ElSax»»» 

do Moro, infatti, oggi le pos.si- provvedimento governativo che nlllllITU Ucll CIIScll 

bilità di una ammissione della di fatto favorisce gli interessi 

Cina airoNU. sono minime: il degli appaltatori privati, aveva „ fOVOld rOfOndO )) 

che. a suo giudizio renderebbe avuto inizio nella maltina con ■»«■»«■■•••• 

-fuori luogo- una iniziativa un forte discorso del cohipagtió .«.11— 

italiana. Moro ha quindi pole- MINIO. 11 quale aveva afìer- SUIiH CMSI 

mlzzalo cort le critiche cinesi maio che con questo decreto • ■ «« 4. » . . 

dell'Università 


dicale il problema dell'esistenza 


-Da oggi - si - pò- ffontlsl.ò In comuni significaltvi. politica già scelta dalla DC, parte degli avversari di de- La m 

Irebbe essere assai imbarazzan- nonostante il richiamo dei loro ^on mette in discussione il stra e di sinistra ». Impruden- gione sulle scelte è sulle prio- 

delll Chm?a 'imLegnSre À sle? tinci'air'1ono"‘'’ncativ1 % *' P®*- talloni biso- te alTermazione. queslh.ltima, ^110 The"a qu%"e\eelte debLtlò 

iì e 1 fedeli In un aperto ap- preoccupante diffondelsi nel Sna « rilanciare . il program- che cl alTrettiamo a smentire essere date è stata invece pre- 
pogglo del democristiani. In psi di un qualunquismo ammi- ma e la politica di centrosini- con i fatti dimostrando che la valente negli oratori, a comin- 
Italia*. Riferendosi allelezlone nlstrativo che fa discendere so- stra «ferma restando la de- destra economica reagisce si, luiiia ca- 

presidertzlale in Italia, la rivi- Jo da deteriori ragioni di po- limitazione della maggioranza ma con eccezionale cntusia- REj^ONI (p.si). La senatrice so¬ 

sta prosegue; «.Fiducioso nel tere le proprie scelte politiche, (jeve essere intesa dalla smo, alle «rivoluzionàrie» te- cialista. infatti, pur non le^^^^ 

voto praticamente garantito dei . Non bastano alibi formali t)c come era Intesà à Napoli, si sostenute da Colombo al ? f® l*an° 

caltolldl Italiani e nell appoggio in proposito. Scelte chiare devo- ®^®„®^® *"‘7® * qVato ^ |n quahìo tale, ha rnesso 1 ac- 

della Chiesa, il partito demo- no essere compiute da tutti al- «on wme Uha II rùrWpre ffel/rt «?Crrt acri ®,V‘ ®®*"P**‘ 

cristiano ha ceduto ingloriosa, meno al livelli più significativi democratica ». Il fàhfalllano II CorUere ÓeìM SCrrt «ri- della scuola, sottolineando 

mente alle tentazioni del potè- e un partito seno come non può Arnaud ha blandamente enti- veva ieri. «I tatti economici che il piano non dedica suffi- 
re: mentre, il partito aveva non c.«;5crc il PSI dev*e rendersi calo la vecchia politica anti- finiscono sempre per avere ra* cicnte altcn/.ìone al problema 
giustificato la sua esistenza co- garante del rispetto delle prò- conalUnturale del govèrno, ac- fi'»"® * ® commenta con favo- della sua democratizzazione^ La 

me solido bastione contro il prie direttive impartite in se- ppnandn _ con una accentua- Tannuncio di Colombo che senatrice socialista ha Inoltre 

comuniSmo, in realtà si è visto de nazionale e provinciale. rii «iniatra le nUDVe ì® prossime misure « dovran- L'hieslo un esame, da 

che il suo vero Inlereiae è di . La DC - afferma tra Tal- «one dì sinistra — le nUOte ‘ incisive». Per il bdti i partiti che concorsero alia 

mantenersi al potere. La cor- tro il comunicato — aitcnde di impostazioni « colombiane ». ^ ■ _ _ iii.,ctra7ione ul- elaborazione della carta co.-,ti- 

roslone della moralità con la conoscere la valutazione che di Vittorino Colombo, sinda- . -, , ' n„nc-inn o luzionale. dei probleini della 

concomitante venalità e l egol- quanto è accaduto a Bollate e calista, ha messo sotto ac- 'eriore di Ciò che p^. ano c ..p^qà.. cioè della definizione 

smo. hanno finalmente messo n Novale e in altri comuni da- cusa Colombo e Carli accu- prevedono I grandi monopoli requisiti e della funzione 
in luce lo spiacevole spettacolo ranno gli organi responsabili eaurtnli Hi fatin uno — bisogna solo evitare alcuni della scuola privata e dei suo: 


una rapioB ri^presH . ii all'ONU utilizzandole per di- legge si vuole Impedire al co- |lpll'|J||:|4||»:|Z 

scoperta menzogna che La vm ®proivkor?a" SeirmUma ^mmksmnL^l'^govèrn^^ Pel Ppsliimf dpfrlsJilsm Domani, al Ridotto del Tea- 

mi di Colombo si mani- ® a, aniin critmi-ì nrivat-, an^i ini- ,i 4i„i '® dissestaic iinanze locali. Iniziativa del Movimento Gae- 

110 «violente reazioni da \ni ,.ifre fèe Hmlolo ^ crisi dell ONU I PresUente del Le critiche al sistema degli tano Salvemini, una - tavola ro- 

dppli avversari di de- “ .Consiglio .«i e limitato ad - au- appalti sono state successiva- tonda - sul tema: Unh cr.sifà In 


battito bloccato solo sUlIe cifre leclt.muoio. Consiglio si è limitato od -au- appalti sono state successiva- tondi 

e la loro quantità. La discus- Piovano ha quindi invitato spicorc » che le - difficoltà fi- mente ripreso dal compagno crisi. 


* ina VL/ll V*.»Wliaiv* , • , , , ---- - , -t « < I * tf i i_t 4 • e»-- - -a — -- %»»*3V*«--'v»i«'»»»-« ««I/V»»» 4» *»,•**», 

1 smo alle «rivoluzionàrie» tc-®®® lesi- sione moderna e sostanzlalmen- Lunico giudizio chiaro che ha governo ad attuare la riforma si avrà moreolcdl 24 febbraio 

bI Rnstemite Ha Colombo al nando apprezzamenti al bilancio tg unitaria ■ della funzione di dato, ò quello secondo cUi - ini- entro Tanno. La riforma non è (ore 21,.30). presso la sede del 

* e««“ i’ 1® quamo tale, ha messo 1 ac- propulsione democratica della zlalive come quelle prese ieri venuta c oggi il governo si pre- Movimcnlo Gaetano Salvemini 


poslto. scelte chiare elevo- ' " * ..i,» «ntt Canaln *0,^. prupuisiuue uciiiuLiotiv-a 44,..4C4 ziaiivc come quelle prese ieri '.vnnin t- .ibri u suvu-hhj a. piv- 

ere compiute da tutti al- «on wme uha MOCiata ànll- o®®®'®' . * „ , cento sui compiti di P*-ospet. scuola. Un dialogo tuttavia, po- dalTAlbania non giovano cer- senta n chiedere una nuova prò-) (via G. Pisanelli, 2). 

ai livelli più significativi demOCfatica ». Il fàhfalllano II Lornere aeiia òcrn seri-^va della scuola, sottolineando ^^à svolgersi positivamente solo to - alle Nazioni Unite ‘‘"S® P*‘‘‘ m^n'^ncre in piedi 

partito seno come non può Arnaud ha blandamente enti- veva ieri: «I latti economici che il piano non dedica suffi- ye avverranno profondi mula- corruzione della 

> • «s. r%9Y%w\tAA 1*^... nA4An«*«n«^A r\r*/\ ri I «im ^ • •• _ .^1 LJ IZUcl ITII OlllC? OltJfil\^0> IflOlT IO. • 4 n « **<» InAnfr» 


piano non dedica suffi- ye avverranno profondi mula- «i— . • . .4 fonte di corruzione della 

attenzione al problèma menti nella politica scolastico „ Ugualmente elusivo, Inoltre, vita amministrativa locale. 


I on. Moro c stato sul Congo e. ^ ^ u 

più in generale, sulla funzione . ** compagno BORSARI che 
autonoma e anticolonialista del- dopo il missino CRU- 

Tltalia nei confronti di questo favorevole al provve- 

..anBo Ir„ii cj A o dimento governativo, si e a lini- 


Compatto 
sciopero del 
nucleari 


h4 Srorrdrcii chf po’Ì™no"o l'iSl''d?f,rd3.'niS Sono oidndMn.e^cnuU , se, Src!.écf.r»ztr„rrp\;l^ foe^l'^r^re,, 'feBBe'°!!-‘'T,: nUCleOri 

lombo e Carli acca- prevedono i grandi monopoli qpj requisiti e della funzione ®®*®ri MONALDI (DO. che si affidato alla O U.A. stanziaimenU-a^ibadir^^^ SI è svolto Ieri compattamen- 

r5.._ — blKOSna solo evitare alcuni ridia scuoia nrivata e dei suoi t occupa o de; problemi de,la L'ultima parie del discorso del ®" .iLn .l‘„ "n tP. «n tutte lo sedi, il primo 


e cioè; • Taluni Irapporll con 


la scuola pubblica. Dnivcr.silà. propugnando tra presidente del Consiglio è stata quali organi nusllinrl dello Sta- sciopero nazionale di 21 

fondo atta nolltica ’ riforma dell attuale {ledicala ai problemi della ho- concSnrnronr a deha le dipendenti del CNEN. 

fondo alla politica „ vcnnARirn *-♦ nm • A *4*1 ^UUCOZIOOO pfO] ^ 9 ^ ^ I rr» r»4r» rinl £1 


in luce lo spiacevole spettacolo ranno ^)i organi responsabili sandoli di avere fatto Una — biKOSila solo evitare alcuni della scuola privata c dei suo* tt : * f:.i nronuenando tra Lylllnia parte del discorso del figurazione degli enti locali tul^c I, . • . 

- agli ocelli delTltalia e del del RSI e ne trarrà Indovute danno «pericoli, e cioè; «Taluni rapporti con la scuola pubblica. ,V" 'o a riformi dcn'attuak huali organi nusllinrl dello Sta- rVFN 

mondo ^ della cupidigia del conseguenze nelle proprie sedi P ^ ^rii * a.em-oì neeoH! iti grossolanamente propongono Critiche di fondo alla politica , .. „.-m! A MORARiTn dedicala ai problemi della ho- concezione propria della le- cimia-nin * niiLinomo 

potere, della cecità e della igne ufficiali.. sa e di ‘ ®«®”‘ ®®7A,‘ I d’aUmCtltare 11 poteVe di acqui- scolastica del governo hrmos- ® nunii» ilf gislazione fascista. Mentre ai 

ranza>. Il ricatto che tn qiic.sfo co- grave ritardo» del mulameu- consumatori perfino so il compagno PIOV’’ANO. An- quella in Sozzerà, c alle dlffi- tempi del -cenlrismo* — ha rnm» # no 

Non c’è nulla di -Irrepara- miinlcato viene posto al PSI to di direzione deU’andamen- l'aumento dei salari e de- ch’egli ha^esaminato il bilancio La discu.>.«ione e stata con- f®*Afuur1. Proseguito Borsari - si impo- {Sm’In seaultó 

bile-, ma è cerio che la sllua- è esplicitn: o si sconfessano le to congiunlurale. Ha stip^di La propostal e '® discussione nella prospettiva elusa dal compagno FORTU.- {ò AjcMcaido k fiacca appalli ai comuni ‘q„^„,ancMa rei izzàzione* del 

*!5"' .to l inlensiBcoriono di una PO- preOsur,,» dot - pl.no Gol - nati cho ha lllo-tr.lo no od g ?. SS: ™" m™i oggi. ? !" f, SSlTdrik 


zione «ha indotto ad alcune giunte 


riflessioni sullidea di un/por- Bollate e degli altri «Comuni iuic;"rirVSiro^nie"rvùnW. P®ricoIo.sa.., purtroppo 

tuo cattolico- e di uno ‘Stato significativi - o la DC prende- ***‘5®P““°Yr^rinniflnd^^ ricette keynesiane dell au- 

caltotlco, e ora è evidente che. rà in considerazione l’oppOrtii- per sUmomre la domanaa. 11 ^pnlo della spesa pubblica, 


lu. n.L-a,canno la nacca r.spo- gniminlslrativl, oggi. »."•* . ripltè 

sta alla interrogazione comu- „„„ centro-.sinistra. si nmee- r»®*)*?''® dc'le qualifiche e delle 


raccoglie religione, politica e smo e 
struttura sociale in « un solo riempiti 
grande lenzuolo conservatore -. italiana 


di corrente. Ha dotto che «cen- un pieno plauso che trova del “ ” 


edilizia scolastica e unncr.^i- . p^ewlndere dalla doverosa più a lungo del previsto. 

ir''*;..nm*^/*rii^nrosenfare''al ® pomeriggio si è avuta 

la scuola, e da pro.enmre ai in4p-B,eei hpì nntlrì connizio- 1= nm4,r.4it>r.,nnt: 


se anche alcun! realisti possono nltà di rompere l’accordo con ministro Colombo, si sa, ha yq sistema come il nostro non ufflciall forniti da Gul e decreti legge e a sottoporre limitato a dire che il governc) sj^iie centro-sinistra non di- c m 

ammonire che non ci sono da | socialisti negli altri comuni spesso stizzosamente Interrob funzionano». Il Corriere di neraS - ha rilevùito 11 se- invece alla discussione parla- -ha richiamato I atte^ ypiaccia alTon. Sceiba. riJnl del c nò^e che d^vràSno* 

attendetsl cambiamenti drastie retti dal centro-sinistra to il SUO omonimo avversano, informazione spiega ancora natore comunì.sta - la situa- menlare l’istituzione di nuovi provvedùne^ H deputato sociali.sta SCRIC- discfpllnJre H rap jirto 

date le condizioni e tradizioni La DC P^l® Piccoli, dorolco, ha parlato di meglio che è proprio quella zione non sarà cerlamonle con- corsi di laurea e di nuove fa- sembra confoinic CMIOLO ha anchegll formulato yoro dei dipendenti del CN®N»». 

ririia^deT* Dartrto’^critobeo ha dT”^'me%ocnp anticomunismo: non deve cs- politica di ulteriore compres-fortame perché: a) Tadempien. la modificazione degli nè all’indirìzzù generale di sem- critiche al sistema degli appalli stcss^^.^indacato di cate- 

rarVe rii Oiielia vali- Jnlenri^ Sluo^nlend^e - mTln ^crc fine a sè stCSSO, ha del* sìonc dei bisogni popolari. Che all obbligo neha scuola el^ insegnamenti fondamentali e pre maggiore liberalizzazione in ma ha concluso dicendo che II gorla del nucleari ha già pro- 
dftT^che ai^va finora - modo almianto Slìcito - che to. ma non per Ciò deve esse- è indicata dal discorso di Co- dei corsi di studio. atto neirEuropa occidentale per soo gruppo avrebbe approvato ciamatounnuovosciopero.sem- 

i rivista fn uTaltro arlL sono re povero di contenuti « Idea- lombo: «Lo 6tes.so ministro AlTinìz-o della seduta po- 

colo, attacca poi la nuova on* disposti a barattare la loro eoe- U e politici vigorosi*. Truz- del Tesoro ha confermalo che {yj,^ y^y p^trà* essere estesa a meridiana ha risposto il mi- Yrf.nrdTpYHtonli^^a^l'd*if!f‘^rap* Mi*^chiuso con la rcpIiM *de° in™ *i^nn'in*tprCenea’’ne«un*fit 

data di -conservatorismo, che ronza ^litica con qualche po- ri ha attaccalo il PSI che « di ormai è urgente provvedere TsSn driTobblfi^d* niriro Gl i. il quale.non è an- accordi eriMenbUo^i due^^e^ r^.^YrBLMA «do ? un db H "oTo S^Ùna^o^u^^^^^^^ 

sta travolgendo U cattalicc.Mmo sto in Giunta E un iinanageio g,uJ^J3 , jj governo con le alla ripresa produttiva con in- jy stato coprirà direiiamente dato oltre la elencazione di di- ‘ yp "p^ènente - - è rìsoUito a ■scorso del sottosegretario olle yitiva delirverlen/a ^ 

europeo, ejn partieolare quello (e un ncattoli^che/ie;»sun par* . conilnue richieste di cenlivi di varia natura e dare Slo il 2^* Zia «pesa per Tedi- segni d. legge R;® [>;[!•„,f"® mZSTn questa azione che Finanze VALSECCItl il quale 

francese, che ricollegandosi ^ trio operaio ^trà i’/f®” / inutili chiarimenti». un colpo di acceleratore agli ’izia scolastica; e) il diritto allo » {IJ!®;* ‘'“®J\,nVApr«ifèria^ Z senza voler disconoscere i mo- ha dovuto ammettere che la --- 

lontane radici dell Acllo - nariifo^come la DC Scelba. che ha parlato nel- inveslinienti nel settore priva- studio sarà .solo per una mi- p„yantp'e del suo '*'1 di ordino economico inter- disciplina a carattere Inlerlocu- , • # # 

Sali: .'crté''So,S;:,V"%"Jl !h"l'%''rnrr:mrdir^ort,mT l, s.rJ. ^o. come si vedo .muc^ “ Sro’ÌLl‘So,;o‘"’'3ra'"» DtSCUISI ieri 

raccoglie religione, politica e smo e di « radreghini'moha tulo quanto a\e\a scritto, in di dc-stra » ®'" i orevisèoni covemative fruirà di edilizia scolastica e universi- ^ prescindere dalla dovoro«a più a lungo del previsto. • ^11 _« 

Struttura sodate In -un solo riempito vcnt’annl di stona sostanza, nel suo settimanale cumento del PSI, è in realtà Cng '^r"à dTSiò) -P®^® correnti del- futei^Z diritti e dei legittimi .Nel oomerleaio si è avuta i PfODIBHII 

grande lenzuolo conservatore-. Italiana di corrente. Ha dotto che «cen- itn pieno plauso che trova del ®®® «'udioi. ^ presentare al ” ®;^ connazio^^ i» A?!, gawwmewiiew 

* ___irismo » non è ostile in linea resto conlerma in quel dato di J} 5®"'®"»*®,.®®"*®!!.“!®"’^ ® Consiglio dei Ministri Gul ha 'y®\7®"*' comùS JSo «fftl ÌmmIbsS 

^ di principio al centro-sinistra. ^®»‘®, ‘|l®Pf"2"®^!I® ® S^azionórir^elTaz'^èe di go- ra\retmm'por un Tn- L’on. BARTESAGHI. repli- ne ^e ha registrato anche la ^ , , , 

ma che comunque bisogna che è la ripresa in Borsa. La ^.^^yy _ g-g-,uy,o Piovano ,Z"®.y 'hP*^ esamini i esodo a Moro, ha osservato che sospensione di un’ora della se- Ha avuto luogo len. al mlni- 

t prcscnlarsi al tavolo delle trai- critica finale, blanda, del docu- - emerge «opraltutlo nelle scoi- 4.mr;t>i- 1® motivazione del governo sul duta per la mancanza del nu- stero del Trasporit. una riti- 

tneOOfFO uOtiO vOIIIfffiSSfOnC talìvc per il « rimpasto » con mento .sociali.sta alTopcralo te qualitative, con le quali si P’ riconoscimento della Cina appa- mero legale. II decreto-legge nionc fra 1 sindacati e II di^t- 

un atteggiamento di • formeZ- del governatore della Banca tende a mantenere inalterata la re contmddittorìn Infatti — ha e stato poi approvato dalla meg- lore generale delle ferrov^ del- 

M i tm ^3 conlrattualc ». privo di «po- d italia Carli appare a que- tmdizlonale impostazione clas osservato il senatore Barfesaghl gioranza governativa tariffe 

XlirirAlfifflI ^òn on OSSOOnOtOFt sizlonl rinunciatarie» sDCCle'sIo mintn un Dcllcaolezzo da della scuola Italiana, affi- — è proprio La circostanza del- Ne,la seduta è .stato appro- « problemi relativi alle tarme 

MyFKVnytU %ysl Ifll U99UySM0nSUaa ^Uion r nunciaiane», specie .sto punto un peiicgoiczzo «a raggravarsi della situazione nel vaio anche un decreto legge di cottimo (con Tapplicazionc 

^ ^ At ,r- ■« «riiiBirioln classico la funzione di prcS^ I tUnDralÌ Sud-E.st asiatico a giustificare sul nuovo regime doganale del restrllllva del conglobamento 

La Commls.slone Agricoltura servizio - Carla-, con la al CC sodallsla. Della risia- La Malfa, m un cditonale futura classe dirigente ■ Tammissinne della Cina popo- Latte, i pro.lotl! lattlero-caseari. si vorrebbe ridurle), del licen- 

dcl Senato ha concluso Ieri le Consulta di Contro della Marsi- jjone di De .Martino, Scclba della Voce, sostiene anch egli ^ ia<5ciando alle altre scuole — J II • all’ONU L’oratoro. infine, le carni bovine c il riso nei- ziamentl negli appalti (contro 

visite nel comprensorio di ri- liana e con rappresentanze dei ha criticato soprattutto la par- che ormai tutto si avvia verso ly narticolare al settori della dSlIfl SlflllOrfl ha chiesto alTon. Moro una l'ambito del MEC. I compagni i quali sono in corso forti agi- 

forma fondiaria tosco-laziale circoli g.ovonili di a.sjegnatari, relativa alla « Collàbofazio- il meglio. Là Malfa In.slste per- istruzione professionale — solo ® esplicita conferma della dichin- GUIDI. OGNlBENE, MARRAS tazlonl. particolarmente a Na- 

Mercoledl lo Commissione ha con la Consulta di Centro e con CGIL» alla politica chè si eviti la crisi in quanto ia funzione di addestrare gl: Kmmj»a»*L» TamUi f®*® Saragat e GOMIH hanno affermato che poli) e <iri provvecilmentl ema- 

avuto incontri con centinaia di g' f®'®»"®’®" i iintattravu- di programmazione, c ha so- è «una illusione» che si pos- - esecutori-, 1961 rrailCBSCIII LOntI al .Senato circa la forza atomica approvando il decrct^legge si nati “Vj 

nsseenatari — e in particolare Poscia ternana i romani a\u ® , ___y-i,y „ n-ntro-sinUtra mi- L’approdo reazionario de) multilaterale, e cioè che ll go- .ic.'Ctterobbe il principio che or- turni, ccc. che aggravano le 

con fdirlgentl delle coopcntivc *'^ uiole ^inserire» il gliore dell’attu"alc Per questa - Plano Cui- e dei bilancio .Si sono svolti ieri pome- verno prima di dare il proprio gani e*tra-costituzion.;»lL come contliiloni di lavoro del ferro- 

agricole — presso 11 borgo di segnatari <In alcuni «.entri de- il I SI vtioic inserire II giiore neii attuai • ' '} por il tOfUi (che contengono seri- rionir. n Roma oartendo dal* à**enso per Tottuazionc di urt sono appunto le autorità comu- vierl. . . .^ 

T^ta di Lepte. alla s'sntina so- legazioni di aderenti .all Allean- |*ci nel) azione del govezno. strada sl giunge, anche incon- nronrie da Pieracclni r^K'?n.Jnn4. dcdl’pstmia In progetto siffatto, avrebbe sot* nit.irie. pi>s.sano modlflc.ire là II direttore generale si è trin- 

ji'niia ..pnirnip za Contadini hanno consegna- mn I rnnsiieil accenti di no- saDCVolmente. solo a «sterili L-. _® 1 abitazione dell estinta In ^ , , nftnpIintiA ttrè»«*Antt. I lAflftflAgfrknA *IaI nntirn Rtatr# tp «* clirettive DOli* 


rfe/ZO COOtitt S atteggiamento di • formez-jdel governatore delia Banca tende a mantenere inalterata la 

M f Im mmit 23 conlrattualc ». privo di «po- d’Italia Carli appare a que- tr.ndizlonale impostazione clas 

XflflPAlf 111*0 con Off OSSSOnOfOFt sizlonì rinunciatarie », specie sto punlo un peltcgolezzo da '^®"® scuoia Italiana, affi- 
#10iv«»viuw«èè %èr.a dopo 11 discorso di De Martino càffe “i:? 

La Commissione Agricoltura servizio - La Carla con la al CC socialista. Della rtila- La Malfa, in un editoriale '®j/®®*>®®p ®' PJf P® 

del Senato ha concluso Ieri le Consulta di Contro della Mar5i- zione di De .Martino, Sceiba della Voce, sostiene anch egli ^ ingoiando alle altre scuole — 
visite nel comprensorio di ri- liana e con rappre«cntanze dei ha criticato soprattutto la par- che ormai tutto si avvia verso particolare al settori della 
forma fondiaria tosco-laziale circoli g.ovonili di a.ssegnatan, relativa alia « Collaborazlo- il meglio. Là Malfa in.siste per- i«iruzione professionale - solo 
Mercoledì lo Commissione ha con la Consulta di Lenirò e con CGIL» alla politica chè si eviti la crisi in quanto la funzione di addestrare gl: 

avuto incontri con centinaia di £*' f® f®,'y. jy -yy. di programmazione, e ha so- è «una illusione» che si pos- - esecutori-, 

nssegnatari — ? .1® P®f^l®®i®^® n/m «ii ns. slennto a Questo oroposlto che sa fare un centro sinistra mi- L’approdo reazionario de) 


I funerali 
della signora 


ciale di Cerveteri. olla .-enirnie za coniauuu ii.umu (joy | consuc 

ortofruttlcpia di Tarquinia C noi- 1® «®fhe ^eiie versi) 


gii èMegnatari 


Ide che «si faccia presto» cirendcre definitivo li compro-lgnl Bruna C Luigi Longo. 'sunto da Saragat. 


namento dell^ strutture agrarie 1 martedì. 
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Per raumente e la riforma delle pensioni 20 mila in piana 
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Indignazione Ira gli emigranti per l'inerzia del governo 

“ * ' S > -- - 

Conia in Svizzera 

J ì ,'«/*, • ' ' , 1 

k j i n ‘ 1 

aisa 


miL 


illegaii 


Novella: 
la lotta 
continuerà 

Forte discorso del segretario generale 
della CGIL - Ribadite le responsabilità 
del governo e le richieste del sindacato 

- I lavoratori romani hanno sono e la CGIL lo ha dimo- 
dato vita ieri ad una grande strato in modo che a nessuno 
giornata di lotta per le pen- 6 stato possibile contestare. 

Passando quindi ad illustrare 
mlrlLin IL legame diretto esistente fra 


Elettromeccanici in lotta 


Durissimo attacco alPoccupazione 


Neanche il passaporto turistico vaie più • Il vice console di Basilea ha 
detto: «La Svizzera pianta grane? Emigrate in Germania». Gli è stato 
. risposto: « Non slamo merce da baratto » - Vivaci reazioni persino da parte 
elvetica ■ «Time» definisce «goldwateriano» il clima svizzero per gli italiani 

Dal nostro inviato BERNA, 18 

9 

in questi giorni la emigrazione italiana è paragonabile all'acqua 

di una grossa pentola in ebollizione. Il rammarico per le misure 

adottate dal Consiglio federale elvetico è grande; ma ancora più 

grande è la indignazione per tutto ciò che non c stato fatto dal nostro go¬ 
verno. Mi trovo in Svìzzera da poche ore; ma in questo breve tempo ho rac¬ 
colto un ricco campionario di giudizi sul comportamento dei responsabili della 
politica italiatut che non posso trascrivere solo per rispetto della buona creanza. La pa. 
ralisi che sembra aver colpito le nostre autorità è condannata da (nifi con i toni più aspri 
anche da coloro che non .sono, almeno per il momento, direttamente interessati alle in¬ 
credibili vicende che si stanno veriflcando. Il governo italiano tace e le autorità svizzere 
continuano a fare i fatti. La polizia federale, con la collaborazione delle diverse polizie 

cantonali, ha iniziato il seron- —-- 

do round della operazione tura inoperanti le clausole con- 
^ /ebbraio >. Ora vengono tenute nel vecchio accordo di 
espulsi i cosiddetti * illegali >, emioraztone. Perchè con i pror- 
II. . cioè tutti quegli italiani che VL 'r' r'Iv'I.' r"!! ' 

all'oecuBBTione p",- Al!,: nZ!,, ; 

F...- cnrhj .straccia prr.viiio il ree 


Cinque cortei al 


permesso di .soffpiorno Essi ven- „ . .. 

oono invitati ad abbandonare P'^vsnno a.swir. o «ccord - 

immediatamente il pae.se. anche emiiinuione. Qual e mfatf 
se titolari di n» pn.ssnporto tu- quella /(Miiiptia clic in (juc.sf' 
ristiro clic almeno per tre me. piorni puh ranoinnacre l em. 
si. dovrebbe in teoria conscn- prato anche se questi ha tra 


tir loro di vivere qui iiidistiir- 
bntt. 

Un invito perentorio, che non 


.scorso Più di tre anni di inin 
terrotta permanenza in Svizzr 


centro di Milano 

La marcia di 14 chilometri dei lavoratori della FIAR - Edili 
disoccupati e pensionati al comizio - I discorsi dei segre¬ 
tari della FlOM, dello FIM-CISL e dell'UILM 


licenziamenti 


un invilo pcreniono. env non f. i lavoratore eh ■ 

ammette nè repliche, ne ricorsi . ,. . . . . 

Per avere una idea delle prò- «« f»»*''" puha-^ardar. , 

porzioni di questa seconda fase u cambiare posto di lavoro an- 


dcU'opcrazinne, si pcn.si che. in che se teoricamente .si fror.i 
m m m mir questo momento, gli « illeaaìi - nella possibilitù di poterlo fare ‘ 

sono circa cinquantamila. E' un tensione fra t no.sfrt con- 

;;?S? :r,cì;zTz,,r;z ««--r"» r"'’’ "? 

Riduzione dell'orario fino a luglio per i rimanenti Lnn che non meno di qnnttronutn quc.sfi ptornt è diffìcile trovare 

' . ’taliani si (rooirio in questa po- j giornali italiani nelle edicoU . 

Grave colpo aireconomia umbra Is’cionc In maggioranza si trattai tengono esauriti in poche ori. 

di lavoratori .stnoionali. arrivati „o„ forse mai avvenuto 

PERUGIA .8 K: CAI cr.U,r«„ • 

TT • • Il- ^tKUOIA. 18 . fprf edili Alcuni sono sperato di poter leggere qual 

Un gravissirno attacco all occupazione e ai salari e stato "‘^Jp^emni arcndo n-d fatto che notizia .su ciò che intende’a 

sferrato ieri dalla Perugina ai danni del propri dipendenti e on . -i , /^_ - . 

di tutta l'economia umbra. La direzione della nota azienda ‘V.’ «LL'nie di governo. Ora e 

dolciaria ha annunciato ieri sera alla Commissiono interna l!' nn^un’^ntì-ìn. uttendono che i partiti popola t 

l'immedialo licenziamento (con un mese di anticipo) di BtiO ‘ “ ' n 41 ^,,3 *’ * sindacati riescano a costrni- 

operai •< stagionali •• e la riduzione deH’orario di lavoro a 40 riniin fntidi 0^’’^ > uo.stri governanti ad in- 

ore settimanali per gii oltre mille lavoratori ..fissi- fino a del p 5 febbraio la vL tcrvenire. uscendo dallimmoì’:- 

tutto .1 mese di giuguo, L-azIenda. iuoltre, Im precisalo che lìsmo in cel si soao lmpo„lo.,ai, 

dal la marzo a tutto giugno 1 orano sarà ulteriormente ridotto, ‘ n . - i • «- a - 

a meno che ì sindacati non accettino rantìcipo delle ferie. ", ^ pp. Perche la stona non è anco a 

Per i rimanenti 150 lavoratori stagionali (che sono in tutti !.fÀ ,,^Zrnn ^iuienticherà eie 

1011 ), infine, è previsto il licenziamento " entro e non oltre ^na^ncttafanicntc trovato '* decreto sulla riduzione del 

il 31 marzo-. " 5 G- della mano d’oDCra sfrnrin'- 


Riduzione dejrorario fino a luglio per i rimanenti 
Grave colpo aireconomia umbra 


PERUGIA, 18 


ma-icYrtin . -, ** legame uiieiiu esisienie ira . . 

'in c ® la richiesta del pagamento im- Dalla nostra raflazìone movimento operaio altri ancora che. sicuramente, 

stazione In piazza San Gioyan- mediato e in una sola volta dei nostra rCOaZIOne pagine più im- non sono elettromeccanici. Sono 

etrnhA i, g ^ Una lolla miglioramenti delle pensioni e MILANO, 18 portanti della vita sindacale di i pensionati: ce n’è un gruppo 

1 proposte e le azioni della Ultimi a giungere stamane, in questo dopoguerra. 1 cinque che non perde occasione per far 

on Aan ri ^ CGIL per uscire dall'attuale si- piazza Mercanti, per quello che cortei — preceduti dalle mac- .sentire la sua voce. 

nait. .1 i J tuazione economica. Novella ha è subito stato definito il co- chine dei vigili urbani, seguiti poi di nuovo, ci sono i volti 

Spero ^genSe ^e h^ “oL troviamo di fronte mizio d'apertura della lotta dei dalle pantere e dai gipponi del- stupiti, delia pente sul marcia- 

rali^to ner tnrio il irnmer?» «d Una linea padronale di lunga lavoratori milanesi, sono stati la polizia forche invece di ar- piedi. Talvolta anche applausi 
gio l’intero seUore eBileTou" alla di- quelli della FIAR. Dalla loro.restare i ladri sorveglia i deru- hanno salutato il corteo -- co- 

me^se aziende fra cui eli a^ me quelli di una lunga fila di 


dolcianu ha annunciato ieri sera alla Commissiono interna 
rimmedialo licenziamento (con un mese di anticipo) di BtiO 
operai •> stagionali - e la riduzione dell’orario di lavoro a 40 
ore settimanali per gii oltre mille lavoratori .- fissi » fino a 


decreto sulla riduzione del 


Pantanella, la Pepsicola. la fl- . ^ * giorni. Poi centomila-, degli infiniti cor- dominava la sorpresa e anche 

liale Lancia e varie imprese . risponde chiara- c'era il problema d'arrivare in {^‘ della lunga lotta contrattua- un certo senso di sbigottimento. 

metalmeccaniche, chimiche e mente di no a questi orienta- tempo, prima del comizio /is-pc. / protagonisti sono gli stessi, /j disorientamento era. su mol- 

deirabbigliamento- menti di politica economica. Rato per le 10,30. Cosi è nata ^olo un po invecchiati, e si av- n volti, quasi palpabile: due 

Allo sciopero hanno aderito Noi rivendichiamo un deciso stamattina presto, nei primi ca- parlando con t piu pio- anni di attacchi ai sindacati, di 

anche i lavoratori della Stefer aumento dei consumi popolari pannelli davanti ai cancelli la cani, che qui c è una prima co- proce.sso ai salari operai, di ap- 


pattìssimi per dieci minuti la uscire dall attuale situazione ^xn'oro e di iniziare lo mar- siati, injaiii. nuovi assumi tivi allo spirito di sacrificio e 
uscita degli automezzi dalle ri- economica. Occorre puntare — massimo alle S.30 senza fabbriche in quest ultimi qj , buonsenso » dei lavoratori. 

messe. ■ ha detto l’oratore — ad »na ^ entrore in fabbrico. In .® il ragazzo che hanno lasciato qualche segno. 

Alle 14.30 circa, quando lo piena utilizzazione del poten- " ragazze coi in testa col cartellone La funzione dei cortei, dei car¬ 

oti. Novella, accompagnato dai ziale produttivo, a una giusta cnripllnni della FIOM della "PP®"“ scritto f- L Unità fa lettoni è anche questa: parlare 
dirigenti della Camera del la- politica di investimenti e ad ri'vj g dell'UILM voi i giovani padroni-1, è pid un aifopinione pubblica, ristabilì- 

'?£” -na PO'»'™ ai ti'orn'O. ■»! coroVcpli.m'i .Jt,?™. la- llf f-' «t™ "ci cor- 


rea ai lavoratori e pensionati, ——......a ..u - - - - semaio sono le jineiire uè., «a- qgjjg^g. 28 000 metalluroici 

calcolata a non meno di 20 mila aile pensioni si inseriscono np- direntafo per strada lunghissi- sotombarda e davanti alla Ri- Lsnjil,.tt in un anno dal vroces- 

persone. Tra la folla spiccavano punto in una linea di miglio- ^jPp. * incontro coi lavora- nascente di Borletti, ha fatto il ,0 produttivo solo a Milano 

cartelli con le parole d'ordine ramento delle capacità di con- to'’* . Girotondo finale in piazza del WO 000 ad orario ridotto. 50 mi- 

della CGIL per la riforma e sumo delle masse popolari e partiti da piazzale Lo- Duomo. liardi all'anno di salari perduti. 

l aumento delle pensioni e scrit- ^i ripresa economica ^ lavoro au- 

te che reclamavano la fine della piazzale Lodi, da piazza Firen- nei cortei: ecco m un gruppo mentati, tempi costantemenie 

politica dei licenziamenti e del- . '"Otm anaare avanti, ai -g g da piazza 25 Aprilef sono uno che grida forte - Viva pIi J altnrchi continui olle 

le riduzioni d'orario, che colpi- P®*"* Posso, progresso economi- partiti invece dopo le 9. quan- edili!-. Ci avviciniamo: è un\ijherià' sindacali P netto fnh- 

sce duramente anche i lavo- co e progresso sociale. do dalle fabbriche — la CGE, uiocane sardo che racconta co- ;i a 


le ene reclamavano la ime amia . ^are avanti di ,c T .7 mentati, tempi costantemente 

politica dei licenziamenti e del- . anaare avanti, ai -g g da piazza 25 Aprite) sono uno che grida forte - Viva gli attacchi continui olio 

le riduzioni d’orario, che colpi- P®*"* Posso, progresso economi- partiti invece dopo le 9. quan- edili!-. Ci avviciniamo: è un uherià' sindacali P netto fnh- 

sce duramente anche i lavo- co e progresso sociale. do dalle fabbriche — la CGE. piovane sardo che racconta co- h„va n sentire che è necessaria 

ratori romani, particolarmente II segretario generale delia *“ TIBB e le altre minori — me, trovandosi ad un crocicchio bisoana risvondere 

nel settore edile. CGIL ha conduco riconferman- sono usciti tutti. Ovunque, nelle mentre passava il corteo, gli sia padrone ma che è Officile 

Lo sciopero e la manifesta- do l'impegno della Confedera- stesse ore, si sono ripetuti gli venuto l'- ispirazione - — cosi iucominciare Ma onesta — in 

zlone di piazza San Giovanni, zione unitaria a continuare la stessi gesti: dai taschini sono dice — di mettersi con gli altri _ a „!a Rtorìn di ieri 

come ha rilevato il segretario lotta fino al pieno soddisfaci- usciti i fischietti, dalle moto e a gridare Da tre mesi è senza ___ ^rioneri ds 

della Camera del lavoro Giu- mento delle richieste dei lavo- dalle utilitarie centinaia di stri- lavoro, e i ioidi detta disoccu- della setumnnn 

liano Angelini che ha parlato ratori c dei pensionati e au- scioni e cartelloni, e subito e pozione non servono — dice — rrnrsa e con nnetlo di Milano 


Contro il gravissimo provvedimento si sono immediata¬ 
mente schierati gli operai e le organizzazioni sindacali, che 
hanno intanto ottenuto di incontrarsi con l dirigenti della 
• azienda per esaminare l’intera situazione, riservandosi di as- 
■ sumere le necessarie iniziative di lotta qualora la Perugina 
rimanesse nelle sue posizioni. 

La FILZIAT-CGIL nazionale, in un suo comunicato, ha ri¬ 
levato che questa drastica riduzione della mano d’opera e 
deU’orario di lavoro viene attuata dal più grosso complesso 
del settore dolciario (che produce il 34 't del coccolato 
italiano), mentre non vi è stata nessuna riduzione delle com¬ 
messe ed anzi l’azienda è stata interessata, anche nel corso 
del 19G4, ad una notevole espansione produttiva -. 

La stessa FILZIAT. inoltre, ha sottolineato il carattere «in¬ 
timidatorio e strumentale « del provvedimento, specie se si 
considera che la Perugina ha attuato, negli ultimi mesi, una 
serie di misure per accelerare i ritmi di lavoro ed ha rifiu¬ 
tato, nel frattempo ogni trattativa per il premio di produ¬ 
zione. per i cottimi, le qualifiche c l’indennità di trasporto. 

Ciò smentisce, fra Taltro. le interessate affermazioni della 
direzione secondo cui le - vendite « non sarebbero andate « se¬ 
condo le previsioni -• e riconduce l’attacco dell’azienda nel 
quadro del «piano confindustriale» tendente a scaricare le 
conseguenze della riorganizzazione e concentrazione capitali¬ 
stica sulle spalle dei lavoratori. 

D’altra parte il provvedimento della Perugina accentua 
ulteriormente — come rileva un manifesto della federazione 
comunista — la già grave crisi de la reg one umbra, concre¬ 
tizzatasi in queste ultime settimane in 1412 licenziamenti In 
una serie di piccole e medie fabbriche, in 4500 licenziamenti 
nell edilizia e 1800 fra le tabacchine. 


si è inaspettatamente trovato " ^ 

senza po-sio e nella pericolosa 5*^ della mano d opera strani.- 
situazione di - illegalitò -. ra in tutte le aziende svizzere. 

Che avviene di costoro? Ra- entrerà in funzione solo col 
strellatl nelle stazioni ferrovìa- prossimo I marzo e che i prop¬ 
rie. nei locali nubblici. nei redimenti attuali non rapprc- 
■> allctti - per italiani, ppr-sirio ggtitano che un preambolo.-C'è 
nelle strade, yctiiono spediti^ al ottcnder.si, net prossimi gior- 
condne, muniti duina cartolina _,^„sibite movimento di 

che nonno l ohhlino ai con- 

stonare alla polizia del posto di rimpatrio y ha .signifìcativa- 
frontiera Per un mese, per mente scritto stamattina a qur- 
nessuna ragione, essi potranno sto proposito il Tages Anzeiger 
rimettere piede sul territorio i/pa parte della stampa tlvc- 
tlclla Confederazione. Il tini- tica ha comunque reagito agli 
hrn a data posto .stilla cartolina, ui’i.rnirncnti certamente meglio 
rispedita all autorità che I ha ^ maggiore vivacità di 

rilasciata, segnerà il momrv- . 

lo da cui ha inizio que.sto pe- quanto non abbia fatto il govcr- 


riodo di * quarantena Trascor- 


no italiano Le critiche alla for- 


e di .Monca della settimana 
scorsa, e con quello di Milano. 


prima di Novella, sono stati gurandosi che anche le altre tornata l'atmosfera dell’altra neppure per pagare quindici 1 nAccifiìfo riirL r-ti»» in Tinr/>cn 
organizzati dalla CGIL nel organizzazioni sindacali si muo- grande lotta degli elettromecca-jaiorni d'affitto. In piazza dei 7 r^rin ni 

quadro delle lotte contro la vano nella stessa direzione. nici, quella passala ormai aliai.Mercanti troviamo nel comìzio . 1 ; 

linea padronale che tende a far w h ancora «one di debolezza: non 


pagare le conseguenzj; della 
- congiuntura » al lavoratori e 
per esigere dal governo il ri¬ 
spetto degli impegni assunti nel 
mese di luglio 1964 per la ri¬ 
forma e l’auinento delle pen¬ 
sioni. 

« Air atteggiamento del go¬ 
verno — ha poi detto Novella 
iniziando U suo discorso — de¬ 
ve essere fatta risalire la re¬ 
sponsabilità delle azioni sin¬ 
dacali oggi in corso e che 
fanno del problema delle pen- 
.sioni una questione di lotta 
per tutti i lavoratori ». 

Il segretario generale della 
CGIL ha quindi respinto le ac¬ 
cuse circa presunti fini poli¬ 
tici della agitazione, afferman¬ 
do che essa si è sviluppata solo 
quando l’attesa dei pensionati 
ha superato i limiti del tollera¬ 
bile e solo di fronte alle ina¬ 
dempienze governative. 

Successivamente l’oratore ha 
denunciato con forza rillccifa 
manomissione dei fondi delle 
pensioni INPS. che altro non so. 
no che salari il cui pagamento 
viene diffento al momento del¬ 
la pensione, dirottati in inve¬ 
stimenti neirindustria e per il 
pagamento delle pensioni alle 
categone contadine in nome di 
una generica solidarietà. Alle 
pensioni dei lavoratori delle 
categorie agricole si deve prov¬ 
vedere colpendo le classi pri¬ 
vilegiate dciragricoltura e. «e 
necessario, con una reale az'o- 
ne di solidarietà che sia dello 
Stato e quindi di tutta la col¬ 
lettività nazionale. 

L*on Novella ha poi illustra¬ 
lo le richieste della CGIL che 
comprendono l’eumonto delle 
pensioni del 30 c 40 per cento, 
il pagamento in una soia volta 
del miglioramenti di pensioni 
maturati dal )' luglio 1964. lo 
elevamento dei minimi di pen¬ 
sione a 20 mila lire a tutti, 
la riforma del pensionamento 
che stabilisca un rapporto di¬ 
retto tra periodo lavorativo, sa¬ 
lario e pensioni, in modo da 
garantire dopo 40 anni il 90 
por cento della retribuzione, il 
pagamento degli assegni fami¬ 
liari per I pensionati e l’isti- 
tuzione della scala mobile per 
le pensioni. Por queste misure 
— M affermato — i mezzi ci 


Per ^occupazione e le riforme di struttura 

Operai e contadini 
in lotta a Viterbo 

VITERBO, 18. Per un anno e anche più comizio svoltosi nel cine- 
CU operai e I contadini è cresciuto il malcontento ma Corso sì è tradotta In 
che ieri hanno partecipato degli operai, dei braccian- una serrata denuncia delle 
compatti allo sciopero ge- ti, mezzadri, coltivatori di- responsabilità del governo 
nerale e alla manifesta- retti: ieri c’è stato il pas- e degli imprenditori. Gli 
zione di strada, il ■ mira- saggio alla lotta di massa; oratori, il compagno PrI- 
colo economico > lo stanno allo sciopero, al corteo, al mo Marchi della Camera 
ancora attendendo. I iì* comizio nel cinema Corso del Lavoro, il compagno 
cenziamenti, il blocco del- hanno partecipato i lavo- Ridi dell’ufficio sindacale 
le assunzioni, la chiusura ratori di Viterbo e quelli della CGIL, la compagna 
della valvola di sfogo co. dei centri delta provincia. Lucia Rimani sindaco di 


deila valvola di sfogo co* dei centri delta provincia. Lucia Rimani sindaco di 
stìtuìta dai cantieri edili Tarquinia, Civitacastella- Gallese, il compagno on. 
di Roma (ad ottanta chi- na. Vetraria. Acquapenden- La Bella per l’Alleanza del 
lometri di distanza), il ca- te. Castiglione. Canino. La contadini, hanno rivendi- 
rovita. sono piombati sul- Camera del Lavoro aveva cato una svolta nella peli¬ 
le spalle dei lavoratori vi- invitato tutte le categorie fica economica del gover* 
terbesi dopo che nel de- a lottare per la piena oc- *"> per superare le dìffi- 
cennìo ’51-’61 l’economia si cupazione e per le riforme coltà economiche non più 
era mantenuta prevalente- d; struttura; in un vslan- scaricandone il costo sui 
mente agricola. Il reddito tino diffuso a migliaia e lavoratori ma attuando 
e gli occupati nell’indù- niìgliaia di copie erano «erie di riforme di 

stria erano aumentati e ,tate elencate le richieste: struttura, 
ininterrotta era *»*«.** •» piena occupazione, aumen- ' lavoratori hanno ap- 
■ fuga > verso la Svizzera g statuto dei Plaudito con entusiasmo il 

e la Germania. diritti dei lavoratori al compagno Marchi quando 


tutti i 40.000 scesi in sciopero 
hanno partecipato ai cortei e 
in alcune fabbriche — come 
alla FACE e all’AUTELCO — 
•o sciopero è solo parzialmente 
riuscito E, ancora, ci sono dif- 
f’coltà da superare per dare 
continuità alla lotta, per far .^i 
chp giornate come quella di 
oogi siano ^.momenti unificato¬ 
ri - di lotte articolate nzìendali 
su precisi vroorammi rirendi- 
‘"otiri per i cottimi. le nnalifi- 
che. l'orario, i premi. C’è anco¬ 
ra molto da fare nuche per al- 
larnnre la bnftaalia a tutti i 
'ornratori di Milano fma CGII.. 
'~I*'f. e l"/L hanno decìso di 
'Udire una aiornata di lotta per 
i orimi aiorni di marzo) e per 
nreci.sare. accanto anli ohiettiri 
sindacali, quelli più Generali 
della difesa dei lirelli di oem- 
oaziore e di un nuovo ror.toj 
di politica economica fche. v>t 
V eletlromeccanica dece sionifì- 
'•are interrenti , precisi dette 
aziende di Stato — EVF7.. 

ranfieri navali. Teleco¬ 
municazioni — rer un nlanctn 
delVpRpansione produtUrn deli 
set*ore contro la politica de- 
nressìra della C onf'ndustriaì 
Ma. ogni, oli elettrnmercaniri 
hanno indicato a tutti i larn- 
ratnrì la strada da serruire F' 
furile profezia affermare che .«il 
tratta di un esempio sicuramen- 
'e contagioso 

Adriano Guerre* 


A Gorizia 
chiuse anche 
le farmacie 


Rimitti 
bloccata 
dallo sciopero 


- O -, RIMINI, 18. I prr.ione. L'ambasciata e i con- 

Per due ore, dalie 10 alle 12 Rincoifn i3._ solati non muocono un dito 

I di stamane, l’intera provincia nero 4 PO^'Vimo far nulla - di- 

? è stata paralizzata da uno scio- ^ generale circondanale cono i funzionari italiani a chi 
' pero generale di eccezionali P7*^claniaio dalla CCdL di rivolge ad r.s.si con la s'pc- 
; proporzioni. Il lavoro si è fer- Rimini. Oltre .settemila lavo- ronza di ottenere protezione —; 

' mato ai Cantieri Riuniti _ di ratori .si sono raccolti in piaz- intervenendo dorremmo tra- 

Monfalcone come al Cotonificio /a Malatesta dove hanno par- .smettere i l'ostri nomi alla po- 
SAFOfj e alle lato Vito Nicolelli segreta- b-'** R che eqiiinirrebbc a prò- 

- Se'?Ji''tuHe'!r’tó:ro?i"a 2 !cndV CCdL di Rimini lo o'po’ ■ono imniodio- 

i gS kullSòrviz! a sili tcTm^lT. ' Giuseppe Gozzi della se- ' ■’>"“"""o. o 

• i negozi, gli esercizi pubblici, "ceteria nazionale della Cgil ... . j- . - 

_»_ _. -Cosa siamo diventati? » «1 


so il mese, sempre che nel itJt- ma c alla sostanza dei provvedi- 
tempo sia riuscito ad ottenere il menti adhtlali dal governo sviz- 
sorpirato permesso di saggiar- zero, non mancano. Parecchi 
no, il lavoratore potrà tornare giornali riproducono oggi interi 
in Svizzera. Il punito avrà in- brani de l’Unif.i o sviluppano 
somma, .scontata la .suo pena. polemiche già in cor.so da mesi. 

l.a stampa elvetica ha inco- pensino negli Stati Uniti si scri- 
minciato a riportare 1 bollettini all'italiano che 

con le prime notmc stille espili- ^ i . o * a* « 

vioni. ognuna delle quali .signi- m'i’Cncndo m Snezera. Nel 
dea un dramma familiare .Si ultimo numero la rivista 

verifìciino dei casi incredibili Time definisce - Goldwaterismo 
Il prrme.sso di soggiorno è sta elvetico - il clima che ha pes¬ 
to rifiutato a larorntori che lo messo i’adozionr dei provvedì- 
avevano la.sciato scadere per menti nei confronti degli ita- 
pnra c semplice dimenticanza:' hani. 
ad invalidi per infortuni sul 

'avaro accaduti qui, in Svizze- PiGrO Campìsì 

ra. a familiari che avevano fi- * 

nalmente raggiunto i loro cari 

^migrati da anni: mogli di - sta- —-« 

gionali - che, non avendo di¬ 
ritta di vivere in quanto tali Parlamanfavi 

insieme al loro uomo, cerca- ”05 loInBIHBl I 

vano di procurarsi un posto co- . ,, 

me lavoratrici. COmUIIIStl 88110 

J.'arbitrio di polizia dispone g, 

ormai della vita di migliaia di zone di contine 

persone. L'amba.sciata e i con¬ 
solati non muocono un dito por parlare con 

gli emigranti o io 
autorità iocaii 

Una delegazione di parlamen- 
t.ìri comunisti si recherà oggi 
nelle zone di confine per par- 


i negozi g l esercizi pubblici. nazionale aetia Lgil diventatr - si emigranti respinti 

Ì: SSesd::"’V' doa.a„doa *v.zzora. La da- 

X Monfalcone i portuali e gli P ° corteo che ha sfila* temente, in una riunione, il vice legazione, che conferirà anche 
operai metallurgici hanno dato '’ie principali del console di Basilea ha avuto Fin- le autorità locali, è compo- 

vita a cortei che sono confluiti centro cittadino. Lo .scinpe- felice idea di esprimere il suo deputati Matarrese. Ma- 

24 ore ha - interessato pensiero: -La Svizzera pianta Br.ghe^ati. Grezzi, Pma 

una grande mamfe.stazione. con _ . Corehi Battistella Balriim 

l’intervento del segretario della * settore dell industria, del ot^ane. Ebbene, rot diremo agli «en^'ori Rramhiiia ta 

Camera del Lavoro. Bergomas commercio e deiragricollura emigrati di andarsene in Gcr- 

Altre assemblee e manifestazio- Le condizioni di estremo di- dove c'è ancora una no- m. succi e reirone. 

Cariai!, T""di^ìonri''^Mndlcari '’ersa la maggio^ terole richìe.sfa di mano d ope- __ 

cru svoue'x ^ dei lavoratori in que- ^nHan^e "d^icir.seria ° - CredX 

sra'. a còrmons e a Grado''^ '' co^d^drUo^^scatola? - .. I-- 

1.0 sciopero nel goriziano (che «miracolo ecoao- oh è stato immediatamente ri- || QllO 

preced" di qualche gì ,rno quel- mico » era stato con ostenta- battuto —. Credete proprio di .. ^ 

lo annunciato a Trieste, contro zione reclamizzato come il poterci spedire da un paese al- SUllO DiaOC 
la smobilitazione del cantiere toccasana ner la soluzione d' l'altro come se fossimo merce • 

primo forte movimento di prò. ' problemi, sono molto "" oaratto. - La coincidenza coi lavori 

testa de: lavoratori e della po- evidenti e si stanno aggra- episodio e significatilo per- del Comitato centrale del 

. __ __ f'nd* rt t*g*ln1rkr^ Ht zinn mmf/Tiff/i Dfil r>\ 


Il dito 
sulla piaga 


In questa situazione è 1 *** detto che la giornata 

arrivata la crisi che a VI- Sj.tica E finanziamento deh f’ '®***,‘*',**'■/,.'‘fPP'"”"’* 

l’edilizia popolare al se- 

condo; sblocco della spesa 

rfaiia ’vaoti cort dccisione. Alla 
pubblica e aumento delle dell’assemblea è stato 


terbo pud essere riassunta 


con pochi dati: 4.000 licen- ’ 

ziamenti In un anno (i più py^blica e aumento delle 


duramente colpiti sono sta¬ 


ti i braccianti e gli edili); |pensioni anche per • co* approvato un ordine del 


emigrazione di 2.000 lavo- 


lloni, mezzadri, coltivatori giorno che contiene le prln- 
diretti e artigiani al terzo; cipali richieste della CGIL. 
e infine la riforma agraria in precedenza era stato 
generale in modo da assi- ietto e lungamente aoplau- 


ratori all'estero; chiusura diretti e artigiani al terzo; 
o semiparalisi delle decine e infine la riforma agraria 


e decine di aziende arti¬ 
gianali e delle piccole in¬ 
dustrie collegate all’edili¬ 
zia (laterizi, manufatti di 
cemento, ceramica). 


curare all’azione contadi- dito n messaggio di sori¬ 
na adeguati finanziamenti, darietà inviato dagli stu- 
Una piattaforma rivendi- denti dell’istituto • Paolo 
cativa molto vasta che nel Savi >. 


Disoccupati 
iscritti: un 
miliono e 300 mila 

n continuo sggravarsi del 
merc.ito del l.ivoro è dimostn- 
to d.T. dati m.n.s'eriali re<i 
noti ieri sulle liste di colloc.-»- 
mento alla fine del 1964 i d.- 
soccupati iscritti erano 1 m.- 
lione e 300 mila Vi à stato un 
.aumento di oltre centomil.a 
unità rupctto .al d.ccmbre ’63 
e di circa l.'iO mila rispetto al 
novembre '64. 


fesla dei lavoratori e della po- evidenti e si stanno aggra- L episodio è significatilo pcr- 
polazione tutta contro una si- vrando sempre più in auesto ^ eicelatore di una mentalità 
tuazionc economica che va fa- ^ 5 ^ qjest.o ^ d, „„„ Unca ^litica. Inutile 

rendosi insostenibile e che in periodo drammatizzare. L importante e 

seste direttamente le respon Oltre 3500 sono i disoccu- ,, altre rie di sfogo 

«abilità del governo, non sol- pati efTettivi solo nel Comune emigrazione. Finche vi sa- 
tanto la sua linea economica ^ 3 ranno pae.si dt.sposU ad accoglte- 

generale. Kimini, senza contare quei- re gli italiani, il governo non 

Uno dei punti focali della •« che lavorano a orano ri- ’'* preoccuperà e tanto meno si 
crisi economica goriziana è in- dotto e coloro che si trovano ^“‘"'Cnterà L ha dimostrato ob- 
fatti rappresentato dalle indù- ^ • cnttn . i bondantemente m questi mr.si. 

strie di Stato I cantieri di Mon- sotto integrazione, i li- accettando senza sollecare obie- 

falcone. Il più importante com- cenziamenti e le incomhent. zioni tutto ciò che gli altri de- 
olesso orodiitiivo non solo del minacce di licenziamenti che cidcrano Ha ingoiato il rinrio. 

la provincia ma di tutta la re possono essere attuai, da „n entrata in rtgore 

«ione Friuli-Venezia Giulia, so ^ CsSere attuati da un ciell'accordo di emigrazione ita- 

no privi di prospettive Anzi, Ìa rnomcnto all altro. Queste le fo-rlreiìco. psù da l?4ttr ie par- 
soia prospettiva esistente è ragioni che lo sciopero ha *' sotto.scritto: ha ingoiato uno 
niiclla di un loro ulteriore ri- -li^ u--« j-,,„ nvpnH, l'altro i decreti che limi- 

dimensionamento, secondo I pia- ^ delle rivendi- libertà di morimcnto 

ni del MEC che il governo di- cazioni di ordine generale c dei cittadini italiani, anche se 
mostra di voler diligentemente di ordine particolare e che iu reaola coi documenti richie- 
applicare (vedi cantiere S Roc- hanno trovato la solidarietà dapli accordi internazionali, 
co di nluggia già chiuso e il . , ,, ci decreti che ridurranno la 

S. Marco di Trieste che si vor- della maggioranza della po- rriano d’opera già impiegata in 
rebbe già conda.'’.nato). polazion*. Svizzera « renderanno addirii* 


I La coincidenza coi lavori ; 
del Comitato centrale del 
PCI ci costringe a rinviare 
i preannunciati servizi del¬ 
l'inchiesta sulla condizione 
operaia, che usciranno per¬ 
tanto con quest’ordine: 

DOMENICA 

Monteshell di Brindisi 

ARIS ACCORNERO 

MARTEDÌ’ 

Settore laniero di Biella 

MARCO MARCHETTI 

MERCOLEDÌ’ 

Settore IRI di Napoli 

ADRIANO 
I ALDOMORESCHI 
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La maggioranza della . commissione provinciale prezzi • ha > respihto le richieste’ 

dell'assessore Di Segni e delle organizzazioni sindacali e ha proposto al CIP di . 

accogliere le pretese della Romana Gas. E già da marzo la cittadinanza potrebbe 

pagare l'aumento. ' 

• . . ' ' ' ■ 

' > ' 

Alleama tra industriali 

. • ' * i ^ » 

e funzionari dello Stato 


ma senza una prova 

. " - * * ' > ' ' 

, ' ' ‘ ' > 

Il magistrato non ha autorliiato l'arresto — Un interrogatorio di venti ore — « E' stata tutta una 
montatura » — Nel confronto non è stato riconosciuto — Un telegramma del fratello Gianmaria 
l'attore al momento dell'attentato si trovava in casa con la sua fidanzata, Dominique Buschero 


S. Giovanni Battista, alla Magliana 

Ospedale «fantasma»: 
interviene il ministro 

Gli anestesisti chiedono l'aumento organico 


La situazione ospedaliera romana è grave. 
Mancano ventimila posti ietto Se l’espansione 
delia città continuerà con il ritmo attuale ne 
occorreranno 400 in più l'anno In questa 
.situazione trovano facile spiegazione gli ac¬ 
certamenti predisposti dal ministro delia Sa¬ 
nità, Mariotti, suila mancata utilizzazione 
della costruzione dell'ospedale - fantasma 
quello di San Giovanni Battista alla Magliana. 
I.’opcra, realizzata al 95 per cento, appar¬ 
tiene al Sovrano militare ordine di Malta che, 
quando ne iniziò la costruzione, nel '58, pen- 
.sava di utilizzarla come sanatorio. In seguito 
prevalse, invece, l’orientamento di adibirla, 
per la sua eccellente attrezzatura chirurgica 
e radiologica, ad ospedale generico. Il coin- 
jilesso è capace di ben 240 letti, aumentabili 
ad oltre 400 Si tratta di 23 stanze a sei lotti 
ciascuna e di 14 stanze singole con annesso 
bagno. E' da rilevare che il reparto opera¬ 
torio, costituito da 4 sale per operazioni di 
alta chirurgia, con sala di sterilizzazione, nar¬ 
cosi e sistema di condizionamento deU'aria, 
o stato attuato su progetto e consìglio del 
prof. Valdoni, sanitario capo deH'associazione. 

La zona in cui sorge l’ospedale, la Magliana, 
di sicuro sviluppo con la prossima apertura 
dell’Autostrada per Fiumicipo e la costante 
carenza di posti letto, spiega rinteressamento 
del ministero il quale, come viene sottoli¬ 
neato in un comunicato, dopo che la com¬ 
missione avrà compiuto un’accurata indagine 
-< prenderà le decisioni del caso, intervenendo 
presso quegli istituti che potranno assicurare 
una gestione del nosocomio garantita sotto 
ogni aspetto ». 

L’Ordine di Malta, infatti, si è trovato di 
ironie ad una spesa supcriore a quella pre¬ 
ventivata a causa della congiuntura economi- 


' ca. Inoltre la mancata utilizzazione deH’ospe- 
dalc sarebbe da mettere in relazione al fatto, 
a quanto risulta, che la retta percepibile 
sarebbe nettamente inferiore al costo di ge¬ 
stione, al punto da far prevedere, sin da 
adesso, la registrazione nel bilancio annuale 
di un passivo di circa 150 milioni Si tratta, 
naturalmente, di previsioni anche perchè Io 
ospedale, come abbiamo già detto, non è 
ancora funzionante In queste condizioni lo 
Ordine di Malta, per quanto riguarda l’ospe¬ 
dale della Magliana, si trova dinanzi a tre 
differenti soluzioni: gestirlo direttamente, a 
condizioni eque, farlo gestire da altri, alie¬ 
narlo, nel caso di impossibilità di adozione 
di una delle due precedenti soluzioni. Una 
parola decisiva, a questo punto, può essere 
quella che dirà il ministro Mariniti 

Ma un altro grave problema è attuale, in 
questi giorni, negli ospedali romani- la caren¬ 
za del servizio di anestesia Nel corso dì una 
alTollata assemblea di medici anestesisti, 
svoltasi l'altra sera è stato votato aH’unani- 
mità un ordine del giorno in cui si ribadisce 
la necessità di portare avanti l’azione intra¬ 
presa a sostegno delle esigenze del servizio 
di anestesia degli ospedali riuniti di Roma 
e soprattutto in relazione alla normalizzazio¬ 
ne dell’orario d lavoro e ampliamento dell’or- 
ganico. Per la sicurezza del pazienti e dei 
medici stessi è necessario infatti, mettere 
un primario per ogni ospedale e un adeguato 
numero di aiuti e di assistenti. Ha preso 
parte alla assemblea anche il prof. Beghe, 
unico primario anestesista per sette ospedali, 
il quale, guarda caso, è stato il solo a soste¬ 
nere che » il servizio di anestesia degli ospe¬ 
dali di Roma è da ritenersi il migliore di 
Italia... ». 


Nuovo assalto alla gioielleria 


Sassate saHa vetrina 

✓ 

e via con / brasaali 


Terzo colpo in quat¬ 
tro giorni: i molvi- 
venti sono più che 
mai ignoti 


Ancora una rapina, la ter¬ 
za in quattro giorni: ancora 
una volta, una gioielleria e 
stata assalita in pieno giorno 
e In una zona centrale sotto 
gli occhi di decine di pas¬ 
santi e, magari, di qualche 
poliziotto. Tutto è accaduto 
in un attimo: una sassata con¬ 
tro la vetrina e due braccia¬ 
li — cinque milioni c passa 
di valore — hanno preso il 
volo con i rapinatori fuggiti 
sulla solita auto rubata An¬ 
che per i ladri, dunque. Ro¬ 
ma è una città da - dolce vi¬ 
ta -: rapine, scippi e furti si 
contano a decine al giorno, 
in barba ai reclamizzati -ser¬ 
vizi per la prevenzione dei 
reati • dì polizia e carabi¬ 
nieri. 

La gioielleria si trova in 
viale America 104. aH’EUR. 
cd è di proprietà del signor 
Elio Gioscia. Erano le 16 pre¬ 
cise quando davanti al nego¬ 
zio SI è formata una - giu¬ 
ba t. l.-: c’erano soltanto duo 
giovani dentro Mentre uno o 
rimasto al volante, l’altro, co¬ 
prendosi il volto con il ba¬ 
vero del cappotto ò sceso, ha 
estratto dalla tasca vin grosso 
sasso e. senza esitare l'ha 
lanciato contro la vetrina Poi. 
velocissimo, ha infilato le ma¬ 
ni tra i cristalli in frantumi 
ed ha afferrato due braccia¬ 
li: uno tempestato di bril¬ 
lanti — almeno quattro mi¬ 
lioni e mezzo di valore — cd 
uno più modesto 

H gioielliere e 1 passanti 
non hanno potuto far nulla 
Quando si sono ripresi dalla 
sorpresa, la - giuba - era g'à 
lontana: qualcuno, comun¬ 
que. è riuscito a leggere il 
numero di targa Roma 766424 
E* stato inutile- naturalmen¬ 
te. i ladri l’avevano rubata 
qualche ora prima Ed ora la 
polizia indaga- come per tutti 
gli altri -reati contro il pa- 

Moonle •... 


li giorno I piccola 


I cronaca 


I nsci venerdì, 19 feb¬ 
braio (SO-HS). Oniinui- 
stiro: Mansueto. Il sole 

1 sorge alle 1.21 c tra¬ 
monta alle 11,VI. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 44 maschi c 
61 femmine, sono morti 44 m.i- 
schl e 29 femmine (del qu.di 
cinque minori dei 1 anni) So¬ 
no 'l.-itl celebrati 47 matrimoni. 
Per domani i meteorologi pre¬ 
vedono temperatura stazton.i- 
ria Temperatur.i minima 4. 
massima 7 

Dibattiti 

E.«qmlino ore t». dibattito 
pubblico sul carovita Parteci¬ 
peranno I on Marisa Rodano, tl 
giomalLsta Mario l’gazzl e 
Franco Vitali delfUnlonc Com¬ 
mercianti. 

Sensi unici 

Divieti di sosta e sensi uni¬ 
ci. tutti i giorni un mutamen¬ 
to Da dom.vnl. insieme ad altri 
prov-vedlmentl minori, saranno 
attuati in via Gerolamo Seri- 
pando. via Bernardo Buonta- 
Icnli. via tiegli Orafi 

Traffico 

Sctontla fase «icll <opci azione- 
traffico » I uneili si ruini«ce di 
niiov-o il com.ta-o eittadino con¬ 
sultivo .Appuntamento per fili 
interess.nl alla sede doirAuio- 
mobil Club, via Cristoforo Co¬ 
lombo 2bl 


Pittori giovani 


Abbondi. Aloisi. Ambrosio. 
Arzag. Biancone. Coppi. Dagna, 
Fiore. Giusini. Montebov-i. Pa¬ 
glia, Pagliara. Rofa e Zucco so¬ 
no tutti giovani artisti che 
esporranno da s.ahaio alla gal¬ 
leria comunale di v-ia Milano 
s Vernice » ore 13 .30 Orano del¬ 
la g.-illeria 10-13 c 16-20. 


ìLp^titq 

Manif est azioni 

PORTA MAGGIORF.. ore Zt. 
conferenza sul VIet-Nam; BAI.- 
DLINA, ore 20.30, assemblea 
conferenza regionale con DI 
Giul o. domani a TIVOI.L, ore 
19. Il compagno Giuliano Palet¬ 
ta parler.i sul Vlel-Nam 

' Convocazioni 

MBWO. ore 18. conferenza 
di zona con Trivelli. OSTIF.A- 
9F, ore 18, conferenza zona 
rstienxe con Saloli, I,l DOAI- 
Sl. ore 20 , conferenza zona Sa- 
lario-Someniano rnn Della be¬ 
la liniRTISA. ore 11. cellula 
stazione Tlburtina con Tregno. 


Tre vittime dei « pirati » 

I « pitali delia strada • hanno fatto ieri tre vittime la si¬ 
gnora Carolina Monneasa, 13 anni, ledile Gennaro Sforza, «3 
anni, e releilricista Luigi BaFnuitl. 35 anni La donna è stata 
trav-olta In via Porta di San l.orenzo d.t un ciclomotorista men¬ 
tre I due uomini sono stati (nvcstui da due auto rispettivamente 
in via Appia Nuova e In vm Em.imicle Filiberto oFrtunat.t- 
mente. nessuno dei tre ha riportato gravi ferite. Ora la polizia 
sta tentando di identificare t « pirati » 

Ustionata dalla stufa 

Una v-ecchla signora. Concetta Vignerà, 71 anni, è rim.Asta 
gravemente ustionata nel suo app.vriamento di via Visconte Mag- 

f iore 15. E" accaduto ieri mattina alle .S- la donna, sentendo 
reddo. si è aw-innata alla stufa e le vesti hanno preso fuoco 
K stata SOI corsa d.-ii familiari che ITianno accompagnata al San 
Giovanni guarirà in 20 giorni. 




Pagheremo 10 mi¬ 
lioni in più al mese 
benché il prezzo 
potrebbe essere ri¬ 
dotto in virtù del¬ 
la utilizzazione del 
metano 


L’aumento del prezzo del 
gas è cosa fatta? La Romana 
Gas, con l’aiuto della Confin- 
dustria e dei rappresentanti 
dello Stato in seno alla com¬ 
missione provinciale consulti¬ 
va prezzi, ha quasi vinto la 
sua battaglia contro la collet¬ 
tività. La maggioranza della 
commissione ha infatti respin¬ 
to la nuova richiesta delì’as- 
sessore.Dl Segni e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali di pro¬ 
cedere ad un aggiornamento 
del bilancio dì previsione del- 
l'aticnda sulla base dì un ac¬ 
certamento diretto dei costi di 
produzione e, con una maggio¬ 
ranza di nove voti contro cin¬ 
que, ha proposto ai Comitato 
Interministeriale di aumenta¬ 
re il prezzo. Il CIP può deci¬ 
dere da un momento all’altro 
l’accoglimento della pretesa 
del monopolio e non è escluso 
che già da marzo dov’remo 
sborsare complessiv'amonte 10 
milioni in pili ogni mese 

La decisione, grave in via 
di principio perchè colpisce 
un consumo di fondamentale 
importanza per l’intera col¬ 
lettività. acquista un sapore 
di autentica provocazione se 
si tiene conto che rutilizza- 
zione del metano (prodotto 
dall’ENI. da un ente di Stato) 
con.sentirebbe la riduzione dei 
prezzi. I compagni Claudio Di 
Toro e Aldo Properzi. rap¬ 
presentanti della Camera del 
Lavoro in seno alla commis¬ 
sione consultiva provinciale, 
hanno nuovamente dimostrato 
quanto ingiustificata sia la 
pretesa delia Romana Gas. 
Hanno ribadito come la ri¬ 
chiesta di aumento del prezzo 
sìa basata su un bilancio di 
previsione che è stato supe¬ 
rato dai fatti per quanto ri¬ 
guarda l’utilizzazione del me¬ 
tano. 

L’impiego della nuova ma¬ 
teria prima sarà inoltre in¬ 
tensificato nei prossimi mesi 
(e progressivamente ridotta 
sarà l’utilizzazione del carbon 
fossile) fino ad arrivare a set¬ 
tembre n 500 000 metri cubi. 

Il diverso rapporto tra meta¬ 
no e carbon fossile compor¬ 
ta un minor costo unitario: 
più alti rendimenti termici; 
minori costi di esercizio 

La nota di Properzi c Di 
Toro sottolinea inoltre altri 
aspetti della differenza tra bi¬ 
lancio preventivo e realtà 
Per quanto riguarda gli am¬ 
mortamenti. ad esempio, si 
considera una spesa identica a 
quella accertata nel bilancio 
consuntivo del febbraio 1964 
senza tenere in alcun conto le 
variazioni intervenute negli 
impianti produttivi in segui¬ 
to airintrodiizionc del meta¬ 
no In particolare è stato fat¬ 
to notare come lo quote di 
ammortamento dei fornì e dei 
gasogeni abbiano subito nei 
mesi scorsi una riduzione pari 
al 60 per cento (da quasi 32!> 
milioni a 131 milioni e mezzo) j 

Tutte le voci dei costi di i 
esercizio sono risultate Infe¬ 
riori a quelle previste il nu¬ 
mero degli addetti è stato ri- 
I dotto infatti con dieci licen¬ 
ziamenti laltri so ne prevedo¬ 
no per il prossimo futuro), si 
è anche registrata una tl-mi- 
nuzionc complessiva delie ore 
Lavoro c-prcsse in termini di 
retribuzione tdi riduzioni 
hanno comportalo un rispar¬ 
mio di 23 480 lire per ogni o- 
pcraio e di 31 619 ikt ogni 
imnicgato 

E’ risultalo anche inforiorc 
il costo nnìtano della mano¬ 
dopera per effetto della mino 
re incidenza del lavoro not¬ 
turno e festivo e delle inden¬ 
nità di lavoro disagiato una 
ulteriore diminuzione dcl'.a 
reale occupazione nei reparti 
della produzione e della di¬ 
stribuzione attraverso l’as- 
snnzione d: lavorazioni prece¬ 
dentemente date in appalto 
• si veda anclm la graduale a- 
boliziono degli esattori) 

Resta infine da denunciare 
un altro -risparmio- fatto 
dalla Romana Gas a spese 
della collettività- quello ot¬ 
tenuto grazie aU’aumento dei 
noli dei contatori L’aumento 
è ormai in vigore da tempo 
e ha portato all’azienda un 
introito annuale di .530 mi¬ 
lioni superiore a quello pre¬ 
cedente 

Ci sono dunque le prove, 
c’è una schiacciante documen¬ 
tazione Ma la Confindustria 
e I rappresentanti dello Stato 
(e la questione npropone con 
drammaticità il problema 
della composizione delle com¬ 
missioni consultive prezzi) 
non hanno voluto sentire ra¬ 
gioni. 



Claudio Yolonté esce In auto dalla questura e (a destra) la fidanzata dell’attore, Dominique Boschero, mentre conversa con i cronisti. 


L’attore Claudio Volontà, 
fratello di Gianmaria, il re¬ 
gista del Vicario, è stato ri¬ 
messo ieri sera in libertà 
dalla questura di Roma. I 
poliziotti delia squadra polì¬ 
tica lo hanno interrogato per 
oltre venti ore, senza sosta: 
avevano puntato tutte le lo¬ 
ro carte su di lui nelle inda¬ 
gini per l'attentato contro il 
palazzo del Vaticano Ma il 
giovane ha resointo tutte le 
accuse, ha dimostrato la sua 
estraneità al grave episodio 
Ciononostante la polizia ‘lo 
ha denunciato egualmente, 
ma a piede Ubero, con una 
formulazione deH'accusa as¬ 
sai vaga, imprecisa, che ha 
tutto il sapore di un espe¬ 
diente per salvare la faccia, 
dopo Tabbaglio preso E cosi 
I veri attentatori hanno gii.i 
dagnato altre ventiquattro 


A colloquio 
con ì cronisti 

Erano le 18 quando il gio 
vane è uscito dal portone di 
via Genova Aonariva stan 
co, gh occhi arrossati, la bar¬ 
ba ancora più incolta e ispi 
da I,e prime parole die li.a 
detto, mentre fotografi e ero 
nisti gli SI stringevano al 
torno, sono stale qu^-'te «Mi 
hanno rila-riato perche si> 
no innocente, e evidente 
E* «lata tiilla una montatu¬ 
ra » Poi Claudio Volontè. 
accecato dai flash dei foto 
reporter, è salito sull'auto di 
un giornalista che e partita 
seguita da altre auto, sulle 
quali avevano nrc'-o po-tn al 
tri giornalisti, fotografi ope 
raion della televisione Mez, 
z'ora dopo, nello siiidio le¬ 
gale opcli avvocali C»»rtina 
Giovanni lacovoni e Nicola 
l.omh.ardi. l'allore ha tenuto 
un.a Cfinferenza stampa nel 
la Quale, re-pinge ancor.i 'ut 
te le accii-p e afferma dna 
ramente. di avere dato un 
taglio nello al «no passato 
del quale i questurini si sono 
serviti per accusarlo, senza 
prove, deirattenlato 

« Non pensavo certo — ha 
dichiarato Volonlc — uscito 
dall'Accademia voler do escr 
citare esclusivamente la mia 
professione di alltire che sa 
rei incorso in tante vicende 
oggi addirittura qualchedunf 
mette in collegamento con lo 
episodio del Valicano miei 
vecchi trascorsi giudiziari 
che IO ero ben contento <h 
avere dimenticato, avvcruti 
al tempo della minore età 


Del resto tengo a riconfer¬ 
mare la aperta deplorazione 
del provocatorio episodio ri¬ 
feribile chiaramente ad am¬ 
bienti da me ben conosciuti 
in passato, che oggi ancora 
coltiv'ano tra i giov’ani il 
mito della violenza come 
costume di v-ita e siste<i>a 
di lotta politica. E’ mu¬ 
tile chp io riconfermi che 
sono del tutto estraneo allo 
epi.sodio e ringrazio lutti co¬ 
loro che hanno voluto te¬ 
stimoniarmi la loro solidarie¬ 
tà. Malgrado indagini con¬ 
dotte a pieno ritmo non si è 
potuto accertare nulla a mio 
carico. Mi dispiace clic que¬ 
sto episodio segua quello di 
ben maggiore importanza che 
è stato ampiamente discusso 
anche in Senato e che si vor¬ 
rebbe ritenere risolto con il 
prov v-edimenlo prefettizio 
lo -— ha concluso l'attoie - 
ilo fiducia nei giudici pei- 
cliè tra l'altro in questo cn>n 
non è un problema mio per¬ 
sonale o di mio fratello Gian¬ 
maria o tiei miei colleglli, 
ma un prolilema veramente 
di libertà e non collegato ad 
atteggiamenti politici o di 
partito > 

Appena Volontà ha Ietto la 
sua dichiarazione, i giornali¬ 
sti lo li.onnn tempestato di 


domande. Cosa ha detto alla 
polizia? Dove era la notte 
della esplosione? Perchè lo 
hanno denunciato egual¬ 
mente? 

itMisono presentato 
spontaneamente» 

€ Innanzi tutto tengo a 
chiarire che sono stato io a 
presentarmi spontaneamente 
alla polizia, non appena ho 
saputo che erano stati inter¬ 
rogati i miei colleghi della 
compagnia del Vienna c, 
tanto più. quando ho saputo 
c'tie uno degli attentatori D''r- 
tava la barba simile alla 
mia . >. 

Volonte ha continuato; 
« Ho raccontato, quindi, per 
filo c per segno, come lio tra¬ 
scorso la serata e la notte di 
martedì E ora posso dirlo 
anche a voi Dunque, lio ce¬ 
nato nella trattoria Crispi, 
di v'ia Cnspi, in compagnia 
delia mia fidanzata Domini¬ 
que Boscliero. che come sa¬ 
pete e una attrice dei cine¬ 
ma. Verso mezzanotte, mez¬ 
zanotte e mezzo, ci siamo re¬ 
cati nella nostra abitazione 
di via Lanccllotti. Verso le 
due. ancli'io e la mia fulan- 


Gentiluomini 
n Sun Vitale 


Grnlilnorntnt di gufiliir^i 
un esempio del rispet¬ 
to terso I ’i^tinio'ii terso 
t - rnll i*)(>riirt>ri dritti 
stisiii - qui•> th Mit I - rf)l- 

I l'snrnton -. per certi qu- - 
stunri ror uni. «one soltan¬ 
to quelli che u-ctmino i si - 
spcltoti Gli i Itn quelli ilie 

II II tendono i inno scnipr, 
'r-'f if: crn V - rioili- - con 
suf^ciss-i-i qu indo in bene 

Mtri'i es.ti ilupr.-rru deni- 
itrniione. furilo Cosi anche 
per Dominique floschern. I,i 
6fari.d:ii di Claudio Volon- 
tt*. il colpei ole per la po¬ 
llato. dell'nttentatri al po- 
liz:o ponti^cio di ita di 
Porta Anprlica 

Ecco l’esempio, dunque, i 
fotti l <1 questura romana, 
qulndo ormai stara prr 
prepar .re i ferri per l’atto¬ 
re. f' costretta a liberarlo 
L’attrice ha testimoniato jn 
f II ore del gioì (ine -Era 
con me olle due dell’altra 
notte Erai amo in casti, ab¬ 
biamo anche sentito il be’- 
to che botto' - 

Ma chi ^ Dominique'' Una 
attrice e molto graziosa, per 
jiiinfii E I po’iziolti defla 


III bocca Chissà perche Ma 
non ^ questione di gusti snl- 

I info purtroppj, ma di me- 
torlo F I metosll della qu •- 
stura romana fr quf l’elenco 
deplt abusi tfelle sopraffa¬ 
zioni, delle cantonate, sa¬ 
rebbe dattero lungo) sono 
anche questi Dorni’aque hi 
deposto, I corfrintt all’-ame- 
ncana- sono finiti te telefo¬ 
nate fri questura c paiO-- 
c imo anche Caiudio Vo¬ 
tante dei e essere nmanifato 

II casa Al qiK'tfurini » ron- 
resio soltanto un contenti¬ 
no una strana e raga de¬ 
nunci i a piede libero per¬ 
che I giornali della delazione 
possano fare almeno il t'. 
tolo Afa non basta E allora 
l’iillima bassezza - Ecco chi 
^ Irt fi’ifimorie. ecco chi » 
Dorili ique - E il capo di 
gabinetto della questura in 
persona, Frnsco, petto »u: 
fnt olo un maiJe di foto, fo- 

. lo di scena, in cui Domi¬ 
nique appare in luffe le po¬ 
se, nuda anche - i e alle¬ 
gheremo al fiiscicolo per il 
magistrato • aggiunge il dot¬ 
tore, con arto trionfante e 
con un sorriso mnlipnn E’ ta 


il ot^o.^, Hi"”!!_! 


z.ala. abbiamo udito l’esplo- 
sione. Lì per li mi è A'cniito 
il dubbio che avessero tira¬ 
to una bomba contro il no¬ 
stro teatro... Sapete, in quei 
giorni, le minacce non sono 
mancate... Alla mattina Do¬ 
minique si è recata a Cine¬ 
città per li suo lavoro, io so¬ 
no andato in giro a sbrigare 
alcune questioni. Ho appreso 
dal giornale deirattenlato e 
sono rimasto molto colpito.. 
Poi, come ho già detto, quan¬ 
do ho saputo che interroga¬ 
vano quelli del Vicario, mi 
sono presentato ... >. 

€ Questa è la v'erità. questo 
è tutto, ha ancora aggiunte 
l’attore.. Potrei dirvi anche 
altre cose, ma preferisco ri¬ 
servarle per i magistrali, se 
crederanno di interrogar¬ 
mi... >. 

Forse Volontè voleva fare 
un riferimento al modo co¬ 
me SI e indagalo sul suo 
conto E ne av-eva ben moti¬ 
vo .Nello -.tesso mcimenlo 
in questura venivano fat¬ 
te passare di mano in mano 
ai giornalisti foto di Dimi- 
nique Boschero. per i poli¬ 
ziotti, < compromettenti >. 
con Io scopo evidente di get¬ 
tare discredito sulla attrice 
che poche ore prima aveva 
confermato, punto per punto 
la ver-ione del fidanzato Li 
giovane donna, interrogata 
nella mattinata, all’uscita 
dalia que-iliira. aveva con¬ 
versato (on i giornalisti- 
< Quello che lio detto è tutta 
entà Posso aggningcre que- 
1 o; il 21 prossimo io e Cian- 
r. o ci sposiamo; in via Lan- 
cellotti e ’a nostra casa Ma 
non lo avrei difeso, non Io 
sposerei =e fosse stalo lui lo 
autore dell'attentato. >. 

Anche Gianmaria Voionlò 
non ha mai av-uto dubbi sulla 
innocenza del fratello L'atto¬ 
re. che in questi g'orn; s; 

! trova a Cuneo per interpre¬ 
tare un lavoro per la TV. 
aveva inviato a Claudio, pre--- 
so la questura questo tele 
gramma < Caro Claudi.o sto 
per n-ziare por la televisio 
ne Italiana le riprese del Vol¬ 
tagabbana di I.ajolo Tu Sa; 
che COS-» significa perchè Tha, 
letto li ricatto morale è far 
ma dei med-.ocri Accetta tut¬ 
to con dignità Io li so pri>- 
fondamenle onesto, ti voglio 
bene Gianmaria > 

E. per le stesse parole dei 
poliziotti. Claudio Volonte. 
interrogato per ore e ore. 
j tutta la notte su una sedia, 
non ha mai perso la calma. 
Si è difeso con convinzione 
Ma i questurini, che sin dal¬ 
le prime battute delle inda¬ 
gini avevano puntato tut¬ 
te le loro carte su lui. hanno 
insistito sino aH'ultimn. A 
1 mezzogiorno davarto per ccr- 
i lo rarresto, preparando il 


confionto con la guardia not¬ 
turna e col poliziotto i quali 
av'cv'ano v’isto, l’altra notte, 
gli attentatori mentre fiig- 
giv'ano. Il confronto non ha 
dato esito. Il poliziotto e ri¬ 
masto fermo su un « forse >; 
l’altro, e stato ancora piu in¬ 
deciso: < L’ilo visto fia lon¬ 
tano, la corporatura è la 
stessa, ma non posso dire che 
c Ini Anzi >. 

La polizia — che è bene 
ricordarlo nei giorni prima 
dell'attentato aveva < premu¬ 
rosamente > informato i gior¬ 
nalisti che Claudio Volonte 
ora un c dinamitardo > — 

non si è data lo stesso per 
vinta. Ha rilasciato l'attore, 
ma Ila trasmesso lo stesso 
una denuncia al magistrato. 

Strana denuncia 
a piede libero 

Una strana rlcnuncia, a 
piede libero L’ufficio politi¬ 
co tlella questura ha anche 
precisato i reati: danneggia¬ 
mento e intimidazione con 
materiale esplodente, che 
comportano una condanna a 
cinque anni di reclusione. 
Ma allora perchè non Io ave¬ 
te arrestato?, hanno chiesto 
i cronisti ai funzionari di S 
Vitale, più che altro per 
[stuzzicarli. «Perche è tra- 
lscor-.a !a flagranza dei 
jreati >, hanno risposto 1 po¬ 
liziotti Ma ben pochi li han¬ 
no creduti E’ ev-iriente che è 
-.tato il magistrato, il qua¬ 
le ha seguito passo passo 
lo svolgersi delle indagini, 
che ha impedito ai poliziotti 
di commettere un ulteriore 
abuso, con l’arresto. E ha 
concesso loro soltanto il con¬ 
tentino della denuncia a pie¬ 
de libero 

Ma fo^^e neppure quella, 
perché il capo di gabinetto 
della questura, il dottor Fra¬ 
sca, ha poi dichiarato che 
nel rapporto trasmesso al 
giudice non si fa cenno né a 
denunce, né a reati, ma sol¬ 
tanto SI riepilogano * i fat¬ 
ti >, secondo i quali, per gli 
investigatori. Claudio Volon- 
té è responsabile. « Abbiamo 
altre prove. > ha poi aggiun¬ 
to li funzionano Ma allora 
chi sono gli altri? La famosa 
« 1800 > bianca l'avete tro¬ 
vata’ hanno ancora incalzato 
i cronisti La risposta, questa 
volta, non è stata ambigua: 
«No. no. ma continuiamo le 
indagini > 

Ma in quale tlirez*me? è 
lecito dnmandn^.^l I dinami¬ 
tardi. che è facile intendere 
da quali ambienti provenga¬ 
no. hanno già giiadagnato 
tre giorni 
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Una (c smentita i> controproducente 

La rivista dei gesuiti 
conferma le tesi del 
«Vicario» su Pio XII 

La pubblicazione di alcuni documenti : inediti riconferma, 
anziché demolire, i rapporti tra Papa Pacelli ed il nazismo 


PAG. 5 / cronache 
Il pullman precipitato nella scarpata lungo la Napoli*Pompei 

ERAPlENODIOPÉRftl^^^^^^^^^^^^^^ 
CHE TORNAVANO DAL LAVORO 


Drammatica udienza 


n ‘ compito di difendere ' Berlino cui segue uno scam~ fatti ancor più significativi: 
Pio XII, mentre gli arbitri* bio di note e una riunione' l'interoento personale di Pio 
governativi ridanno fiato al- dei cardinali delia Congre- XI contro il cardinale au¬ 
la polemica sul Vicario, vie- gazione degii affari ecclesia- t siriaco < Innitzer che si era 

ne assunto ora dal gesuita siici* straordinari Pacelli 'dichiarato a favore dello 

Angelo Martini Costui pre- partecipa al dibattito e an- Anschluss, o i famosi tre di¬ 
senta su Civiltà cattolica nota il propria punto di vi- - scorsi pronunciati tra il lu- 

alcuni modesti documenti, ■ sta in un appunto riportato glio e il settembre del '38 da 

sinora ignoti, sui rapporti tra ora da Civiltà cattolica. Pio XI contro il razzismo. 

, Pacelli (nelle successive ve- ’ La Santa Sede — afferma Ncirultlmo dei quali, epii . 
sti di Segretario di Stato e Pacelli — non può correg-\ avrebbe addirittura ‘ affer- 
di Papa) e la Germania na- • gere o deplorare il discorso ‘ moto: • Spiritualmente sia- 

zista La lettura di Questi dell'eminentissimo Munde- . mo lutti semiti ». L'afferma- 

ineditl riconferma l'impres- . lein perchè ciò renderebbe . zione però non apparve nel 

sione che peggiori accusa- • ancor più superbi i capi resoconto dc/rOsservatore 

tori di Pio XII siano proprio del , nazionalsocialismo e lo romano. 

i suoi difensori che, senza .stesso Hitler che nella sua Quc.sla •morbosa irritazio- , 
, volerlo, portano , ulteriori ■ auloillusione crede che tut- ne contro la Germania ». ri- 

'pezze 'd'appoggio alle tesi lo il mondo debba inchi- velala dall'ambasciatore te- 
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avrebbe addirittura ‘ affér- • ì» 

moto: » Spiritualmente sia- • 

mo lutti semiti ». L'afferma- | 

•>tnviA «idi * . . 
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■ dell'accusa. Le rivelazioni nursi davanti a lui Certa- de.sco. aveva portato nel '39 
del gesuita Angelo Martini mente la parte del discorso ad una forte tensione dei 
riguardano due momenti ah- del Cardinal Mundelein ri- rapporti tra Vaticano e Ber- 
bgstanza delicati: il maggio guardante le parole contro lino Civiltà cattolica a.ssi- 
' del '37, quando il cardinale il Capo dello Stato germa- cura che io re.spon.sabilità è 
idi* Chicago Mundelein at- nico sono state poco felici tutta di Papa Ratti: -Il 


appoggio 
sa. Le ' 


rivelazioni 
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La paura tappa la bocca 
al teste-alibi 
di Youssef Bebawi 





,'del '37, quando il cardinale il Capo dello Stato germa- 
,di’ Chicago Mundelein at- nico sono state poco felici 


laccò violentemente il na¬ 
zismo provocando le prole- dare pubblica spiegazione ». co operaio, come amava de¬ 
ste di Berlino, e il marzo Per evitare che tale dichia- finirsi Pio XI, sembravano 

del ‘39 quando il nuovo ' razione appaia - suggerita rinchiudersi in un atteggla- 

Papa succede a Pio XI, In ■ dalla Santa Sede, si consl- mento di protesta, più che 

‘ tutto questo periodo, Pocel- glia la pubblicazione delle giu.stlficato dalla ■ effettiva , 

' li agisce da prudente mode- note diplomatiche scambia- realtà della lotta senza quar- 

ratore mirando sempre al- , te tra le due parti. tiere, ma anche senza pro- 

• l'accordo 'con la Germania. • Questo il punto di vista di spettive di risoluzioni men- 
(Siamo cioè negli anni in ■ Pacelli, tutl'altro che rigido, tre i dittatori si sentivano 
•cui il vecchio Pio XI. dopo .^cóme si vede, tanto da sng- sempre irritati dagli intcr- 
' aver stipulato 1 concordati gerire una spiegazione (cioè venti del Papa.. In tulli gli 

don Mussolini e con Hitler. ' ritrattazione) • spontanea » ambienti si faceva strada il 

comincia a nutrire qualche ■ del cardinale di Chicago. In- ' pensiero della convenienza ii 

dubbio, soprattutto sul dit- fatti, come rileva la stessa di una battuta d'arre.sto, di || {Utìllii prima pagina) 

■tatare tedesco che non ri- Civiltà cattolica, conclusione un qualche tentativo atto “ il ,, , n- i ‘ 

spetta affatto 1 patti stipa- dell'affare fu una nuova no- portare un miglioramento, a | ^11010 all autostrada, divisa 

^ lati con la Chiesa cattolica lo di Pacelli in cut si dichiii- preludere ad una soluzione • dal ponte dalle diecine di 

, Due fedi non possono eoe- rana che Mundelein • non La morte di Pio XI. il IO ■ tubi deH'oleodutto ■ 

sistere nel terzo Reich e rappresentava né parlava a febbraio 19.19, sembrò costi- | un’ora circa lungo il 

Hitler ha la forza per im- nome della Santa Sede, ed tuirne la premessa.. - tragitto da San Giovanni a 

porre la propria, di qui una H suo discorso, anche se Conclu.stone della premes- TnHiircio ioli Houli 

serie di scontri: Pio XI mi- scritto in precedenza da lui sa: al posto di un Papa unti- I ^cauccio agii ospwan ae^i 

naccla di rivelare il dissi- ' stesso, non era de.stinato al- tedesco ne fu eletto uno fi- . incuraDili, dei t'eliegnni, di 

dio all opinione pubblica, la pubblicazione.^ alla quale lotedesco L'amba.sciatore di | Loreto, e stato un andirivi^ 

- mentre II suo segretario di era giunto a sua insaputa ». Germania si rallegrò e po- • ni di ambulanze che cammi- 

Stato, Pacelli, cerca di im- La nota vaticana concludeva tè segnalare immedialarncn- i navano a sirene spiegate, di 

1 pedire la rottura delle rela- ' con maggior fermezza e.d- te a Berlino che il clima era • | auto con il clacson altissimo 

' zioni. fi rapporti dell'amba- pendo •condizioni di pari- mutato, che Pio XII l'aveva chiedevano strada II 

.sciata tedc.tcn in Vaticano lo tà - e richiedendo adeguate ricevuto prima di ogni altro, l ci ò nrostn hlnocafo 

dimostrano) spiegazioni sulle offese ap- trattenulo in cordialissi- | ..f ■ Dioccaio. 

IVel marzo del '37, Pio Xl parse sulla stampa tedesca ma conversazione e che gli * ttlU si sono resi conio di 

rompe gli indugi e pubbli- contro la Chiesa aveva consegnato un mes- | quanto accadeva e si son dati 

co la famosa enciclica Mìt Anche qui notiamo un saggio per Hitler assai più I da fare per facilitare l’arrivo 
brenneder sorge in cui «con mezzo cedimento e un mez- caloroso di quanto prescri- • delle auto gru e di tutti i 

bruciante angoscia- denun- zo irrigidimento A chi ri- ve.sse la norma diplomatica. I mezzi dei \dgili del fuoco 

da * la situazione della Ghie- salgono que.de posizioni L’Osservatore romano ricc- verso il Corso Umberto e Li 

sa cottolica nel Reich per- contraddittorie? Civiltà cat- vette ordine di non criticare l -..«nctraHa CittaHini vìvili 

manico- Lo scontro è du- tolica reca tre testimoni in- la Germania In Vaticano | 

—r, A tnvnnitnhitI ti A 0in 0ìn Tzìf ni ptiTiììnfiii urbani iianno [Ormato uitcì 


Egli potrebbe, come da sè, vecchio lottatore e lo stan¬ 


co operaio, come amava de¬ 
finirsi Pio XI, sembravano 


NAPOLI — L’autobus rovesciato sul fondo della scarpata. Si cerea di estrarre le vittime 


lati con la Chiesa cattolica la di Pacelli in cut si dichiii- 
^ Due fedi non possono eoe- rana che Mundelein • non 
sistere nel terzo Reich e rappresentava né parlava a 
Hitler ha la forza per im- nome della Santa Sede, ed 

porre la propria, di qui una H suo discorso, anche se 


Nel marzo del '37, Pio XI parse sulla stampa tedesca ma conversazione e che gli 


rompe gli indugi e pubbli- contro la Chiesa aveva consegnato un mes¬ 

ca la famosa enciclica Mìt Anche qui notiamo un saggio per Hitler assai più 
brenneder sorge in cui -con mezzo cedimento e un mez- caloroso di quanto prescri- 
bruciante angoscia- denun- za irrigidimento A chi ri- ve.sse la norma diplomatica, 
da - la situazione della Ghie- salgono que.de posizioni ' L’Osservatore romano ricc- 
sa cottolica nel Reich ger- _ contraddittorie? Civiltà cat- vette ordine di non criticare 
manico - Lo scontro è du- tolica reca tre testimoni in- la Germania In Vaticano 
To, anche se l'enciclica è so.spettabiti II primo è Pio Pio XII, as.sieme ai cardinali 
immediatamente accampa- XI il quale dichiara aper- tedeschi, stava cercando una 
guata da una ben più aspra tornente: -Se c'è qualche via di compromesso coi na- 
condanna contro il coma- durezza negli scritti del no- ' zisti - Non possiamo cede- 
nismo Berlino protesta e il stro Segretario di Stato l'ab- re .sui principi • affermava. 


contraddittorie? Civiltà cat- vette ordine di non criticare 
tolica reca tre testimoni in- la Germania In Vaticano 
sospcttabiti II primo è Pio Pio XII, assieme ai cardinali 
XI il quale dichiara aper- tede.schi. slava cercando una 
tornente: -Se c'è qualche via di compromesso coi na- 
durezza negli scritti del no- ' zisti - Non possiamo cede- 
stro Segretario di Stato l'ab- re .sul princìpi • affermava. 


Cardinal Pacelli attenua ul- biamo voluta noi ». H secon- -ma il mondo dece cede- 


terlormente la condanna pa- do testimone è il cardinale re che noi abbiamo tentato 

pale sottolineandone l limi- Pacelli il quale annota diti- tutto per vivere in pace con 

ti religiosi e accentuando la genlemente la risposta del . la Germania Ed in più, un 

pos.sibilità di accordo sul Pontefice dì fronte ai peri- tentativo per giungere alla 


terreno detta lotta al comu- coti di una dura reazione pace corrisponde a un inti- 

nismo tedesca: • Nulla si debba fa- tuo bi.sogno da parte mia -. 

Abbiamo qui Hnizlo di un re o concedere nella que- Con quest'uUima rivelazio- 
corso divergente della polì- stione dell'e mo Munde- ne di Civiltà cattolica il di- 

tica vaticana, anche se il Icin oltre quello che già fu scor.so è conclu.so Esso con- 

dissidlo non apparirà mai esposto nella nota assai cor- ferma quanto noi abbiamo 

all'aperto Da un lato, co- tese del 24 giugno scorso, detto e ripetuto infinite vol- 


alVaperto Da un lato, co- tese del 24 giugno scorso, 
me riferisce il conte Sforza. La Chiesa non si piega da- 
Pio XI comincia ad aprire vanti agli idoli, che anzi deb¬ 
oli occhi sulla nuora reai- bona essere infranti -. Il ter- 
tà (• Tardi, troppo tardi nel- zo testimone è lo stesso 


te. Alla - pace ». att'accor- 
do con Hitler, Pio XII sa¬ 
crificò le ragioni dcll'nma- 


tà (• Tardi, troppo tardi nel- zo testimone è lo stesso nità oltre alle ragioni della 

la mia vita ho scoperto che Pio Xll che, dopo la prò- buona politica Tacque di 

i pericoli per la religione pria elevazione al soglio, il- fronte agli orrori della puer- 

non vengono da una parte lustrò ai cardinali il nuovo ra, ai milioni di morti in¬ 
goia; essi vengono anche corso della propria politica: nocenti, all'umiliazione del 

dalla parte opposta _ -). il suo predecessore — dis.se diritto. E" la te.si del Vicario 

Dall'altro lato. Pacelli si — aveva addirittura pensato ribadita, per quanto sembri 


gforza di frenare l'impulsl 
vità del vecchio Pontefice 


a rompere i rapporti diplo- parados.sale. dalla rivhta dei 
matict con la Germania, ma gesuiti Re.sta solo da chic- 


In questo clima scoppia egli si era cppo.do altepan- darsi perchè ora non viene 


l'affare del cardinale Mun- do la nece.s.sità di mantc- 
delein che, interpretando la nere i contatti col ve.scovi 


I specie di catena, per lasciare 
I Ubera una corsia nelle inta- 
I sale strade cittadine. 

I La scena sotto il viadotto 
era terrificante: del pullman 
I si vedevano soltanto le ruo- 
’ le, il resto seppellito nella 
1 profonda fossa sottostante. 
I Fra le lamiere contorte era- 
I no rimaste intrappolate ' le 
I vittime; giovani, donne, qua- 
, si tutti operai, che dopo aver 
I terminato il loro lavoro tor- 
' navano nei paesi vicino Na- 
I poli, alle loro case di Torre 
I del Greco, di Scafati, di Tor- 
I re Annunziata. C'è voluta 
I un’ora per poter sollevare il 
I pullman, nella speranza e nel 
I timore di trovare sotto al- 
' tri feriti. 

I E’ arrivala per prima una 
• autogrn troppo leggera, non 
I adatta a .sollevare Tautomez- 
I 70. L’hanno accoppiata con 
.'un’altra di maggiore potcn- 



enciclica nel modo più e.sten- 


A questi fatti, rivelati ora cordato 


Soneria omappio a?co«- lh‘'’i'poi è rimasta .solo quella NAPOLI 1 primi 


soccorritori 


siro. attacca direttamente dalla rivista dei gesuiti, si 
Hitler. Nuove proteste di potrebbero aggiungere altri 


Rubens Tedeschi 


jpiù potente a tirare su lo 

1 autobus. 

Con grande cautela. Ira 1 

I fiato sospeso di migiiaii d' Tremenda sciagura 

J nersone. il grosso veico.o d. _ 


Perirono 11 persone: l^( Itavia » sotto accusa 

Condanne da 6 a 4 anni 
chieste dal PM per 
il disastro dell'Elba 


persone. iJ grosso veico.o n.__ 

linea è stato finalmente sol- • f» 
levato 11 tetto toccava i fon- *0 tanacia 

dall dei sedili lutti spnrch’. -— 

di sangue. I vigili del fuoc > 

si sono subito precipitai: giù wlllQ 

pronti ad estrarre altri even 

tuali morti. Ma non c’era p ù iaiAiiali 

nessuno: c’erano borse, scar- piOIHI] 

pe di donna, un paio di cap- " 

pelli, alcuni indumenti m- mill 

sanguinati. questo punt i 

sono giunti marinai america- 

ni con un’altra autogru che AA i 

.si è rivelata inutile Intorno “TV i 

si sentiva il pianto angoscia’^ 

che saliva dalla folla. Tor- 


Ghiacciaio 
piomba sulla 
miniera : 

40 morti 

STEWART. 18 


Al processo 
di Auschwitz 

Gli aguzzini 
nazisti 
si accusano 
a vicenda 

FR.\NCOFORTE, 18 


Gustavo Ventura, il portie¬ 
re della - Residenza - che 
aveva fornito un alibi a Yous- 
sef Bebawi. vinto dalla pau¬ 
ra. ha (atto marcia indietro; 
pur di tirarsi fuori dall’ingra¬ 
naggio della giustizia, perico¬ 
loso per lui che costituiva una 
spina nel fianco dell’accusa, ha 
ritrattato E mano a mano che 
le domande del presidente di¬ 
venivano più incalzanti, ha 
continuato ad arretrare’ for¬ 
se mi sono sbagliato, forse non 
ho visto Youssef Bebawi il 
pomeriggio del 18 gennaio Tt 
all’ora del delitto, anzi non 
l’ho visto quasi di sicuro, no. 
proprio non l’ho visto. 

II testimone, che ha occupa¬ 
to. con le sue versioni inde¬ 
cise, gran parte dell'udienza 
di ieri, partito come una del¬ 
le figure di maggior rilievo 
del processo, ha finito con il 
diventare una pedina che di¬ 
fesa e accusa si giocheranno 
tirandola da una parte e dal- 
l’altra a seconda delle neces¬ 
sità. Il pubblico ministero è 
uscito dall’udienza con l’aria ■ 
di chi ha conquistato una po¬ 
sizione più avanzata, i difen¬ 
sori di Youssef Bebawi. dal 
canto loro, si sono mostrati 
altrettanto sicuri: l’alibi è an¬ 
cora valido. 

E chi dall’udienza esce scon¬ 
fitto è al solito li nostro po¬ 
vero processo penale, il gran¬ 
de - ammalato ». Gustavo Ven¬ 
tura si presentò al pubblico 
ministero in istruttoria e dis¬ 
se di aver visto Youssef Be¬ 
bawi all'ora del delitto pas¬ 
seggiare davanti aH’albergo. 
Sapete quale fu la reazione 
del dottor Ciampanì? Quella di 
qualsiasi pubblico ministero, 
lìbero di disporre a proprio 
piacimento, anche se nel bene 
della giustizia, dei testimoni. 
Il p.m. fece al Ventura que¬ 
sto discorso; ci pensi bene, 
perchè la sua testimonianza 
è assurda e pensi anche che 
per chi dice il falso ci sono 
due anni di carcere, con arre¬ 
sto immediato. 

Gustavo Ventura probabil¬ 
mente cominciò a tremare da 
quel momento e tremerà al¬ 
meno fino a che questo proces¬ 
so non sarà concluso. Dopo¬ 
diché. anche se gli ammaz¬ 
zeranno il migliore amico da¬ 
vanti agli occhi non si farà 
uscire più una parola di boc¬ 
ca Se ristruttoria fosse pub¬ 
blica, se il testimone, oltre al 
pubblico ministero, avesse 
avuto davanti qualche a\wo- 
cato (ad esempio i difensori 
di Youssef) probabilmente si 
sarebbe mostrato più sicuro 
allora e ieri avrebbe aiutato 
i giudici nel loro difficile 
compito, invece che diventare 
un mistero nel mistero 

PRESIDENTE - Dica quel¬ 
lo che sa. 

VENTURA — Verso le 16- 
16.30 del 18 gennaio arrivaro¬ 
no in albergo i Bebawi Qual¬ 
che tempo dopo scesero In 
salotto per prendere un thè. 
La signora andò a telefonare... 

PRESIDENTE - Lei la 
vide? 

VENTURA (timidamente) 
- No 

PRESIDENTE — Allora co¬ 
me lo sa? 

. VENTURA — Al piano ter- 
ra non c’era che lei e sentii i 
suoi tacchi a spillo Poi mi 
I accorsi che stava telefonan- 


sigiiore in un’altra occasione 

PRESIDENTE - Ma al pub¬ 
blico ministero disse pritùa 
di aver visto i Bebawi il 18 
gennaio 

VENTURA - Io l’ho visto, 
ma un’altra volta Era proprio 
fuori deH'albergo. un po’ spo¬ 
stato 


occasione le sembrò di rioor- 
dare di aver visto il Bebuwi? 

VENTURA — • Dopo aver 
letto sui giornali che l due co¬ 
niugi dicevano di essersi ze- 
parati 

PRESIDENTE (con voce 
dura) ~ Insomma, lei è un 
libero cittadino, una persona 


navano le auto dei primi sne- Un intero ghiacciaio staccato- Il P.M. aveva chiamato perchè si accese una luce 
Icorritori con notizie sconfor- si dalie pendici del monte Le .congiura del silenzio, l’at- i. 


congiui 


sul centralino e io le detti la 


tanti: «Quelli che ho accom.-lDuc è piombato su un campo di teggiamento dei venti na 7 i<:ti comunicazione. Poi vidi 1 si- 


Un fatto 
gura aerea 
persero la 
ne fra cui 
neo prof. ( 
Grazia, alli 


nipote del sindaco di Genova.'nato Abbriate (6.3 anni, rc.si- terprctazione della radiobus-1ver.sa l’intera 7 ona industria ,,a altissimi monti ‘è decine c decine di 

Giovanna Pertusio. assistcn-|dente a Roma in via Rocca- sola. La magistratura con-, ]e. con un viadotto costru to ^ “ / . ; / bimbi ebrei da far gassare, e 

1 — . - - - -- -I - - pra.icameiiie unemaia inacces- jnvio migliaia di adulti nelle 


: far gassare, e 

te di bordo, non doveva ac- raso 30. trasvolatore del- eluse la sua «nchiesta rite- 3 tempo con due sole o ^’,biìe‘'’^Srti d? dato d ?^bbhc?!^ mmiftero 

cadere So ciò avvenne la re- l’Atlantico con Italo Balbo); nendo responsabili della mor- nor-ie r»r»i aliarei* » o* occorso len.a- maniere della morte. Baretrki 

sponsabililà è dei dirigenti II comandante dell’aeroporto te delle undici persone 1 din- ^ un varco mentre a^che detto che Lucas uc- «he è Io stesso che lo minac- 

dcll’. Uavia » — la società dell’Urbe Riccardo Rubbia- genti della -Itavia- Patri- ‘lunghi. >ima .. - elicotten e aerei ^o^o.ano la pioltc persone con un suo c-ò di arresto in istruttoria) 

aerea di navigazione a cui ni Piva (63 anni, residente a gnani e Panini, il generale conata > munita di spa..et.i .colpo sncciale . infcrto a In istru.,or.a io dissi al 

apparteneva il -De HaviHand. Roma in via Prati 22). Ab^riate e il coinandanle Recentemente — non piti 4*, accolto dottor Liampam di aver vi- 

schiantatosi il 14 scticnibre j quattro imputali — por i aeroporto dell Urbe. dieci moNÌ fa — hanno disno «alvato qualcuno — ha conclu- r* 

del '60 in una vallata roocm^a quali il pSt ha chiesto la con- Poi ha sostenuto che nub- alternalo delizi enr- volte la direzione della il Barelzki — ma solo al- ' PRESIDENTE — Faccia i! 

del monte Capanne, ncircstre- danna da 6 a 4 anni — sono sapeva bcnissirno ciorpas'^o e i limili n* niiniora era stata r^^ta suirav- pnltimo momento. quando, nome! 

mo versante occidentale del- stati trascinali davanti al tri- che Scipioni non possedeva la ma s' duò ben due- operazioni di sfrutta- Qj-evederdn la sconfitta, ha co- VENTUR.^ — ._il signor 

l’isola d’Elba — e del mini- banale di Livorno (presidcn- abilitazione al volo stimmcn- . 'l: possiervano: dove dei giacimenti minemri nninciato ad aver paura». Bebawi. uscendo dallalbergo e 

«toro dell’Aviazione civile, te Oeehini (tiiidici Scorceila tale, che non ax*eva Ottenuto ., .P . ' ‘ . erano ri--chio>i>Mme. data I in- nTjt'cirvirvnr _ nieeete a; Hi averlo salutato Ma Hiss- 


stero deU’Aviazi 


PRESIDENTE — In quale di una certa età, e capisce be¬ 
nissimo l’importanza di ciò che 

-— sta dicendo' 

- VENTURA ~ Forse ho iba- 

riOffl 

PRESIDENTE — Quante 
volte ha visto 1 Bebawi in 
• • 1 • albergo'.' 

Giuridica 

^ ' GIUDICE A L.'\TERE — E’ 

““ certo di poter escludere che il 
giorno in cui vide Youssef 

In Commissione Bebawi davanti all’albergo 

non è il 18 gennaio? 

dibattito Avv. SABATINI (difensore 

.... eli Claire) — Mi oppongo. La 

sull istruttoria domanda è suggestiva. Si vuo- 

, , le forse che il teste dichiari 

La sentenza della Corte jj contrario di quanto ha già 

Costituzionale, che dovrà ri- detto'' 

.lolvere la questione della il- , ‘ , ... 

legittimità o meno delia Avv. LEONE (altro difen- 
istnitloria cosiddetta somma- s^re di Claire) Se si pone 
ria è attesa con gijusti/ìcata ùue volte la stessa domanda, 
ansia. si suggestiona il teste! 

La que.stione che fu di- ' PRESIDENTE — Spero che 

battuta qualche settimana fa nessuno ripeta più che le do¬ 
si presento co.si; da una par- mande dei giudici sono sug- 

te ui è la Costituzione, per gestive lAl teste) — In Istrut- 

la quale - la difem è un di- fona dichiarò di avere visto 
ritto inviolabile in ognt gra- Youssef Bebawi il pomeriggio 

do e sfolo del procedimento - del 18 gennaio. Il pubblico 

fari 2 - 1 ) e dall altra vt è la mlnislero le rispose che ciò 
ustruttona sommaria che „ assurdo e le ricordò gli 
««t^ruento dei- f.^fmedmt. provved?nTenh re¬ 
fi principio stabilito dalla VeticÌnu‘^I efaUo^ 

Co.stituzione. dunque, e la °il 

istruttoria sommaria vanno q® ammise di a\ er visto il 

d'accordo"' Bebawi in un altra occasione. 

Il nost^ ordinamento di- un’altra volta, ret- 

tegna due tipi di istruttoria: tmeò. dicendo che - forse- io 
l'istruttoria formale e quella aveva visto in un altra occa- 

sommaria sione. Oggi ha cambiato an- 

La prima, che dovrebbe cora Ci dica finalmente la 

essere quella da adottar.si verità, senza indecisioni. 
ordinariamente, è svolta dal VENTURA — Io confermo. 

giudice istruttore che, non HRESIDE.NTE — Che cosa 

e.\.sendo parte in causa, si conferma? 

suppone operi obieitivamcn- VENTURA (dopo aver guar- 
le raccogliendo sia gli eie- dato un’altra volta il P. M.) 

menti d accusa che quelli di — qj.^ sono sicuro di non 

difesa • averlo visto quei giorno. 

La seconda, invece che GIUDICE A LATERE - 
dovrebbe essere quella da ve parlò anche col barbiere 

adottarsi in casi fuori dal- v^cronpcc’' 

l'ordinario, è .svolta dallo j 

stesso organo dell’accusa e VENTURA — Può darsi, 
cioè dal pubblico mini.stero Avv. VASSALLI — Perché 
che, come parte in causa, po- esclude di aver incontrato il 
Irebbe non e-ssere — come Bebawi il 18? 

•si suppone che il giudice VENTURA — Lo devo aver 
istruttore sìa — al di sopra visto a dicembre, perché in 

delle parti quell’epoca si trattenne 15 

L'i.struttona formale, inol- giorni e quindi è più proba- 

tre. è propria dei casi com- bile che lo abbia incontrato, 
plessi in cui la ricerca della Avv. V'ASS.'VLLI — Conler- 
cerità è fatico.sa e per e.s.so ma di averlo visto fra le 17.40 
diventa necessario ricorrere e le 17.50? 
all'opera di periti VENTURA — Dissi di avar- 

Quelta sommaria, al con- m visto a quell’ora, perché il 

trono, e o dovrebbe essere jg gennaio era sabato e io il 

risercata ai casi piu sem- sabato termino il lavoro alle 

P“5-* , j -, -1 17.30. Ma se non era 11 18 

Malgrado il principio co- onnna;/, o .x.... 

stitiizionale che abbiamo rt- anehp l’ora cari sabato, 

ferito, però, la dife.sa. almeno ‘ diversa: le 

fino al 1955. era tenuta lon- ’ f J®* , 

tana sìa dall'una che dalVal- nHorai^^ finalmente 

tra forma di istruttoria. dopo una mez- 

' Ma sotto la pressione del- ".Pf^^'dente La Bua lo 

l'opinione pubbitea, una ri- richiamato per metterlo a 

forma fu varata in quell’an- confromo con rimputato. Ma 

no, inrero a.s^ai timida, con anche YousSef. vista l’aria che 

lo quale si stobili che l'in- tirava, è restato sulle sue: 

terropalorio reso dalVaccn- -Credo che sia luì-. Dopo- 

sato dovesse e.sser fatto co- diché il portiere è uscito per ' 

noscere alla difesa subito. sempre dalla scena. 

(.salvo che — a giudizio del- Nel frattempo erano stati 
l'istruttore — non dovesse interrogati due testimoni: il 

essere interposto ritardo) e barbiere Tristano Veronese e 

che la difesa stessa pote.'Se la manicure Luigia Contarelii. 

assi-slere alle perquisizioni i quali hanno confermato che 

lomiciliari, ai -riconoscimen. il Ventura, prima della fine 

ti - di persona, alle perizie di marzo del 1964. cioè al mas- 

Ma. ahimè!, la Cas.sazione simo un mese dopc il delitto 

sentenziò senza indugio che disse di aver visto Youssef in 

la riforma non doveva np- quel tragico pomeriggio* l’ali- 

pHcarsi atta istruttoria som- bi. insomma, caduto" dà una 

mona che dicentò cosi il parte, è riemerso daH’altra 
tipo di istruttoria dalla quale oi minor rilievo !e testi- 
quMsiasi garanzia è esclusa monianze di un corrisoonden- 
Qiiesto sforo di co.se. ag- d’afTari 

gravato dal fatto che si può xandros ^ 

essere assoggettati all'uno o j-.?* 

alValtro tipo di istruttoria a del.a ditta 

.seconda del criterio che l'ac- nai-ìH a Losanna, 

ciisatore pubblico ritiene di ‘ g Daisy Pa- 

adottare. ha suggerito al d ’u ’ • primo ha detto che 
oruppo comunista del Sena- ^oawi. proprio nei g.orni del 
to la pre.sentazione (presen- delitto, dov’eva recarsi ad Ate- 
fofore il compagno senatore avvalora la tesi 

Cullo) di una proposta di imputato di essere venuto 

leppe diretta a superare a Roma il 18 solo per accom- 

quella decisione della Ca.s- bagnare la moglie); gii altri 
sazione e a rendere appH- hanno confermato che 


PRFSIDENTE — Diccst*» di di averlo salutato. Ma dissi 
che. pur conoscendo le defi- e Girolami) dopo qua.si 5 an- |1 nulla osta del comando. chel-‘’ ia corsia umea sooo ... stabilità dei gniacciaio e l’as- affermare con sìcii- ciò in seguilo a un ricorda 

cienze tecniche c organizza- ni di istruttoria. La commis- le ore di volo eseguite non,molti a .vjrpas>are, anche gl senza quasi assoluta di strade Lucas scegliesse le successivo, avendo completa 

Uve della compagnia, conces- s.one ministeriale concluse i gl» consentivano di possedere autisti della «Vesuviana» che collegassero la miniera al 3 ^ mente dimenticato il soggiorno 

se U nulla-osta per la linea suoi lavori affermando che il »1 grado di comandante «eraMa non sappiamo se Tabb a mondo civile Gli operai lavora 'r^rivavaoi^alla sta dol che i signori avevano fatto a 

Roma-Genova. sinistro fu provocato da un stato promosso sul cam^ dai g^che il guidatore d-1 vano sotto l incubo dei disastro dicemb^ per dL s^.timane 

Questo è quanto ha affer- - nembo-cumulo- (in parole dirigenti dell « ItaNia •> di ae- jj-ggipp automezzo Certo è che pur.roppo è a\semi1o prima : : * PRESIDF.XTE — Continui 

mato il P.M. dottor Costanzo, povere; una nuvola densa di reo passeggeri di linea: non ohe il nullmann andava ve^ì.» progetto di ammoderna- ■’ Ò^Aor'rzK’T Vidi mi i Dica tutto Quello che sa 

al .Processo contro la società elettricità che avrebbe fal.sa- lece nulla tuttavia per climi- rne il puiimann andavamento, per il quale l’azienda mi- BARETZKI - Vidi con 1 Luca tulio quello Che sa 

< Itavia » e i suoi dirigenti to l’indicazione delia radio- narc quelle irregolarità Scafali e si trovava dina nemna avrebbe dovuto stan- mìei occhi il dottore sul no- VENTLR.\ ho alilo 

ridente a Ron.a in vmic Pano- il pilota), ma su richiesta del- OlOrgiO agnerri e precipitato varato. re il benvenuto Ciampani che avrò visto il 


?nM‘*ouari a^òluti di atfvrmare con sicu- ciò in seguilo a un ricordi 

che cofieeassirò la minieia ri scegliesse le successivo, avendo completa- 

nfondo civrie Gli operai avori-’ vittime per la camera a gas. mente dimenticato il soggiorno 
vano sotto l’incubo^ei disastro Quando arriv.av*aoo alla stazio, che i signori avevano fatto a 
che purtroppo è avvemilo prima ne. Perche modificate la dopo- di^mbre per due se.timane 
che il progetto di ammoderna- sizione'» PRESIDENTE Continui 

mento, cor il Quale l’azienHa mi- BARETZKI - Vidi con 1 Dica tutto quello che sa 


Giorgio 


Kolarità zicaiaii e si trovava usua neraria avrebbe dovuto stan- miei occhi il nonorc sui no- » c..». - .>on no buj., 

. Purte opposta a quella d.3lla|ziare .55 milioni di dollari, fosse sto Certo non stava lì por da- da dire. Ho già detto al dottor | 

IO sgnorri 0 precipitato varato. Ire il benvenuto Ciampani che avrò visto il 11 


rnbili aU’i.struttoria somma 
rai i diritti (anche se pochi 
e tenui) che la dife.sa vanta 
nella Csiruttoria formale 
La propo.sta va in di.scus- 
sionc stamane davanti alla 
j Commissione Giustizia 

I Giuseppe Berlingieri 


1 egiziano partiv’a spesso senza 
av'vlsare nessuno, e che per 
conseguenza non c'è da stu¬ 
pirsi se anche il 18 gennaio 
si comportò in questo modo. 

Il processo prosegue oggi. 
Fra i testi è il padre deirim- 
putato 

Andrea Barberi 
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Scuola media: •<nou ai «trasferimenti forzosi» 



decisi allo sciopero 

L’assemblea della sezione romana del SNSM ha votato a grande mag¬ 
gioranza un odg che chiede nuovi provvedimenti per la formazione e 
gii orari deiie cattedre - Per un insegnamento moderno « a pieno tempo » 


Il ministro Gui cl crede o (lon cl crede 
nella nuova scuola media? E' una dnmatida 
che molti professori si potiKonu in questi : 
giorni, a Homa come in tutta Italia. 

Tanto scetticismo nasce dalla circolare con . 
la quale si tonta di applicare 1 - trasferi¬ 
menti d'ufficio - decisi dal ministro della Pub¬ 
blica Istruzione per applicare il decreto del 
Presidente della Repubblica relativo alla for- ' 
mazione delle cattedre di materie letterarie 
della scuola inedia unica 

■ Quelia dei - trasferimenti d'ufficio - sta di- ■ 
ventando una cosa mollo seria e anche se 
per ora tutto 6 fermo, in attesa di un - pa¬ 
rere - del Consiglio di Stato, gli insegnanti 
continuano nella loro agitazione Ne i’* prova 
l’aRollata e animata assemblea svoltasi nei , 
giorni scorsi a Roma al terrpino ilella qua- • 
le è stato approvato a grande maggioranza 
un interessante ordine del giorno. 

• In esso .si chiede * il blocco del trusleri- 
mentl d’ufficio e la presentazione di un prò- . 
petto di teppe, d'iniziativa parlamentare, per 
la ristrutturazione dell’orario di cattedra, in 
sostituzione delle norme ministeriali che, al- ■ 
tre ad essere in coritra.slo con il principio del¬ 
la inamovibilità depli insepnanti di ruolo e 
con le .sfe,s.ve nonne che repolnno i trasferi¬ 
menti tanto da richiedere un parere al Con- 
siplio di Stato sulla controversa interpreta¬ 
zione delle nonne, eludono l’autentica fina¬ 
lità della scuota media unica e comportano, 
di fatto, l’abbandono di una scuola integrata 
e a tempo pieno •. 

Inoltre, l'ordine del giorno auspica • nnu . 
intesa tra lutti l sindacati, in modo da trovare 
una converpenza d’idee e di azione su questo 
basilare problema, che riguarda non solo pii 


Insegnanti, ina tutta la scuola media unica -. 
E proprio per difendere la scuola 1 professori 
si sono dichiarati .pronti ad una azione di 
sciopero, qualora — dice l'ordine del gior¬ 
no —. anche un .solo in.seynanle venga tra¬ 
sferito d’ufficio, avvertendo, in questo parti¬ 
colare momento, tutto il di.sapio derivante 
dalla mancanza di uno stato giuridico, che 
lascia la categoria in balìa delle circolari 
ministeriali, del tutto carenti per l’applica¬ 
zione delle nuove strutture previste dalla 
legge istitutiva dello scuola media unica 
— doposcuola inteso come attività integrativa. 
classi di aggiornamento, classi differeir/.iali ~ 
ma .sempre sollecite neH’apiilicare le sole nor¬ 
me nocive agli insegnanti e preclusive per la 
realizzazione della riforma democratica della 
scuola e paradossali in quanto l’applicazione 
delle nuove strutture, previste dalla legge, 
richiederà la presenza in ugni scuola di 
quegli in.segiianti che oppi sono obbligali ad 
allontanarsene perché trasferiti d’ufficio ■ 

■ Il ' problema delle attivit.'i Integrative è 
fortemente sottolineato anche in un altbo do¬ 
cumento scttoscrltto dagli insegnanti delhi 
scuola media Petrocchi di Roma. In esso si 
pone il dito .sulla piaga. Infatti, la leggo sta¬ 
bilisce che » previo accertamento delle possi¬ 
bilità locali venga istituito un doposcuola di 
almeno dieci ore settimanali la cui frequen¬ 
za è facoltativa e gratuita •. Ebbene: nella 
scuola Petrocchi esistono tutte - le possibilità 
locali ., ma il doposcuola non c'ò. E. cosa 
nncor più grave, numerosi professori sono 
minacciati di - trasferimento d'ufficio-. 

mi. a. 


L'Archivio italiano della stampa a fumetti 

LA LEZIONE DEI «COMICS 


» 





Un eccezionale documento per la storia del « fumetto •, firmato da Winsor MeCay, uno dei 
maggiori disegnatori statunitensi: le prime serie di Little Nemo (un personaggio arrivato an- 
che In Italia), pubblicate sulla • Comic section » del The New York Hcrald (edizione europea) 
del 9 aprile 1911 


•Von v’é più bisogno, for¬ 
tunatamente. di alcuna pre¬ 
sentazione per aprire, oppi, 
un discorso sui fumetti. Che 
sono, insieme alla televisione 
ed al cinema, costantemente 
offerti alla nostra attenzione 
di contemporanei e che anzi 
stanno conoscendo in questi 
anni un momento di atten¬ 
zione crescente, fino al ri¬ 
schio di dilagare (ferme re¬ 
stando le lacune e le incom¬ 
prensioni ineliminabili di cer¬ 
ta cultura ufficiale) nel mon¬ 
do della labile moda cul¬ 
turale 

Tuttavia se é vero che da 
un iato il fenomeno offre la 
curiosità eutturale-commrr- 
cialc di un’attrice affermata 
(Monica Vitti) che sto por- 
tando sullo schermo un per¬ 
sonaggio nato nel mondo im¬ 
mobile dei comics (.Modestg 
Blaisef. é altrettanto vero che 
i comics vivono ancora in 
una sfera rquiroca dalla quale 
(fatte alcune debite eccezio¬ 
ni: Umberto Eco. ad esempio) 
non riescono ancora ad uscire 

E" per que.sio che una Ini- ■ 
ziaiiva. svìlupiHitasi a linma 
negli ultimi mesi, merita un 
particolare rilievo: /'Archivio 
Italiano della Stampa a l-u- 
mctti. cin^. nato in .direno cof- 
Icpanicnto con il Centro di 
Sociologia delle Cnmunua- 
rioni di .'lasso, collegato a 
sua volta con l’Istituto di Pe¬ 
dagogia del .Magistero 

Una Istituzione appena agli 
inizi (poco più di un anno 
di vita) e tuttavia, . per la 
sua stessa originalità, già at- 
l'atmnguardia in campo inter- 
nationale. L'Archivio, diret¬ 


to dal dottor Romolo Calisi, 
é l'unico ente (fotta cccerio- 
TIC di alcune Iniziative simi¬ 
lari. ma di diversa ufficialità 
esìstenti negli Usa) che si 
proponga non soltanto una 
raccolta — con relativa ca¬ 
talogazione — della produ¬ 
zione del settore, ma intenda 
sviluppare un d’iscorsa le cui 
prospettive non sono oggi fa¬ 
cilmente dclimlfabili. Gli a- 
spetti del problema, infatti, 
sono molteplici (e se ne oc¬ 
cuperà tra breve l’incontro 
internazionale di Bordiahe- 
rat: non v’è dubbio, comun¬ 
que. che — come dice il dot¬ 
tor Colisi — esso . presenta 
un indubbio interesse per i 
tnae.slri. si che non è un caso 
che iiniziativa si sviluppi 
nell'ambito dell’Istituto di 
Pedagogia del .'lapisfcro - 
(freqneiiiato. in buona parte, 
da maestri) E’ infatti il fu¬ 
metto indubbiamente, una 
forma di « educazione - pa- 
rallela (in.sìeme al cinema ed 
alla televisione ) a quella del¬ 
la scuola: e di questa perfino 
più duratura e eonsisfcnic 

/ ragazzi, e do qualche an¬ 
no un numero sempre cre¬ 
scente di adulti, hanno fatto 
sviluppare una industria ec¬ 
cezionalmente florida fche é 
arrivata perfino a darsi una 
sorta di • codice Uages •: il 
♦ codice di garanzia morale • 
delle edizioni .Mondadori) 
Compiere una ricerca atten¬ 
ta su questo mondo, esami¬ 
narne i contenuti espressi od 
inconsci, cogliere le differen-. 
rfarioni (ra il pubblico, è 
dunque una impresa di ec¬ 
cezionale attualità. 


Sessantanni di vita (tanti, 
ed anche più ne vanta la sto¬ 
ria del fumetto), non pas¬ 
sano invano: il compilo che 
l’Archivio intende risolvere 
(nel quadro deU’allivilà del 
Centro di Sociologia, ed ac¬ 
canto ad altre iniriotirc. co¬ 
me il sorgere dei primi « Co¬ 
mics club -ì é dunque estre¬ 
mamente vasto Una rolla 
tanfo fin collegamento con ti- 
nnfophe iniziative francesi), in 
Italia ci si sta muovendo con 
buon passo All’ Archivio é 
già un numero considerevole 
di originali (e si spera che 
le case editrici vogliano con¬ 
tribuire rosiontemenfe all ar¬ 
ricchimento delta collezione): 
si ranno preparando le sche¬ 
de di consultazione, dirise 
per - giornali -, • personag- 
I pi• ed .OHtori . 

Sulla rivista Comics, di Im¬ 
minente pubblicazione, si svi¬ 
lupperà una indagine — che 
speriamo non voglia restare 
ancorata ai limiti della socio¬ 
logia — sui problemi del fu¬ 
metto C> insomma, nn in¬ 
tero modo espressivo (l'im¬ 
magine. ma non quella cine¬ 
matografica in movimento) 
da analizzare, muovendo dal- 
l’oggeiiiva con.staiazione che 
es.'O già esiste e non è più 
nn dato eliminabile dei no¬ 
stri strumenti di comunica¬ 
zione e di interpretazione del¬ 
la realtà Un modo espres¬ 
sivo che sta già superando, 
più velocemente di quanto 
molti non vogliano accorger¬ 
si. il mondo dell’infanzia. 


Dario Natoli 



il «Trattato di pedagogia» di B. Suchodoiski: un lesto di grande interesse e attualità 



l^uomó di dòmani ? 


Eliminare i diaframmi fra i vari tipi d’istituto 
Corsi di cinque anni (il « piano economico quin¬ 
quennale » li prevede di tre) e validità dei titoli 
al momento deirimpiego • Nei 1975 gli stu¬ 
denti dovranno essere due milioni 


Per la riforma deirislruzlone professionale e tecnica 
' si è giunti ad una stretta. Il < piano econumico qufii- j 
quennaie > . indica nello soluzione di questo problema 
una delle condizioni per realizzare tutti gli altri ob¬ 
biettivi della società italiana, ma alla re.sa dei conti, 
avanza una prupo.sta inaccettabile, come la limitazione 
del corso a tre anni, e si limita alla indicazione di par- 
clii stanziamenti. La mancanza di volontà riformatrice, 
la piatta adesione delie proposte deU’on. Giù alle miopi 
(oltre Cile cla.ssiste) richieste del grande padronato con¬ 
ducono questi e altri progetti presentati al Parlamento 
(dalla CISL e dalle AGLI, ad esempio, limitatamente a 
una sorta di sottosciinla professionale a gestione pre- 
'. valentemente privata) a conclu.=;ioni arretrale rispetto 
airnttunle fase di sviluppo sociale-ed economico del 
paese. ' 

• i K'. invece, a questa fase di sviluppo e aU'csigenzn 
di fondo del superamento della proiezione, nella scuo¬ 
la. delle divisioni di classe che s'ispira rimportante pro¬ 
getto di nuovo onimamentn degli istituti di istruzione e 
di foriridzitnie tecnica e professionale presentato dai de-• 
putali comunisti (fra i firmatari Scianti. Natta, Ros¬ 
sana Hossanda. Novella). • " • • 

" Il Disegno di legge (n. 19()'i) propone la elimina¬ 
zione di ogni diaframma fra i vari tipi d'istruzione tecni- 
co-profe.ssionale e fra iT ramo profe.ssionale c gli altri 
rami scolastici. Ciò non esclude sbocci)! professionali 
ai vari livelli e la necessaria specializzazione, ma li ar¬ 
ticola attorno - ad un asse culturale unitario. L’istru 
zione tecnico-profc.ssionale dovrà e.sseie impartita. In- 
.summn, in un'iitùcfi scuola della durata di cinque anni: 
questo quiiu|iiennìo condurrà rallievo dalla scuola del- 
Tobbligo aH'acec.s.so alle facoltà universitarie. 

ORDINAMENTO 

L'art. ■■ 3 della legge prevede'l’articolazione della 
scuola « in ordini, settori di specializzazione e sezioni 
professionali ». Gli ordini sono: agricoltura, industria, 

, servizi. I settori di specializzazione deH’agricoltura sono 
‘ agronomia e coltivazione, zootecnia. ‘ industrie agrico¬ 
le e attinenti. NeH’industria si prevedono specializza¬ 
zioni in meccanica, elettromeccanica, chimica, tessili e 
abbigliamento, vetro e ceramica, edilizia e geometri, 

. carta e grafici, legno, ottica e fotografia, industrie mi¬ 
nerarie Nei servizi ci si potrà specializzare in nautica, 
tiasporli c comunicazioni, amministrazione, commercio, 
turismo e spettacolo, sanità. Per le sezioni professio¬ 
nali si rimanda alla competenza delle Regioni. Tutta¬ 
via, soltanto i primi due anni sono articolati in se¬ 
zioni professionali por la preparazione ad attività pro¬ 
duttive e ad un primo livello di qualificazione, che sarà 
attcstato da diploma. 11 corso supcriore (triennio) è ar¬ 
ticolato solo in settori, al fine di una preparazione cul¬ 
turale e tecnico-professionale di settore. 

li diploma rilasciato al primo biennio dà diritto 
ad accedere, previo esame integrativo, aH’ìscrizione nel¬ 
la clns.se successiva di qualsiasi altro istituto. Il diplo¬ 
ma finale è valido per l’accesso alle facoltà universi¬ 
tarie. 

DIPLOMI 

Viene proposta, per In prima volta nella legislazio¬ 
ne scolastica ilaii.ann, la validità dei titoli al momento 
deirimpiego. Ai licenziati del primo biennio spetterà, 
al momento dcirassunzionc, la qualifica attestata dal 
diploma. L'eventuale periodo di pratica (apprendistato) 
non potrà durare più di 12 mesi e comportare una ri¬ 
duzione di paga superiore al 10 per cento. 11 diploma 
del secondo triennio dà la qualifica di perito di settore, 
con qualificazione rapportata a quella del tecnico. 

PROGRAMMI 

l/insegnamento deve « rispondere ai fini di una for¬ 
mazione unitaria capace di saldare in una comune ispi¬ 
razione ciil'ur.ile e profc.s.sionale i diversi centri di in- 
teres.se >. Una commissione di 15 senatori c deputati, a.s- 
sistila d.il Comitato per l'istruzione tecnica e profes¬ 
sionale, proporrà j programmi alia firma del Presidente 
della Repubblica. Su particolari materie e corsi di qua¬ 
lificazione an.nlciga competenza viene attribuita alle as¬ 
semblee regionali. Vengono quindi determinate le ma¬ 
terie comuni d'inscgnamcntn (articoli 1.3 e 14). che de¬ 
vono assicurare il carattere unitario della scuola. 

SCUOLA SERALE 

Ogni istituto è invitato a organizzare, ncU’ambito 
del proprio ordine, corsi serali per studenti che inten¬ 
dono conseguire i diplomi senza la.sciare il lavoro. Que¬ 
sti corsi avranno programmi e validità analoghi ai corsi 
normali. Facoltativa c l’istituzione di corsi facoltativi 
per adulti. 

SCUOLA GRATUITA 

l.'ait, 9 del progetto stabilisce la gratuità di que¬ 
sto tipo di scuola: e vietato porre lasse d'iscrizione e 
contribuii di qualsiasi genere. Libri e materiale scola¬ 
stico, mens.-i. trasporlo a scuola dtivr.inno essere a ca¬ 
rico della scuola. Gli istituti dovranno anche garantire 
ra.s.-isteiiza medico-psico-pedagogica. 

DEMOCRAZIA 

.•\boliti gli attuali Consigli d'amministrazione (vei¬ 
colo d'inleiessi privati) l'ari. 16 della proposta affida 
la tlire/inne deH'Istituto a un Consiglio formalo dal 
preside c \ Icepreside, rappresentanti di professori, fa¬ 
miglie. degli studenti, tre rappre.senlanli dei .sindacati 
dei Iavor;«i''ri. un mcrlico scolastico, rappresentanli del 
Comune e della Provincia, un ilircttore amministrativo. 

II preside è elettn dal collegio dei docenti. Vengono isti¬ 
tuiti, in;»ltre. un Cmnitnin regionale per l'istruzione tec¬ 
nica c priifvssionolc (collegato aU'.-Xsscmhlea regionale) e 
un Comitato nazionale (collegato ai ministeri). .Alcune 
norme fondamcnt.Tli vengono dettate negli arJicolj 25- 
29 a favore del personale. 

SVILUPPO 

La proposta di legge si completa di un piano de¬ 
cennale di sviluppo. Premesso che dovrà esservi un Isti¬ 
tuto per ogni centro di 30 mila abitanti (con possibilità 
di scuole coordin.ite), si prevede il passaggio dai 708 
mila iscritti del 1964 a duo milioni nel 1975 E' quindi 
nece.ss.ino lo sl-inzi.imento: 1 ) per le spese di funziona¬ 
mento. di 11)0 mili.rrdi il primo anno fino a un massi¬ 
mo di 3i‘' mili.'iidi por il decimo (1975); 2) per i libri 
di teste, r .'tltn materiali 130 miliardi annui; 3) per le 
scuole serali 100 miliardi annui; 4) per l'edilizia 125 mi¬ 
liardi estraordinari» aH'anno per dieci anni; 5) per 
aiutare i Comuni a fronteggiare i loro obblighi 20 mi¬ 
liardi aL'anno. 

Questo sforzo finanziario, che può apparire elevato, 
è indispcns.ihile per raggiungere i fini sociali ed eco¬ 
nomici che la riforma scolastica si propone. 


» La rivoluzione non é mai un atto singolo e definitivo »: » il 
ciclismo è per noi una rivoluzione permanente» 


so- 





In una nota editoriale a pag. 12 di questo volume (Bogdan Suchodoiski — Trat¬ 
tato dì pedagogia - Educazione per il tempo futuro — Armando Armando editore, 
1965, pagg. 521, L. 3500), Armando Armando scrive che per evitare che la sua casa 

editrice venga giudicata ideologicamente e non culturalmente orientala » ha aggiunto a quelle del 
traduttore numerose note» — anche bibliografiche —- al fine di prospettare c. un massimo di possi¬ 
bilità di interpretazioni e di favorire ''la scelta personale Ciò equivale a dire che si è cercato di 
suggerire una interpre 


fazione restrittiva del¬ 
l’autore. di fare un con- 
trappunto critico non sem¬ 
pre felice (lite sue test più 
coraggiose, alle .sue conce¬ 
zioni pili progressive II testo 
deiremineiite pedngogisla po¬ 
lacco .*ìiichodotski viene cosi 
integralo (nota 1 pag -II)), cor¬ 
retto (nota I pag. .‘>6 e nota 
'2 pag 164), o addirittiira de¬ 
formalo. come nella noia I di 
pag. 150. in cui si completa 
l’affermazione dello scrittore 
sulla necessità di un’educa¬ 
zione ludica, con la Ic.si .se¬ 
condo cui la » perdita della 
festività • dovrebbe attribuir¬ 
si -all’offuscamento del senso 
sacro o mitologico del tempo 
come pure all’avvento di una 
civiltà meccanizzata fondata 
su un tipo di .suddivisione di 
lavoro alienante, sia nel siste¬ 
ma capitalista che in fiuello 
sociali.sta 

Ma gli esempi possono mol¬ 
tiplicarsi, a cominciare dal 
tentativo di attenuare la con¬ 
danna dell’educazione fascista 
(nota 1 pag. 64 e nota I pag 
330). allo sforzo di recupe¬ 
rare l’opposizione antidemo¬ 


cratica alla scuola media uni¬ 
ca in Italia (nota 1 pag. 272, 
nota l pag. 200 e nota I pag. 
437), fino all’insi.'itente defini¬ 
zione delta natura • religiosa - 
e - metafisica • della concezio¬ 
ne pedagogica del Suchodoi¬ 
ski (nota l piigg 209-210. nota 
I pag 461 e nula I pag 492). 

In questo snaturamento del¬ 
l'ispirazione immanentistica 
dell’aijtore, si rivela partico¬ 
larmente zelante II traduttore, 
ìtalo Carlo Angle, che in nn 
cointqento finale, dopo aver 
riconosciuto - non certo legit¬ 
timo • il -diritto- (!) -di 
essere il primo a esprimere 
un'opinione sul libro -, prega 
i lettori di • perdonare questa 
pretesa- e comincia definen¬ 
do - primavera - l'ottobre del 
'50. continua suggerendo la sfi¬ 
ducia nella possibilità di rea¬ 
lizzazione dc/I'utopia marxi¬ 
sta (con citazioni dal Vangelo 
e da Vnsternuk). conclude, in¬ 
fine, domandandosi se la socie¬ 
tà futura ipotizzata non sia 
.simile ad - una società di es¬ 
seri elementari giunti al cul¬ 
mine della loro evoluzione 
biologica, come le farfalle e 
i coralli -. 



Una proposta 
risolutiva 


» Egregio Direttore, 
sono un insegnante non di 
ruolo, militante nei PSI e nel 
S.N.S.M. Poiché ho responsa- 
bilitiX sindacali, ho studiato 
attcnt.amente il di.«cgro di 
legge n 1712 presentalo in 
data 9 ottobre 1-904 dai grup¬ 
po comuni.sta della C.amcra 
3 firma di Picciotto e altri. 

- La propo.^ta di legge con¬ 
templa una soluzione globale 
deirincanrrenito problema 
dcgl'iniegnanti fuori ruolo e 
fl.'sa le linee di una riforma 
rarticale dei concorsi di cnl- 
todrc. mostrando, cos). di co¬ 
gliere il niale in quelle che 
sono le sue vere radici. Ai 
parlamentari comunisti é do¬ 
verono dare atto di avere 
saputo individuare le soluzio¬ 
ni più idonee, razionali e 
moderne, del problema sen¬ 
z’altro più urgente e grave 
di tutta la scuola italiana. 

-Mi r.sulta tuitavia che tl 
disegno di legge P.cciotto non 
ha costituirò .iinoia oggetto 
non dico di discussione col¬ 
legiale in seno alla Commis- 
.sione. ma neanche di una pre¬ 
ventiva presa di contatto fra 
comunisti e socialisti ai fini 
di una med.azor.e ctie fa¬ 
cilitasse rinscrimcnto delia 
proposta di legge ncirordine 
dei lavori parlamentari 
-Non conosccndo.si inizia¬ 
tive del PSI si è purtrop¬ 
po indotti a una di queste 
tre suppo.sizioni: I * che il 
PSI. non abbia intenzione 
alcuna di far propria l'ini¬ 
ziativa comunista c d’impor- 
la. aM’attenziorp del P.irla 
mento e del Pu-se. 2' che 
il PCM. magari diccmios pron¬ 
to a parole, franpoi ga. .a fat¬ 
ti. difficoit.i fittizie .ai’a di 
scuss.one de! disegno r|: Ug¬ 
ge. onde riservarsi libertà di 
critic.t nei confronti <l> una 
probabile. meno orgaiiic.a 
propost.a che riguardo allo 
stesso problema, venisse a- 
vanzala da altre parti poli¬ 
tiche. 3) che la Ocmocrazia 
Cristiana, colla gesuitica abi¬ 
lità che la di.stingue. bo.rotti, 
riuscendo nel suo gioco, l'in- 


.scrimciito rieirordine dei la¬ 
vori del DdL Picciotto, che 
costituisce, è bene sottolinear¬ 
lo. il più importante prov¬ 
vedimento legislativo scola¬ 
stico di questi ultimi venti¬ 
cinque anni, dopo l’istituzio¬ 
ne della scuola media unica 
e obbligatoria. 

- Più di 1(X)ÒOO in.scgnanti 
fuori ruolo, la .scuola italia¬ 
na tutta, i’opinione pubblica 
sensibile ai problemi della 
scuola hanno il diritto di sa¬ 
pere come .stanno le rose. 

Maurizio Tedesco 

t (Mcdcsanoi - 


Delle tre • ipotesi -. la pri¬ 
ma e la terza sono verosimili 
e non iri contrasto fra loro. 
la seconda è talmente assur¬ 
da da stupirci che possa es¬ 
sere avanzata: i nostri par¬ 
lamentari. dopo aver lavo¬ 
rato ad una proposta orga¬ 
nica per risolvere alla radice 
il problema del reclutamen¬ 
to e della immissione in ruo¬ 
lo depli insegnatili, evitereb¬ 
bero di discutere la propo¬ 
sta stessa per poter dir mate 
delle proposte degli altri Già 
al Senato sta avvenendo pro¬ 
prio il contrario: i senatori co- 
niHni.sfi non fi sono limitati a 
criticare la proposta Beli.sa- 
Tio. per i suoi limiti settoriali, 
ma hanno richiamato con for¬ 
za i punti fondamentali della 
1712. riuscendo ad ottenere 
una di.xussionc allargala del 
problema 

.Stia tranquillo il compa¬ 
gno socialista: quando la pro¬ 
posta di legge Picciotto sarà 
discussa all'VIIl commissio¬ 
ne della Camera. 1 deputati 
comuni.^i SI batteranno a ton¬ 
do. convinti che suite linee 
••s\en:iali della proposta stes¬ 
sa é f>o.sjibi/c realizzare in 
i‘arlnmeriro, fra gli in ennan- 
II. n,’ll opinione pubblica quel 
insto .schieramento che il no¬ 
stro lettore aii.spica 

In fondo la stia lettera é 
una nuova testimonianza del 
crescente condenso di una 
propo.ita di legge che ha il 
inerito di c.s.scre risolutiva e 
non l'ennesima • leggina • che 
provoca altre leggine a ca¬ 
tena. 


Arrivati a questo punto, lo 
orientamento ideologico edi¬ 
toriale è ormai ben chiaro e 
c’è solo Un constatare.quanto 
il socialismo abbia cammina¬ 
to nel mondo e nelle coscien¬ 
ze se ragioni di struttura per¬ 
suadono editori di queste con¬ 
vinzioni a pubblicare il . li¬ 
bro che recensiamo 
• * • 

Il valore dell’opera del Su. 
chodohki è senz’altro assai 
noicvole. 

fissa costituisce una serrata 
e ampia critica delle conce¬ 
zioni educative tradizionali- 
ste. ancorate a valori metafi¬ 
sici o superati, e come tali 
tendenti a vedere staticamente 
e dogmaticamente i processi 
educativi, ormai inadeguati ai 
miori compiti che lo sviluppo 
sociale indica nuli iiomini Mn 
dimostra anche come sia so¬ 
stanziai mente illusoria l'alter- 
naliva della pedagogia liberal- 
democratica. che cerca di li¬ 
berarsi dal peso della tradi¬ 
zione deteriore e indica nel 
presente e rieiia Ulta aitiinle il 
centro vivo di ogni ntliuità 
sociale e scolastica, (imitan¬ 
dosi cosi, in definitiva, ad 
adattare i giovani allo status 
quo invece di proiettarne le 
aspirazioni e l'impegno verso 
una società migliore. 

Di queste correnti cultura¬ 
li e pedagogiche, tuttavia, lo 
autore riconosce alcune fon¬ 
dale esigenze, che. spogliate 
della loro unilateralità, pos¬ 
sono ancora liberare valori 
intellettuali ed etici, a putto 
che vengano inserite in nn 
conte.slo educativo progressi¬ 
vo e rinnovalo Egli ricono¬ 
sce. infatti, giusta l'esigenza 
di una normativit.'i lormattra 
perche senza un ideale defini¬ 
to dell’uomo e della .societd 
non è possibile inserire co¬ 
struttivamente l'opera educa- 
tiva nello sviluppo storico: ma 
concepisce tale ideate come 
organico, non dogmatico, aper¬ 
to quindi all’affermazinne 
creativa degli uomini e del 
gruppi, al costante progresso 
delie condizioni della vita so¬ 
ciale 

fi’ un impegnativo sforzo 
di una mediazione ad allo li¬ 
vello tra due culture, tra due 
concezioni de! rnondo. tra due 
civiltà Ma che non si tratti di 
uno sforzo che si colloca sul 
terreno del compromesso e 
della meccanica conciliazione, 
lo dimostra proprio il fatto 
che tale mediazione è cercata 
e delineata sotto il segno del 
marxismo, nel quadro dì una 
concezione socialista. 

In un sistema socialista, dice 
Suchodoiski. fa liberazione 
degli uomini dalla divisione 
in cla.tsi permette di recupe¬ 
rare autentici vu’ori finora 
estranrali e ifiostatizzati e di 
fatto, non di dirifo assimilati 
alla classe dominante, cosi 
come permette di dare uno 
shocco positivo olla crisi con¬ 
temporanea della civiltà, una 
indicazione di fiducia e di 
progresso per risolvere il di¬ 
sagio degli uomini nella vita 
attuale Ma é anche la socie¬ 
tà socialista che rende possi¬ 
bile la morte della .scuola- 
la struttura dei rappor¬ 
ti umani era profondamente 
divi.sira r ingiusta, oli edura- 
tori che non volessero rinun¬ 
ciare alla foro funzione di e'e- 
rar One umana dovevano con- 
repire >a sruo’a come un 'uogo 
di aberri criricn e di Impe¬ 
gnato dibattito idro’ooico per 
rendere coscienti i giovani 
dell'urgenza storica di supe¬ 
rare lo s’atu.s quo f a scuota 
era cos) la roccaforte dove 
venivano verificate e propu¬ 
gnate le teorie del progresso 
.'fo quando queste vengono 
realizzale e calale nella pra¬ 
tica deirnrgonismo sociale, la 
scuola viene a perdere quel 


suo carattere di Isolamento 
aristocratico ed il monopolio 
delta funzione istruttiva ed 
educativa, perchè diventa una 
delle tante istituzioni della 
vita civile in cui sono for¬ 
mati non solo i giovani in 
età scolare, ma tutti gli adul¬ 
ti. per tutta la loro vita. E' 
la liberazione dallo sfrutta- 
mento e la costruzione di un 
mondo di eguali che rendono 
possibile la nascita della so- 
cict.'i educante, mu è lo svi¬ 
luppo della tecnica, della 
scienza e delta partecipazione 
democratica al potere che ren¬ 
de urgente tale significati¬ 
va svolta nella storia umana. 

Quella del Suchodoiski. dun¬ 
que. è un'opera che si colloca 
decisamente nella ricerca del 
pensiero ispiralo al marxismo 
e la sua unlidité niiscc non 
solo e non tanto dall'ampiez¬ 
za della dottrina, quanto dal 
fatto che la sua trattaziane sol- 

• tende tf vaglio e t'elalwrazio- 
iie. fatti con serietà scienti¬ 
fica e impegno morale, delle 
esperienze più significative di 
questi ultimi 50 anni in Eu¬ 
ropa. dalle avventure fasci¬ 
ste alte vicende delle demo¬ 
crazie borghesi ed alla nasci¬ 
ta dei regimi popolari socia¬ 
listi Di questi ultirnl. infine, 
si denunciano le degenerazio¬ 
ni politiche connesse al - cul¬ 
to della personalità -, che han¬ 
no avuto pesanti riflessi sia 
sul terreno culturale, che su 
quello della scuola Lo svilup¬ 
po e la vita delle principali 
correnti pcdcongiche contem¬ 
porance acf/ulstano cosi un 
ampio respiro e risolto stori¬ 
co. perchè si coUegano ai 
grandi movimenti sociali e 
culturali del mondo moderno. 

In realtà, questa imposta¬ 
zione rende jnis.sihile nn note- 
vole approfondimento della 
problematica sociologica ed 
educativa e perciò stesso co¬ 
stituisce un importante stru¬ 
mento di orientamento poli¬ 
tico per tutto il movimento 
comunista, ma soprattutto per 
il nostro partito, che si pone 
in modo nuovo l'obiettivo del¬ 
l'egemonia politica e culturale. 
Le esperienze e le indicazioni 
contenute nell'opera del peda¬ 
gogista polacco, infatti, ci pos- 
.snno essere preziose, special- 
mente quando eoli dice che è 
Più facile abbattere un siste¬ 
mo giuridico ed economico che 
liquidare le concezioni ed i 
costumi ancora radicati nel 
passato Così, di fatto, si ve¬ 
rifica che questi possono per¬ 
manere ancora ad avvelenare 
i rapporti tra gli nomini ed a 
frenare lo sviluppo generale, 
anche se .sono state eliminate 
le basi oggettive in cui erano 
nati 

Può. dunque, accadere che 
un pirii’o ooeraio elabori una 
giusta linea politica, ma che 
i rnpnoTii inferni in esso non 
siano del tutto liberi e demo¬ 
cratici: PUÒ anche accadere 
che In classe lavoratrice sia 
conquistala agli ideali genera¬ 
li del socialismo, ma che non 
porti lo stesso spirito rinnova¬ 
tore sul terreno del costume e 
della faminlia: p>iò infine an¬ 
che accadere che nelle scuole 
oli insegnanti conoscano qual 
è una O’tisia impostazione pe- 
daonaicn e scientifica, ma non 
sappiano poi trovare ( rnefo- 
di ver renderlo viva e stabi¬ 
lire rapporti umani coi gio¬ 
vani -Compilo di una intel¬ 
ligente azione educnilvn è 
proprio guello di sgretolare 
. una sifiniin perniciosa ere¬ 
dità - scrive il .Suchodoiski. 
perchà • la riroluzlnne non # 
■ mai no atto singolo e defini¬ 
tivo -• * Il sorinìismo è per noi 

* una rirnìuzior.e prrmnnenfe •. 

Luciano Biancatelli 

Nrll.o foto In alto; la aeuola 
di Millenlo (Varaavla). . 
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Gli sviluppi di un clamoroso caso politico e culturale 




A - ir ® ' .tl'. . ' O" 

Tonno in marzo « Il Vicano> 

■ ■ • ' . “ il ' - , ' , . ' ' . , ■ I ■ 

Invito ai cattolici ]Viì^m<y à 

per una discussione New York 


I II Vicario i 

I I 

I dell’«A vanti!» | 

I ' Nel postillare la concili- un « casus belli • che pos- | 
I sione data dal governo alla sa mettere in causa « la 
I vicenda del Vicario (cioè collaborattone dei socioli- | 
la sua proibtziont dato *i sii e dei cattolici nella po- ' 
I « carattere sacro » della litica di centrosinistra ». | 
' Città Eterna) i’Avanti! di A questo punto una do- ' 
I ieri appariva, tutto somma- manda é legittima: se nem- I 
I to, abbastanza soddisfatto, meno la vicenda chiarissi- I 
I Si è trattato, in fondo, nul- ma e illuminante del Vi* » 


Il presidente del Consiglio risponderà 
nella prossima settimana alle interpel- 

I f 

lonze e olle interrogazioni ~ Letture 

. ♦ ' 

del dramma in nove circoli romani — Si 
estende la solidarietà 


Il caso del Vicario e le sue ta a questa battaglia, defluire 
implicazioni pntUico-costituzio- un comune terreno di Interessi 
noli • torneranno alta ribal- che, iti nome della Costituitane 
ta con la discussione delle in- repubblicana. pos.sa consentire 
terpellanze e delle interroga- lo estendersi e II rafforzarsi di 


I ùi e iraiiaio, in jonao, nui- ma e illuminante del VI- » terpeiianze e aeue tnierroga- io c.Menuersi e n ra/jor^u.ai u. 
l’altro che di • un esempio cario di Hochhuth e del | presentate alla Camera questi valori di liberti e di de- 

da non imitare • Una soe- nrelettn d, Tm tmii fn sor compagni Alleata. Ingrao. mocrazia. ancora così pesante- 

I eie rii rnnnzyntn insnmnin jiIa fa sor. , /Valla. Rossanda, D'Onofrlo. Na- mente negati da una classe di- 

I eie at ragazzata, insamma, gere nei/Avanti! qualche i .„ij „ Nannuzzi del PCI daall rigente gretta e conservatrice». 

giusUricala. tuttavia, da solido dubbio, c’è da pen- | nnorcroli Luzzatio e Franco del sIc.mo Gianmaria Volontà. 


1 * X, U V»»* K»'** I 

. ttnci s^rte Cit Uuoftc in* snrt^ rht* di c?/ip in 

temwni Intatti, secondo imita hanno « carattere sa- \ 
I i'AvanlU, « va dato atto al -«q , „„ sono almeno 


uciriD Farri a parlando ieri a Cuneo, dove ha 

ini-’iel^ irnsieine con Umberto 


IPaoliccht dpt PSL dail^on J(i- 


I governo di avere riportato ^ noma, l’altra è \ ai 

, SUI binari della legalità un ^ collaborazione tra DC e ' 

I problema che si era cerca- cetUrosinistra. Solo | gl 

I l? passare^ come tan- concezione sacrale di I ut 

I ti altri problemi nel pus- combinazioni pot.n i a 

salo, per le me del cmfes- ^he può spiegare l’attegnia- \ nii 

I sionaltsmo c del elencali- j^ento prono dell’Avon- , le; 

I smo». B bravo dunque il jj, subordina alla mi- no 

I governo che ristabilisce a stica del ccntrosinwtra per- ' ^ 

I •legalità» ' fruendo apph- episodi più rinne- \ 

I care norme di pubblica .si- gotori del più elementare * 


I u. o. gntorì del più eie 

I carezza fasciste, allo scopo ^^oncetto di libertà. 


di impedire che Roma • sa 


ino é Roma, / altra è ai altri gruppi t.n Carniera iMjolo. ha dichiarato — pre- 
abOTaztone tra DC e nwrrbbr riot*idn di.snifrrnp oo- cisando che to spettacolo atidnì 
’l centrosinistra. Solo | gl ma a causa della Impossihl- in scena a Torino, a marzo — 
onceztone sacrale di 1 UlA da parte del presidente del che ta rappresentazione del Vi- 
combinaztoni poltH- i Consiglio di essere presente cario è il modo migliore per una 
là spiegare Tattegqia- | alla seduta del Vicario si par- discussione serena attorno alle 

prono dell’Avan- - lerà nella prossima settima- tesi di Hochhuth, sottoponen- 

e subordina alla mi- | na L'interpellanza presenta- dote alla critica e al pubblico, 

el centrosinistra per- t® dal ■ nostro partito chiede modo che • gli stessi catta¬ 
li episodi più rinne- | ^ ritiro del decreto prefet- Uci siano rhe.s.si in grado di giu¬ 

dei più elementare * tizio che vieta la rappresen- dicare secondo la loro co¬ 
lo di libertà. 1 '“^'one del Vicario nel terrtto- scienza 

Se nemmeno la incredi- I Roma. - considerato che L'Associazione ricreativa cul- 



Avnnlii nello « enllaboru- I estensiva delle contiene anche un elenco 

i tieo di uno scomparso von- ' _-i nntier nonne concordatarie che i> in circoli nei quali brani del 

I tefice. I contTa.sto con ta libertà vicario verranno letti e com- 

I Ma TAvanti! trova an- vo cosa potrà riservarci tl | espre.ssione garantita dalla mentati, dopo una trattazione 
, che • perfettamente legitti- , futuro. Non bastano anco- Costituzione italiana e conside- problema del veto pre/etii- 
I mo » l’atteggiamento della ‘"'u O'* affronti finora suoi- I rato altresi che questo orbi- ^io dal punto di vhta costitu- 

DC in materia di Concor- O l'Avantl! aspetta che « trario intervento minaccia di -/onulc. Sotto il titolo luviola- 

I dato e Costituzione. Pecca- la DC adotti sul Pjaj»o uà- i turbare la pace religiosa ripro- ijnità uoi domicilio, diritto di 

' to, aggiunge, che nell’invo- zionale gli insulti della DC I ponendo la questione della riunione, liberti dulia cultura, 

I care il Concordato, la DC ntilanese al PSI coperto di • compatibilità del Concordato u manifesto dice: •Forze di 

I abbia usato * una inter- infamia per avere osato | con Importanti, capitoli della polizia sono penetrate nell'in- 

I prelazione che riteniamo partecipare ad alcune giun- nostra Costituzione -. terno del Circolo privato • Let- 

I estensiva che cansideria- te dì sinistra e accusato dì | Anche le Interrogazioni del ture nuove • ed hanno impedi- 

mo contrastante con altre ogni colpa possibile e ini- PSl e del PSIUP sostengono che to che si rappresentasse il Vi- 

. mo conirasianie con aure , nundm rii I l'ordinanza è priva di fonda- cario. E un attentato gravlssi- 

j norme costituzionali». Ma, 0 , mediocre opporìu I mento, subordinando, di fatto, mo al diritto di riunione, alla 
anche in questo caso, si uri . « meaiocre opponn Costituzione italiana al Con- inviolabilità del domicilio e al- 

1 tratta di poco, secondo ntsmo »? l cordato ‘u libertà della cultura. In di- 

l'Avanll! Comunque non di * JtaZmuc Ì'u "Jùor’HlmZ p.^bUc"»»! ìòn- 

I-1 ;.nri;o“'r«otrrunr i.™ 




trario intervento minaccia di fonale. Sotto il titolo Inviola- 
turbare la pace religiosa ripro- ijnità tiei domicilio, diritto di 
ponendo la questione della riunione, liberti dulia cultura, 
compatibilità del Concordato g manifesto dice: • Forze di 
con importanti, capitoli della polizia sono penetrate nelt'in- 
nostra Costituzione ». terno del Circolo privato • Let- 

Anche le Interrogazioni del ture nuove» ed hanno impedi- 
PSl e del PSIUP sostengono che to che si rappresentasse il Vi- 
l'ordinanza è priva di fonda- cario. F un attentato gravlssi- 
mento, subordinando, di fatto, mo al diritto di riunione, alla 
la Costituzione italiana al Con- inviolabilità del domicilio e ai- 
cordato iu libertà della cultura, in di- 

Ncl teatrino di vio Belsiana. 




® I ri»l tni-ntp <Zirrh^ ‘“le associazioni cuiiurait ae- 

I che si incarica di ricevere le te- l’ordinanza pre- 

■ B-Ji ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ telonate, chi riordina, chi tiene f^^itzia è ondata tru norma dl- 

■ M M B ^ 1 contatti con l numero.si tea- chiarata tllegHUma dotta Corte 

^ A* ^ italiani che chiedono di aspi- Costi ueionale tl 23 marzo 9bl 

tare II Vicario. La tournée, del f solidali con il Circolo • Lei- 
, t ture Nuove • e con la compa- 

m _ — —» — — resto, si va dehneando. con Gianmaria Volonté in- 

sempre maogior precisione, dicono letture e dibattiti 5 uti*o* 
f». ziuncclla d’un greve umorismo, mentre pro.scguono gli inviti pera teatrale II Vicario di Hach- 

^inGind j-osl come l'altra che sostiene pcr letture priraie nel Circoli huth Seguono le firme di no- 

— , l'ultimo pezzo- dove un velcri- culturali e Ininterrotto é farri- ve circoli culturali romani 

liianco rosso nario siciliano immigrato al co di messaggi di .solidarietà; I Telegrammi e mes-saggt di so- 

Nord concupisce pericolosamen- tonfo che una parete, posta .sot- Hdarietà sono stati inviati dalla 
^{ollrk te l.T statuaria castratrice di lo Io scala d ingresso, era fina Assemblea dei comunisti della 

Avrou maiali del luogo Bianco, ro.s.so. a ieri tnppczcafa di foglielli Sezione Italia di Roma; dai 

Anrnrn iin nierolo mosaico 'Hallo, rosa costituisce Tcsordio gialli di telegrammi La segre- giovani progressLsti del Circolo 
Hi enUnriI dalla orevalcnte in- uel lungometraggio di Massimo feria nazionale della Federa- democratico culturale di Orto- 
fnnarlnne ’ faV< 5 Psca- piallocnolo Mida. ben noto quale critico e zinne giovanile comunista ita- na: dai consiglieri comunali e 
il nrimn ràr-èontino Ile tinte documcnt.arisla, da molti anni liana ha approvato un doni- provinciali e dal sindaco di 
sono distribuit^e piuttosto a ca- attivo: purtroppo, come I let- mento nel quale si pone lac- Cortona. Petrucci. con rinvilo 
cni ehe narra d'un affarista tori avranno già capito, egli ha cento anche .sulla eco parlamen- g rappresentare in quella città 
fatnto Li D^ano” economico è pagato qui uno scotto assai pe- lare del caso suscitato dal veto n Vicario; daWARCI di Pi.sa. 
su nuello Lciamo scntlmcn- osante alla voga corrente. La al Vicario e .siili incredibile ot- dal Centro culturale di Signa. 
l'do-**ll DoVeraccio lion riesce a storiella neroniana è la mi- teggiamento del minf.stro Ta- dal presidente del Teatro Co- 
toEliersi la vita e pertanto si gliore. con la sua comicità scom- viani munale di Ferrara, Passerini: 

mette nelle mani d’una Anoni- binata, vagamente petrolincsca: - GII avvenimenti .seguili al dal Comitato federale modene.se 
ma assassìni Nelle more del- altrove si coglie qualche spraz- proposito di una compagnia di del PCI, dal sen. Fernando San- 
l'osecuzlone raspirantc «uici- buon mestiere, come il attori di mettere in .scena, an- ti. dagli attori Glauco Mauri e 

di ridivpnin r!rrn p eonscÈucn- ballo di Anita Ekberg nei bra- che in Italia, nella capitale, il Armando Spadaro: da Giusep- 

temente amato- spinto dal ter- conclusivo. Carlo Giuffrè. dramma di Hochhuth. fi Vica- pc Ferrara, dal PSIUP di Ales- 

rore della macchina ormai in resto, non è attore cosi ver- rio. .sono ormai laruamentr noli sandria, dal PCI di Pordenone. 

moto ima si tr.-itfava duna bur- ‘datile da poter occupare, rnu- alfopimone pubblica del no¬ 
ia! finisce per defungere acci- ’ando i personaggi, quasi due efro pae.se e dì numerosi paesi __ 

dentalmente. seconda novcl- proiezione. stranieri perché ri si debba 

letta è una scoperta parodia dei 3 q^ 53 ^ tornare .sopra Abolita la cen- ^ i. • 

kolossal di stampo antico: tale ® ^,ra teatrale — prosegue il do- Gli inCilCI Ql 

Apollodoro giunge a Roma dal- ciimento della FGCl — in Ita- _ 

l!lnS:o"'’.%pSlo%ir/'oT.;S GH impetuosi »;■ gradimento TV 

Arnold. In suo dollordina p,r im^dlr, - 

vedova d'un soldataccìo. 5 **' ci narra gji’opera, per di più f ■ ■ 

Abbiamo poi l'avventura oni- una stona impastata di motori privata, possa e.s.sere por- 

riea d'un -fu.«to- romano, che. f. pMpitanti cuori di donna all'attenzione critica della flflflKffD 

SS'" Srpo'rc?^'"sn“ j ?rn" n« p;e/m. 

ncTWkftArf^ un bambino Inven- cibile a!lc grazie femminiliJ'”*' inro.'^rifn^io a t mm 

aspettare un bamb no. Insen I llmvers.t.à. tome la llfiffll riNitnAU 

crntrnnamente alle ambizioni ’vito il trrntor.o del a ''IwUIWla 

——-- materne, per dedicarsi compie- e un tnini'lro n nome ni tutto § 

lamciite alla progettazione di il ooverno. nnO difendere, nel 
g, •« ixilidi sperimentali Chasy. in- rispetto del Concordato, il de- 

SUIUDI’G piu «CCIIQO*’ fatti, dopo un intenso lavoro creta prefettizio, se pure lo ^nnWgn WHWWm }} 

• " termina la costruzione dt una definisce - tatto eccezionale • 

SI potente macchina con motore a . Coni e .si rede — continua il » _ xr,,„ sTirh»tr„r,»t» u 

Il processo turbina, la - Valkyrie I-. con documento - la piena libertà J* 


I nel frntiemV.o o I attori hanno legalità repubblicana, con- 
-J rinricn tl /Co Ifliiorr Gn ta° “-o ‘I comportamento degli or- 
voro dóauìoc^non soliamo per 0 “"' governativi coalizzali per 
rio^rie rannrLen. sopprimere diritti di libertà an- 
mn nnch f ncuS f oX per difenderli, le sottono- 

tate associazioni culturali de- 


Domenlco Modugno è partito Ieri per New York per trat¬ 
tare con l’impresario Larry Kukney una serie di rappre¬ 
sentazioni del dramma di Ugo Betti L'isola delle capre, in 
un teatro di Broadway, nel prossimo giugno. Insieme a Mo¬ 
dugno recitano Edda Albertini, Adriana Asti e Luisa Rossi. 
(Nella foto: Modugno con la Asti nel corso delle prove). 


Cinema 

Bianco rosso 
giallo rosa 


Contatti a Palermo 


Scambi fra 

f ■* 

il Massimo 
e il Bolscìoi? 


ietta è una scoperta parodia dei 
kolossal di stampo antico: tale 
Apollodoro giunge a Roma dal¬ 
la provincia, aiuta a spegnere 
Tincendio appiccato alla città 
da Nerone, se la fa con Pop*. 


Gli impetuosi ^7 gradimento TV 

^ nieoalmente intervenire le g» 


Sempre più «caldo» 
il processo 
Brondo-Koshli 


film Gli impetuosi, ci narra (.jjp un’opera, per di più in se- M M ■ 

una storia impastata di motori prii-nfa. possa e.ssere por- ■^■a^B^aaaaJfcM^ 

chtrowons.' d! '«'» micneiangeio 

a turbina (ma piuttosto insen- opinione pubblic • ^ P ^ . 

.libile alle grazie femminili», i”'*' mco.'^rifuriona t mm B* 

decide di lasciare l llmversit.à. farne In ^oppre.srr,tazione ja, |||___| 

rcntrnriamente alle ambizioni 'otto il trrntor.o del a cop ''IVUfr Vi a 

materne, per dedicarsi compie- e un ?mni'lro a nome di tutto § 

lamciite alla progettazione di il ooverno. nuO difendere, nel 

txilidi sperimentali Chasy. in- rispetto del Concordato, il de- OhOOi 

fatti, dopo un intenso lavoro creto prefettizio, se pure lo M:nnWgn WmmWWm }} 
termina la costruzione dt una definisce - fatto eccezionale • 

potente macchina con motore a . Conic .si rerfe — continua il » _ xr,,„ sTirh»tr„r,»t» u 

turbina, la - Valkyrie I-. con documento - la piena libertà doS^nientario stòrico dfam^^^ 
CUI vincerà la corsa annuale di d'e.spresswne e d'azione, anche tra-^mes^o in dicembre^ul' 

accelerazione sui miglio di Ra- vai piano artistico e culturale, é canale ha a%-u’o un suc- 

California ««POJ» oncora largamente da conqwi- notevòlè: gli indici di gra- 

vittona. Chasy. assunto da una ,rare e con.rolidarc. m ftolia rfi^ento forniti ri.iISerL-i 7 in^nii 


qANTA MONICA 18 v-fuona. v-nasy. asso .IO ua Ui « vere e con.^oiicurr. i.oi.u Cimento forniti d-il Servizio opi- 
i>ANlA aiumu-cv. IO pjjjg costruttrice, mette a puntoiOggi. noi giovani comunisti. • j ,, □„= -rsr .. . * 

Un'altra arroventata udienza nuovo modello di motore a partendo proprio dai problemi ,Vr. 
è svolta ieri al tribunale d propor- T dao/i iLcrrocaiiri <o!Ierat, n creicnd™ ^» I 

Pib limitate Durante ìe dalfarvenimento in discussìo. ® 


'omaio cne una - j „ Kp-,.o,nrfiroffltnenfe con noi e in ..v «...d 

loglie gli piom. p^ru.^e in proprio con'o.ini confc..fo mic^ti mobrenu. tona che ad essa era abb 

A*nnrKashf’ i rVittami del prccLonte pro-ircntirorc il tiro di impegno J^^^blSità’ NatuJ'alm^nte 
I Anna Kashf micchma a e il ronfr,bufo che ognuno por- 'CiW * -lurmrn n.e, ^ 


ai SCI rti»»*» ••tf^nziato fÌ 3 Ìl«f 1 

L'attore ha raccontato che una Chasv non si pr-rd»* d am i 
volta la sua ex moglie gli piom- costruisce in proprio con 

bO • Msa I.U 1 ,Ì8V« "rJl.imi <1ol prcwto.ito pro- 

reri u-»-..f- --8.8», 

ru-r I canelli Poi fece a rczz turbina. Lon essa \incer.a la 
quanto le capitava Ltto folle gara di resistenza dei tre 
mann Stati 

Nella sua versione del fatti parlava di 

resa alla corte poco dopo. Ami-- nib.. essi intrecciano “n» ba- 

Kashfi ha invece soste mito eh. naie H^rmenta- 

cra entrata in casa di Brand. fare bre«ia nel i 

perché c’ora la porta aperta » li» piloti di drapsters. e alla 
che l'ex marito e la donna che bne ci riusciranno tutto si cen¬ 
erà con lui la aggredirono •Iiider.à con una marcia nuziale 

Brando ha anche «odiM i.To d Thasy nin James Darren im- 


Lo « Covejo 
d'oro» 0 
Sergio Leone 


‘missione, anche grazie alla lot¬ 
teria che ad essa era abbinata, 
ha goduto di una eccezionale 
pubblicità Naturalmente, per¬ 
chè il confronto fosse completo 
bisognerebbe avere, accanto agli 
indici di gradimento, anche 
quelli di a.*colto. sul numero dei 
teìcspcttatori che hanno pre¬ 
sumibilmente a.ssistito a ciascu¬ 
no dei due spettaenli E questi 
indici non si hanno perchè d 
-orv izio relativo viene sosp<»<o 
ogni anno per un paio di set¬ 
timane. in occa-ione delle t»-ste 
nata.iz.ie Daltra parie, credere 
che da qu»‘'!t dati po-.-a «enire. 


avere trovato -sovente la ex mo pcf.iosamente monotono» rinun-| f'K-ìKVA 18 que-t» dati po--a -enire 

ol e ubriac.a e «mincosc-ente ra cx'rfìno alle corse, annrà, .o comunque, più di una mdicizio 

«dranf. PcT terra con arca-.l- fina'merile all rniversilà. con-| I.a commissione del Prcnvc ne. e velfeitano 

il fifflio Chri'tiHn Arma Ka^hf- vinto da una cra^io^a e assurda nii/iona e Caveja doro per il Per il re-to de: procrammi di 

ho reolicato as>erei..to oh. Pamtss.ìa chiamata Nadia ‘Pa-!rinema ha assegnato il premio vticcmbre. nulla di mmvo- soli 

m.ai.do .t”vl p'-' «'-'fi I h" P'H» T.ft.n.- IJ. r«.a clUack por il l!l«5 al «g.ita Sere a ta auppa-.o stanjard <1. rv7 ... 

S n,.n.,., d..,a cPa data Arnald. pi,mosto squallida cilene P?- ll„»uo dlm Pa. i.a .■'» 8'»"* PP™;™ ^PP' ■ »0' 


Ol e ubriac.a e semincosc-ente ra cx'rfìno alle corse. annr.à, .o comunque, più di una indicano 

«dranf. Pel terra .-on ai-ca-.l- fina'merile all rmversilà. con-| I.a commissione del Prcnvc ne. e velfeit.ano 

il figlio Chn^liHn Arma Kashf- vinto da una cra^io^a e assurda nii/iona e Carrja doro per il Per il re-to de: procramrrn di 

IIIIK* ,,___ à Da -1.0... ..eli .. K»*» 51 nrP m T.T d-l > r« trulla .35 nil4l\ A* I 


stian, Brani 
che '.el era 


ind ana e lui ame iregala a volte solo qua'ehe n'il-IptiPTio di dollari. 


E bassi indici di gradimento per 


ricanos."Lbe stato meglio che pitazione cardiaca. Colore. Il premio gl» verrà come- gli spettacoli di varietà sia su! 

nascesse alle Hawaii, schermo normale. gn.ito a Cesena il -< febbraio primo canale f.SreoI:fl ragazzi) 


Il figlio nascesse alle Hawaii.Ischcrmo normale, 
perché non si sapeva di ehej 
colore farebbe venuto (uorL * 


Vice 


gn.ato a Cesena 11 •:< fenoraio primo canale tZivegiia ragazzv/ 
nel corso di una cerimonia che] che sul secondo fll macchietta- 
si svolgerà a palazzo CasaU. rio). Il che non sorprende. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, la 

Contatti sono in corso tra la 
Sc)vr.iiiend.-;iza del Teatro Mas¬ 
simo dt P.alermo e l'ambiscla-i 
ta sovietica :n Italia per eaten ! 
dere la collabnraz.one tra i due 
paesi nei c.impo della lirica 
cjillahorazionc che ha trovati»! 
nell’accordo tra il Bolscìoi e la 
Scala una prima importante e 
positiva verifica 

A P.alermo sono da ieri — e 
stasera h.anno assistito alia pri¬ 
ma della Trariata protagom.sta 
la Fabbri regista Sandro Se- 
qiii e direttore .Antonino Vol¬ 
to — I addetto cul-jr.ile del- 
ramhisci ita. Leone Kipalet, e 
d tenore An.à-o:i Solovanenkn 
terzo classificato a - N’.ipol: con¬ 
tro tutu - con Serate a .Mosca 

Anche se. sull.i natura dei 
contatti viene ancora mante¬ 
nuto un certo riserbo, il dot¬ 
tor Kapalet ha potuto antici¬ 
pare che Solovianenko è a Pa¬ 
lermo su richiesta del «ovrin- 
icndente del -Massimo-, De 
Simone. e del direttore artisti¬ 
co del teatro m.’e-tro Tramon¬ 
ti per un audiz one che potreb¬ 
be essere forerà di un ing.g 
gio per la stag o-ie lir.ca ró-*»'» 

Il tenore *ov et’co attm. 
mente, sta seguendo all.a Scala 
un corso d: p-'rfez oiianiento 

- .Approfitt.iiido de.la mia 
permanenz.a a P.iiermo per una 
conferenza org.ànizz,a'a dall .As- 
soc.az one ital..>-l RSS — ha 
aggiunto l’addetto cuitu.-aie 
dell ambasciata sovietica — mi 
occuperò con t dir.gcnt: d-»l 
-Mas.simo- di eventuali scam¬ 
bi di cantanti tra ri’nione So- 
v.etica e Paiermo dove è sta¬ 
ta di recente istituita una scuo¬ 
ta dt perfezionamento per can¬ 
tanti linci (ietteremo ingom¬ 
ma '.e pai- per una fattiva col¬ 
laborazione fu'ura - 

-Qiiindr gli scambi culturali 
-.aog -iiigoiK' un cer’o livello — 
ha co;i.’.u-o K.apjle: - e d.- 
veiit<r>o .moegn «t’v., la re.i- 
l'zz'-z'»>rie p-it .-.a i pende esclu¬ 
si». .ni":'-e d.ti nostri governi 
La p.arola decis.va spetta a 
loro -. 


Grovissimo 
Patricia Neol 
«Oscar» 1964 

HOLLYWOOD. 18. 

Patricia Neal. l’attrice cine¬ 
matografica americana di 39 
anni che lo scorso anno aveva 
vinto r-Oscar- per la sua in¬ 
terpretazione in Hud. il sel- 
• agpio è stata ricoverata in 
rordizioni critiche alì’otpe- 
,1alp della clinica universitaria 
di Los .Angclc= per due attacch. 
cerebrali 

t-a -Metro- ha annunciato 
.'he l’attrice è stata colpita dal 
male ieri sera nella propria 
abitazione, dopo aver comple¬ 
tato la lavorazione di una scena 
del film Seffe donne diretto da 
•Tohn Ford 


contro 

canale 

m wtmmm 

Un caso singolare 

' • ' L’episodio della serie po- 

'liziesca r-detectives tra- 

' smesso ieri sera in apertu¬ 
ra sul primo canale ha pro¬ 
posto un caso dauuero sm- 
golare e senz'altro appas¬ 
sionante per i cultori di sto¬ 
rie di questo genere. Rea¬ 
lizzato con la consueta pe¬ 
rizia formale e dignitosa¬ 
mente interpretato da Ro¬ 
bert Taylor e dai suoi com¬ 
primati, Le mani legale — 

' questo il titolo — ha preso 
in esame l'ambiente della 
stessa pulizia - americana. 

E’ vero che parecchi cle¬ 
menti di questa trasmLssio- 
ne sono risultati piuttosto 
improbabili, imprecisi, ge¬ 
nerici, ma tutto sommato 
qualcosa di significativo è 
venuto fuori sulla mentali¬ 
tà e sui sistemi della poli¬ 
zia americana e del clima 
nel quale si muove. 

In narticolare ci sembra 
che, nonostante il ciiso-li- 
Tiii/c fireso in esame, l'eroe 
(o aliti-eroe che dir si vo¬ 
glia) che ne è il perno 
riveste un ruolo credibile, 
umanamente ■ comprensi¬ 
bile c fors'anclie commo¬ 
vente: è, infatti. Il drinn- 
ma ~ minimo e mmirniz- 
zab'le /iiichè si pu »»'».* —■ 
ilei .serpente di polizia 
Steve Nelson t noto per tl 
suo z<*!,t c U suo arrivi¬ 
smo): è implicalo in un in- 
iriciitn lutto critiitn.tbo e, 
pur •nnoeenfe, mene a per- 
derc il porto, l) ijni muo¬ 
ve. iqqnnil:). la sto'tri ••ne 
racconta come il serpente ' 
A'c/son te.-cn »n inil. t mo¬ 
di — leciti e no — r-e.r rut- 
’oititiii-si c rigua lagnarc il 
j^ifto e la stima dei yec- 
c/.e c.^tleghi. Cuu:-: si aliò 
t .n.cuie.ie, di-none, un epi- 
iìto enne tani’dtri f>pici 
diu’/n società amcTÌcunn 
ore «piando un * vbaglta, 
fi, t:’i:oru qiiund ) un iiotiio 
v> tri.mi coinvolto anche 
coiifrot oglia in gnm sen 
vede farsi il vuoto attor¬ 
no a se, un vuoto ove non 
c'è più posto nè per l’ami¬ 
cizia nè per qualsiasi for¬ 
ma di solidarietà. 

D'accordo, nel caso parti¬ 
colare del telefilm di ieri 
sera, poi le cose si sono 
alla fine riaggiustate nel 
solito modo edificante, ma 
ciò non toglie che il caso 
per se stesso /ossc oltre- 
rnudo indicativo almeno per 
la parte cui accennavamo. 

Naturalmente, rimane 
sempre attuale, a proposito 
di trasmissioni di questo ge¬ 
nere, osservare perché mai 
la RAI-TV voglia erudirci 
per forza e minutamente 
sui misteri polizieschi d'ol- 
tre Atlantico, quando ce ne 
sarebbero a iosa da raccon¬ 
tare anche sul conto del¬ 
l'apparato poliziesco italia¬ 
no. Inoltre, siamo convinti, 
che se la TV'parlasse un po’ 
di più dei fatti di casa no¬ 
stra — e po.ssibilmenle in 
termini maggiormente ob- 
biettivi “ il giovamento sa¬ 
rebbe generale. 

E’ seguito al telefilm del¬ 
la serie I delectives l’abi- 
tualc rubrica di Pietro Ptn- 
tus Anteprima che, anche 
ieri sera, ci è parso vada 
sempre più accentuando la 
genericità del suo impegno 
e, altresi, del suo linguag¬ 
gio. Tanto per fare alcuni 
esempi, sia l'intervista agli 
attori Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia, sia il ser¬ 
vizio su Panica avrebbero 
potuto offrirci scorci ben 
altrimenti significativi, ri¬ 
spettivamente, sul fenome¬ 
no addirittura abnorme co¬ 
stituito dagli scadentissimi 
film dei due comici sicilia¬ 
ni e sul significato non me¬ 
ramente < tecnico » dello 
spettacolo coreografico. 

vice 


-“Hai ili ~ 

programmi 

TV- primo 


8,30 Telescuola 

’ Z . u ' * ^ 

17.30 La TV dei ragazzi 

■ •) 1 misteri di mr. Wl- 
tard, b) I glufKhl 4*1 
circo 

18,30 Corso 

dt tstruzlono popolare 

19.00 ìelegiornale 

della sera (I edizione) 

19,15 Concerto 

‘ sinfonico 

19,35 Tempo libero 

Settimanale per l lavora¬ 
tori 


19,55 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
La giornata 
parlamentare 

20.30 Telegiornale 


21,00 Giulio Cesare 


della (era (2 edizione) 

di Sbakenpenre Tmcluzlo. 
ne di Fiigpiilo Monlale. 
Con Antonio Uatilstella. 
Hnoul «.ira*.«llli. Luigi 
\'.'inniicclil. r.lnilro Mauri, 
l.ucllla Morlacchl. Luigi 
Sponellt. Regia di Sandro 
BolchI 


23,30 Telegiornale della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orai 

21.15 L'elà del lerro 

22.15 La rosa d'oro SS, il"i 

2.1.00 Nolte sport 


e segnale orarlo 

Un piugtamma di RolxrtO 
ItoHaelllnl 

Ilanaegiia ielcvi«iva degli 
Rpcttacoll di Montreux 







Una scena doU’* Età del ferro il programma di Ro¬ 
berto Rossellini in onda questa sera sul secondo canale 
(ore 21.15). 

Rodio nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13. 15, 
20. 23; 6.35: Corso di lingua 
inglese; 8.30: Il nostro buon¬ 
giorno; 10.30: La radio per 
le scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 11.30: 
Melodie e romanze; IL-lS: 
Musica per archi: 12: GII 
amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 12.55: (ibi vuol esser 
lieto...; 13,15: Zig-Zag; 13,25; 
Due voci e un microfono; 
13.55-14: Giorno per giorno; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Le novità da ve¬ 
dere; 15.30: Carnei musicale; 
15,45; Quadrante economico; 


IG Progr. per l ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17.25: Discoteche 
private: incontri con colle¬ 
zionisti; 18: Vaticano Secon¬ 
do; IH.10; Radiotelefortuna 
10()5; 18,15: Cinquantnnove 

anni, di Giuseppe Marotta; 
18.50: Melodie napoletane; 
10.10: La voce dei lavora¬ 
tori; 19.30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20; Applausi a...; 20,'i5; 
Il misterioso incendio del 
Relchstag; 21: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Franco Ca¬ 
racciolo; 22.30: Musica da 
ballo. 


Rodio - secondo 


Giornale radio; 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30, 14,30. 15.30, 

16.30, 17 .30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30, 22.30; 7.30: Musiche del 
maltino; 8.40: Concerto per 
fantasìa e orchestra; 10.35: 
Radiotelefortuna 1965; 10.40: 
Le nuove canzoni italiane; 
11; Il mondo di lei; 11.05: 
Buonumore in musica: 11.35: 
Il Jolly; 11.40; li portacan- 
zonl; 12-12.20: Colonna so¬ 
nora: 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: L'appuntamen¬ 
to delle 13; 14: Voci alla ri¬ 


balta; 14.45: Per gli amici 
del disco; 15; Aria dt casa 
nostra; 15.15: Per la vostra 
discoteca; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16; Rapsodia; 
10.35: Tre minuti per te; 
16.38; Il mondo dcH'opcretta; 
17.05: Itinerari musicali; 

17.35: Asiago - Campionati 
italiani di sci: Prove nordi¬ 
che; 17.45: Radiosalotto; 

18.35: Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti; 19 50: Zig- 
Zag; 20; La trottola: 21: Mi¬ 
crofono sulla città; Mantova; 


Rodio - terzo 

18.30; La Rassegna: Cultu- tók: 20 30: Rivista delle ti¬ 
ra francese; 18.45; Janis Xe- viste: 20.40- Gabriel Fauré; 
nakis; 18.55: I.ibri ricevuti; 21: Il Giornale del Terzo; 
19.30: Concerto di ogni sera: 21.20; I! teatro di Thomas 
Wolfgang Amadeus Mozart, Stearns Eliot; Riunione di 
Johannes Brahms. Béla Bar- famìglia. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagenderi 


«acxwceou. s 

L eatOTZ «nzBuz ’ ) 
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g. f. p. 


In questi circoli 
dibottiti e letture 
sul « Vicario » i 

i i 

Ec'-n ri'Itnrn df'i circoli ncii 
Squali VI saranno dibattiti e lel- 
(lure sul - Vicario-: 

' .As'ioriazinr.c democratica San 
’G’.o'. ami: venerili 19. ore 20.30 
l<\ia La Spez a 48-a>; 

I Circolo Coniro venerdì 19. ore 
120 «va del Corallo 3»; 

1 Circolo culi'iralc Monte Sa¬ 
cro. sabato 20, ore 18 (corso 
Sempione 27»; 

Circolo culturale San Saba, 
sabato 20 ore 21 «viale Giotto»; 

Circolo lalarrancUa. sabato 20 
ore 20 «via Benedetto Borbo¬ 
ni 50»; 

Circolo Pantheon, sabato 20 
ore 18 'Sal ta de’ Crescenzi 30»; 

I Circolo Centocelle. sabato 20 
ore 20,30 (via delle Genzia¬ 
ne 3-a«: 

Tiburtino domen-ca 21, ore 
10.30 «viale del Badilo 46); 

Centro Cultura e Re.sistenza. 
lunedi 22, ore 21 (va Spro- 
vicri 12). 


HENRY dì Cari Anderson 
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l'Unita / venerdì 19 febbraio 1965 


1 1^:' 
uS*f, 

Irf.' 


Inappltcata la lagg* . 
che aumenta 

* " * j 

l'intograiione taleriele 
ai lavoratori editi . . , . 

Cari Unità, < ' - - " 

i a mezzo nella rubrica delle lettere 
vorrei rivolgermi all'on. Delle Fave, 
ministro del Lavoro e della Previ¬ 
denza sociale, per porgli alcuni in¬ 
terrogativi, anche a nome di altri 
edili della mia provincia. 

Il 18’J2-’64 fu promulgata la legge 
n. 1359 la quale, statuii va di portare 
alVSO per cento l'integrazione sala¬ 
riale per gli operai dell’ediUzin ed 
afflai che avessero perduto ore di 
lavoro a causa delle condizioni me¬ 
teorologiche, sospensioni, e per tut¬ 
te quelle cause non dipendenti dalla 
loro volontà. 

,/ Questa legge è stata pubblicata 
sulla Gazzetta Ufflciale il 24-t2-'64 e 
reca la firma dell'on. Delle Fave. 
Essa doveva andare In ^ vigore ■ il 

£ Ìorno dopo della ' pubblicazione. 

*ico doveva perche a tutt'oagi 
*— per lo meno nella provincia'^di 
Livorno — gli ufflci interessali non 
hanno ancora ricevuto disposizioni 
(cosi dicono i funzionari della Pre- 
videnza sociale). In tal modo noi 
operai -edili, quando riscuotiamo 
l’integrazione salariale, dobbiamo 
accontentarci di una integrazione 
del 66 per cento, cioè di quello che 
prescrivono le precedenti leggi. 

Perché accade questo? Perché i 
funzionari della Previdenza sodale 
delle provlncie non hanno ricevuto 
alcuna disposizione? Chi deve ap¬ 
plicare questa legge se non il Mini¬ 
stero del ì.avoro? 

Per le nostre famiglie — nel mo¬ 
menti difflcili — avere anche una 
piccola somma in più ha una grande 
importanza. Noi abbiamo sostenuto 
delle lotte per ottenere quel miglio. 
Tomento previdenziale, e il governo 
dette ampio risalto all'approvazione 
di questa legge, facendone parlare 
ampiamente persino in televisione. 
Ora, a 50 giorni dall'entrata in vi¬ 
gore, questa legge resta nei cassetti 
del ministero. Che cosa dobbiamo 
fare perché diventi operante? Ria- 
prire una lotta? E' quello che vor¬ 
remmo sapere dnll’on. Delle Fave. 

EDO DEL SEPPIA 
Piombino (Livorno) 

A che punto è 
l'inchiesta sullo 
scandalo ENAL 

Cara Unità, 

la Magistratura ha dovuto, se non 
erro, interessarsi recentemente di 
uno * scandalo Enal • Siccome non 
ho più sentito parlarne, vorrei sa¬ 
pere se ancora se ne occupa o se 


1ettere a11 * Unità 


invece è risultato lutto regotare. 
Credo che'-d’inchiesta' riguardasse, 
fra l’altro, l’Enalotto e le * macchi¬ 
nette », quelle stesse che ora sono 
vietate in altri circoli con provve¬ 
dimenti di polizia. Puoi dirmi a che 
punto stanno le cose? 

\ ' LETTEUA FIRMATA 

• . • ' ■ (Roma) , ' /. 

I , 1 , , ^ i f i 

L'istruttoria per lo • scandalo Enal • 
è ancora in corso presso la Procura 
generale della Corte di appello di 
Roma II magistrato, qualche mese^ fa, 
sequestrò nuitierosl documenti delTEn* 
te e pare che ancora non abbia termi- 
nato li loro esame. 

Quattro anni fa Cuba 
avrebbe avuto il diritto 
di bombardare la Florida 

Cara Unità, ■ ‘ " ■ ' 

0 questa ' nostra '.RAI-TV, alla 
' stampa cosidetta * indipendente » e 
di « informazione * uorrei «lire al¬ 
cune cose relative alla brutale ag¬ 
gressione del Vietnam del Nord da 
parte degli USA. Vorrei dire .loro 
che qualsiasi bugia raccontino, per 
quanto ben architettata, non regge 
di fronte all'opinione pubblica che 
anzi li giudica con la massima se¬ 
verità per la irresponsabilità che 
dimostrano nei confronti dì un atto 
di aggressione che potrebbe travol¬ 
gere il mondo. ' 

Certi regimi dell’Asia sono man¬ 
tenuti in piedi soltanto dalle armi 
USA. Questi regimi, por l'inettitu¬ 
dine dimostrata o per In corruzione, 
non si reggerebbero per 24 ore di 
per sé, specie nel Vietnam da molti 
anni quel regime corrotto compie 
stragi con l'appoggio degli USA. 

Gli attacchi aerei contro il Viet¬ 
nam del Nord non si giiistificann 
come rappresnplin perche lo oppo- 
sizione al regime del Vietnam del 
Sud è profonda in tutto il popolo: 
e la resistenza ad esso, il moto di 
liberazione nasce dall'interno. Si 
potrebbe invece osservare che quat¬ 
tro anni fa. quando l’attacco contro 
Cuba parti dagli USA, la Repub¬ 
blica di Cuba avrebbe avuto il dirit¬ 
to di bombardare la Florida da 
dove erano partite le forze aggres¬ 
sive che poi furono ricacciate in 
mare. 

Concludo con alcune osservazioni 
sul corrispondente della RAI-TV da 
Mosca che usa troppo spesso il con¬ 
dizionale: si direbbe, andrebbe, do¬ 
vrebbe ecc. E poi quelle battute 
anticomuniste frequenti, sciocche 


magari. ‘ Per contro II sub collega 
’ -'negli USA . non éì • permette ' mai /• 
-una critica al governo americano. 

E CIÒ suggerisce un immediato ac- 
costumento: il corrispondente dul- 
' l'URSS (dove manca la libertà) dice 

■ tutto quello che vuole, ma il corri- 

■ spandente dagli USA dice soltanto 
(^quello che vogliono i padroni ame-, ■ 
' ricani: tutto anello che fanno h è ■ 

ben fatto, anche Vaggressume aerea 
che ha ucciso donne e bambini e 
che ha portato il mondo sulle soglie 
della guerra. Come democrazia e 
libertà ; non c’è male. . • . > 

. MARINO CASELLI ' 
(Siena) 

In funzione 
antiregolamento ' ; 

, Caro diretioret •' ’ ' ' ' ‘ ' 

■sono un gióvane''di chiarì senti-', 
menti democratici attualmente in 
. servizio militare a Afoc^ra. Le con- ' 

' dizioni igieniche in cui siamo co-- ', 
stretti a vivere sono insopportabili. 
Eppure il regotamentQ clfe ci hanno 
fatto studiare appena arrivali affer¬ 
ma che bisogna lavarsi tre volte al 
giorno, insaponarsi berte l piedi, le ' 

' mani, il viso ecc. E ancora: che la 
biancheria deve essere sempre pu¬ 
lita. sfirnfa. inappuntabile... 

E come è possibile rispettare II 
• regolamento In una caserma dove 
tutto sembra fssere organizzato in • 
' funzione antlregolamento? A co¬ 
minciare dal minuti - concessi per 
poter provvedere alla propria puli¬ 
zia personale? - 

LETTERA FIRMATA 
Nocera (Salerno) 

Un immigrato che non . 
potrà andare a lavorare 
ali'ltalsider della sua città 

Cara Unità, ’ 

In tjiiasli ultimi giorni alla radio 
e nlln TV hahno messo in evidenza 
con varie interviste il grandioso 
sviluppo dell'ltalsidcr ‘ di Taranto; 
da tali servizi sembrerebbe quasi 
che Taranto sia rimasta immune 
dalla crisi che sta colpendo l’Italia 
in (jnesir mesi Ma. a parte la RAl- 
TV, quel che mi ha irritato é stata 
la occasionale lettura di un articolo 
del Corriere dal titolo « Taranto: 
lavori in-corso», in cui si parla 
addirittura di * rovesciamento so- ' 
date » per descrivere il presunto 
attuale benessere generale c la pre¬ 
cedente miseria. Certo, a Taranto 


qualcosa ^ cdmblato.. mo*no|t còme 
vogliono farci créderè. L’Italsider,' 
infatti, è giunta a Taranto ma dopo 
anni-di lattei dopo delegazioni di 
cittadini a Roma, dopo che la ciitd 
era stata bloccata più di una volta 
dagli operai in sciopero contro lo 
finanlellamento dei cantieri. 
Nessuna manna, quindi, l’italsi- 
rier. ma il frutto di lotte durissime. 
Va detto pero che con l'itatsider 
non è arrivatù la giustizia che molti ' 
si attendevano.' Sotto nuove forme 
i vecchi notabili locali della OC 
hanno continuato ad operare le toro 
■ discriminazioni e neir/lolsider ' rii 
Taranto si entra oggi solo con for¬ 
tissime raccomandazioni di questi 
signori o del vari parroci. Dico que¬ 
sto per esperienza personale, ma è 
di dominio pubblico, anche se la 
RAI e certi giornalisti non se ne 
accorgono, c.he la disoccupazione a 
Taranto non è affatto sparita e che 
è diminuita soprattutto grazie alla 
emigrazione all'estero e neWllnliu 
.settentrionale. Per il restp la citfri, 
Italsider a parte, è rimasta come 
prima, anzi più cantica, più sporca, 
in completo abbandono per lo ne- 
• glìgcnza e il menefreghismo delle 
varie amministrazioni di centro e 
di centro-sinistra, che non hanno 
saputo porre un limite al sottngo- 
verno e alla camorra. 

LETTERA FIRMATA 
Bresso (Milano) 


^ » r , » ■ 

Elogi e crìtiche alla pagina 
di « Scienza. e tècnica » ; 

Caro direttore, 

sono un lettore abituale della pit- 
gmu icientifìca de l'Unità, quella 
che esce il mercoledì. Gli articoli . 
che vi appaiono sono quasi sempre 
eccellenti, parecchi li ritengo anzi 
superiori a quelli pubblicati in arto- . 
toghe pagine da altri giornali. Ma ■ 
mentre gli altri giornali li presen¬ 
tano con titoli vivaci e attraenti, 
l'Unità sembra faccia di tutto per 
suiarli dall'attenzione del lettore. Il 
titolista della pagina scientifica va 
sempre per le corte e usa frasi e 
parole fra le più burocratiche e ari- ■ 
de che esistano. 

■ Oggi, mercoledì 10 febbraio, i 
titoli sono ' questi: «/ calcolatori 
nella progettazione > industriale »; ■'.' 
* L'elettronica nell'auto dal motore 
agli flccc.ssori »: c La scoperta iiu- 
• clenre: un ragguaglio per i più gio¬ 
vani ». E mercoledì scorso erano 
ancora peggio. . ' • ' • 

' Penso che si potrebbe provvedere 
con facilità. Dopo tutto un giornale 
è sempre un giornale, e non una . 
rivista per ingegneri o periti indù- 
striali. E i buoni titoli valorizzano 
ancora di più i pezzi, che, ripeto, 
sono sempre molto buoni. 

GIANNI CANDELI 
(Milano) 


Sàrwé l ^emigran te 


Contratti strolzini 
per chi 

lavora in Francia 

Cara Unità, . 

da poco tempo sono emigrato in 
Francia. Posso dire di essere una 
vittima della congiuntura anche se, 
leggendo certi giornali ^ come il 
Tempo e il ■ Corriere si potrebbe 
avere l'impressione che le vere vit¬ 
time dell'attuale situazione italiana 
sono gli industriali milanesi. Se vi 
scrivo è per lamentare l’atteggia¬ 
mento del consolato italiano a Pa¬ 
rigi, presso il quale mi ero recato 
per denunciare it trattamento riser¬ 
vato, oqU operai dall’impresa italia- 
■ na Astaldi. Questa impresa si pre¬ 
gia di lavorare per il Mercato co¬ 


mune, ma quando si tratta di pa¬ 
gare gli operai italiani ben si guar¬ 
da di adeguarsi al comportamento 
delle ditte francesi del suo tipo. 

Faccio un esempio personale: la 
Astaldi paga gli operai della mìa 
qualifica a 3,30 frnnclii l’ora, men¬ 
tre le altre imprese offrono franchi 
4,50. E preciso che io sono un edile ■ 
specializzato, perché ad altri operai 
vengono dati anche due franchi e 
mezzo all’ora. Parigi è la città dove 
il costo della vita è il più allo del 
mondo, e con simili paghe non si 
può andare avanti. Io sono andato 
appunto a riferire queste cose al 
console d'Italia e mi sono sentito 
rispondere che dobbiamo acconten¬ 
tarci di quello che ci danno perchè 
noi qui siamo ospiti e non possiamo 
alzare la voce. Eppure vi è anche 


una grossa responsabilitd dei go- - 
vernanti italiani,-perché non do-, 
vrebbero permettere che. proprio • 
presso l'ufflcio emigrazione di'Mi-• 
lana vengano rilasciati contratti di 
lavoro a tre franchi l'ora, corri¬ 
spondenti a poco piii di 350 lire ita¬ 
liane. E' da tener conto che pur- ■ 
troppo non si può lasciare la ditta . 
che paga cosi poco per andare a i 
lavorare in una francese perché uno 
deve aspettare che finisca il con¬ 
tratto strozzino. ' . . : ' 

Di tale sconcio sono vittime an¬ 
che i lavoratori spagnoli e porto- ' 
gbesi, i quali anzi certe volte perce¬ 
piscono anche meno di un lavorato- , 
re italiano. Ma ‘in'questo caso il , 
motivo è che loro sono clandestini '■ 
e per ' essi sarebbe praticamente 
impossibile tornare in Patria. I no¬ 
stri. invece, lo ripeto, sono contratti ■ 
firmati col beneplacito delle nostre 
autorità. Dpi defunto De Gnspcri, 
all'ottuale Presidente della Repub¬ 
blica queste cose le sanno, ma pur¬ 
troppo non hanno mosso o non mun- 
vono un dito per cambiarle. Fatevi 
interpreti voi di queste nostre pro¬ 
teste, e fate il possibile perché le 
cose per noi rnnfino. 

ALESSANDRO DI EDOARDO 
(Parigi) 

Vuole rimpatriare 
dalla Germania 
ma non ha i soldi 
necessari al viaggio 
per tutta la famiglia 

Cara Unità, 

emigrai in Germania 5 anni or 
sono con la speranza di trovarvi il 
paradiso ed invece' sono rimasto 
profondamente deluso anzi, mi sono 
piovuti addosso un sacco di guai dai 
quali non riesco a liberarmi. Vivo 
a Backiiang con moglie e 4 figli pic¬ 
coli e, a fine mese, per pagare lo 
pigione, racfiiia. In luce restiamo 
senza una lira per comprare il ne¬ 
cessario ai figli. 

Sono così avvilito che qualche 
volta sono caduto nella più profon¬ 
da disperazione. Per uscire da qiie- , 
sto abbandono e da questo scon¬ 
forto, mesi or sono supplicai il com¬ 
pagno Nenni per un aiuto, sempli¬ 
cemente anche per un lavoro in 
Italia. Scrissi anche al Presidente 
Saragut. Ma nè dall'uno, nè dal¬ 
l'altro ho ricevuto risposta, lo, fra 
l'altro, sono figlio di un martire 
antifascista. 


Vorrei mettermi In treno con la 
famiglia e ritornare, anche ^ alla 
ventura: venga quel che venga, ma ‘ 
venga in Italia! Purtroppo non ho 
mai i soldi per affrontare il viaggio 
con tutta la famiglia. E così anche 
il semplice ritorno in patria rimane 
un miraggio: chi potrà trasforptarlo 
in realtà? chi })otrà aiutarmi a ritor¬ 
nare, insieme alla mia famiglia. In 
Italia? i. 

■.. li ' ENRICO CAUDINO , 
Gorten strasse. 23 
Backnany (Germania) 

Un italiano in Germania 
- pensa con ' raccaprìccio 
ai criminali nazisti . 
che rimarranno impuniti 

Caro direttore, - ' ' ‘ 

qui a Francoforte leggo quasi 
i quotidianamente il Corriere ’ della 
.Sera (don è possibile trovare l’Uni¬ 
tà) e noto che questo giorunlc dà • 
un ben scarso rilievo agli attentati 
'compiuti dai fascisti alle sedi demo¬ 
cratiche • italiane, specialmente 
quando queste sono del PCI. Ma 
mi accorgo che questi attentati si 
ripetono con grande frequenza, e 
per questo mi chieda se non sia 
giunto il momento di battersi con 
forza ‘ per poter spazzare via dal 
Parlamento coloro che più rnppre- 
.senlano i crindiiali fascisti. 

Non si può più tollerare che que¬ 
sti quattro fascisti continuino impu¬ 
nemente nella loro opera, da venti 
anni il fascismo è stato spazzato aia 
e penso che adesso sia ora di met¬ 
tere fuori legge anche il MEI. Le 
forze per farlo, in Italia, oggi ci 
sono. Per fortuna nel nostro Paese 
non è come qui in Germania, dove 
proprio in questi giorni sentiamo 
parlare della decisione di mettere 
in prescrizione i delitti nazisti. l(i- 
■ sciando così impuniti i massacratori 
di tanti esseri umani col ridicolo 
pretesto che ormai sono trascorsi 
venti anni da quando quei delitti 
furono compiuti. Se si giungerà a 
questa decisione il motivo c che qui, 
purtroppo, sono riusciti a mettere 
ci bando il partito comunista e non 
esìste più una forte voce che possa 
alzarsi a denunciare simili episodi. 

In Italia il nostro partito è forte. 
riesce a ■ raccogliere attorno a sé la 
stragrande maggioranza del popolo 
-lavoratore: ebbene, si approfitti di 
questa forza per cacciare i fascisti 
che disonorano e offendono la no¬ 
stra Costituzione. Sarà questa anche 
una bella lezione ai co.dddcfti de¬ 
mocratici della Repubblica federale 
‘ tedesca c sarà loro di monito quan¬ 
do passeranno a decidere sulla pre¬ 
scrizione dei crimini nazisti. 

G. F. 

Francoforle (Gornmnia) 


Il (t Collegium 
Acadeitiicum 
di Ginevra » 
a Santa Cecilia 


Oggi, alle 21.15 nll.i S.ila del 
Concerti di Via del Greci con¬ 
certo de) Collegium Acadcmlcum 
di Ginevra dirotto da Robert Du- 
nand (stagione da camera della 
Accademia di S Cecilia, in abbo¬ 
namento lagl. n. 10 ). In program¬ 
ma; Rousseau: Le Deviti du Vii- 
Inge. suite; Mozart: Divertimen¬ 
to in fa maggiore K. 1.18; Schu- 
bert: H pastore sulla roccia: Ho- 
negger: Pastorale d'estate: Stra¬ 
winski: Pribniitki; Bacii: Con¬ 
certo Brandeliurghese n 4 in 
sol maggiore Biglietti in vendita; 
dalle 10 alle 14 c dalle 1? alle 
20.30 al botteghini» di via Vitto¬ 
ria 6 c dalle 20.30 in poi al bot¬ 
teghino di via del Greci. 


cioppi, con Leda Gloria, N. 
Mauro Parenti. Areangclo Bo- 
naceorso. Renato Lupi. L Mo- 
dugno. C. Puccini, D. Gliiglia, 

B. Olivieri. S, Ammirala. E 
Binsciuccl. C Prisco, P. Sciila- 
vl. Regia dcirnutore. 

ARTISTICO OPERAIA 
Domenica alle 17.15 la C.la Sta¬ 
bile del teatro in: * Tredici a 
tavola » 3 atti di Gilbert Sau- 
vajon. Prezzi popolari. 

BORGO 8. SPIRITO 

C. ia D'Origlia-Palmi. Domenica 
‘ alle 16,30: ■ Il Fornaretto di Ve¬ 
nezia » di F. Dali'Ongaro. Prezzi 
familiari 

DELLE ARTI 

Prossimamente la C la Stabile 
In: a L’isola delle capre » di Ugo 
Betti con Domenico Modngno, 
Edda Albertinl. Adriana Asti, 
Luisa Rossi Regia Alberto Rug¬ 
giero 

DELLA COMETA 

Alle 21,30 Bosetti-Quaglio pre¬ 
sentano: * Le nutll bianche > di 
Fiodor Dostoyevsky con Giulio 
Bosetti c Giulia Lnzzarini. Ri- 
(lu/ìone Sandro Pinclli Regia 
Josò Quaglio. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Matlame Toussand di 
Londra c Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par- 
clicggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
077 criminali a Hong Kong c 
riviiita Vollaro 

DELLE TERRAZZE 

Tu che ne dici? c rivista 
LA FENICE (Via Salaria 3.5) 
I quattro volti delta vendetta, 
con L. Barker e riv. Los Her- 
mnnos Riguai G ^ 

VOLTURNO (Via Volturno» 
Avventure di Mary Ter c rivi¬ 
sta Ceccherini 


schermi 
e ribalte 


MASSIMO (Tel. 751.277) 
Cuiitriilibando a Tangeri 
NEVAOA (ex Boston) 


NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I 5 volti drtt'a.ssassinu, con K 
Douglas G 


Le folli notti dei dottor .lerr.\ll ODEON (Piazza Esedra 6) 

I con J. Lewis C Reali di Francia, con C. Atonzo 

InIAGARA (Tel, 8.273.247) A ♦ 

Danza macabra, con C. Riviere ORIENTE 

(VM 18) UR UelIKn inipl.'arahlle, con E Biniti 


NUOVO G 

I.'amaro sapore del potere, con OTTAVIANO (Tel. 358.056) 


H. Fonda 


NUOVO OLIMPIA (1. 670.663) PERLA 


Toirt Le MokA 


Cinema selezione: Il grande dit¬ 
tatore, di C. Chnpiin 


Le lardone, con W. Chiari 

SA 


PALAZZO (Tel. 491.4311 
Furia indiana, con V. Mature 


SA ♦♦♦♦♦ PLANETARIO (Tel. 489.7.58) 


I.asclami sognare, con F. Sinn- 
tra S ♦ 


a Le notti bianche » di Dostoyew- 
sky. Per il 1. marzo Giulio Bo¬ 
setti e Josò Quaglio annunciano 


Fabbri, con la regia di Josò Qua¬ 
glio. Nc sarà protagonista Giulio 




Prii 


visioni 


. , . DELLE MOSE <Vla Fori! 43. .. 

« Il seduttore » ai At n. z .. CINEMA 

Teotro Dello Cometa ;r o • • • • 

oggi alle 17.30 familiare di Giu- rnilll* VISHHII 

Ilo Bosetll-Ghilia LazzarinI con Dt S&HVi _ , ^ ^ 

Le notti biancHc jd di Dostoyow-- Alle 2L15 in Stabile diretta da ADRIANO (Tci. 332.153) 

8ky Per il 1. marzo Giulio Bo- Franco Ambroglini in: « Il mar- Adente 0U7 mKslonf Goldflt^rr. 
Folti e Josò Quaglio annunciano chw del Grillo* leggenda ro- con S Connery (alle 13-18.10- 
la piifTia del grande successo ita- mana dì Berardi. Musiche Ma- 20*35-22.50) A ^ 

liano «Il seduttore * di Diego schetti. con S Altieri. A. B.ir- AMBRA «Tel 783 . 792 ) 

Fabbri, con la regia di Josò Qua- ' chi. M A. Gerllnl. A Lippi, M |j sentiero* con Richard 

gllo. Ne sarà protagonista Giulio Novella. P. I^gsanl* G Saltarmi* Widniark • « X ♦♦ 


Bosetti con Scilla Gabel. R.^lT.'»cIe S. SarUonc. Regia F Ambrogii- 


C."rrà Re da R doni . ni. có^^-òg. Nadia Chiatti. Mac- AMBASCIATORI (Tei 4Hl 57i)i 

carra. ncuia nnioni. Gcnoslo Si- Angelica, con M Mercicr (alle 

Stina 1.5..35-I8-20,25-22.50) A ♦♦ 

Aaa... ELISEO AMERICA (Tel 586 168) • 

U||0 lUGIlIDCier Alle 21 Do Lullo-Falk-Valll-At- Agente 007 missione Goldnngcr. 

r bani presentano- « Tre sorelle » S Connery (alle 15-18.03- 

II-_ j, , ■ di Anton Ccehov 20.20-22.50) A ♦ 

all'Auditorio folk studio ANTARES iTcl 860 647) 

Alle 22 Gruppo. Sardo ; Ire vita privata di Ilenrv Orient, 
Domonlc. .Ilo 17.:» .IFAudMo- SiSS,Sa,'’' '“Sa“'Ì 

rio di via della Concili.tzionc qq. qoNI .-Toi 77un-<H. ^ 

‘dclPAe‘’eaSà Uomen.ca alle 21.30 eonccrto ^^Fe'nom^d am”! ^on C Spaak 
d? S. Ccem.% in abbonamento 18» SA ♦ 

tagl n. 24). In programma: ARCHIMEDE (lei 87 d . 367 ) 

Brahms: Sinfonia n. 1 e Sinfonia Sn^^Ttó Jerw*^Klckbride The Llsely Set (alle 16-18-20-22» 

n. 2. Biglietti In vendita al bot- nne**» Scnihert ARISTON «lei JaJ 230, 

tok. Brahms. Spirltual.s ' sparo nel buio con Peter 

dalle 10 alle • PANTHEON (Via B. Angeli- Sellcrs tap. 14.4a, ult. 

CO . Collegio Romano • te- ARLECCHINO iTel 358 6.54» 

^ CaaAM .. lefono 8,12 254» Le ultime 38 ore, con J Garncr 

R iFiaOnO 6 Elicli ** Domani e domenica alle 16.30 le (alle 16-18-20.20-23) G ♦♦ 

marionette di Maria Accctieila ASTORlA i l el ' 870 245) 
rl...L«-.. presentano: - Biancaneve e I n .rande sentiero. con Ricliard 

« ElGHtra »» 6 "*"* * * Aeccltella e Widmark A ♦♦ 

astra iTel 848 3261 

A PARIOUl Angelica, con M Mercicr A ♦♦ 

ff UfidlDUS RGX » i'"*' 21.15: . Scanzonatissimo 07 Z 137» 


BARBERINI (Tel. 471 107) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 13.45-19,30- 
23) DR ♦ 

BOLOGNA (Tel 4-26.700) 

In nome della legge, con M. Gi¬ 
rotti UR ♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel /3à '255, 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood^ A ♦♦ 

CAPRaNiOA (Tel 67’2.465, 

Il triangolo del delitto con C 
' Riva alle 15.30. ult 22.40) G ♦ 
CAPRANICHETTA ,672 465) 

Il magnlflco cornuto, con U 
- Tognazzi (np. 15.30, ult. 22.43) 

(VM 14) SA ♦♦ 
COLA DI RIENZO 1350 584) 
Tre notti d'amore, con C- Spaak 
(alle 15.45-17.45-20,10-22.50) 

(VM.18) SA ♦ 
CORSO (Tei 671 661) 

Bianco, rosso, giallo, rosa, con 
C. GiulTrè (alle 16 - IS - 20.20 - 
22.43) C ♦♦ 

EDEN .(Tel 3 800 188) 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto si titoli del flliB 
corrispondono alla se¬ 
guente vlaMlReazione per 
generi: 


ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
Amore dtnicilc, con Ricliard 
Widmark A ♦♦ 

ALFIERI 


PALLADIUM (Tel. 553.131) 

_ La mia signora, con A Sordi 

■ ^ SA ♦ 

PRENE8TE (Tel. 290 177) 
jQ) , Per un pugno di dollari, con C. 
ti.-iiard Eastwood A ♦♦ 

tunaru pRi^ClPE (Tel, 352.337) 

I desperados 


♦ ♦ PLATINO (Tel. 215.314) 


li grande sentiero, con Richard KJAUTO (Tel. 670.763) 
Widmark A ♦♦ .signora, con A. S 


Angelica, con M. Mercicr A ♦♦!• ♦# ♦♦♦ = eccezionale 

' DIO C I ... 


Otto Klemperer 
all'Auditorio 

Domenica alle 17.30 all’Audito- 


conccrto diretto d.t Otto Klcm- 
pcrer (stagione dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abbonamento 
tagl. n. 24). In programma : 
Brahms: Sinfonia n. 1 e Sinfonia 
n. 2 Biglietti In vendita al bot¬ 
teghino di via della Conciliazione 
dalle 10 alte 17. 


nSJjsMA CaaAM .. lefono R12 254» 

R IgiaOnG 6 Enea Domani e domenica alle 16210 le 

marionette di M.nna Acccticila 
b| I _ presentano: • Biancaneve e i 

|( [lOgfl'g }} 0 sette nani « di I. .Aecettella e 

Sic. 

Al* M PARIOLI 

« UGOIPUS R6X 1* = * Sranznnatissim» 

PICCOLO TEATRO DI VIA 

flII'OlIfira PIACENZA 

«■■■ 22 C ia Marina Lamdo c 

, Silvio Spaecesl. dirci A De 

Domenica 21, alle 21 (fare al- Stefani con; • Io la vedova ■ di 
tenzlonc aU'orario) ottava in ab- ^ Romeo; « Il valzer del de- 
bonamonto alle terze serali. Crai tanto signor Ciobaiia • di E 
e Speciale per studenti (rappr. Carsana Regia M. Righetti. ■ 
n. 43) * Didone c Enea » Inlcr- QuiRiNO 

prctata da Marguerite tVilIauc^ jl.-IO Rina Morelli e Paolo 

Alberto Rinaldi. Adnana 5Iartino stoppa in; • Cosi ò (se vi pa- 
e Myriam Pirazzinl e * Panica ». Pirandello. Regia 


EMPIRE • '♦♦♦♦ = ottimo * 

Mala Ilari agente segreto 1121 I ^ . ♦♦♦ = buono • 

EURCINE (Palazzo Italia al i* ■ ^ discreto • 

.i’EUR . Tel 5 910 906) • »6 mi * 

li gran lupo chiama, con C.nrv • * M 16 - »• • 

Grant (alle 15.50-18,05-20.20-23) ^ a» '•» *'»"• ^ 

SA ♦♦__• 

EUROPA (Tel 865 736, •••••••••••••• 

...Poi II sposerò, con J C Brialy ■* 

(alle 16-18.20-20.25-22.50) e-o. 

SA ♦♦ QUIRINALE (Tei. 462.633) 
FIAMMA (Tel 471 100) ìi triangolo del delitto, coi 

Le bambole, con G Lollobri- Riva (alle 16,15-13.35-20.45-2 
gida (alle 15.50-18-20.25-23) 

(VM 18 ) C ♦ QUIRINETTA (Tel. 6,0 01: 
FIAMMETTA (Tel.' 470 464) ' *.» donna di paglia, con G. 

A hoiisr is dot a home (alle 16- ■ (^h^' 15-1,-55 - 2f 

22*a0) * DI 

galleria (Tel 673 ’ 287 ) ' RADIO CITY (Tel 464 lU, 

Il xrandr srntirrn. con Richard Agente 007 missione Gnldllr 
«.d™,,k ,.p IL «1. 77.», ' 

GARDEN (Tel 6,52 384) Questo pazzo pazzo pazzo p 


generi- • ARALDO 

* • li pelo nel mondo 

A = Avventuroso ® (VM 18) uo ♦ 

r WS rnmlen • ARGO (Tcl 434.056) 

m L'Ila pallottola nella schiena, 
DA = Disegno animato ^ con j. Vivyan A ♦ 

DO = Documentario _ ARIEL ('lei. 530.521) 

• Il castello del morti \i\l. con 

DR == Drammatica ^ • C Lee DU ♦ 

G Giallo A ARS 

M - Musicale • “ ccnercntolo, con J. Lt^wis^ 

S - SentimenUle • ASTOR (Tel. 7.220.409) 

qa 1 = Satirica ' m Le avventure di Scaramniichc 

SA batlrtco m ^^^laNTIC (Tel. 7.610.6.56, 

SM — Storico-mitologico • Agente 007 licenza di uccidere. 

Il nostro giudizio sul film ® con S. Connery __ G ♦ 

viene espresso nel modo • AUGUSTUS tlel. 655 433 ) 
•Maitenta- A R dottoc Stranamorc. con Peter 

seguente * Scllcrs SA ♦♦♦♦ 

♦,♦♦♦♦ = eccezionale • AUREO (Tei 880 606) 

■ '#♦♦♦ = ottimo * La grande muraglia A ♦ 

**• = buono • AUSONIA (Tcl 426.160) 


RUBINO 


Sordi 
S,\ ^ 


Spionaggio senza rrniitiere, con ROMA 


L'iiltlnio \rndicatore A ♦ 
PRIMA PORTA tT. 6.920.136) 
Il mio amore con Samantha, con 
P. Newman SA ♦ 

PRIMAVERA 
Ripaso 

regilla 

Lo .Scudo del Fal»»orth, con T. 
Curtis A ♦ 

RENO (già LEO) 

Dottore nei guai, con D Bo- 
garcle SA ♦ 


TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDON»* 
OGGI LA ItlDC'/.IONE AGIS- 
ENAL: Alaska, itdriarinc, Anle- 
ne, Ilr.incacclo, Bristol, Cristallo. 
Drile Koiidinl. Ionio, La Fenice, 
Nlngarn, Nuovo Oltiiiplii, Olim¬ 
pico. Oriente, Orione, palazzo. 
Planetario, Pliitlno, Pia/,», Prln,., 
Porta. Kegina. Reno, Konia, Un- 
bino. Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Sultano. Traiano di Flii- 
nilcino, Tiiscolo, Ulisse. Ventuno 
Aprile. TEATRI : Arti, Delle Mu¬ 
se, Piccolo di Via Piacenza, Qnl- 
rino. Ridotto Eliseo, Rossini, fl,-»- 
tiri. 


• rUtattà • non A rotponia- 
bOa don* voriiflafil al prò- 
grammo cho non vengono 
eomuntcote tompeitiva men¬ 
to oUo redazione dall’AGIS 
e dal diretti InteroaoatL 


J Marais 

SAVOIA (Tei. 


865.023) 


Le sirene urlano i mitra spa¬ 
rano. con E. Co.stantinc SA ♦ 


L'Idolo di Acapulco. con Elvls SALA UMBERTO 11. 674.753) 
Presloy S ♦ I.a liallata del mariti C ♦ 

SPLENDIO (Tel. 620.205) TRIANON (Tel. 780.302) 

Duello infernale, con R Carne- Le calde amanti di Ksoto 
ron A ♦ * DR ♦ 

STAOlUM (Tel. 393 280) 

con S. Connery di uccidere, parrocrhialì 

SULTANO tVia di Forte Bra. 
vetta - Tei 6.270.352) ALESSANDRINO 

Amore difflcile. con N. Man- 


(VM 18) SA 4,4. AVI LA 


Radio Praga 

Dalle ore 13 «Ile 13.45 ou 
onde corte di metri 49: 
dalle ore 18 alle 18.30 ou 
onde corte di metri 4U 
dalle ore 10.30 olle 80 au 
ODd« medie di metri 333,3 


TIRRENO (Tei. 573.091) 
Ponzio Pilato, con J Marais 

SM 

rusco LO (Tel. 777.834) 


55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardncr A 4 

BELLARMINO 
Il pugnale siamese, con J. H.ni- 


La pistola non basta, con A.[BELLE ARTI 


Quinn 


Non mandarmi flori, con D. D.ty ULISSE (Tei. 433 744) 


AVANA (Tcl 515.597) 

I.etti separali, con L Hcmlcli 

SA ♦ 

BELSITO (Tel. 340 887) 

L'Idolo di /Xcapulco, con Eivis 
Prcsicy S ♦ 

BOITO (Tel. 8 . 310 . 198 ) 

Il mio amore con Samantha, con 
P. Ncwm.nn SA 4 


I temerari del West 


Riposo 

COLOMBO 

Riposo 


Il triangolo del delitto, con E p Vcwmm 

Riva (alle IB.I3-13.35-20.45-g.45, BRASAI. tleL 552.350) 

QUIRINETTA (Tel. 670 0121^ 


aUIRlNETTA (Tel. 670 0121 J/ssVr' d"*'P aperfs*"‘* D\ ‘’44 

■ l.a donna di paglia, con G. Lol- qd|sTOL (Tel 7 615 424) 
lobrigida , (alle. IG-I7.55 - 20.15 - BRISTOL (lei. t.blD VZi) 


VENTUNO APRILE (Telefo- COLUMBUS 
no 8.644.577) Passaporto falso, con 

Il diasoto in corpo, con G Phì- 
lipc (VM 13) DR 4^ CRISOGONO 

VERBANO (Tel 841.265) 

II caso del casatio senza lesta. DELLE PROVINCE 
con J. P. Aumont S.V 4 1 De moschettieri. 

VITTORIA (Tcl. 578.736) DE(riLV"«tri pioni 

Agente 007 licenza di uccidere, “pinh!, ^ ^ 
con s Connery c 4 noN nnsr.n 


E Co- 
fi ♦ 


22.50» 

RADIO CITY (Tel 


DR 
464 lUJ) 


Una lacrima sul siso, con 
Solo S 


lenze vi.siuni 


A '44 REALE (Tel. 580234) 

AROEN (Tel - 6,52 384» Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 

Tre notti d'amore, con C. Spaak t^»» S "Tracy S.\ 4 ^^ 

(V.M 18» SA 4 ‘Tei 864 1631 

lARDiNO (Tel 894 646) F.xiraconingalc. con F R,imc 


Agente 007 missione omdnnger. BROAOWAY (Tel. 215.740» 
con S Connerv A 4 ^“^a Indiana, con \. Mature 

'Cai c conoo» « A 4^ 


Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(ap tjJO.-ult 22.40) 

(VM 18) fL\ ♦ 


Alle 22 eia Marina Lamdo cIbALOUINA (Tel J47 .->92» 


Silvio Spaecesl. dirci A De 
Stefani con: • lo la vedova ■ di 
L Romeo; « Il valzer del de¬ 
funto signor Ciobatia » di E 
Carsana Regia M. Righetti. < 


baltetto di M,-.lip.cro, interpreta- rio Ferrerò . - Tclòf» 

rettorc^cUo JìicTtaVoIo'c^riS F^^ ELISEO D.AI, 23 

lice Cillario Lunedi 22. alle ore ARc 21.15 |1 

21 . nona recita in abb. alle prime é*'*Piatonc ^ ! COIItPdV 

serali con < Eloktra . di Strauss. J* 1 

in lingua ledc?c.i. c « Oe»lipus r, i • 

Rex » di Strawinsky Maestro Alle 21 .la la Stabile <ii Pro«a I .\. Sperli 
concertatore e direttore delio Romarw di Chccco Durante. | j. 

sottaccio Antnl Dor.nti Anita Durante. Leda Ducei. Ln- ^ 

^ 70 Liberti in* • Er diir tir bii- D Nobili 

A scolx » (il V. F«iinì ^ Li- , 

CONCERT! servii, to s«3ó.. i m 

.-Mie 21.15 .prim.-). i.a Conipa- , \ hW 
AULA MAGNA gma dei < NON . con Alc-».«n- 


Dolci Inganni, con C. Marquand 
(VM 16] 9 ♦♦ 


TEATRO dei SATIRI 


Telefono 36.S3.Ó2 ’- 


GIARDINO (Tei 894 946) 

In nome della legge, con M 
Girotti ■ DR ♦♦♦ 

IMPERiALCINE 
Prossima npertura 
MAESTOSO .(Tel 786 086) 
fi triangolo del delitto, con E 
Riva (ap. 15.43. ult. 22.50) G ^ 
MAJESTIC (Tel 674 908» 

GII Impetuosi, con J. Darren 
(ap 15.30. ult. 22.50) A ♦ 

MAZZINI del 3ÒI 942) 

Tutte le ragazze Io sanno, con 
D. Niven 9 ♦ 


tiilt Afilli iVM 14 ) f- Le assrntiirc ai sraramoiici 

R.T2 dei 837 «n ^ CLODIO dei Jaabó?» 

IJI spada nella roccia DA 4^ 'l?-"’'' "'i 

rivoli (Tei 46U88J) rnl'nRADO (Tel fi:n4'2ir 

I..a donna di paglia, ron G. Lol- COLORADO (Tei 6 274 

, lobngida (alle IO - 17.55 - 20.15 - 01 " ? STj'-im 

22.50) DR ♦ CORALLO tlel 2 377 207) 

ROXY (Tel. 870.364) contro I gangster*. 

Il triangolo del delitto, con E ^ Gabin 
. Riva (alle l6-t8.40-20.45-22,45) DEL VASCELLO (Tel 588 

fi ♦ I.a corruzione, con R Sci 

ROYAL • CINERAMA (Telefo- fino (VM 18) Dn 

no 770 5491 DIAMANTE del '295 2.50» 

Base luna chiama terra, con E Vita coniugale, con J. Ch,-»! 


ACILIA (di Acilia) 

L'imboscala, con R Taylor 

nazzo CALIFORNIA (Tei '215*266^^ ADRIACINE (Tel 330.212) 
AA.* Delitio allo specclilo, con A *•* noia, con ^ Spa.ik 

♦♦♦ Lualdi (VM 18» G ♦ > 8 ) DR 4^ 

ONESTAR (Tel 789'242) . 

awrnlurr di Sraramoiichr Jj xrandr Impostorf, con Tony 
^ ♦ CLODIO (Tei 833 657, ' ♦♦ 

aa In nome della legge. Con M |»'ee,LLtJ 

Gironi DR 4^^ Spionaggio a GihIItei 

, COLORADO (Tei 6 274 '287) aomm '* 

20 15- I/ordInr secreto del III Rcich ^ n i ■ 

roRALin I lei 2 577 inni donna dcRli altri 


I tre moschettieri, con JuncI 
All.vson A 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Hifr/SO 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

I.ancieri alla risrnssa, con Rod 
Cameron A 4 


Spionaggio a GihIIterra, con D'ORO 


Barrav 


Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 


' S»riKSl,T^ con », c ♦ e L’ultima ca.^ 

J oaoin . „ ’ \ana. con R. Widmark A ♦ 

DEL VASCELLO (Tel 588 454» AURELIO 


n.AI, 23 FEBBR.AIO 

Coinp» 9 iiia dei NON 

Spcrii ' 51. Vannucci 
Oraziani M. Mammi 

Nobili C. Sora 


METROPOLITAN d 6S9 40lli '"na chiama terra, viiaconiug- 

, Matrimonio all'Italiana, con s I ' 15.3o-I8-20 2.^-22^» OIANA (Tcl 

L.,.„ ,..l, MARGHERITA''.T?- -fZ," 

MIGNON (Tei 669 4931 t jelono 671 439) DUE'ALLOI 

F.B.I. operazlon* Bealbeck (al-! Umetna d'Essal' I.a notte del pervemi 

Io 15.25-17-13..50-20.40-22.-50) G 4 ! «)n A B)ork ESPERIA T 

MODERNISSIMO •CJaliena S jsMERALOO '(tJi" 351 .581 ,Vcon"o * 

MnrcColo Tcl f>40 j ciao Charlir, con T. Curii< ESPERO 

Extraconiugale. con_F_ Ramo _ S v ♦ /..ria de. 


AULA MAGNA 


Domani alle 17.30 in abbona- dro Sporll. Mila , 

monto n. 14 concerto del mez- gto Grazianl. Maurizio M.immt. 
zosoprano Rosina Cavicchioll al D.xnlola Nobili. 
pianoforte Enrico Lini. In prò- • Lo sialo d •wd*" » d» ^ Ca- 
gramma- Licdcr di Schubcrl, mus- Rfg'a 
Schumann. Slrauss, Mahicr. Scene M M.immi Musiche F 

SALA DEI CONCERTI SIStTna 

Oggi, alle ore 21.15 por la sta- 21 j. C ia Dappoitn 

gionc di Musica da con Miranda Martino nella n- 

rAccademia di S Cecilia con- j., Galdicri -I 

certo del Collegium Ac.ndcmi- trionfi ». 

cum di Ginevra dirotto da Ro- -L . ^ q BELLI » (già 

beri Dunand cho eseguirà mu- AmOTo» P za di ^ Aoollo- 

siche di Rousseau. Mozart. Amore) - P za rti b Aj^ito 

SchuberL Honogger. Strawinski ma in S .Mana tn 1 rasn.- 

c Bach vere 

Immincnio anteprima di gala 
A la C ia dei Teatro presenta 

M M MMM - «Le malandrine» (da testi di 

W W m%w Plauto) con Maria Fiore. Elsa 

Vazzoler, Renzo Palmer. Mtehe- 
iRLECCHINO le Ricrardtnt Guido De Salvi. 

Alle 21.30 la C la del Teatro Dino Cureio. Amos Davott Re- 

Contcmporanco in: • La ballala già F. Tonti Rcndhcl. (Tcicf 

aaiMia ■ di Antonio Ra- 587666). 


LO STATO 
D'ASSEDIO 


I.a corruzione, con R Schiaf¬ 
fino (VM 18) DR ♦ 

DIAMANTE (lei '295 2.50» 

Vita coniugale, con J. Charrier 

DIANA (Tcl 78U 146» 

Cele it fuorilegge, con F Lo- 
vojox- -A ♦ 

DUE ALLORI 

non pervenuto 

ESPERIA (Tei 382 884) 

F- \rnne il giorno della \endet- 
la. con O Pcck DR ^ 4 ^ 
ESPERO 

ìjt furia degli apache* 


Iji donna degli altri ò sempre ..•‘•Pp/;®.. 
piu bella, con Walter Chiari NATIVITÀ 
(VM 14) C ♦ c L'ultima rat*- Riposo 
rana, con R. Widmark A ♦ NOMENTANO 
URELIO Riposo 

f direi del Texas, con Tom .Mix NUOVO DONNA OLIMPIA 


AVVISI ECONOMICI 


»i CAI'tl Al.» H»»t UIA I* SU 

KliMER Piazza Vanvtleill, 10 
Napoli, telefono 240 621) prestiti 
lldljciar) ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosovven- 
zioni 

Il ALTI» AlDTtl CIULI L. 50 

ALFA UUMKU VENTURI LA 
CU.MMISSIUNAKIA più aulica 
di Ruma - Consegne immedia¬ 
te. Cambi vautagglusl. Facili¬ 
tazioni . Via Bissolati o. 24. 

5) VARII L- 50 

51AGO egiziano (ama mondiale 
premiaio medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Meiapsichica 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio Consiglia orienta 
amori, affari, soflerenze. Pigna¬ 
secca 63. Napoli 

6» INVESTIGAZ IONI L. 50 

I. K. I. Dir. crand'ufflclaie PA- 
LU5IBO Investigazioni, accerta, 
menti riservatissimi pre-poat- 
matrimonlall. indagini delicate. 
Upera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini». Te¬ 
lefoni 460.382 . 479.425 ROMA. 


tOOFRNO .Tel'7»!i)^a5)‘' ♦ iSUPERClNEMA (Tel 48.5 4:18. fÒglÌÀnO (Tei 8 329 541) 

'nitl, enn Sorava Calle Ranìna all'alba ron R Pellrerin 
I.llllh dea rtriramore (allo 15.30. j l5-17,l5-7fi.30-23> DR ♦ Rapina all ama, ron m T'cnrgnn 


di .ALBERT 


17 33-20-22.:'0) [TREVI (Tcl 689 619) 

MODERNO saletta ' t.a calda pelle, con E Marli- 

Topkapi. con P Usiinov G 4^ì <ap 16. uJl 23) 

MONDiAL Ilei 834 876) j <VM 18 ) 9.A ♦♦ 

Tre noltl d'amore, con C. Spaakj VIGNA CLARA iTel 320 350) 
(VM 18» 9.\ ♦) Il gran lupo chiama, con C 

NEW YORK (Tel 780 271) Grant (alle 16-13.25-20 25-22,45) 

Agente 007 missione Gnldflnger. • 9 .% 44 

con S Connery (alle 13-18.10- 

20.33-22.50) A 4 ' | • • • 

NUOVO GOLDEN 1755 002) \ ISIflIII 

Gli impetuosi, con J Darren 

.A ♦.AFRICA (Tel H.tRn7‘?fli 


siche di Rousseau. Mozart. 
Schubcrt, Honogger. Strawinski 
c Bach 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 21..30 la eia del Teatro 
Contemporanco tn: • La ballala 
ari>i>ia ■ di Antonio Ra- 


A'. Battarra 
.A. l-aurenzi 
51. Martello 
I- Barbieri 


R. Bolognesi 
N'. Marchetti 
A. M. Merli 
N. Scardina 


.A ♦.AFRICA (Tel 8.18(1728) 
OLIMPICO <Tel tO.) 6.19) 1 TotA contro l qiiatiro 

L'idolo di Acapulco, con Elvisi AIRONE (Tel. 7’27 1911 


Regia S. Grazlani 
Scene >1. Mammi 
Musiche F. Grani 


Preslex- 9 ♦ 1 

PARIS 'Tel 7.54 386) 

Il ribelle di .\lgeri (prima) (al¬ 
le 15-19.15-20,20-22.50) 

PLA2A 'Tei 681 193, 

I.a spada nella meda DA ♦♦ 
QUATTRO FONTANE (Telc- 
, fono 470 265) 

tt ribelle di Algeri (prima) (a1- 
' la 15-18.13-20.30-2L50) .1 


Raffles ladro gentiluomo G ♦♦ 
ALASKA 

{.'uomo che mori tre xolte. con 
S Baker G ♦ 

ALBA (Tei. 570 855) 

II coltello nella piaga, con S 
I.oron-T Perkins DR ♦♦ 

ALCE (lei 632 648) 

909 naufragio nello spazio, con 
ron P. Mantce A ♦ 


19) . GIULIO CESARE (353.160» 

ri E Marti- n maltatore, con V, Gassman 
0 C ♦ 

18) 9.A ♦♦ hARLEM 

et 320 350) Riposo 

ma. con C HOLLYWOOD (Tei 290 851) 
5-20 25-22,45) i| colonnello Hollister, con G 

• 9.% ♦♦ Cooper -A ♦ 

IMPERO (Tei 295 720) 

: Colpo grasso al Casino 

ISIflIII INDUNO (Te, 58-2 495) 

•Xgente 007 licenza di urridere. 
I, 728) con S Conners’ G 4 

Irò C 4 ITALIA (lei 846030) 

193) I due sediitlori. con M Brando 

nomo G 44 9A 44 

JOLLY 

re solfe, con I.e 5 mogli dello scapolo, con 
G ♦ D M.nrtin 9A 4 

I) JONtO (Tel 880 203) 

laga. con S Visa I.ai Vegas, con E Presley 

DR 44 M ♦ 

!) LEBLON (Tei 552 344) 

» spazio, con II comandante, con Totò 

A ♦ «A ^4 


A 4 

AURORA 

Il grande safari, ron Robert 
Mitchum ,\ 4 

AVORIO (Tei. 7.55 416) 

I predoni del Kansas 
CASSIO 

Riposo 

CASTELLO fTel .Set.767) 
l.a rarica delie mille frecce, con 
L Datnell 1 \ 4 

COLOSSEO (Tel 736 2.55, 
Terrore sul treno, cor. G Ford 
I DR 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE RONDINI 
Riposo 


4 Riposo 

ORIONE 

^ Iji tragedia del Phoenix, con 

♦ M Craig DR 4^ 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X 

Paquilo 9 4 

♦ QUIRITI 
. Ripo«o 

^ REDENTORE 
^ Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

S. CUORE 

Riposo 


DELLE MIMOSE .Via Cassiat SALA CLEMSON 

1. uomo che morì tre solle, con 


S Baker G 4 

OORIA (Tel 317.400) 
Casalleria Commandos 
EDELWEISS tTci. 334 9a5) 
I.'uncino, con K Dougi.ss 

DR 4F 

ELDORADO 


U " Riposo 

♦ SALA ERITREA 


Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 


Csrano e D'Ariagnan, c.>n S SESSORIANA 


Ko*cina \ 4 - • 

FARNESE (Tcl 564 395 1 SALA TRASPONTINA 
Iji donna che sisse due soiie. -. 
con K Novak G 44 SALA URBE 

FARO (Tel 6'20 790) 

Massacro al Grande Canson, *. FELICE 
con J Mllrhum À 4 Riposo 

IRIS (Tei 86,5,536) 3. BIBIANA 

I tre soiil della paura, con B Riposo 
Karloff (V.M li) A ^4 SAVIO 

MARCONI RIprxo 

Cartourhe, con J P Bcimondo TIZIANO 
I (VM 16) A ♦♦ Riposo 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Lxiiiinciio nicuitu per 1 » curii 
delle ssole» disfunzioni e de- 
iMlezze «esauali di origine ner¬ 
vosa. patebira. endocrina (neu- 
rasienia. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite premairt- 
montali Don P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala sinistra, 
plano seconda inu « Urano 
v- 12 . 19-18 e per appuniamenlo 
escluso II sabato pomeriggio e 
nel giorni testivi *1 riceve solo 
per appuntamento Tel <71.110 
lAut Com Roma 16019 del 
25 oiiohre l^SS) 

Medico epeclalltia dermatntofo 

’xm STROM 

Cara sclerosantr (ambulniotlale 
senza operazione) delle 

ENOMHNDi e VtH VARICOSE 

Cura delle complicazioni; ragadi, 
flehitl, eczemi ulcere varfeoM 

DiqrUNZIONt SP.99VAT.I • 

VENBRKK. PELLE 

VIA (DIA DI RIENZO n. 152 

, Tel. J»l 501 . Ore rettivi D-U 
(Aut. M San n. 779/2S3in 
del » maggio lEED) 
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Stasera cil Palazzo dello Sport (ore 21#15) 
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Sempre più dura, la ; vita dei corridori : in bicicletta 


De PiccolkDaiiìels: un match s^ tmMata 


i i . > 


• c • , • ♦ 









pieno di 
coanite 


Nel sottoclou Rinaldi incontrerà Menno 


Franco De Piccoli tenta sta- ti. scattanti dei tempi In cui 
sera rennesinio rilancio affron- dcriioll Napoleoni e Panunzi e 
tando il - massimo t americano soprattutto il suo mento è di* 
Bllly Daniels un pugile di buona venuto - sensibilissimo » ai 
levatura, certamente il più pe- colpi. 

ricoloso. sul piano dei valori Cosi, contro Vogrig II •• Co- 
tecniei. fra quelli finora incon- bra - può anche vincere se riu- 
trati dal mostrino. scirà ad imporre la lunga di- 

L’ex campione d’Olimpia ap- stanza e la velocità _e può per- 
pariva ieri fiducio.so, ma anche fiero anche in maniera clamo- 
alla vigilia dei matehs con Bhe- ro.s.a se Vogrig saprà irnporre 
tea e con Bygraves era sicuro al combattimento la media di¬ 
di vincere, e invece è finito stanza e lo scambio contìnuo 
K.O.: e che K.O.! Cosi nessuno di colpi. 

può giurare • sulla vittoria di .. Pnrito VAntiiri 
De Piccoli, e sul suo -rilan- cnnco vemuri 

ciò » internazionale, rilancio di 

cui sono tanto .sicuri il suo ___ 

manager Branchini e il suo 
■■■ esciu.sìvista - Tommasi. 

La verit.à è che De Piccoli II.* 

ancora una volta rischia gros- Ull QlllO 

so e die il match è pieno di 
incognite che riguardano il prò- ■ ^ 

babilc rendimento dei due pu- lllfllttlffilili 

gili. Di De Piccoli si dice che Wl IIIIIMIWIII 

ha ritrovato il gran morale e 

la sicurezza di un tempo e che I/SmmmaAaL 

pertanto pub liquidare Daniels ■ D6l IVII1Q0BTCII 
con un solo pugno, purché rie- T 

sca a « centrarlo •• per primo. CITTA' DEL MESSICO. i8. 
Ma riuscirà De Piccoli a enn- Il World Boxine CounciI 
trare l’americano per primo'.’ (WnC) ha dichiarato che II 
T.. /........«.r. & il campione mondiale dei pesi mo¬ 
lli questo interrogativo e i U ij,ii;,nciese pone King- 

nocciolo dell incontro. _ pcicli, dovr.ì onorare il conirat- 

Se De Piccoli ci riuscirà può to per la dife.’ia del titolo con¬ 
vincere ma ramerieano ha la tio rassalto dello sfidante ita- 
sua buona quotazione da difen- 'Inno. Salvatore Burnmi. a Ro- 
.loro c non è corto vennto^ a '"f, 1' WBC. 

Roma per rccit.ire la paiie dtl Velaziiucz. ha rivelato di ave¬ 
solito -materasso-. E se riuscirà re ricevuto dalla Federazione 
a boxare sul filo del buon rit- europea (EBU). una copia del 
ino come nelle sue possibilità, contratto firmato dall'orgnnìzz.i- 
per De Piccoli potrebbe risulta- ballano Rino TomniasL che 

d-, «..irr-o garantisce una borsa di 50.000 
re una brutta gatta da pelare ,joiiarl al campione. 

se non addirittura 1 avversano p contralto, ha aggiunto Ve- 

destinato a troncare di colpo lazquez. prevede che un antl- 

e per sempre i suoi sogni di cipo di 10.000 dollari verrà vcr- 

ripresa nelle mani del campione 

Daniéls nerò en nronto ner fioando metterà piede a Roma 
uanieis pero era pronio per rincontro. 

combattere una settimana fa inoltre, l’organizzatore roma- 

e il prolungamento del ■ " sog- no ha prome.sso tre biglietti di 

giorno - romano (dovuto al rin- aereo da Bangkok a Roma, e 

vìo della riunione) potrebbe d'ie copie di un film da 16 mll- 

avere inciso negativamente sul l'mciri sull Incontro. 

suo sialo di forino 0 sulle sue 

possibilità di rendimento. In- nini ». ha detto Velazquez. il 
somma in questi sette giorni quale ha fatto anche capire che 
di imprevistno soggiorno ro- il tallandc.se sta ormai supe- 
mano Daniels potrebbe essere '■•indo la misura della soppor- 

tozlone pcr te lungaggini da lui 
andato in super-allenamento, frapposte alla conclusione di 


DE PICCOLI ha promesso ai suoi tifosi romani un beiia vittoria su Daniels. 


Oggi con Torìno-Dukia 


Inizia a Viareggio 
il torneo giovanile 


come potrebbe essere 

■ ■■V nKlHI pato in un appannamento 

BJBB.B W Bm BBBB^^- cosi come accadde a — ■ 

yB " ^ suo tempo ad Abrao De Sou- 

za. anch’egli improvvisamente 

, , costretto ad un prolungamento 

. . I li delia permanenza romana. 

lo Cecoslovacchia, vincitrice del Torneo dell anno scorso, ™'iSuorf'“a"f'icnfo*’‘'» 

' _ I • V I I • ' preciso ed abbastanza resisten- 

presenta una squadra di qiovani - Tra le italiane la piu te. I suoi guantoni, a detta del 

' • ^ ^ • tecnici di oltre Oceano, non 

forte appare lo Fiorentina Jfd’TvrcUl 

certo punto visto che egli con- 

D»l nnetvA cnvrìcnnndlantA ^‘Ptic .al «Viareggio- non co- che sarà Impegnata al Torneo ^a ben 9 vittorie prima de] li- 
Dal nostro corrispondente stitujrebbe una sorpresa. Molto dell’UEFA. Il Dukla appunto 

VIARFTìGIO. 18. forte sembra pure la rappre- apre domani la nota manife- .|. *'^*** 

Torlno-Dukla apre domani a sentativa francese che riporta stazione calcistica viareggLna i V; ^ 

Viareggio la 17» edizione del j,j torneo uomini già conosciuti che è ormai conosciutissima in 

torneo internazionale di cal- anno fg g che fecero sudare tutta Europa. -Orlando della “ ‘ 

ciò. La manifestazione calcisti- non poco la Juv-entus. Fiorentina leggerà la formu- , vì^prn il niicilp ehp eoi 

ca proseguirà poi nella gior- Dafig Cecoslovacchia 1 vinci- la del giuramento dichiarando duro ne’ "fimo- sarà De 

nata di sabato con la disputa tori di un anno fa presentano aperta la diciassettesima edizio- p*' nii „ Dan'i.u nupi tiiic»ì 1 p? 
di altri 7 incontri che compie- una giovane squadra Anche i ne del torneo. Nel sottoclou ' 

'fS’r3èl£alorro""’° Alberto Billel C.mL eSLaWL a»™nj;rr."r! 

-- .™i- " semino Menno. Visio slumare 


turno eliminatorio. 

Il torneo quest'anno si svol¬ 
gerà sul terreni di gioco di Pi¬ 
stoia. Pontedera, La Spezia, Al- 
topascio. Lucca c Sarzana (che 
per la prima volta ospiterà una 
semifinale). 

La formula della manifesta¬ 
zione è rimasta quella olimpi¬ 
ca. Il sorteggio dei quattro gi¬ 
roni ha dato questi risultati: 
Girone A; Milan. Gand. Dukla, 
Torino. Girone B: Fiorentina. 
'Tulon. Stella Rossa. Genova. 
Girone C: Juventus, Austri.a. 
Asburg, Bologna. Girone D: In- 
ter. Dinamo, Ferenk Waros. La¬ 
zio. 


laudare la nuova formazione* 


sport-flash 


all’ultimo momento il campio- 

————-- nato d’Europa con Buby Scholz. 

per l’improvvLso ritiro del te¬ 
desco. in attesa che l'EBU de- 

/•"B _"B signi il pugile che con lui do- 

^battersi per Faggiudicazio- 
■ I della corona europea. Giu- 

A jjo torna sul ring pcr tenersi 
in forma e per accrescere il-. 
“ capitale. Il suo avversario di 
.stasera sarà — come abbiamo 
già accennato — l’argentino 
arana » Altafini Menno, un pugilc che un tempo 
^ andava benino ma che ora sem- 

. .... . hra aver perduto Io smalto e 

Prt in la Vivacità che lo caratteriz- 


A ri £ioÌ^rGl'rÌn*£’'5'.;''' Ff^nchi respinge la « grana» Alfafmi “Xa KTma'ch’.Tra 

Asburg. Bologna. Girone D. In- FIRENZE. 13. nerduto Io smalto e 

ter. Dinamo. Ferenk Waros. La- Franchi chtam.-uo a commcnt.iro le decislont del glndice spor- vivacità che lo caratteriz 
zio. tivo in merito agli incidenti accaduti durante Torino-Mllan. ed in la ' aciià cne IO carauem 

Le favorite d’obbligo sono ov- particolare la trasmissione degli atti alla Lega ha detto che riman- M\ano e pertanto aon do\ret)- 

viamente le comnaaini italiane derà gli atti stessi al giudico t.s.-cndo lui incompetente a decidere- he risultare un ostacolo insor- 

\iamenie le compagini i a . ^ probabile che il tutto si concluda con un nulla di latto, montabile per l anziate se. be- 

Tra le maggiori candidate alla g^ivo forse un richiamo ai guardiallnee che hanno indotto in pjnjpso egli salirà sul ring 

vittoria fina e bisogna porre in- errore Lo Bello. ben preparalo e deciso a farsi 

nanzitutto la Fiorentina, una valere 

squadra che presenta un undici (^assiuS ClaV ha ripreSO qIÌ allenamenti L’incontro comunque è atteso 

fortissimo nel quale fanno spie- y ^ CHICAGO 13 -soprattutto perchè dovrà mo- 

nUrJ ciin Ca.ssius Cla.v. pcr alcuni ancora campione del mondo dei pesi strare quali miglior.amenli ha 
Brugnera. Berlini e aiir. g.o rriiissimi. ha ripreso gli allcnamcnii dopo l'operazione all ernia che fatto Rin.Tidi dal giorno del 
vani che Beppe Chiappolla e aveva costretto a rinviare rincontro di rivincita con l’ex cam- rnatch con Don Tiirner vinto 
intenzionato di far presto esor- pione Sonn.v Li-sion. Clay h.i incrocialo i guantoni col fratello Rudy q pqp una buona 

dire in prima squadra. I viola e si é detto soddisfatto delle sue condizioni, nonosianie i 10 chili fortuna 

però dovranno misurarsi con di gr.-isso superfluo accumulati incontri In pro¬ 
la Stella Rossa di Belgrado ne| , -.«1 gramma. Migliari affronterà !o 

turni di finale e gli jugoslavi SCI: NoneS tflCOlOre nel tOndO (N.m. oUj .imericano Smith e dovrebbe 
sono avversari di tutto rispet- asiaco. 18. batterlo. Galli si cimenterà con¬ 

to. Sono venuti al torneo per ih-mno attuo inizio questa mattina i campionati a.s.<ohni di sci jro Alonso, un pugilc che non 
rivendicare la buona tradizione per le specialità nordiche. Nonea ha vinto la prwa di fondo dovrebbe impensierirlo Più di 
lasciata dal Partizan sempre maschile su km. Ecco la classilica: i) Nones Franco IG.S. . Yocric si batterà cor 

t™ nrn*ncmniVtV na Reiert Fiamme Gialle Prctlazzo) l-iri 6 - 2 , 2 ) De Florian Giulio IG S e \Ogrig si Patterà con 

j™ le pro.agomstc. Da Belgra Gialle Predazzo» 1 . 33 ’ 56 " 9 ; 3) Manfrol Franco (O S. Fiam- Moraes in un incontro aperto 

dò sono arrivati cosi 4 naz.o- Moenai 1.33’12"; 4) Stella Aldo (O. S. Esercito) t.av zci; ad ogni .soluzione. Vogng è un 

nali jugoslavi e altrettanti tito- 5 j siemcr Giuseppe (Sci Club Cortina) i-.34”2s)”3; 6) stuffer buon colp.tore. dcci.=o e aggre,-- 
larl della prima squadra che Livio 1J5’05"1. 7) Scola Pietro 1.35'05’9 3) Filler Aldo r3ò’lT'; ^jvo e punta alla conquista del 

attualmente è capolista del cam- 9) Gemuin Angelo I37<M”1; lO) Pachcr Vario iJ.’S-i’e. titolo italiano ragione per cui! 

pionato jugoslavo. . i rx • • J "dn può permettersi il lusso! 

Molto quotata è pure la for- Oddi COminCia la « Due qiOmi gardenese » Jì un -pa.sso falso-, Moraes è 
mazione del^ Bologna, brillante ORTISEI. 13 stato a suo tempo un bel pii- 

fìnalista deiredizmne passata I j migliori discesisti europei sono già m Val ctarden.a per pren- gilè soprattutto per la grande 
petroniani riprcsentano la stes- parte sabato e doinenic.a prossimi alla • Due Giorr.l garde- velocità con cui aggrediva gl' 

sa formazione dell'anno scorso nese » per la coppa « Tre Comuni l a.imi ». che quest anno ha una avversari da ogni posizione, ma 

e ciò li pone nuovamente in particolare impon.mz.» per I.» v.ista p.iMccipazionc di campioni purtroppo non ha avuto vita 
llz^ per la vittoria finale^ f^.-ile in Italia dove st è sta- 

Pure il Gcnosa presenta un Germania occidentale c orientale. Gran Bretagna, Spagna, bu.to ormai da qualche anno 

undici molto preparato e. come stati Uniti. Svizzera c Italia. - • ed o.ggi ccrmincia ad accusare 

il Bologna, si avvale degli stes ' la f.iticosa carriera: i «uoi ri- 

li./nnt"r siuns/rvi'a’ros'i/o Parlila di rugby persa da entrambe le squadre '«"« k» i»''» p™" 

fortissima. Cori. Bedin e Lan- 11 Comitato organizzazione gare della Federazione italiana rugby 

dini sono I nomi di un ceno ha deciso di dichi.nr.sre perdenti enuambe le quadre che hanno • 

aini sono I Iiuiiii ui un vtiu uiSDuiaio il lO gennaio scorno la gara Italstder-Riigby Milano 

valore e se ia compagine ne- La^^decisione e stata adotiata in seguito all episodio s di violenza 

roAZZurTcì potrà contare su di coll^itiva intorvcrnuo ira i pjocatori debile due 8<^uadre ». • 

loro, la Coppa Carnevale po- essendo «tato po.saìhilc colpire con sanzioni Individuali e person.ali WVUIl9nVni 

Irebbe ritornare a Milano i gioc.-uort. lì C.O-G. della F.l R la deciso inoltre di «qnalitlcarr 

DairUnehena è ritornato 11 entrambi i < apuani delle squadre. Conforto e Poidomani. per hflttA I AHflA 

V “fi. una giorn.ua e di multale di L iàfM l’Uals.der e fi Rugby Milano 00116 10000 
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ZILIOLI (in primo piano) c unu dei corridori non ancora accasati. 

Non ha trovato ancora un » patron » 

. I . 

Zilìolì senza ingaggio ! 


Dal nostro inviato . 

RIVIERA DEI FIORI. 18. 

Eeciicl, allora a /.filoli e gli altri. 

Novità, per il gran perditore della guerra 
degli aperitivi dell ultimo • Giro »? . 

No, ancora nulla. 

Zilliill e I suul suini sempre In attesa di 
un fliiauzìaiore, malgrado che le pretese dcl- 
i’p.v euiiiplesso biaiicu e nero siano dimi¬ 
nuite — cl dlcniio — da 100 a 90, a 80, a 
70 milioni, più le spese. 81 sarebbero già ri¬ 
tintale la • Gazzola », la « Berlo », 1’» Oreal », 
la s Fynsee », la « rademartori »: adesso, si 
penserebbe — tramite Uousset, Il manager — 
alla • t'oca-t’ola ». 

E, comiiiiqne. Il rapiiano della siinadra 
senza nome, I coi conipoiieiitl hanno rinun¬ 
ciato a Isolate, particolari ollrrie per II desl- 
ileriu di rimanere imiti (e Ilalmamliin, ma¬ 
gnetizzalo dal ricordi, C tornato...), sembra 
deciso a far fuoco e fiamme: « Nel ’Hà. saio il 
piu forte 

All! Il coraggio delle parole e un avveiil- 
ineiilo, con ’/llloll. F. el place. c’Inlere.ssa. 
qnest'atlela. Infatti, st sforzava di recliare 
la commedia del distacco e della sufficienza, 
che gli veniva imposia da una pubblicità che 
l'aveva proelamain campione assoluto. 

Troppa fretta. I.’nrgenle, ambizioso toma- 
conio extra ha danneggiato Zllloll, che s’era 
creato una certa popolarità con un poker 
di vittorie nazionali al termine del '63. Quin¬ 
di, nella passata stagione, a sentir i critici 
dell.a niarea, avrebbe dovuto dominare II 
campo, entro e fuori i confini. F* accarliito. 
Invece, che ha mangialo spesso la polvere: 
e nel suo record del '64 niente si legge di 
eccezionale, clamoroso. Non che. Intendia¬ 
moci, Zilinli abbia completamente deluso, 
no: egli, anzi, ha confermalo d'essere in pos¬ 
sesso di parecchie, straordinarie qualità fi¬ 
siche e tecniche. Ma l'aver affrettato I tempi 
i* stato un errore che 11 corridore ha sofferto 
e la • Carpano • ha pagato. Ricordale ? Un 
giorno di primavera parti per il Belgio ima 
euforica spedizione, sicura che 11 giovanotto 
.si sarebbe Imposto nella Freccia Vallona o 
nella IJegl-Basiognc-LIcgl. Poi, Il Giro del- 
l'Appennino gli doveva servir per II trionfo 
nel Campionato d’Italia. E, prima, chi, come 
noi, sul giornale e alla TV non s'entiislasma- 
va (e non esaltava gli scatti del beniamino 


In prossimità del traguardi, nella fase il'av- 
vio del « Giro ») veniva ronslderatu un tra- 
riìiorc del pae.se natio. La verità è che Zl- 
llull era nial guidalo: limitandosi a tener le 
ruote dell'unico favurito non poteva davvero 
superare Aiiqnetil. che ama Illustrare se 
stesso e la propria carriera soltanto con le 
cifre. 

Tnnt’^. K, ad ogni iniidu, è andata. Ora. 
sembra più libero. Clo^. Scontate le colpe 
della presunzione d'altri, nel giunco matto 
delle rivalità Interne ed esterne, non nlù 
riiumo che riehlede un Implarabile roiiirnllo. 

F tanto meglio — anche per Zllloll, s’In- 
tcnde — se, all'Improvviso, un nuovo per¬ 
sonaggio s’è spavaldamente presentato, per 
Interpretare un ruolo imporiaiite. Infatti, 
eeen Molta. Il quale, oltretiitto, ha avtiln la 
fnrluiia di trovare un direttore saggio e, do 
che più conta, nraticn del mestiere: Albani, 
appunto. Cosi, Il rappreseniailte della « Mol- 
lenl • — ch'è II tipo, elegante e coraggioso, 
del moderno, complein routler-sprinirr — 
s'é già valorizzato con la splendida e su¬ 
perba, siilltarla Impresa del Giro di Lom¬ 
bardia: fiiliiidl, due volte, nel Gran Premio 
di Lugano e nel Trofeo Baracchi, ha dimo¬ 
strato di poter apprendere l’arte di dispu¬ 
tare quelle lerrihilì corse con la febbre del 
tic-tac, che tanto avvantaggiano Anqiielil 
nelle gare a tappe. 

Motta, rtuiiqiie, è mollo aspettato. FI, poi¬ 
ché, cl pare che sla davvero ben dotato (ed 
ha un carattere forte, ed è pronto, deciso ' 
negli a.ssaltl), l'aiigiirlo è che chi lo comanda 
e l’organizza non ceda alle lusinghe della 
réclame. f: s’é Ini, Motta, che ha fretta d'am¬ 
mucchiar Il danaro. I mezzi per frenarlo cl 
sono. Il pericolo eslsfe, considerato che l'ab- 
hiamo visto nella mischia della Sei Giorni 
di Milano, dove la tagliente durezza degli 
sratti, nella fredda nervosità delle mano¬ 
vre. poirchlie essergli passata sul niiitcoll 
delle gambe come il filo di una lama di 
rasoio. Rovinar Molta, con cut speriamo che 
il nostro sport esca dal grigio dcU’lncerlezza, 
sarebbe un grosso peccato. 

Punto qui, oggi, f: doman l'altro tocca al 
resto dell'ahhastanza bella compagnia. Sape¬ 
te ? Criliiori anticipa cli'é alla ricerca del 
numero buono per la Mllano-sanremo: « E’ 
una corsa-lotteria, no ? ». 

a. c. 


IL 

FILO DI 
ARIANNA 



Ferenc Waros. che considera il 

torneo d: ViarcRgio come un ii r» I s U LAIGUEdLIA. 18. 

trampolino di lancio per il tor- Il « KdnQGTS ” SpSTG HGI TGIOUr rTlGICn A tre giorni dalla sconfitta 

neo dcirUEF.A tiLASGOW, i3. subita ai campionati del mon- 

Nolla pass,it.l sta.gione i m.i- La m.iggior pane degli ■ inviati inglesi che hanno assistito a aì ^avaria il lodocco R.-ilf 

elari si presentarono con una Imer-Rangers conclusasi con il punteggio di .3 a I scrive che diffi- \ 

cfitinrlra ciovane la ouale seonc vilmente gli scozzesi riusciranno a capovolgere la situazione nel Wolfshohl SI C preso oggi la 
elementi alla vitto- '''‘'""f m.uch I tifosi del Rangers pero non sono dello stesso rivincita nei confronti dello 
dare setti, eli menti alia viuo p,,ieie tanto e vero che I biglietti per 11 retour match stanno già Rnn-»* T nnn-r. 

rìOW nazionale olimpica di To- «ndamlo a ruba- si prevede pertanto che lo stadio registrerà il irictaio rtcnato I-ongo. Dat- 
kl«. Quindi un.i loro affcrm.i- tutto cs.mrito icon circa 90 mila prc.scnti). tcndolo sia pure di una ruota. 


Wolfshohi 
batte Longo 


squadra giovane la quale seppe 
d.ire sette elementi alla vitto- 
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rìOW nazionale olimpica di To-I andamto a roba- si prevedo perianlo che 
kle. Quindi un.i loro affcrm.l-l tulio es.mrito ivon circa 90 mila presemi) 


Diminuisce il nu¬ 
mero dei dilettanti 


RIVIERA DEI FIORI. 18 

L'aria à come punpciife d'aghf. 
litui luce pullidd. ti'oitlG a quella 
(Ielle lucciole, Ira.qtarc dalle nu¬ 
vole che paiono di lana grigia. E 
laggiù, alt'orizznntc, (I mare sem- 
bra orlato di toxforo. Però, é 
giù l'ora. Anzi. E' da tempo che 
qua e là, nella Riviera Fiorita 
e .rulla Corta Azzurra, I clclitli 
battono l'opprimente, ardua stra¬ 
da deirallenamento. ZilioU, ch'ù 
stato uno del primi a staccare la 
bicicletta dal chiodo dell'inver¬ 
no. ;)p,r(<n’(i sui peltali quando 
(iMcoro il colornfo scintillio del¬ 
l'albero di Nobile nel suo mode¬ 
sto alherghello di Hordighera 
vrclendevn l'incantesimo per la 
feria. Vieti da pensare ch'egli ab¬ 
bia inieiiz’one di puntar spccial- 
•ncnte sul più presligioso traguar¬ 
do di primavera: Sanremo, ap- 
pnrifo. che per i nostri é da lindi- 
ei staaioni imo imvorribile espu¬ 
gnazione. Ed é chiaro che, nl- 
l'inizio. non si pud far del buon 
cammino se non si massaggiano 
le oambe con migliaia di chlto- 
melri: pare che re ne vogliano 
almeno cinquemila, per poter 
svernre d'aver successo nella cor^ 
sa più bella del mondo. 

Auouri a lui. Zilinli. E compli- 
menli per l'ardore del suo desi¬ 
derio. della sua volontà. Ma, cal¬ 
ma. Anche qiiesl'annn, purtrop¬ 
po. il calendario deràle che si de¬ 
re coriineiare a febbraio e finire 
a novembre 

E' dura, lunga: esiwerata. con¬ 
fusa é l'attività Tanto che pre¬ 
sto s'avverte un senso di rivol¬ 
ta per il patimento. Al giuoco 
(felle colpe non sfuggono gli or- 
nanizzatorf perché, per ambiefo- 
ne o interesse, non rinunciano 
nemmeno alle mnnifeslazfoni 
squallide, inutili e dannose, né le 
marche e le dille, che, senza va¬ 
lutarne le qtiiilifd fìsiche e tecni¬ 
che, sfrullano gli iiniiii'nf-pand- 
u'ich. sia pure in maniera carto- 
linesca. 

F. ì'VCI che dice? 

Niente. 

K nulla fa per difendere { cor¬ 
ridori. I quali. naturalmente, 
giunti al limite di rottura, tenta¬ 
no di resistere con lo droghe, 
poiché debbono rispeffare, co- 
iiiiinriiie. (ili obblighi del contrat¬ 
to E. del resto, .sapete: é pro- 
nrio ’l massimo oroano di coman¬ 
do del ciclismo che — spesso e. 
volentieri, per ragioni di casset¬ 
ta — niimenfo le gare In pro¬ 
gramma nella rassegna dell'iri¬ 
de. Crediamo, percià. d’aver giu¬ 
stamente definito la politica del 
governanti: aprés iioiis le déluge. 

S'intende che la mancanza del 
senso (lì responsabilità dcll'UCT 
contagia le vecchie federazioni 
lepole di carro: e.rre dimostrann 
infatti, un totale distacco per lo 
studio dei problemi, e sembra 
che esistano unicamente nel pe¬ 
riodi riettornli Oiit'nili, conclusa 
la caccia alle deleghe con l'af- 
f(^rmazinnc delle solile cricche, 
riprende il sonno. E. nelle stesse 
otreiiilifee norfonnli. si trovano 
sempre f mafiosi che. all'occor- 
renza. decidono la mancanza del 
numero legale dei delegati, per 
imtìcdire lo (li^cii.tn’one .tulle mo- 
difìche dei regolamenti. Sicché le 
opposizioni, anche se s'esprimono 
con un terzo dei volti, sano co¬ 
strette al silenzio: é (iccadufo con 
l’UVI. l'ultima volta a Roma. 

E. allora? 

Ecco, quest'é fi preoccupante 
riassunto del nostro patrimonio 
dilettanlistico: 

ANNO SOCIETÀ' ATLETI 


Certo che. oggi, sono parec¬ 
chi i ragazzi che considerano il 
velocipede come un ferro vec¬ 
chio: discipline più facili e me¬ 
no scomode promettono maggior 
fortuna e danaro. Ad ogni modo, 
dall'alto non si svolge nessuna 
azione di propaganda. L’immobi¬ 
lismo domina. Tutto pesa sulle 
associazioni, non sempre robuste. 
E i pochi maestri che abbiamo 
vengono cacciati, per e.s.sere ri¬ 
presi se finalmente .si constata 
che, altrimenti, il metallo prezio¬ 
so non si conquista, e il CONI 
s'arrabbia, protesta, minaccia. Ri¬ 
cordale la preghiera alla vijfilia 
di Tokio? Diceva: « Santo Cicli¬ 
smo. atiitaci taf », 

E’ possibile che continui cosi? 

Il diktat del CIO. ch'esige una 
netta divisione fra i dilettanti e 
i professionisti, è solamente un 
danno per chi ha pruriti esibi- 
zitmistici di categoria superiore: 
se TUVI, invece, vorrà, saprà ap¬ 
profittare del provvedimento che 
le SI impone (e che noi da anni 
le consigliavamo...), potrebbe tro 
var la sua salvazione. Intanto, ri 
renderebbe necestaria una sbasta 
opera di diffu.sione. di divulga¬ 
zione. E, contemporaneamente, .si 
dovrebbe provvedere a smantel¬ 
lare i mercati e a proibire gli oc- 
caimrramcnli dei giovani. Chiaro? 

Ed ora torniamo a Zilioli e — 
s’intende — agli altri. Spicca Met¬ 
ta. Egli si presenta con l'aspetto 
dell'eroe del western. E' una 
maschera? Chissà, forse ste. 

A*tìlio Camoriano 

LE CORSE DEL ’65 

Dal calendario dell LTI. stral¬ 
ciamo le più importanti gare per 
professionisti della staglone-cor<!- 
I9<3: 

FEBBRAIO: 28-7 marzo: àelti- 
mana Sarda. 

MARZO: 7, Genova-Nfzza; f-16. 
Partgi-Nizza; 13. Milano-Totlno: 
19. Mllano-Sanremo; 28, Gin» di 
Calabria. 

APRILE: 1, Giro di Campania; 
li, Parigl-Roubalx; I7, Giro del¬ 
le Fiandre: 19. Coppa RemocchI: 
25. Pari gl-Bruxelles; Freccia Val¬ 
lona. 

MAGGIO: I, Ciro della Roma¬ 
gna; 2 , Lirgt-Basiogne-Llegl; 15-6 
giugno: Ciro d’Italia; 3«. Bor- 
dtaux-parlgi. 

t'IL'GNO: lO-IC. Giro di (aiz¬ 
zerà 17. Gran Premio di rarli; 
22-14 luglio. Giro di Francia. 

LUGLIO; 18, Giro del Ticino; 
25, Trofeo MatieotiL 

AGOSTO: I, Gran Premio del- 
rindusirta: 8. Ciro drU'Appennt- 
no; 14. Tre Valli Varesine; 22. 
Milano-VIgnolo. 

SETTEMBRE: S-12. Campionati 
de mondo routlers e pistards a 
San Sebastiano: 19, Gran Premio 
delle Nazioni e Giro del Lazio; 
25. Giro del Veneto. 

OTTOBRE: 4. Giro dell'Emilia; 
18. Parlgf-Tours; 16. Giro di Lom¬ 
bardia; 24. Gran Premio di Lu¬ 
gano. 

NOVEMBRE: I. Trofeo Barac¬ 
chi. 

Per I dlleitantl. li Tour del- 
l'Asvenire e In programma dal 
30 giugno gl 3 luglio, e i Cai^ 
pionail del mondo routlers • 
pistards dal 6 al 12 settembre 
a San Srbasllann; s'intende che 
Il Gran Premio della Liberazione 
— a Roma, con l'organlzxoalonr 
de • rt'nlta » — conserva !■ data 
del 25 aprite. 
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sponsabile e ' largamente 
concorde assunto • dalla 
URSS, dalla Cina e dagli 
altri Paesi socialisti, le Ini* 
ziative prese, in direzione 
della soluzione - negoziata' 
da molti altri Stati del ter¬ 
zo mondo e del mondo ca¬ 
pitalistico, il crescere delia 
mobilitazione popolare, il 
compagno . Berlinguer ha 
sottolineato ' come asrai 
grave e dannosa al nostro 
prestigio e ai nostri • rap¬ 
porti con 1 Paesi del terzo 
mondo, la posizione finora 
assunta dal nostro gover¬ 
no. Ancora una volta sia¬ 
mo di fronte all’assenza e 
al rifiuto di una politica 
autonoma e di una inizia¬ 
tiva italiana. E stupisce, 
ha proseguito il relatore, 
che VAvanti! e la Dire¬ 
zione del PSI non siano 
riusciti a precisare una 
loro posizione. Militan¬ 
ti ed organizzazioni socia¬ 
liste hanno preso larga par¬ 
te al movimento popolare 
di protesta, ma, a parte la 
curiosa vicenda deU’ordine 
del giorno del CC del PSI, 
si è avuta al Senato una 
posizione socialista di so¬ 
stanziale adesione a quella 
del governo e suirAunnli.' 
cenni as.sal equivoci come 
quelli, ad esemplo, a prete¬ 
se < provocazioni > dei Viet¬ 
namiti ed altri che si limi¬ 
tavano a giudicare * ecces¬ 
siva > la reazione america¬ 
na. E’ mai possibile che 
la collaborazione con la DC 
po.ssa condurre la direzione 
del PSI a non trovare nep¬ 
pure in occasioni come que¬ 
sta accenti che pure sono 
.stati una costante della 
tradizione del PSI; è pos¬ 
sibile che il PSI abbia ri¬ 
nunciato alla lotta per quel¬ 
la nuova bolitica e.stera ita¬ 
liana che avrebbe dovuto 
e.ssere uno del risultati 
principali del centro-sini¬ 
stra? 

2 La situazione di crisi 
• acuta esistente nel Viet¬ 
nam non rappresenta una 
anomalia in un mondo te¬ 
so a un positivo sviluppo 
del processo di distensione 
internazionale. Ma è la 
e.spressione più drammati¬ 
ca di un generale aggra¬ 
varsi della situazione. 

Berlinguer è quindi pas¬ 
sato ad analizzare le mani¬ 
festazioni di questa crisi 
della politica di discensio¬ 
ne, in Asia, in Africa, in 
America Latina, nel Medio 
Oriente, in Europa, intrat¬ 
tenendosi in particolare 
sulla situazione europea e 
sui problema tedesco. Nel 
nostro continente da al¬ 
cuni anni non si regi¬ 
strano crisi particolar¬ 
mente acute, ma nessun 
passo avanti è stato com¬ 
piuto verso la soluzione dei 
problemi lasciati in sospeso 
dalla seconda guerra mon¬ 
diale e dei problemi colle¬ 
gati alla corsa agli arma¬ 
menti e alla tendenza alla 
estensione delle armi ato¬ 
miche. Contemporaneamen¬ 
te nel corso del 1964 è sta¬ 
to possibile, di fronte alla 
resistenza di numerosi Pae¬ 
si membri della NATO ri¬ 
tardare misure che, come 
la creazione della for¬ 
za atomica multilaterale, 
avrebbero avuto un serio 
riflesso negativo sullo sta¬ 
to dei rapporti est-ovest. 
Non vi è stata però una 
definitiva rinuncia alla 
elaborazione ed alla realiz¬ 
zazione di progetti del ge¬ 
nere. Gli Stati Uniti con¬ 
tinuano infatti a proporsi 
l'obiettivo di integrare la 
Germania Ovest nella stra¬ 
tegia nucleare della allean¬ 
za atlantica. Malgrado la 
crisi che ha investito la 
MLF, la nave Rickelts pro¬ 
segue la sua crociera ad- 
destrativa con a bordo uf¬ 
ficiali e marinai italiani. Al¬ 
la aspirazione al possesso 
delle armi atomiche non 
ha rinunciato, d’altro can¬ 
to, il governo della Re¬ 
pubblica federale tedesca 
che continua a rifiutarsi di 
riconoscere la esistenza del¬ 
la RDT e il carattere de¬ 
finitivo della frontiera del- 
rOder-Neisse. Contempo¬ 
raneamente però contrasti 
abbastanza profondi si ma¬ 
nifestano tra la Germania 
Ovest e numerosi altri pae¬ 
si della NATO che non 
sono interessati ad una su¬ 
premazia militare politica 
ed economica della Germa¬ 
nia Occidentale nell’Euro¬ 
pa dell’Ovest (si spiega co¬ 
si il rifiuto degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna 
e della Francia a un ri¬ 
lancio propagandistico ed 
agitatorio in funzione an¬ 
tisovietica della questione 
della riunificazione e la 
sollecitazione fatta da Wa¬ 
shington a Bonn per una 
accettazione de facto della 
frontiera dcirOder-Nels^e). 

Questa crisi della politi¬ 
ca tedesca occidentale non 
ha prodotto però sinora al- 
l'inlerno della Germania 
Ovest una reale alternativa 
in direzione di una politica 
democratica e di pace Essa 
ha Invece ancora acwntua- 
to il carattere antidistensi- 
va dcllg politica della Re- 




pubblica federale che cerca i 

di porre il dito sul grillet¬ 
to atomico con rohicttivo i 

di vincolare in modo più 

fermo ' tutta ■ la • alleanza 
atlantica al sostegno delle i 
sue rivendicazioni. In que¬ 
sto quadro vanno valutati 
con estrema preoccupazio¬ 
ne I progetti di riarmo nu¬ 
cleare autonomo della Ger¬ 
mania dell’Ovest cui e.ssa 
si avvicina ogni giorno di 
più dal punto di vista pu¬ 
ramente tecnico. La RFT, 
è infatti ora impegnata, 
secondo rivelazioni non 
smentite, nella produzione 
di plutonio sufficiente per 
la costruzione di sei bombe 
atomiche della potenza 
della bomba sganciata su 
Nagasaki 

Il problema tedesco resta 
perciò, ha detto Berlinguer, 
un problema fondamentale 
per la pace in Europa e 
per tutte le sorti della di¬ 
stensione internazionale. 
Anche in que.sto campo il 
governo di centro-sinistri è 
stato finora incapace di svi¬ 
luppare una iniziativa posi¬ 
tiva alla ricerca di soluzio¬ 
ni che escludano ogni for¬ 
ma di riarmo atomico tede¬ 
sco e al rilancio di un dia¬ 
logo tra est ed ovest sulla 
sicurezza europea. 

Dopo avere sottolineato 
che in questi ultimi tempi 
non è stato fatto neppure 
il più pìccolo passo avanti 
nelle trattative per il di¬ 
sarmo. il compagno Ber¬ 
linguer ha rilevato che 
tutta Torganizzazìone del¬ 
le Nazioni Unite sta ■ at¬ 
traversando una crisi pro¬ 
fonda e quasi paralizzan¬ 
te. A proposito del ri¬ 
tiro deirindonesia e delle 
tendenze emerse anche in 
alcune dichiarazioni cinesi 
alla creazione di un’altra 
organizzazione che si con¬ 
trapponga airONU. il com¬ 
pagno Berlinguer ha riba¬ 
dito. pur condividendo i 
motivi deH’opposizione in¬ 
donesiana alla ' creazione 
della grande Malesia, che 
noi non possiamo approva¬ 
re nò la decisione dell’In- 
donesia di ’ ritirarsi dal- 
rONU. nè la prospettiva dì 
due organizzazioni interna¬ 
zionali contrapposte. 

Il problema di fondo che 
bisogna risolvere è quello 
di a.ssicurare il ritorno del- 
rONU a quel carattere uni¬ 
versale inizialmente previ¬ 
sto dalla Carta di S Fran¬ 
cisco e che è seriamente 
compromesso proprio per 
il rifiuto imposto In tutti 
questi anni dagli Stati Uni¬ 
ti ed accettato anche dai 
diversi governi italiani, di 
riconoscere i diritti legitti¬ 
mi della Repubblica popo¬ 
lare cine.se Occorre agire 
inoltre perchè l’ONU non 
si presti più. come è av¬ 
venuto nel Congo e in altri 
casi, ad essere strumento 
di intervento imperialistico 
o neo colonÌali.stico e per¬ 
ché ai paesi nuovi che han¬ 
no conquistato Tìndipen- 
denza sia assicurata la pos¬ 
sibilità di influire concre¬ 
tamente su tutta la polìtica 
dell’organizzazione. 

Q La situazione interna- 
zinnale che ci sta oggi 
davanti è dunque una si¬ 
tuazione confusa, incerta e 
piena di pericoli. Segni di 
incertezza si manifestano 
nella politica intemaziona¬ 
le di tutte le grandi poten¬ 
ze e soprattutto nella poli¬ 
tica degli USA. Movimenti 
che vengono da tutte le 
parti mettono in causa e 
sollecitano mutamenti pro¬ 
fondi in tutto rassetto del¬ 
le relazioni internazionali. 
Nel comple.s.so non ha ce.s- 
sato di manifestarsi la spin¬ 
ta delle classi lavoratrici e 
dei popoli verso l'indipen¬ 
denza nazionale, verso la 
emancipazione sociale e la 
pace. Tendenze ad una po¬ 
litica di pace si manife.sta- 
no. forse più ampiamente 
che nel passato, in tutti i 
Paesi e anche nelle ria.ssi 
dirìgenti di molti Sta i ca¬ 
pitalistici. Ma non può 
non essere considerato con 
preoccupazione e con al¬ 
larme il fatto che tutto il 
proce.sso di distensione è 
giunto da tempo ad un ar¬ 
resto e che anzi, negli ulti¬ 
mi me.si si sono venuti 
moltiplicando nelle relazio¬ 
ni internazionali segni di 
sena acutizzazione 

Da questa valutazione, il 
compagno Berlinguer e 
partito non solo per sotto- 
lineare la e.sigenza di una 
mobilitazione vasta delle 
forze della pace, ma anche 
la necessità di una ricerca 
delle cause più generali 
che sono all'ortgine del¬ 
l’arresto del processe, di di¬ 
stensione Solo questa ri¬ 
cerca. infatti — egli ha 
detto — può consentire di 
giungere a definire le con¬ 
dizioni e i modi por rove¬ 
sciare le attuali tendente 
negative e per ridare avvio 
a un corso delle relazioni 
•nternazionali che sia fon¬ 
dato sulla distensione, i 
principi della pacifica coe¬ 
sistenza, la salvaguardia 
deH’indipcndenza di tutte 
le nazioni. Solo questa ri- 


compagno 
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cerca inoltre ' può ‘ consen¬ 
tirci di intendere quale 
debba e.ssere la parte no¬ 
stra, come movimento co¬ 
munista internazionale e 
come partito che combatte 
nel nostro Paese ■ perche 
ritalìa sia un fattore atti¬ 
vo di pace. 

Causa fondamentale del¬ 
l’arresto del processo di 
distensione è senza dubbio 
il permaneie e l’accrescer-; 
si delle tendenze aggre.ssi- 
ve che vengono dalle prin¬ 
cipali potenze Imperialisti¬ 
che e in primo luogo dagli • 
USA. soprattutto di fronte 
ai grandi successi conse¬ 
guiti dalla lotta di libera¬ 
zione dei popoli e alle 
prospettive che ne deriva¬ 
no in una restrizione del¬ 
l’area della dominazione 
imperialistica c quindi di 
un ulteriore indebolimen¬ 
to del campo imperialistico 
di fronte all’antagonista 
fondamentale, ai paesi so¬ 
cialisti. Siamo quiruli di 
fronte alla dife.sa di vec¬ 
chie posizioni di domi¬ 
nio e di sfruttamento per 
le quali non si esita a far 
ricorso anche alle più 
odiose misure militari. Ma 
nel contempo siamo di 
fronte ad una complessa 
azione che tende a creare 
• un limite politico alla li¬ 
bertà di azione e di indi¬ 
rizzi dei paesi che hanno 
raggiunto l’indipendenza 
statale, per realizzare nuo¬ 
ve forme di condiziona¬ 
mento economico, un nuo¬ 
vo tipo di sfruttamento e 
di sudditanza 

L’ipotesi di un processo 
di distensione, quando vie¬ 
ne riconosciuta come vali¬ 
da dalle grandi potenze 
imperialistiche, obbedisce 
spesso a questa visione di 
un sistema di difesa e di 
garanzia delle loro attuali 
posizioni di dominio, men¬ 
tre viene contraddetta e 
respinta l'idea di un regi¬ 
me di coesistenza pacifica 
che riconosca ed agevoli il 
moto di liberazione, la con¬ 
quista effettiva della indi- 
pendenza economica e po¬ 
litica dei popoli. 

Una seconda causa delle 
difficoltà che incontra oggi 
il processò di distensione è 
stala individuata dal rela¬ 
tore nei contrasti e negli 
elementi di divisione che si 
sono manifestati tanto nel 
campo socialista quanto 
nel Terzo Mondo e nello 
schieramento dei paesi non 
allineati. Il dissenso aperto¬ 
si tra l’URSS e la Cina, i 
modi e le forme che la 
polemica e il contrasto so¬ 
no venuti assumendo, so¬ 
prattutto pei le posizioni 
dei comunisti cinesi, nel- 
Tambito dei paesi sociali¬ 
sti e del movimento comu¬ 
nista internazionale, han¬ 
no senza dubbio reso più 
difficile il coordinamento 
e lo sviluppo dell’azione 
verso i paesi del Terzo 
Mondo, l’iniziativa politica 
rivolta a contrastare in 
Asia e in Africa le tenden¬ 
ze aggressive dell’imperia- 
l’smo ed hanno anche, d’al¬ 
tra parte reso meno inci¬ 
sive le tr.ntlative con i pae¬ 
si capitali.stici per portare 
avanti il processo di di¬ 
stensione. 

Un processo di differen¬ 
ziazione di posizioni e di 
orientamenti è anche in 
corso tra i paesi del Terzo 
Mondo e i non allineali. 
i>i tratta di un fatto in lar¬ 
ga misura naturale e che 
ha in sé una componente 
p-isìtiva costituita dalla 
tendenza di una serie di 
paesi (Algeria. RAU. Mali) 
a collocarsi su un terreno 
più avanzato tanto nella 
politica inicrnazionale che 
sotto il profilo sociale. Ma 
ci sono anche fatti di se¬ 
gno opposto: rinvoliizione 
vche subisce la politica dcl- 
rindia. i colpi subiti dalle 
tendenze democratiche in 
alcuni paesi deH'America 
Latina, i rischi di infeuda¬ 
mento che minacciano al¬ 
cuni paesi dcir.Africa Nè 
possono essere sottovalu¬ 
tati i contrasti che si sono 
manifestati tra i paesi del 
Terzo Mondo su problemi 
come quelli del Congo e 
deirONU. 

• A questi fenomeni dei 
mondo socialista e del Ter¬ 
zo Mondo si è accompa¬ 
gnata — ha ricordalo il 
compagno - Berlinguer -- 
una acutizzazione dei con¬ 
trasti in campo imperiali¬ 
stico sia neH'ambito ' dei 
rapijorti economici sia sul 
terreno politico Un parti¬ 
colare peso ha assunto in 
qiie.sto quadr.i il contrasto 
tra la Francia da un lato c 
gli Stati Uniti ed altri pae¬ 
si capitalistici dnH'altro 
lato su una .sene di pro¬ 
blemi economici e politici 
E* fuori discussione pier 
noi e non abbiamo bi.sogm» 
che ce lo ricordino i no-tri 
repubblicani, il carattere 
autoritario e reazionario 
del potere gollista e l'ispi¬ 
razione impenalistica del¬ 
ia sua polilic.a estera F.' un 
fatto però che su tutta una 
sene di problemi inter¬ 
nazionali (riconoscimento 
della Cina, problemi del¬ 
l'Asia sud Orientale, fron¬ 
tiere terlesche) la p<*litica 
estera francese si contrap¬ 
pone alle tendenze più 
aggiessive rappresentale 
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qiiasi • sempre dagli USA. 

E non a caso, proprio per 
gli elementi di dinamismo 
e di alternativa che essa 
presenta, raccoglie echi as¬ 
sai larghi e consensi so¬ 
prattutto tra i pae.si del 
Terzo Mondo. Questo dove 
preoccuparci perchè, no¬ 
nostante tutti i suoi ele¬ 
menti positivi la politica 
francese verso il Terzo 
Mondo non cessa per que¬ 
sto di essere fondata su 
motivi Mmperiali.stlci. Ma 
è strano che certi‘sedi¬ 
centi antìgollisti di casa 
no.stra non sappiano inten¬ 
dere che in tutto questo 
c’è la riprova evidente del¬ 
le possibilità che potrebbe¬ 
ro aprirsi, ad esempio ver¬ 
so il Terzo Mondo, per una 
politica italiana che non 
sia viziata da motivi colo¬ 
nialìstici, ma che sìa al tem¬ 
po stesso una politica auto¬ 
noma e attiva .sganciata da 
ogni connivenza con le po¬ 
tenze coloniali.'Jte. 

Questi contrasti manten¬ 
gono in una sorta di im¬ 
passe una serie dì questio¬ 
ni rilevanti, dal progetto di 
creazione della multilate¬ 
rale allo sviluppo dell’in- 
tegrazione politica europea 
ma non riescono a spingere 
avanti il processo di disten¬ 
sione e a bloccare le ten¬ 
denze più aggressive. Co¬ 
me sempre dalle contrad¬ 
dizioni tra i paesi capitali¬ 
stici non deriva in modo 
automatico un processo di 
consolidamento della pace. 
Perché questo avvenga è 
nece.s.saria una ripresa del¬ 
la iniziativa delle forze di 
pace, una loro iniziativa 
adeguata alla complessità 
del proce.sso in alto. Que¬ 
sto proce.sso è caratterizza¬ 
to. tra Taltro, dalla ten¬ 
denza a superare nei di¬ 
versi schieramenti le for¬ 
me troppo rigide di orga¬ 
nizzazione che furono im- 
po.ste in gran parte dalle 
ragioni della guerra fred¬ 
da. Il problema che si pone 
quindi è anche quello del¬ 
la ricerca di nuove artico¬ 
lazioni di rapporti all’in¬ 
terno dei singoli campi che 
consentano margini più lar¬ 
ghi all’autonoma elabora¬ 
zione e iniziativa politica 
delle diverse nazioni. 

In questo senso — ha 
concluso su que.sto punto 
il compagno Berlinguer — 
si potrebbe dire che la for¬ 
mula di Togliatti, unità 
nèìla diversità, sì propone 
non solo al movimento co¬ 
munista come piattaforma 
nece.s.saria per il suo svi¬ 
luppo e per la creazione di 
un più elevato ■ rapporto 
unitario, ma che e.ssa in¬ 
terpreta e prefigura un 
processo più profondo # 
generale di cui si può pur 
cogliere qualche segno e 
che tende ad un nuovo, 
unitario assetto mondiale. 

4 Al centro della linea 
• e dell’iniziativa del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale sta quindi la 
lotta per la pace nella con¬ 
sapevolezza del carattere 
catastrofico che avrebbe 
una nuova guerra mondiale 
e nella convinzione che la 
guerra può oggi essere evi¬ 
tata. Per superare le debo¬ 
lezze che nella lotta per 
la pace si sono manifestate 
in questi ultimi tempi, oc¬ 
corre prima di tutto fis¬ 
sare alla lotta per la pace 
obiettivi sempre più pre¬ 
cisi e concreti e procedere 
contemporaneamente anche 
ad una profonda revisione 
degli strumenti organizza¬ 
tivi. facendo prevalere la 
ricerca di nuove e più ela¬ 
stiche articolazioni che 
consentano un contatto e 
una azione comune con tut¬ 
te le forze e i movimenti 
che già lavorano o che pos¬ 
sono e.s.sere chiamati a con¬ 
tribuire alla causa della 
distensione e della pace Di 
fondamentale importanza è 
pci noi in questo senso il 
contatto con forze del mon¬ 
do cattolico Ma il proble¬ 
ma di fondo è quello di 
portare ad un livello nuo¬ 
vo e più alto tutta la stra¬ 
tegia fondata sulla coesi¬ 
stenza pacifica trovando un 
più organico collegamento 
tra la lotta per la pace e 
lotte di emancipazione dei 
popoli e delle classi op¬ 
presse Per questo occorre 
superare due tendenze en¬ 
trambe pericolose La pri¬ 
ma. che è presente 'opr.it- 
tulto in larghi .^rttor» 
del movimento rienii-craiico 
deirOccidente, è qiiell.i cl;e 
affida le sorti della disten¬ 
sione e della pace solo al 
colloquio e aiTintcsa tra 
URSS e US.-\ I-a seconda 
tendenza sbagliata è quel¬ 
la che vuole so.stituire alla 
unità di tutte le forze pro- 
j gre.ssive e di pace Io sforzo 
! di dar vita a blocchi di ti- 
I po continentale Una ten- 
I denza di que.sto tipo — ha 
detto il compagno Berlin¬ 
guer ~ è possibile coglie¬ 
re in molti aspetti della 
politica estera della Re¬ 
pubblica popolare cinese e 
dell’Indonesia 

II compagno Berlinguei 
ha contestato la validità di 
questa posizione ribadendo 
la tesi della necessità di 
uno sviliipp.o convergente 
del movimento di libera¬ 


zione. deiriniziativa del si- 
sterna socialista e della bat- i 
taglia del movimento ope- » >, 
raio dei paesi capitalìstici 
come condizione per la 
sconfitta deH’imperìnlismu. 
Bisogna rendersi conto pe¬ 
rò che alla radice delle lesi 
e delle posizioni poli- 
che dei compagni ci¬ 
nesi. secondo i quali la lot- , 
la dei popoli oppressi e sot¬ 
tosviluppati sarebbe oggi ^ 
il principale e quasi il solo 
fattore di propulsione ri¬ 
voluzionaria, stanno pro¬ 
blemi reali Sono i proble¬ 
mi della funzione, del po¬ 
sto che pae.si e continenti ' 
tenuti finora fuori dal cir¬ 
cuito della politica e della 
civiltà mondiali devono oc¬ 
cupare nella determinazio¬ 
ne dei de.stini di lutto il 
genere umano. Mentre oc¬ 
corre portare avanti la di¬ 
scussione sulle questioni 
teoriche relative alla stra¬ 
tegia della coesistenza, oc¬ 
corre contemporaneamente 
portare avanti con slancio 
e prospettiva di larghe al¬ 
leanze la lotta su obiettivi 
immediati e generali. Tra 
que.sli ultimi il compagno 
Berlinguer ha indicato 
quello dell’effettiva appli¬ 
cazione da parte di tutti 
i paesi ' della risoluzione 
deirONU sulla liquidazio¬ 
ne del colonialismo e quel¬ 
lo della realizzazione delle 
indicazioni emerse dalla 
Conferenza mondiale sul 
commercio svoltasi a Gine¬ 
vra nello scor.so anno, per 
ciò che si riferi.sce ai rap¬ 
porti tra pae.si sviluppati e 
sottosviluppati. 

5 11 compagno Berlin- 

® guer ha esaminato a 
que.sto punto le caratteri¬ 
stiche della politica estera 
italiana caratterizzata dalla 
passività, dall’inerzia, dal¬ 
la mancanza di iniziative. 
Non sono questi segni, co¬ 
me qualcuno vorrebbe con¬ 
vincerci. solo di prudenza, 
o di una tendenza al di¬ 
simpegno. Certo qualche 
elemento di maggior cau¬ 
tela e prudenza esiste: es¬ 
so è il riflesso dei contra¬ 
sti esistenti in campo atlan¬ 
tico, di differenziazione 
nella maggioranza gover¬ 
nativa, di un condiziona¬ 
mento democratico che na¬ 
sce dalla nostra lotta ed 
agitazione contro l’oltran¬ 
zismo Ma tre elementi re¬ 
stano interamente negati¬ 
vi. Ricordiamo le posizioni 
prese dal governo in netto 
contrasto con gli interessi 
e la coscienza del paese 
(colloquio con Ciombe e 
posizione sul Vietnam). In 
secondo luogo la pruden¬ 
za e la cautela si sono ri¬ 
dotte ad una incertezza che 
è passiva atte.sa di inizia¬ 
tive di altre potenze, per¬ 
manendo intanto immutata 
la tradizionale subordina¬ 
zione alla politica ameri¬ 
cana. 

Infine, se limitati e timi¬ 
di gesti positivi si sono 
avuti (creazione di uffici 
commerciali Roma-Pechi- 
no. incontro con Rapacki) 
è mancata ogni seria ini¬ 
ziativa italiana per dare 
soluzione positiva a que¬ 
stioni come quelle della 
Germania, della sicurezza 
europea, del Mercato co- ! 
mime, e dei rapporti con 
il Terzo Mondo 

Debolezze però si sono 
manifestate anche nella 
capacità, da parte del mo¬ 
vimento democratico e po¬ 
polare di portare avanti, 
sui problemi della politica 
internazionale una =ua ini¬ 
ziativa con sufficiente 
continuità e organicità In- 
compren.sioni e manife.sta- 
zioni di provincialismo, là 
dove si manife.stino. devo¬ 
no essere superate Più an¬ 
cora che per il passato esi¬ 
ste oggi una interdipenden¬ 
za oggettiva tra le qiie.stio- 
ni fondamentali della no- 
str,a politica interna e gli 
sviluppi della situazione 
internazionale, tanto che 
possiamo senza dubbio af¬ 
fermare che tutta la nostra 
lotta per una svolta a si- 
ni.stra non potrà andare 
avanti efficacemente se 
non s! accompagnerà alla 
iniziativa per un muta¬ 
mento della politica estera 
Il compagno Berlinguer 
j ha quindi indicato i pro- 
j blemi più importanti at- 
! torno ai quali deve essere 
j s.ollecitato un mutamento 
i della politica estera italìa- 
J na ed una iniziativa am- 
I pia ed unitaria del movi- 
J mento operaio e di tutte le 
forze della sinistra euro¬ 
pea: i! problema del riar¬ 
mo atomico; cui si collega 
j il problema tcde.sco e quel- 
I lo della sicurezza europea; 

5 problemi dell’inteqrazio- 
ne economica e dell'unità 
europea; » problemi de’ 

I rapporti con il Terzo 
j Mondo 

I Riarmo atomico c pro¬ 
blema tedesco. — L'Italia 
deve u.scire dalla posizione 
di attesa che ha fatto se¬ 
guito alla cosiddetta ade.sio- 
ne tecnica data al progetto 
di forz.a multilaterale, e 
deve proclamare che essa 
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non è Interessata e respin¬ 
ge ogni forma di sua par- 
ilecipazione aH’armamento ■ 
atomico Contemporanea¬ 
mente dobbiamo • batterci 
perchè all’attesa di piani 
americani, inglesi o di al¬ 
tri paesi che rispondano al- 
raspirazione tedesca al pos¬ 
sesso delle armi atomiche 
SI sostituisca la ricerca di 
precise garanzie per ren¬ 
dere impossibile il riarmo 
atomico tede.sco. Linea i.spi- 
ratrice per giungere a que¬ 
sto risultato non può che 
es,sere la linea tendente aU 
la creazione in Europa di 
zone di disimpegno atomi¬ 
co che dovrebbero com- 
iirendere le due Germanie. 

Integrazione economica e 
unità europea. — Veri fat¬ 
tori di quel tanto di inte¬ 
grazione che 31 è già realiz¬ 
zata sono stati i processi 
di concentrazione monopo¬ 
listica In que.sto senso, pe¬ 
rò. grazie ad accordi anche 
con gruppi monopolistici di 
paesi non facenti parte del 
MEC, il processo di inte¬ 
grazione e andato assai ol¬ 
tre la piccola Europa Nella 
misura infine in cui tale 
proce.sso è andato avanti, l 
suoi effetti sono stali nel 
complesso profondamente 
negativi per il nostro pae¬ 
se. Dobbiamo, quindi, come 
movimento operaio dei sei 
pae.si, respingere una li¬ 
nea e una pro.spetliva che 
tendono a .spingere fino al¬ 
le estremo conseguenze 
l’integrazione economica e 
politica della piccola Euro¬ 
pa, che significherebbe un 
raÙorzamento del potere 
monopolistico e delle ten¬ 
denze autoritarie in tutta 
l’area, con gravi conse¬ 
guenze sulle condizioni dei 
lavoratori e sulla vita degli 
istituti democratici. La pre¬ 
senza e l’impegno delle or¬ 
ganizzazioni operaie e de¬ 
mocratiche negli organismi 
europei esistenti, presenza 
che noi rivendichiamo, ha 
la sua giustificazione quin¬ 
di oltre che in ragioni di 
principio nella necessità di 
contestare in queste sedi 
gli indirizzi finora preva¬ 
lenti, di sostenervi gli in¬ 
teressi delle classi lavora¬ 
trici e di battersi per un 
orientamento favorevole a 
più ampie prospettive di 
collaborazione economica e 
politica europea come al¬ 
ternativa alla piccola Eu¬ 
ropa dei monopoli. 

Rapporti con il Terzo 
Mondo. — Occorre disso¬ 
ciare la nostra posizione da 
ogni impresa e forma di co¬ 
lonialismo e di neocolonia¬ 
lismo, ricercare un sistema 
di relazioni fondato sul ri¬ 
goroso rispetto dell’indi¬ 
pendenza economica e po¬ 
litica di ogni paese. Per 
questo mentre dobbiamo 
chiedere una revisione de¬ 
gli indirizzi finora seguiti 
dobbiamo continuare a svi¬ 
luppare una nostra inizia¬ 
tiva contro tutti gli attenta¬ 
ti imperialistici alla libertà 
e all’indipendenza dei po¬ 
poli e proseguire nella ri¬ 
cerca di contatti nostri con 
le forze progressive dei 
paesi nuovi. Infine, dob¬ 
biamo mantenere con for¬ 
za la richiesta e la pressio¬ 
ne per il riconoscimento 
diplomatico della Repub¬ 
blica popolare cinese. 

I problemi che poniamo 
al centro di una lotta per 
una politica estera italia¬ 
na democratica — ha det¬ 
to Berlinguer affrontando 
ruUima parte del suo rap¬ 
porto. quella dedicata al¬ 
l’unità del movimento co¬ 
munista intemazionale — 
sono anc’ne neH'essenziale 
i problemi che stanno di 
fronte a tutto il movimento 
operaio e al movimento de¬ 
mocratico europeo Di qui 
l'esigenza della ripresa di 
una iniziativa unitaria di 
tutte le forze europee di 
sinistra Negli ultimi tem- 
p; del resto non sono man¬ 
cati segni che indicano 
che una certa ripresa ope¬ 
raia e democratica è in at¬ 
to in Europa, sul piano del¬ 
le lotte sindacali e sul pia¬ 
no politico Per dare a que¬ 
sta ripre.sa tutto il respiro e 
l'efficacia necessari occorre 
far progredire un'azione 
coordinata di forze operaie, 
sindacali e democratiche 
dei vari paesi europei su¬ 
perando i ritardi die fino 
ad oggi si sono avuti .An¬ 
che per questo, ha detto 
Berlinguer, noi riproponia¬ 
mo l'esigenza di una confe¬ 
renza dei partiti comunisti 
deH'Europa occidentale, co¬ 
me momento per definire 
in comune una analisi della 
situazione, confrontare le 
esperienze politiche e di 
lotta dei vari partiti e 
giungere nella misura più 
ampia possibile a conclu¬ 
sioni c incordi sia su pro¬ 
blemi immediati di iniz.ìa- 
! tiva e di lotto, sia su pro¬ 
blemi più generali di stra¬ 
tegia 

Per quanto riguarda ii 
movimento comunista in¬ 
ternazionale la gravità del- 
I la situaz.ione interna/iona- 
I le e lo stato dei rapporti 
I tra i parliti confermano 
che il problema decisivo re¬ 
sta quello del rapporto tra 
la dife.<a dell’unità nella 
lotta contro Timperia- 


lismo e per la pace e l’esi¬ 
genza di una ricerca e di 
un dibattito che devono 
continuare a svilupparsi 
per creare le condizioni di 
una nuova e più elevata 
unità. 

In questo senso si muo¬ 
vevano del resto i giudizi, 
le proposte, la linea che 
Togliatti espose nel suo 
promemoria, come pure la 
po.sizione da noi sostenuta 
sulla questione della Con¬ 
ferenza. Nelle condizioni 
attuali è evidente che la 
convocazione di una con¬ 
ferenza internazionale ap¬ 
pare ancora prematura. 
Eventuali incontri che po¬ 
tranno aver luogo pro.ssi- 
mumente fra i rappresen¬ 
tanti di vari partiti, non 
potranno avere, secondo 
noi, che il carattere di una 
semplice consultazione, di 
uno scambio di opinioni 
sulla situazione del movi¬ 
mento e sulle iniziative 
per migliorarla. Ci sembra 
quindi da confermare 
rorientamento di fondo che 
finora ci ha guidato e che 
fondandosi sul riconosci¬ 
mento reali.stico della com¬ 
plessità della situazione e 
su tutte le possibilità nuo¬ 
ve e le necessità che ' si 
presentano preveda, come 
indicava 'Togliatti nel suo 
promemoria, un lavoro va¬ 
rio e articolato che parla 
dai problemi reali e dalle 
situazioni concrete ciie og¬ 
gi esi.stono nelle varie parli 
del mondo per far avanza¬ 
re in tutti i campi l’ela- 
horazione creativa, la lotta 
e rinizialiva politica. 

Allo sforzo per rafforza¬ 
re e difendere, perciò, tut¬ 
ti gli elementi di unità e 
.solidarietà nella lolla con¬ 
tro rimperialismo e per la 
pac-e, devono accompagnar¬ 
si la continiia/ioiic e Io svi¬ 
luppo del dibattito e della 
ricerca, la moltiplicazione 
dei contatti, delle riunioni 
regionali e per problemi. 

Por andare avanti su 
questa strada occorre te¬ 
ner conto sempre più del 
carattere nuovo ampio e 
articolato che ha oggi non 
solo il movimento comuni¬ 
sta ma tutto il movimento 
rivoluzionario, che com¬ 
prende e deve comprende¬ 
re non solo i vecchi partiti 
del Comintern, i nuovi 
partiti comunisti sorti in 
questi ultimi decenni ma 
anche altre forze rivoluzio¬ 
narie che si muovono nel¬ 
l’alveo della lotta contro 
rimperialismo e per tra¬ 
sformazioni che vanno nel¬ 
la direzione del socialismo. 
Qiie.sto significa non solo 
riconoscere la necessità di 
una nuova articolazione in¬ 
terna del movimento comu¬ 
nista che liquidi schemi e 
pra.ssi ormai superate e si 
fondi sul principio deH’uni- 
là nella diversità e nella 
autonomia, ma significa 
comprendere che lo stesso 
movimento comunista non 
può e.ssere inteso come un 
movimento chiuso, separa¬ 
to da confini rigidi, quasi 
come una chiesa, da altri 
movimenti < rivoluzionari. 
Lo sforzo per unire salda¬ 
mente il movimento comu¬ 
nista deve far parte quin¬ 
di, di uno sforzo più vasto 
che tenda a creare le basi 
di una unità mondiale di 
tutto il movimento rivolu¬ 
zionario e che cerchi fin 
d’ora un contatto molto più 
ampio e vivo con tulle que¬ 
ste forze. 

Dopo aver indicato le li¬ 
nee di un piano di lavoro 
per approfondire la nostra 
ricerca ed iniziativa sui 
problemi del movimento 
comunista, Berlinguer ha 
fatto, infine, un breve ri¬ 
ferimento ai problemi dei 
Paesi socialisti, sui quali 
resta e deve rimanere sem¬ 
pre as.sai vivo l’interes.se 
del partito Ciò non signifi¬ 
ca riprendere la discu.ssio- 
ne al punto e nei termini 
in cui essa si è svolta al 
momento della sostituzione 
del compagno Krusciov. 
Non si può non tener con¬ 
to. infatti, che in questi 
mesi, mentre sì sono me¬ 
glio chiariti i motivi che 
hanno portato alla sostitu¬ 
zione di Krusciov, e che 
sono stali certamente moti¬ 
vi seri e consistenti, si è 
avuta la conferma che i 
cambiamenti nella direzio¬ 
ne del PCUS non hanno 
significalo, come da qual¬ 
che parte si era temuto, 
un ritorno all'indietro nei 
confronti della linea del 
XX Congresso, né nella po¬ 
litica estera, né nella po¬ 
litica interna 

Ma riconoscere questo 
fatto e avere presenti le 
difficoltà e i complessi pro¬ 
blemi che i compagni so¬ 
vietici devono risolvere in 
tutti i campi non significa 
nè togliere valore alle ri¬ 
serve ed osservazioni da 
noi fatte in occasione del¬ 
la sostituzione del compa- 
i gno Krusciov, ne altenuarf» 
i l'interesse con cui guardia¬ 
mo ai problemi generali 
dello sviluppo economico e 
politico nei paesi cociali.sli 
Anche le riserve da noi al¬ 
lora espresse avevano del 
resto proprio questo signi¬ 
ficalo più generale e inten¬ 
devano sottolineare rim- 
portanza che noi attribu.a- 


mo al modo come vengo¬ 
no affrontati 1 grandi pro¬ 
blemi che ■ sono oggi di 
fronte ai paesi socialisti: 
da quelli della politica este¬ 
ra e dell’iniziativa verso I 
movimenti di liberazione e 
ì paesi nuovi, a quelli del¬ 
lo sviluppo economico, dai 
problemi del coordinamen¬ 
to economico, della divisio¬ 
ne del lavoro e dei rapporti 
politici tra i paesi socialisti, 
a quelli delia cultura, e a 
quello per noi fondamenta¬ 
le dello sviluppo della de¬ 
mocrazia socialista. Cono¬ 
scere meglio e liìhallcrc an¬ 
che criticamente questi 
problemi non è solo una 
necessità per comprendere 
meglio e far conoscere al¬ 
lo masse i procc.ssi in cor.so 
nel mondo socialista e tut¬ 
ta la prospettiva ilello svi¬ 
luppo del socialismo nel 
mondo ma è anelie una del¬ 
le condizioni decisivo per 
approfondire i nostri stessi 
problemi, per portare avan¬ 
ti la nostra elaborazione 
e la nostra lotta per una 
nostra via di avanzata che 
ha il suo centro iiroprio 
nella ricerca del nesso tra 
democrazia e socialismo e 
tra via na/ionale e strate¬ 
gia internazionale. 

Nel pomeriggio è inizia¬ 
to il dibattito. Il primo a 
■prendere la parola è sta¬ 
to il compagno Cerreti. 
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Condivide l’analisi falla 
dal compagno Berlinguer 
sulla situazione internazio¬ 
nale e le proposte per una 
grande campagna per la pa¬ 
ce che superi vecchi sche¬ 
mi e vecclu limili. 

L’URSS continua a svol¬ 
gere una giusta politica di 
distensione ma la situazio¬ 
ne SI va aggravando per 
l’azione dei gruppi più re¬ 
trivi doU’imperialismo In 
particolare gli ultimi svi¬ 
luppi della politica degli 
USA sono tali da mettere 
in pencolo non solo la po¬ 
litica di distensione ma an- 
clie i rapporti diplomatici 
fra gli stati. 

Quali sarebbero state per 
esempio le prospettive per 
il mondo dopo la politica 
di rappresaglia americana 
nel Viet Nani se l’UKSS 
avesse assunto un atteggia¬ 
mento meno responsabile? 
Se, per altro, la azione di 
rappresaglia è una testimo¬ 
nianza deH’impolenza mi¬ 
litare e politica degli USA. 
a noi spetta però il compi¬ 
lo urgente di denunciare 
queste azioni che minac¬ 
ciano la pace del mondo. 
11 clan della guerra preven¬ 
tiva deve essere sconfitto 
come lo fu dicci anni fa. 
Questo è possibile se mobi¬ 
literemo in tutto il mondo 
un poderoso movimento 
per la pace e. d'altra parte, 
se verrà accresciuto il « po¬ 
tere contrattuale > del 
campo socialista. 

A questo proposito non 
vi può essere dubbio che 
la tracotanza deH’imperia- 
lismo cresce in modo pro¬ 
porzionale al deteriora¬ 
mento dei rapporti fra Ci¬ 
na ed URSS; di contro la 
unità è condizione éssen- 
zìale per la vittoria della 
pace e del mondo socia¬ 
lista. 

La chiave per fermare 
gli aggressori e portare 
avanti la politica della coe¬ 
sistenza è dunque: 1) nella 
capacità del movimento 
per la pace di dare pro¬ 
va di iniziativa a livello 
mondiale; 2) nella possi¬ 
bilità di giungere ad un 
massimo di unità fra Cina 
ed URSS nella lotta contro 
rimperialismo 

Nella prospettiva della 
conferenza internazionale 
dei partiti comunisti il no¬ 
stro obiettivo deve essere 
quello di riavvicinare 
quanto è più possibile i 
diversi movimenti metten¬ 
do l'accento su tutto quel¬ 
lo che ci unisce, in parti¬ 
colare sulla lotta contro lo 
imperialismo e per la pace. 

La nostra ricca esperien¬ 
za italiana — in partico¬ 
lare per quanto riguarda 
l'unità del Partito con le 
ma'=se — può e deve ser¬ 
vire agli altri partiti co¬ 
munisti cosi come a noi 
spetta utilizzare la espe¬ 
rienza altrui nella lotta 
contro il revisioni.smo e 
contro il settarismo. 


CALAMANDRil 

Una attenuazione della 
azione per la pace, per la 
distensione e per la coesi¬ 
stenza pacìfica — e quindi. 
nclLaspetto che riguarda 
più direttamente il nostro 
Partito dell'azione per 
una politica estera italia¬ 
na che si muova in questa 
direzione — può incidere 
negativamente su tutta 
quanta l'area della nostra 
lotta per una avanzata de¬ 
mocratica e socialista c sul¬ 
la efficacia del . ostro stes¬ 
so impegno per • na nuova 
uoila del movimento ro- 
inunista e operaio inter¬ 
nazionale. 

I.a •'elativa d'-attenzio¬ 


ne del Partito ai problemi 
della politica estera, al di 
fuori dei momenti di emer¬ 
genza come quello attuale 
del Vietnam, può far dubi¬ 
tare che, nella pratica, ri¬ 
schi dì crearsi una lacuna 
nel nostro sforzo per man¬ 
dare innanzi la nostra li¬ 
nea in Italia e per farla 
valere internazionnlmcnte, 
e cioè che. tra Fazione di 
politica interna da un lato 
e dall’altro l'inizintiva per 
cosi dire diplomatica ver¬ 
so gli altri partiti comuni, 
sii o operai, verso le forze 
democratiche, di liberazio¬ 
ne. di sinistra di altri pae¬ 
si. si appiattisca rnnello 
necessario di un’azione al¬ 
trettanto costante, altret¬ 
tanto permanente, appunto 
per precisi obicttivi dì po¬ 
litica estera, tosa a modi¬ 
ficare i rapporti Interna¬ 
zionali in quei loro nodi 
politici e economici in cui 
l'Italia è coinvolta. Può 
darsi inoltre che. in que¬ 
sto campo, ci sfiori anche 
il rischio di un certo di¬ 
stalo ileirelabora/ione e 
della ricerca teoriche flal- 
la capacità ili fare conti¬ 
nuamente politica e di su. 
.scitaro un movimento por 
degli obiettivi politici Al¬ 
la luco di tali considera¬ 
zioni dobbiamo intendere 
in sen.so generale e non 
settoriale, in senso genoral- 
monlo autocritico, la re¬ 
sponsabilità me.ssa in rilie¬ 
vo da Berlinguer di dare 
nuovo slancio aH’az.ione 
per In distensione e la coe¬ 
sistenza, come una qualifi¬ 
cazione indispensabile del¬ 
la nostra strategia nel suo 
insieme c come una condi¬ 
zione per assolvere alla no¬ 
stra funzione nel movi¬ 
mento internazionale 

Al relativo indebolimen¬ 
to della lotta di massa per 
la pace, hanno contribui¬ 
to — oltre alla disunione 
intervenuta nel movimen¬ 
to comunista, alle differen¬ 
ziazioni nel Terzo Mondo, 
alla svalutazione da parte 
delle tesi cinesi della lotta 
per la coesistenza — anche 
le differenziazioni, i con¬ 
trasti, la confusione che si 
sono accentuati all'interno 
del blocco imperialista, 
rendendo più difficile per 
le grandi masse riconosce¬ 
re le direttrici immutate 
della strategia globale del- 
rimpcrialismo. fronteggia¬ 
re io sue evoluzioni tat¬ 
tiche. mobilitarsi per ar¬ 
restarla o controbatterla 
nelle articolazioni che ha 
assunto. A noi tocca dun¬ 
que orientare e guidare le 
masse ad un’azione che, 
aderendo in modo adegua, 
to, in modo nuovo ai pro¬ 
cessi centrifughi neH’ambi- 
lo della spinta imperiali¬ 
sta globale, arrivi lungo 
le loro linee, attraverso di 
essi, a colpire gli indirizzi 
di fondo di quella spinta. 
Si torna cosi alla necessità 
di orientare la lotta per la 
pace su concreti e preci.sì 
obiettivi politici, che collo¬ 
chino oggi, e positiv.amen- 
te. contenuti e scadenze 
nella grande prospettiva 
della coesistenza pacifica. 

E’ su que.sto terreno che 
si può ripristinare e allar¬ 
gare una efficace unità di 
azione per la pace su scala 
internazionale, sia al diso¬ 
pra delle divergenze nel 
movimento comunista, sia 
al di sopra delle varie 
ispirazioni ideali e piatta¬ 
forme generali delle varie 
forze di pace che si molti¬ 
plicano nel mondo. Su que. 
sto terreno anche, in ogni 
paese, la lotta per la pace 
deve sempre più articolare 
e caratterizzare la propria 
autonomia, costruire il pro¬ 
prio tessuto unitario, por¬ 
tare il contributo delle pro¬ 
prie scelte nazionali. Ciò 
equivale a dire che l'impe¬ 
gno del nostro Partito per 
un impulso nuovo e per¬ 
manente all'azione di pace 
nel nostro Paese si identi¬ 
fica con un impegno per de¬ 
finire con molta più preci¬ 
sione alcune nostre scelte 
di politica estera. le quali 
diventino parte della bat¬ 
taglia quotidiana del Par¬ 
tito a tutti i livelli. Sulla 
base di una analisi più at. 
tenta e profonda dei pro¬ 
blemi intemazionali, dei 
dati di fallo relativi, delle 
forze e degli interessi in 
campo, occorre compiere 
sui temi della politica este¬ 
ra lo stesso sforzo di pre¬ 
cisione e organicità negli 
obiettivi politici che abbia¬ 
mo compiuto e stiamo com¬ 
piendo per altri aspetti 
fondamentali della nostra 
lìnea. ^ 

Strettamente unita a 
que.sta è l’esigenza — sul 
piano nazionale e intema¬ 
zionale — di forme e stru¬ 
menti nuovi per l'azione di 
pace che. adeguandosi me¬ 
glio alla articolazione de¬ 
ci; obieltivi e deMe for^e, 
«empre piu sostanzino la 
loro auTon.i-nia come pun. 
•i di inc'^etro di dibattito 
e cnllegamento per rinì- 
■'laUva roncreta pii'.ttnst» 
che come punti. isiituzi'v 
pali di direziore s,-lla ba¬ 
se rii piatt.iformc gc..orali 

I ' 
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SALATI 


Rileva elle bèirultiitiD 
ahbo 11 pàHito ha palesate 
ufi fitardd t-ispettb ai pt-o- 
pri CDrtipitI di paftitd Ifi^- 
ternazibnalista. Da (|di ah 
tune defleiehze del uiovl*- 
inetitò per la pace repiRlra^ 
te auelie a seguito dell'ap* 
fitessiohe USA al Vietnam 
del Nordi La solidarietà 
popolare con i paesi In lot¬ 
ta per la propria libertà e 
indipendenza non si dispiè- 
fia con tutta la forza neces¬ 
saria anche perchè nel cor¬ 
so della giusta polemica da 
noi sostenuta con I compa¬ 
gni cinesi si è ingenerata 
una erronea sottovalutazio¬ 
ne di certo forme di lotta 
antimperialista che sono 
invece obbiettivamente ne¬ 
cessarie in una parte del¬ 
lo scaccluere mondiale. Le 
stesse ragioni ideali della 
nostra politica in Italia 
vanno contìnuamente spie- 

f 'ate in relazione agli svi- 
uppl della situazione in¬ 
ternazionale se non si vuo¬ 
le prestare il fianco alla 

f mlemica cinese e Indebn- 
ire 1‘apporto delle masse 
alla lolla conlro Timperia- 
lismo. 

O’nllra parte è necessa¬ 
rio battere ogni posizione 
attendista che esclude la 
possibilità di un nuovo con¬ 
flitto mondiale accreditan¬ 
do in tesi dell'equilibrio 
del terrore* mentre è ur¬ 
gente Imboccare la strada 
oppòsta e fondare sulla ba¬ 
se della coesistenza pacifl- 
cà e del disarmo tin nuo¬ 
vo siétema di rapporti In- 
lelnaitlonnll. 

Salati introduce poi al¬ 
cune considerazioni criti¬ 
che a proposito dcirinizla- 
tiva del Partito in questo 
campo. Una adeguata ri¬ 
sposta delle masse alla po¬ 
litica bellicista dell’impe- 
Lialismo non può scaturire 
da sollecitazioni moralisti¬ 
che. Il Partito deve supe- 
raPè una persistente scis¬ 
sione tra la propria tema¬ 
tica nazionale e l’impegno 
internazionalista. La stessa 
lotta in corso contro la po¬ 
litica del govefno di' Cen¬ 
tro-sinistra richiede una e- 
splicita connessione con la 
strategia della coesistenza 
pacifica. I problemi odier¬ 
ni dèlia condizione operaia, 
ad esempio, discendono da 
una nuova articolazione in¬ 
temazionale della polìtica 
dei ^iippl dirigenti del- 
rOccidente capitalistico. E’ 
necessario quindi che an¬ 
che gli operai siano piena¬ 
mente Consapevoli della di¬ 
mensione europea della 
lotta antimonopolistìca, In 
tal modo 11 rilancio su lar¬ 
ga scala della lotta per la 
pace e conlro l'Imperiali¬ 
smo porterà una decisiva 
chiarificazione nella vicen¬ 
da politica italiana e in 
particolare tra quelle for¬ 
ze del campo cattolico che 
su questi problemi non ma¬ 
nifestano una sensibilità 
corrispondente al proprio 
impegno democratico. 

SECCHIA 

Condivide la preoccupa¬ 
zione dei compagni che 
hanno criticato rinsoddi- 
sfacente mobilitazione del 
Partito attorno ai recenti 
avvenimenti internazionali, 
i quali Confermano i propo¬ 
siti aggressivi dell'imperia¬ 
lismo americano e la sua 
ostilità alla coesistenza pa¬ 
cifica. La rappresaglia sca¬ 
tenata contro il Vietnam 
del Nord è l’ultimo epi.so- 
dio di una politica guerra¬ 
fondaia che non si rasse¬ 
gna ai mutamenti soprav¬ 
venuti neirequilibrio mon¬ 
diale delle forze e che mi¬ 
ra a ristabilire l'antico pre¬ 
dominio dell’imperialismo 
sugli Stati di nuova indi- 
pendenza. Ora si tratta di 
chiamare il Partito e tutto 
il movimento democratico 
e antifascista italiano ad 
una lotta conseguente per 
fermare la mano agli ag¬ 
gressori e per Imporre al 
governo una politica e.stera 
conforme al dettato costi¬ 
tuzionale 

Lo stato del movimento 
per la pace non è soddisfa¬ 
cente in rapporto alla gra¬ 
vità del momento, anche 
per le deficienze delle or¬ 
ganizzazioni di Partilo 
troppo spesso attardate 
neU'attività ordinaria. Le 
stesse iniziative parlamen¬ 
tari non hanno l’eco neces¬ 
saria nel Paese. Per que¬ 
sto il movimento di solida¬ 
rietà internazionale con I 

f iopoli colpiti daU'imperia- 
ismo registra alcuni vuoti 
che debbono essere rapida¬ 
mente colmati portando il 
dibattito tra le ma.sse e 
sollecitando l'iniziativa di 
tutto 11 mondo democra¬ 
tico. 

Una forte pressione de¬ 
ve essere esercitata sul go¬ 
verno che non solo ricon¬ 
ferma la desolante assenza 
di una politica e.slera del- 
i'tialin, ma dichiara aper¬ 
tamente di non avere nem¬ 
meno una .sua opinione 
sulle proposte avanzate 
da varie partì per la solu¬ 


zione dfel problema indoci¬ 
nese. Tutto si riduce, an¬ 
cora una volta, alla frusti a 
riaffermazione di una « eo- 
lidarlfetà atlàhtifea * fehe co¬ 
pro ttfellà pratica la suddi¬ 
tanza dell’Ualia alla polìti¬ 
ca del Dipartimento ai dia¬ 
lo amfericàno. ‘ 

I Anche Secchia avverte 
uno squilibrio tra la tema¬ 
tica nazionale del Partito e 
il suo apporto concreto al¬ 
la lotta per la coesistenza 
pacifica. Un tale divariò 
deve essere superato inse¬ 
rendo il movimento per la 
pace nella lotta già in cor- 
.so contro l’involuzione po¬ 
litica ed economica del 
centro-sinistra. Questo è 
anche il miglior contributo 
al dibattito del movimento 
interhazlnnale e al raffor¬ 
zamento della sita Unità 
delia quale noi non abbia¬ 
mo una concezione fetici¬ 
stica Il nostro continuo ri¬ 
chiamo all’attività del mo¬ 
vimento operalo interna¬ 
zionale discende invece dai 
compili comuni a tutte le 
forze rivoluzionarie nella 
nuova grave situazione de¬ 
terminala dalla politica 
deH’imperlallsmo. 

ROASIO 

II compagno Hoasio con¬ 
divide raiinlisi contenuta 
nel rapporto di Berlinguer 
sulla gravità della situa¬ 
zione internazionale e sui 
pericoli die sono stati 
aperti dairimiierialisnio a- 
ilictlcailo con rnllacco al 
Vietnam. E’ stala giusta, 
quindi, la decisione di de¬ 
dicare lina sessione del 
C.C. alPesame del proble¬ 
ma di come dare slancio al 
movimento per ia pace. In¬ 
fatti, aitche se in Italia ali- 
biaino avolo manifestazio¬ 
ni ampie contro l’imperia¬ 
lismo, non possiamo na¬ 
sconderci elementi non po¬ 
sitivi come il fatto che lo 
iniziativa venga lasciata 
alla nrgnliizznZlono giova¬ 
nile. 

Questi limiti e debolezze 
non possono e.s.sere visti 
nella loro concreta realtà 
se non sono fatti risalire al 
ritardo del movimento cii- 
nninista nelbnffrontHre un 
largo dibutlilo sui proble¬ 
mi intornnzionnli per date 
coscienza della importanza 
della lotta per la pace e 
dei legame che c’è tra la 
nostra azione per In di¬ 
stensione e l’espressione 
della solidarietà con i po¬ 
poli elle si battono per l’in- 
dipendenzn. Un esame at¬ 
tento avrebbe permesso al 
partiti comunisti di preci¬ 
sare meglio l’azione da 
svolgere per Binnsdierare 
la doppiezza della linea 
dell’irrtperialismo risultala 
evidchle con gli sfacciali 
interventi die vanno dalla 
crisi di Cuba all’aggrc.ssio- 
ne al Vietnam. Cerio, mi 
tale esame è reso difficile 
dal fatto clic il dissidio al- 
riilterno elei nostro movi¬ 
mento è ancora profondo 
andie se c’è Un iiiigliofea- 
meiilo. Ma il dibattito at¬ 
torno ni problemi interna¬ 
zionali può darci la possi¬ 
bilità di approfondire al¬ 
cuni aspetti delle diver¬ 
genze al fine di superarle. 

- Il compagno Roasio af¬ 
ferma quindi che il recen¬ 
te viaggio <iì Kossighin in 
Cina e nel Vietnam rap- 
pre.senta un elemento alta¬ 
mente positivo, un primo 
passo per nuovi raiqiorti in 
seim al movimento comu- 
nifta interna/iimalc. Egli 
lil.'va die la riconquista 
deH’unità ridiiede che sia¬ 
no abbandonate le * tiue- 
stioni di prestigio » e l’at- 
teii/ione sia volta esdii<;i- 
vamente alle cose che iini- 
.•-•cono i iiaosi socialisti e i 
partiti coniimisti. In que¬ 
sta direzione occorre dare 
un contributo alla pro.csi- 
nia riunione indetta a Mo¬ 
sca per il 1. Marzo L'ora¬ 
tore esprime, a questo pro¬ 
posito. alcune osservazioni 
«lilla sintetica afformario- 
ne < unità nella divcrsit.à » 
sostenuta dal nostro parti¬ 
to c'iudìcaudo che essa .su¬ 
scita diffidenze negli altri 
partiti fratelli. Infine, il 
compagno Roasio richia¬ 
ma rattenzione suU’inioo- 
{."nza del problema •lei 
rapporti con i p.acsi socia- 
!ist; sottolineamio in ne- 
necessità che oltre alle dif¬ 
ficoltà che questi parsi in¬ 
contrano siano me.sse m 
ri.salto con più dnnrezzn 
le conquiste c i loro sue- 
cessi. 


ALICATA 


Il compagno Mano Ali- 
cata SI dichiara d'accordo 
con il rapporto del compa¬ 
gno Berlinguer e con que¬ 
gli interventi che hanno 
sottolinealo II nes.so che c’c 
tra il problema del rilan¬ 
cio del movimento per la 
pace e la situazione di con¬ 
trasto che SI e determina¬ 
ta — e che persiste — nel 
movimento comunista in. 
ternazionale E ciò non so¬ 
lo perchè questi contrasti 
hanno offerto agli Stati 
Uniti la possibilità di ten¬ 
tare una strategia più of¬ 


fensiva verso il mondo 
asiaticò. ttlà ahdhfe peftìhè 
essi hanno frenato la stes¬ 
sa lotta . antimperiallstifea ' 
e per la rllsléhsiohe, òstà- ' 
colando una serie di inizia¬ 
tive dirette a questo fine 
anche In Europa. 

Non si pUò però Spera¬ 
le — rileva l’oratore — di 
superare le divergenze con 
appelli patetici aH’unità. E* 
solo pattehdo da una ana¬ 
lisi della situaZ.inne inter- 
nazionale che possiamo, in4 
vece, demisllflcare l'ideolo- 
gismo di certi contrasti* 
andare alla sostanza reale 
del dissidio. In cjuesta ana¬ 
lisi della siliiazinne Inter¬ 
nazionale Il primo elemen¬ 
to del quale occorre pren¬ 
dere coscienza è il ristagno 
che si registra nel proces¬ 
so di dislensinne e. per 
contro la necessità di per¬ 
seguire come obiettivo fon¬ 
damentale la creazione di 
un nuovo grande movi¬ 
mento per la pace 

La realizzazione di que. 
sto fondamenlale obiettivo 
richiefle la elaborazione di 
una nuova strategia della 
coesistenza pacifica e della 
lotta per la distensione, e 
quindi Tesarne delle diver¬ 
genze all’interno del movi¬ 
mento comunista interna¬ 
zionale. AI riguardo l’ora¬ 
tore afferma di non rite¬ 
nere che si .sia dì fronte 
ad Uh miglioramento effet¬ 
tivo del rapporti tra URSia 
e Cirta e ricorda il grave 
enntt-àsto che vl è siilTim- 
portanle problema del- 
TONU la assurda propo¬ 
sta dfel Compagni cine.si — 
sla pure avanzata come 
Ijintesi subordinata — di 
Crenhe due ofeganlzzaz.iotli 
delle Nazioni Unite, il che 
significherebbe dare un col. 
po as.sai l'rave al processo 
di distensione e ostacolare 
Taffermnzione della perso¬ 
nalità internazionale dei 
paesi é nuovi ». 

Le difficoltò che incon- 
tf-iamo nella creazione di 
un grande movimento per 
la distensione e per la pa¬ 
ce non possono essere su¬ 
perate solo con sollecita¬ 
zioni alTaltiVismo. poiché 
tali dimcoltà sono date dal 
falfo che noi non siamo an- 
coCa riii.sciti a delincare e 
a precisare in concreto 
una piattaforma politica 
sulla quale sviluppare il 
movimento stesso Sé nel 
passato noi siamo riu.scili 
a dar vita a grandi inizia¬ 
tive con la raccolta di mi¬ 
lioni e milioni di firme per 
iMnterdizione della bomba 
otnmica ciò è stato perchè 
noi indicavamo allora Uh 
obiettiva chiaro, giusto e 
accettato da tutti. 

Che cosa dobbiamo fare 
ogei? Premesso che il giu¬ 
dizio che dobbiamo dare 
siilTazioné antimperialisti¬ 
ca svolta da noi fino a que. 
sto momento deve essere 
un giudizio abbastanza po- 
slllvo (Telemento negati¬ 
vo è dato soprattutto da 
una mancata continuità di 
tale azione e dal suo scar¬ 
so respiro unitario), il com¬ 
pagno Alleala indica in che 
direzione occorre cercare 
ì punti dì una piattaforma 
politica per sviluppare il 
movimento per la pace 
Egli afferma che il nodo 
essenziale è dato dalla 
apparente contraddizione 
(che può esistere solo sè 
si idettUnca la base della 
distensione con lo status 
qtio) tra la lotta per la di¬ 
stensione e la pace e la lot¬ 
ta di lilierazinne dall’op¬ 
pressione colnniali.sta 11 
punlo di partenza di una 
nuova prnltaforma politica 
per la ripresa del movi- 
menlo per la pace deve i 
consistere proprio — affer¬ 
ma Torainre — nella ca¬ 
pacità di suscitare una 
gmnde campagna interna. : 
zinnale per imporre la fine ' 
e la liquidazione del colo- i 
niali.smo. campagna che 
de\e essere però collega¬ 
ta alla lotta per la disten¬ 
sione sulla base della riso- 
hizinne approvala già da 
liMr.po dall'ONU e che de¬ 
ve impegnare tutti i go- 
veiiii Questa que.stione 
deve essere posta con la 
sie.ssn forza e lo stesso slan¬ 
cio con cui fii posto il prò 
bIcm.T atomico Cioè non 
come un » affare nelle for¬ 
ze rivoluzionarie ». ma co¬ 
me una grande questione 
um.nnistira poiché non po- 
n'* soltanto il problema del. 
la libertà e della indipen¬ 
denza dei popoli ma quel- 
Ir« della fame di una gran¬ 
de parte delTiimanità 
( Perciò deve essere colle- 
gala con la creazione di 
un '•btema di aiuti econo¬ 
mici ai paesi sottosvilup¬ 
pati sulla ha«e delle recenti 
decisioni della Conferenza 
di Hinevra decisioni che 
bisogna impedire rimanca- 
no solo buoni propositi 
cariaceli 

In secondo luogo, il n- 
lancio della lotta per la pa¬ 
ce deve essere strettamen¬ 
te collegato all’azione per 
il rilancio e la riforma aet- 
rONU. polemizzando su 
questo — se necessario — 
con i compagni cinesi per 
le posizioni che essi hanno 
assunto al riguardo. Occor¬ 
re adeguare TONU alle 
mutate strutture del mon- 
I do, ma riaffermando che 


esso rappresenta un gran- 
dé alfUftifento del x popoli 
peb la distensione e la pa¬ 
ce, Un terzo punto della 
piattaforma politica sulla 
quale rilanciare il movi¬ 
mento per la pace è bap- 
pre.sentato dalla questione 
della deritiaUia di Bonn. 
Occórre lottare per Impe¬ 
dire la rinascita della Ger¬ 
mania come grande poten¬ 
za imperialistica ponendo 
con forza e senzg comples¬ 
si d’inferiorità il problem.i 
delle due dermanle, affer¬ 
mando che una Germania 
unita sulla base delTimpe- 
rialismo non dovrà aver.'-d 


Il problema della ricon¬ 
quista deil’unità del movi¬ 
mento Internazionale co¬ 
munista deve essere affron¬ 
tato anche sulla base dei 
punti indicati (natiinù- 
mente, non solo su questi) 
e che custituiscunn alcuni 
dei temi sui quali occorio 
lavoiare per garantire in 
rinascita di un movin'ento 
per la pace .stntnle. Se ci 
mettiamo da questo punto 
di vista — rileva Alleata — 
dobbiamo confermare la 
nostra oppo.sizlone — nel¬ 
le condizioni attuali — ad 
uno Conferenza ilei partiti 
comunisti e Operai, e por- 
tnrfe avanti la linea che fin 
qui abbiamo seguito. E* in¬ 
fatti atìchp grazie a que¬ 
sta nostra linea che la pbns. 
slma biUnione del 1. mar¬ 
zo a Mosca, se ci .sarà, po¬ 
trà comunque svolgersi in 
un spirilo diverso da quel¬ 
lo iniziale. In t|tielTÌncoh- 
tro la nostra delegazione 
dovrà comunque difendebe 
con fermezza la nostra li¬ 
nea. bottctido il problema 
di una appbofondita e ba- 
riehte discussione politica 
e .sostenendo il principio 
della * unità nella diversi¬ 
tà > e cioè lo bn‘’^ibilità di 
bltboVarè Uha unità sti al¬ 
cuni punti fondamentali, e 
in bbimo luogo su una 11- 
nfea comune di lotta per 
la pace e contro Tlmperia- 
lismo, ammettendo la dif¬ 
ferenza e il dibattito su al¬ 
ibi punti Attorno a questa 
linea il partito ha trova¬ 
to fondamentalmente la 
sua unità. E’ una linea che 
dobbiamo perseguire par¬ 
lando con franchezza con 
tutti i compagni e non di¬ 
menticando che siamo in 
contrasto di principio e po¬ 
litico con i compagni cinesi 
su problemi fondamentali 
e che la lotta per Tiinità 
passa anche per la lotta 
contro le tesi e le posizio¬ 
ni sbagliate. 


nenie contro il coloniali¬ 
smo, coftlrU Tlmpebiallsmu 
La tendenza imperialista 
sovrasta oggi nella pt'liU- 
cd ahiericana tufi emise- 
guenze gravissime vei.so 
tutte le que.stionl inteina- 
zicnali. Questa teiiilenz» 
fu esattamente individuata 
dal compagno Togliatti nel 
allo ■ Memoriale di Yntla. 
anche se In quel momento 
essa cominciava a muav'»- 
re 1 primi pericolosi passi. 

Dobbiamo — conclude il 
compagno Vldall — saper 
suscitare un vasto • movi¬ 
mento contro l’Imperiali¬ 
smo, contro II colonialismo, 
pfer la pace. Ciò significa, 
tra t’nitro, esigere die 


TONU torni ai principi e- 
spbesst datto Cabla di dati 
Fbanciscol ' fette • alj'ONU 
stessa Venga ammessa la 
Cina popolare; che TOrga- 
ni/zazione delle Nazioni 
Unite aiuti la liberazione 
dei popoli ancora soggetti 
al colonialismo. Questi so¬ 
no tutti obbiettivi di uha 
grande lotta alla quale 1 
comunisti debbono dare il 
contributo di tutte le loro 
forze, di tutta la lobo pas¬ 
sione, collegando sempre 
meglio I problemi interna¬ 
zionali a quelli che più di¬ 
rettamente riguardano la 
situazione interna — poli¬ 
tica. sociale ed economica 
— del nostro paese. 


per k in^rese arcane 

■ . . . ■■ - ' ■ 'è • i’ . ■ 

La grave crisi che attraversa il settore impone una seria 
svolta « Le richieste illustrate dall'on» Gelmini - La colloca¬ 
zione delPortigianato nel piano quinquennale 


Eletta la Giunta a Rieti 


PRI e PSD! 

«dono: allemza 

ieHtrìsta 


RIETt, 18. 

Le intimidazioni della DC. 
i ricatti, rinvio alla sezione 
fini PSDI di un nuovo com- 
mi.ssario straordinario (tale 
Pasquale 'l’rozzi) che ha de¬ 
stituito d’ufficio il commissa¬ 
rio della Federazione rcalina 
del PSDI doti. Uncini che 
aveva sottoscritto raccordo 
con le sinistre; il ripiegamen¬ 
to aU’ultima ora del repub¬ 
blicano Bolognesi che aveva 
difeso e sostenuto l’accorcio 
unitario e che ha ammesso di 
aver dovuto desistere per 
pressioni venute dalTaltn: tut¬ 
to questo ha ciato al Comune 
di Rieti nn’ammini.strazione 
contrista che si regge su DC. 
PRI. PSDI. 

Seba.sllani è stato eletto con 
soli 12 voti contro gli 11 an¬ 
dati al compagno socialista 
Pascasi. Gli a.ssessori eletti 
hanno lutti riportato più voti 
del presidfehle mettendo in 
chiara lUco la confusione e il 


marasma che regna già all'in- 
terno della nuova compagine. 

11 PSI ha riconfermato, per 
bneen del segrelario, il valo¬ 
re doiraccoi cio unitario, a suo 
tempo sfittoscritto. 

il compagno oil. Coccia per 
il PCI ha denunciato la rot¬ 
tura dell’accordo unitario co¬ 
me frutto di indebite pressio¬ 
ni e di una vera e propria 
violenza morale contro parti¬ 
ti e consiglieri che riporta a 
destra la vita provinciale e 
die apre prospettive di crisi 
a breve scadenza. 

In pari tempo questo voto 
ha poi detto successivamente 
il compagno Cesaroni — de¬ 
creta la fine del centro-sini¬ 
stra su scala provinciale e 
crea condizioni nuove per le 
forze di sinistra che sono te¬ 
nute a raggiungere un rap¬ 
porto unitario che potrà ave- 
ré i suoi sviluppi positivi nel¬ 
la vita politica reatina. 


L’arllglartalo e la minore Im¬ 
presa stanno attr.aversando una 
crisi senza precedenti. Anche se 
per il momento maheano dati 
complessivi delle aziende che 
negli ultimi mesi iinnno cessato 
ratlivltò e sul numero del di-j 
pendenti licenziati, la .siluazio-i 
no appare nella sua dramma-j 
tlea realtà appena si scorrono 
alcune cifre fornite Ieri dalla 
Confederazione tinzionnle del- 
rartiglahnto nel corso di Una 
conferenz.i stnnip.i tenuta nel¬ 
la sede di via Tevere dal pre-' 
Bidente dell orgaiiizzazione ono¬ 
revole tìelniini e dal rapnre- 
selifaiile della Cotifederaziniie 
in seno al CNKL (ilorgio Cop¬ 
pa. A Genova, per cUare al¬ 
cuni esempi, sii 11 mila disoc¬ 
cupati nel settore cieirindiistrla. 
ben 7 mila sono dipendenti dai 
imprese artigiane o da imprese 
minori; a Modena, le 11175! 
iizleiide iscritte all'albo degli 
artigiani bel settore edllizln nel 
iaB4 hanno diminuito del III 
per cento la propria attività. 

La crisi — è st.ito detto noli 
corso della conferenza stampa 
— non è venuta Improvvisa 
(Uà nel quinquenhlo ■.5B-Ti2 In 
Confederazione deU'nrtigianoto. 
in più di una occasione, ribadì 
che le contraddizioni del co¬ 
siddetto “ boom condizionato 
dalle grandi coiicontrazioiii oco- 
nomtenP private, avrebbero iUe- 
Vilabilmentf» Juirtnlo. a breVe 
scadenza, ad una recessione che 
avreblip colpito in modo sensi¬ 
bile l’artiginnato e la minore 
impresa. Fra queste contraddi¬ 
zioni. Ton Gelmini ha cilnlo 
le disuguaglianze accentuale fra 
Nord e Sud t ritardi delFagri- 
coltura: le rendite speculativo 


nella distribuzione e sullè arce 
ediflcabili; l'es.giia destinazio¬ 
ne del reddito nazionale alle 
spese sociali (scuole, ospedali. 
I istruzione professionale, ricer¬ 
ca scientifica), fino ai passi non 
compiuti nella direzione dì un 
effleietile sistema di sicurezza 
sodale e di as.slstenza sanitaria. 

Per dare una base solida allo 
sviluppo economico italiano — 
ha affermalo il presidente del¬ 
la Confederazione — C dunque 
necessario rimuovere le con¬ 
traddizioni che lo hanno m\- 
iinlo. I.p misure atiticoiigluntu- 
rnli limi liiiimn eliminato le 
siiozzntiire della ii(i-.tia e'-ono- 
rdii La restrizione del eredito l„ 
aumento dell'itnposìzione fisca¬ 
le diretta e imllretta. l'aiitnen- 
to del prezzi di tutti i servizi 
piibhliel. Iiaiino colpito in mo¬ 
do grave le imprese minori 

Di fronte a (piesta .sitiiaz.'o- 
ne. è indispensabile prendere 
immedinlamenle alcuni provve¬ 
dimenti se non si vuole com- 
nromettere in modo Irrepar.a- 
b le l'artiginmto italiano e la 
minore impresa, o rivolgere 
una cura particolare ai prolile- 
mi delle aziende artigiane nel 
quadro del piano di svlluptio 
quinquennale 

Le rivendicazioni immediate 
della Confederazione dell'arti- 
giaiiato, precisato anche in una 
interrogazione • ehe i deputati 
comunisti hanno presentalo nl- 
l.i Camera, .sono' l'impiogo im- 
med'afn dei fondi a disposizio¬ 
ne del mitil-stern delliiutlistrin 
e commercio per il potenr.ia- 
metito delle attività produttive 
deirnrtigiaiiato; l'inlegraz.ione 
del fondo per il concorso sta- 
t.ilc nel pagamento degli inte¬ 


ressi sulle operazioni di credi¬ 
to artigiano effettuate d.ilTAr- 
tig'ancassa: l'aumento dei con¬ 
tributi per 11 flilanziametito d»!- 
le mutue obbligatone per rrt«- 
lattia. 

In particolare per quanto ri¬ 
guarda il credito viene chiesto 
ehe l'Artigiancassa sia autoriz¬ 
zata nd aumentare sensibilmen¬ 
te la cifra di 5 milioni attual¬ 
mente prevista come massimo 
fin.inziamento possibile e di 
portare da 5 a 11» almi il pe¬ 
riodo concesso per l'estinÈlo- 
ne dei moiu; 

La Confederazione dell'artl- 
gi.mato ha infine el.iboiato Un 
clociimentn in cui vengono chie¬ 
ste alcune nuulifiche al pata- 
gr.ifo dedicato nel piano eco¬ 
nomico (piiiiqiienn.nle alla pic¬ 
co!.i iiulustri.i e arligl.iiiato. E' 
necessario, diee fra l'altro il 
documento estendere anche *1- 
l'artigiaii.ito la possilillllh dì 
attingere al Fondo per lo «Vi¬ 
luppo economieo e soelalc (^ir- 
ca gli strumenti creditìzi Vie¬ 
ne rilevali l'insnffielehza del 
fondo pn visto per i'Artigian- 
cns.,.,. fondo ohe deve e.ssero 
pollato nd almeno 2.511 miliar¬ 
di; il fondo per il coneorso nel 
t>.igamento degli interessi dovrà 
essere portalo ad almeno 50 
miliardi. L'Artigiancassa doVrà 
inoltre essere riformata strut¬ 
turalmente, attraverso un de¬ 
centramento almeno regionnl*. 
Altre o.sservazionl vengono fat¬ 
te sulla revisione della diiel- 
plinn dell’.mpre.sn nrtiglnUa. 
sulle misure giuridiclie. cco- 
noiirctie c tecniche jirevisle dal 
ri.mo. 

t. C. 


CENTOMILA 
ABBONAMENTI 
PER IL. 1965 


VIDALI 


Si dichiara d’accordo con 
la relazione del compagno 
Berlinguer. Essa — frutto 
di una elaborazione colle¬ 
giale — è un documento 
che aiuta il pallilo nella 
sua azione Internazionali¬ 
sta Sottolinea l’inopportu¬ 
nità di una riunione pre¬ 
paratoria di una conferen¬ 
za internazionale dei par¬ 
titi comunisti. Essa, in que¬ 
sto momento, finirebbe con 
l’accentuare le divergenze 
ed approfondire pericolosa¬ 
mente i contrasti. Se. co¬ 
munque, questa riunione 
verrà convocata i delega¬ 
li del PCI dovranno andar¬ 
vi per sostenere l’inoppor¬ 
tunità di convocare una 
conferenza internazionale 
dei partiti comunisti, riaf¬ 
fermando — al tempo sies 
B() — la linea politica fis¬ 
sata dal C.C. in materia 
di problemi IntcrnazioMa- 
li e del movimentu co¬ 
munista. Non dobbiamo 
comunque accettare com- 
promc.ssi formali, nò tanto 
meno comproméssi sui pro¬ 
blemi di principio in di¬ 
scussione; ciò non serve 
alTunità del movimento, 
anz.i la indebolisce. 

Circa la lotta per la pa¬ 
ce e contro le aggrcs.sioni 
imperialiste, in particolare 
circa ia grave situazionr 
del Viet Nam. sottolinea 
che i ritardi e le debolezze 
della risposta pt,polare di¬ 
pendono anche ria una 
mancata campagna pemia- 


Avezzano 

Occupata 
la cartiera 
di Torlonia 


AVEZZANO (L’Aquila). 8 

La cartiera SIL di Avezza- 
no. del gruppo Torlonia, e «ra¬ 
ta occupata oggi da circa l70 
operai, facenti parte del ori- 
mo e del secondo turno di la¬ 
voro. La decKsione è stata pre¬ 
sa dopo che, in seguilo alle 
agitazioni e agli scioperi di 
protesta per il mancato accor¬ 
do sul rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. la dire¬ 
zione della cartiera aveva ma¬ 
nifestato l'intenzione di chiu¬ 
dere la fabbrica per 24 ore. 

La cartiera di Avezzano. una 
delle più importanti e moderne 
d'Italia, da lavoro ad oltre 
400 operai. 


Giunta unitaria 
riatta a GuUonia 


GUIDONIA, 18. 

Uba giunta unitaria di si- 
ni.stra è stata eletta questa 
sera nel corso della riunio¬ 
ne dei Consiglio comunale di 
Guidonia: ne fanno parte 
PCI. PSI. PSIUP. Sindaco il 
comfiagno Curatore del PSI 

Nella giunta sono stati 
eletti i compagni Cirillo 
(PCI). D’Andrea (PCI), Loi 
(PSD. Parola (PSlUP). Ccr- 
qua (ind ). Costantini (PCI). 
I democristiani hanno diser¬ 
tato Tania. 

I 16 voti delle .sinistre uni¬ 
te hanno così permesso di da¬ 
re vita alla nuova ammini- 
.strazione democratica e tJi 
.sconfiggere la politica di con¬ 
tro-sinistra che già. in pre¬ 
cedenza. era stata portata ste¬ 
rilmente avanti a Guidonia 
T.a Giunta formata ieri sera 
è la diretta con.segnen/.a del 
risultalo delle elezioni del 22 
novembre che rafforzarono le 
po.si/.ioni del nostro partito 


Milano 


Occupata 
uua fabbrica 
a Cusano M. 


MIL.AN'O. 18 — I diprnd-mli 
delle ~ Manifatture Riunite Gri- 
ziotti - di Cu«ano Malamno. in 
amtazionc dall'tl febbraio scor- 
50 perchè l'azienda verrà po=ta 
in liquidaz.one a fine mese, han¬ 
no occupato sta.sera lo stabili¬ 
mento. L'occupazione è stata de- 
ci.«a alla fine dello sciopero 
odierno .-Mia «cadenza delie 8 
ore di sciopero i IPO dipendenti 
.sono rimasti all'interno dello 
«tahiTmento. 


; CASERTA RADDOPPIA 

' L'OBIEniVO DEGLI « SPECIALI » 

I I Comitati pfovlhctall ••Amici dell’Unità» 
I hanno iniziato il lavoro per la raccolta 
I dei 25.000 abbonamenti ad un mese dedi- 
I cali al Ventennale della Liberazione. Il 
primo impegno è pervenuto dalla Fede- 
I razione di CASERTA, che ha decito di 
i raddoppiare l’obiettivo azsegnatote. La 

I Federazione di Caserta* che sta ottenendo 
I ottimi risultati in tutti t settori della dif¬ 
fusione, intende così portare avanti la 
I azione per l'aumento della diffusione fe- 
I riale dell’Unità. 

I LECCE OLTRE IL 100% 

I La Federazione di LÉCCE ha superato 
I il 100 delToblettlvo per la campagna 
' abbonamenti. Il risultato raggiunto dai 

I compagni leccesi è apprezzabile non solo 
I perchè ottenuto con largo anticipo sulla 
data di chiusura della campagna ma in 
I quanto conseguito io una provincia non 
> poco depreZsa. Il superamento detrobiet- 
I tiVo conferma al riguardo come sla pos- 
I sibile* anche dove il lavoro viene con¬ 
dotto in mezzo a grosse difficoltà, au- 
I mentare considerevolmente II numero 

I degli abbonati all’Unità e alla stampa 
I comunista. 

SUCCESSI A VERONA 
I DEIU SEZ. BORGO ROMA 

I La Sezione BORGO ROMA di Verona 
I — ci segnala il compagno Piva, respon- 

I sabile provinciale degli • A.U. » — dif- 
I fondeva un anno fa 80-90 copie dell'Unità 
e 55 di Vie Nuove. Grazie al buon lavoro 
I del compagno Giulio 8IONORETTO. re- 

I sponsabile della diffusione, che è riuscito 
I ad impostare l'attività come Impegno po- 
I litico e organizzativo di tutta la Sezione, 
' la diffusione dell'Unità è salita a 140 co- 
I pie. quella di Vie Nuove a 60. Inoltre 
I «ono itati raccolti 45 abbonamenti a Vie 
Nuove e 9 all'Unità. 

I Va segnalata anche l'attività del com- 
* pagno BANTERLE, che ha dato un forte 
I contributo per la raccolta degli abbona- 
I menti e ha consolidato la diffusione a 
Pedemonte, Arbizzano e Domegllara. 


CON U DIEFUSIONE 
Si COSTRUISCE IL PARTITO 

Nella frazione di GARGNANO (Lagu 
di Garda) non esisteva la Sezione, anzi, 
non c'erano nemmeho iscritti al Partito 
sino ad Un anho fa. Qualche tempo fa al 
è finalmente riusciti a dar vita alla Se¬ 
zione. Un contributo decisivo alta forma¬ 
zione e alto sviluppo della nuova orga¬ 
nizzazione lo ha dato il compagno Lucia- 
ho galante, il quale, portando avanti 
contemporaneamente il lavoro della dif¬ 
fusione e dèi prosèlitismo, ha ottenuto t 
seguènti rlèultati: 45 nuovi tesserati al 
Partito, aumento della diffusione feriale 
dell'Unità da 2 a 6 copie, diffusione do¬ 
menicale prima a 20 e ora a 25 copie; 
aumento di Vie Nuove da 3 a 8 copié; 
iniziata la diffusione di Rinascita con S 
copie. 

E* un esempio, uno dei tanti, dell'in¬ 
fluenza determinante che la diffusione del¬ 
l'Unità e della nostra stampa ha sulla co¬ 
struzione e sul rafforzamento del Partito. 


BUONE NOTIZIE 
DA ROVIGO 


Nel solo mese di gennaio sonò stati rac¬ 
colti a ROVIGO 36 abbonamenti a Rina¬ 
scita, 44 abbonamenti all'Unità e 6 nuovi 
abbonamenti a Vie Nuove. Il lavoro di 
raccolta continua. I compagni di Rovigo 
si propongono infatti di superare notevol¬ 
mente gli obiettivi loro assegnati. 


INIZIATIVA DI FIRENZE 
PER GLI « SPECIALI > 


I compagni di FIRENZE stanno pre¬ 
disponendo le misure organizzative per la 
raccolta degli abbonamenti ad un mese. 
Fra l'altro hanno deciso di inviare una 
lettera, con accluso un modulo di conto 
corrente postale, a tutti gli abbonati elet¬ 
torali per invitarli a sottoscrivere l'ab¬ 
bonamento ad un mese dedicato al Ven¬ 
tennale della Liberazione. 

L'iniziativa cl sembra ottima è potreb¬ 
be facilmente essere ripresa da molta 
Federazioni. 


M.ARIO ALlCAT.A Direttore 
MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 
.MASSI.MO GIIIARA - Re.sponsabile 
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UIRLZIONè. KKIlAflUSK ni 
aMMiMsTRAZIiinE; Roma 
Vis dei Taurini, in - Felelo- 
ni ceniralino. (^50351 

4'»5i2.'i2 

IJ5I2.V1 4uM254 «151253 - AH- 
hUMAMF.NII IMTA iversa- 
me.-ito sul C’C postale numero 
l 2V7 'j5i. Sostenitore Zìouo . 
I numeri «con II lunedi i an¬ 
nuo 15 ISO. semestrale 7 «-«X,. 
trimestrale « IWi - « numeri 
unnuO 13 000, semestrale s 750. 
trimestrale 3 500 • 5 numeri 
i<enra II lunedi e senza la 
domenical annuo lOSSp. «eme- 
«trai» 5 nT'O. trimestrale 8 •*00 - 
1 Estero I 1 numeri annuo 
25 5(X1, semestrale 13 HO - «r 
numerit annuo 22OCXI, «eme- 
«trsle 11 830 - RiVAsrnX 

snftiio 5 0(X) semestre 8 sm 
r>tern «nniiosiioo sem «7(0 
VIE SH'il\F annua 5 sto se- 


mreite 2b«.Xl intero, annuo 
luOCiO. semestre 5 ICO - L'LNI- 
lA' + VIF. ML'OVF. + RIM\. 
SCITA litatiai 7 numeri an¬ 
nuo 2« CXO. f numeri annuo 
Z8.M< - (Esteroi: 7 numeri 
itnnuo «2 OiO. 6 numeri an¬ 
nuo .335rtt - PtBHLICITA ; 
Concessionaria esclusiva SPI 
ISoctetA per la Puhhlicltà In 
italial Roma, Piazza S Loren¬ 
zo tn Lucina n Zilk e sue suc¬ 
cursali In Italia - Telefoni 
SJW MI . 8 - 3 - « ‘ 5 - Tariffe 
imillimetro colonnal. Com¬ 
merciale" Cinema L. 800. Do¬ 
menicale L 8.‘v» Cronaca LI- 
-e 2H), Necrologi» Parieclpa- 
zione L 150 -r 100 Domenica¬ 
le L L50 «- 300. Flnantlaria 
Ranche L W» Lezali L 350 

•-tan ripOZrafloo t» A l F 
ROMA - Via dei Taurini n 19 


libreria b discoteca rinascita 

® Vu Botteghe Ozeure 1-2 Roma 
# Tutti ì libri e i dÌKhì iulitni ed CMcrì 
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INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

ee UTINSILI, MICCNiRE E «CCESSORI 
A SOLE L 14.SN FRANCO NMICILIO 



DIRETTAMENTE DALI-A GERMANIA DA UN CENTRO 
PER LA PRODUZIONE DI UTENglU 



:s 


1 trapana • petto, con (abbia 
chiusa. 3 diversa velocitA 
eoo oiaodrino. penetrazione 
celi acciaio IO mnv 
I reitificatrtre con gabbia 
chiusa con disco a •meri¬ 
tilo di «ilicato con Impian- 
' to di smeriRiio per trapani 
per metalla 

t menarola, (vo IZ”. esecu¬ 
zione «olida 

« doppie chiavi per aadL in 
acciaio farzlaio. serie com¬ 
pleta 

S chiavi femmine a tubo, ta¬ 
ne completa 
4 perno per tomi 
I camavite per ogni angola¬ 
zione 

1 tenogiia per lavori Idrau¬ 
lici. regolabile in 9 misure 
1 lensBlia combinata con ta- 
gltanil 

1 tagliavetro con a ruota 
1 sega fine 


I sega a mano 

1 segneitb a punta par aa- 
taiia 

1 seghetto a punta per legao 
4 aega per alberi 
4 manico universale per saga 
1 cesello 

4 manico per ceacilo 
1 martello In acciaio forgia¬ 
to con manico 

1 archetto per aegnatu da 
ineiallo regolabile 
13 lame di sega per metalli 
1 coltello speciale eoo 5 pani 
Intercamhlahlll per rnaierla 
plastiche, legniv. cana, tap- 
■ peti, rivestimenti di pavi¬ 
mento. ere. 

4 punteruolo 
1 perforatrice 
I Scalpello 

1 diversi cacclavtil ta acciaio 
forgiato 

4 manico Speciale in pitPtlca 
con guarnizione tn ottone 
per cacclavltl 


In totalt 03 atrumeniL utenalll a acèrasori franco domictilo per sole ilftvo Lire, ai prezzo me- 
Pio guind) pi soie lau Llie «i pezzo Mtualmente U termine di consegna è di cIrCa 30 giorni. 
Per l'Italia ai consegna uiimediaiamenie. in caao di pronto Ordine, tino ad esaurimento oeiia 
scona di magazzino Dii prega di non pagare anticipatamentei Pagherete «nitanto 414*0 Lira 
contro-assegno senza ulteriori spese di dogana a di spediaione TUtio e aii compreso nel prezzo 
Set mesi di garanzia per ogni Detto (urdination* posamiimenta in stampateiini 

GEM. RITiERSHAUS R6. - IMmiìR e iikcMm • Ftid. usi t«4T 
5672 - UKItlIKBI-RliM. • SisRiltmi 421 - (Gamiiii OctMMMd 


































PAG. 12 / fatti nel mondo 




rUnitd / venerdì 19 febbrai* 1965 


Nuove azioni aggressive delle forze degli Stati Uniti e sudvietnamìte II Vietnam al « Pacem in terris » 

- ~ ' -- - - ■ - * V V ^ I S, * ' ^ ^ I . 

Attacote da mezzi navali 

un pemoh temoue » 

MAl’^^leVMB^tiatnOllfi l-^tto alla tribuna del convegno l'appello di 
ta^ 7 l nutrì ta W I^^AIICIIII Paolo vi ad «evitare un conflitto armato» 


m 


E' nato 
un nuovo 
Stato africano: 
la Cambia 


Settanta uomini perduti dai governativi 
a Da Nang - Forsennate dichiarazioni dei 
generali di Saigon - Napalm sui villaggi 


Tutti i nodi 
•I pettino 

In grave crisi 

! la politica 

{ • 

di Bonn 
verso il 
Terzo mondo 


*#- 

'V ^ 


4 




CiMfr> Mfpi^tenAe SAIGON, 18. mortai. Un aereo da ricogni- ’^h 

iJTIITU e Quattro unità navali sta- zionc americano è stato ab- ' I 

- _ tunitensi e sud-vietnamite battuto; uno dei piloti, urne- 

Iff ivfltlinifl hanno effettuato un altro at- ricano, si è salimto insieme 

lU e#MllllflU tacco contro la Repubblica a due altri sud vtetnaintti, v 

BATHliRST ifl democratica del Vietnam, mentre un qiiorlo è rimasto 

UAinuKbi, la. hnmhnrdnndo la località di ucciso. Si e inoltre appreso WK 

Dalla mezzanotte scorsa csl- LoD^ Tic? distretto d che dalla base di Da Nang 

ste noi mondo un altro stato vuynn uap, nei aisireiio ai rturliii oaoi reattori da i 

indipendente. SI tratto della Quynh Luu, a nord del 17. Z dirLio ' 

Cambia, una piccola ex colonia parallelo. L’aggressione è av- - , .nlìsionp se- 

Inglese sulla costa occidentale venuta auesta notte alle 0 30 , Laos in missione se 

deirAfrlca. ampia 10 000 kmq. greta; gli aerei sono ritornati 

c con una popolazione di soli ^ofi^^spondcTife ore dopo ma nes<suna 

320.000 abitanti. La Cambia sa* elle 17,30 di ieri, ora Italia- precisazione da parte ufficia¬ 
rti una monarchia costituzionale na. Secondo dispacci da Ha- jg ^ stata fornita circa lo sco- 
neirambito del Commonwealth: noi, motovedette della mari- „o della loro missione 

il primo ministro in carica è „„ nord-vietnamita hanno platinutn aaaressioni viìi 
David Jawnra. del Parlilo prò- intercettato Quattro motolan- c/ottanto aggressioni piu 
eressista del dodoIo II oaese è ‘«‘erceitaio qutiiiro moioiun y,ojgn(g g p,,^ massicce con¬ 
formato da unif lunga strisela snd-vietnamite con a bor- Repubblica democra- 

compresa nel territorio del Se- * commanaos * ai sa- jjgj Vietnam sono state 

negai, sul due lati del fiume botatori, danneggiandone 2. d’altra parte preannunciate 
Cambia. La sua principale prò- Non è stato possibile però dallo stesso presidente 

duzlone 6 quella delle arachidi, appurare se si tratti dello Johnson nel suo discorso di 
La cerimonia deirindipenden- stesso episodio o di due epi- jpri sera a Washinoton sta 

era rapp?LntnPa"“d"al ®duca‘’di dal gen. Taylor, ambasriato- 

Kent. cugino della regina Eli- , ^ ^cso noto re americano a .Saigon, in di- 

sabetta, si è svolta tra danze e ^ truppe governative chiarazioni fatte alla televi- 

feste caratteristiche, od è cui- sud-vietnanute futnno perso jfjone. Oggi a costoro si è ag- 
minata nella sostituzione del- oggi una settantina di nomi- pjuìito anche il gen. Nguyen 
!'•< Union Jack» con il ve.ssil- ni tra morti, feriti e dispersi Ku rnmnndnnte del¬ 
lo del nuovo Stato indipenden- in uno scontro con reparti del vietnamita 

i°o. UlS ^“v'e/jna'S-pa °.S: ^'lH «" "T con ' «T'm.eSr'T u"' 

clpato alla ccrlmoaia i rappre. ^chilometri'a satì (j'i'on'ivlim/ fl’Ornale di .Soiflon nello qua- 
.sentanti di una trentina di pae- cntiomctriasuadi ua Nang. ^ addirittura preannun- vAinrtii 
si. La Cambia, che è divenuto .rf» una importante base iòne di bombar- 

così il 30. stato africano indi- americana. Rinforzi sono sta- "^tVcontro l’aerZorto ** r 

pendente, era la più antica co- ti inviati verso il presidio contro i aeroporto menti di 

Ionia inglese In Africa. ebe è stato attaccato con Iianoi se t partigiani del ijìstì di 1 

Fronte di liberazione del 

_____ ^ud attaccassero l’aeroporto ^ 

di Saigon. La viltà di questi Poi* il 

,| , , , ,, . I. Il generali, i quali non riesco- 

Dilancio dei colloqui di Bruxelles “ cogliere un solo sue- 

T cesso nella lotta contro le g| 

forze popolari ù tale, che già 
H ma Saigon si dice che. pur di 
sferrare un altro colpo che 

cairn ■■■■1 * risollevi il morale» dei mi- _ 

m IwllV 9ll%lLw9wV Uwl mari, contro il ■ ' ■ 

Nord verranno sferrati pre- H 

sfo, in qualsiasi caso. " 

• • g^ Ij^ ■ % Ancora più gravi sono le 

MB dichiarazioni fatte oggi dn'- 

VlaDDID DI KaDaCKI^ m 

• regime di Saigon, il genera- ■■ 

" le Khan, il quale ha chiesto 

Avvicinamento delle concezioni belghe e PO* Ira contro il Vietnam demo. | __ 

lacche sui problemi della sicurezza europea "iJr nr3!saal™''jrc? VIZ ||| 

nam del Sud». Questa deci- 


, '< » 

! -"X-’ ' ' 


Wjì 


I j i 

t «1 


[7-^ » r; ^ 
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Pacem in torrìs » 1 furti i nodi - DALLA !* 

. y v 'i • I s. • ' ‘ I. «•_ circostanza stessa che ' pro~ 

** pmiTinm McNamara — il mag- 

• __ m _ , - ■ ■ ■■ ■ A ■■ giare tra I consiglieri oltran- 

0 m m VMflDVWmWV ->■ Bianca — 

0 W 49 V Wt WJCtf In grave crisi Ita 'at Congresso, conferisco^ 

no un allarmante significato 

' I 1 = > ^ — Im ‘ riaffermazione del prin- 

00 00 ‘ ' / IP POIITICQ ' € rappresaglia», 

vv • . fatta da Johnson ieri nel SUO 

‘ " 000^r^^000000M le discorso agli industriali. ' Il 

■ •WM 0 HrHW ^ di Bonn ouarmaiue. Come 

scrive stamane il New York 
Times, Johnson < non ha ag- 

Letto alla tribuna del convegno l'appello di V 6 rS 0 il jea alla posizione americana » 

Paolo VI ad « evitare un conflitto ormato » i;?cÌ;;e?!i%raTii it 

ministro degli esteri france- 

- - n«1 nnilrn invialo dro ha manifestato tutta la . .. se. Couve de Mtirville, che 

profonda preoccupazione del RIVELA IL CONTENUTO oggi ha conferito ripetuta- 
NEW YORK, 18 g^Q paese per la grave crisi REAZIONARIO DI CERTI inerite con < il • segretario di 
Il momento politico inter- internazionale provocata dal- « AIUTI » • E IL DOPPIO stato, Ru.sk, anche a propo- 
nazionale, carico di tensione l’aggressione americana nel GIOCO CON PORTOGALLO sito del Vietnam. Le indi- 
e di pericoli, ha dato un ri- Vietnam. E SUD AFRICA screzioni secondo cui Coupé 

lievo e un carattere partico- Come ' manifestazione di de MurvUle sarebbe latore di 

lari al dibattito che si e opinione pubblica il conve- |^ , . . J * proposte specifiche in vista 

aperto a New York per lo gno di New York ha un’in- noiiro COrrispondClliU (jj ^na nuova conferenza di 
studio deH’Enciclica papale dubbia importanza. L’augn- BERLINO, 18. Girieura, non hanno trovato 

* Pacem in terris >. ■ Nella rio che si può formulare al j fhimi di inchiostro versati con/erme, 
cornice mondana del salone termine di questa prima sulla stampa tcdcsco-occldenta- La giornata ha visto infine 
da ballo deH’Hotel Hilton è giornata di lavori è che esso le por commentare quella che l al < palazzo di vetro» Vat- 
riunita da questa mattina eserciti un peso anche sulle più cauti definiscono « 1 attuale (gj^ seoriifo della vicenda 
un’As.ssemblea singolare che decisioni che i governanti in „ creata dnll’iriiziativa albane- 

comprende persone venute questi giorni devono pren- ^^gora prosciugati e la cor- Gome .si preuedeun, il de- 
da una gamma di paesi e di clero: c’ò da sperare che a rente continua u straripare da legato albanese, lindo, ha 
tendenze politiche estrema- Wa.shington si presti l’orec- un giornale all'altro. mantenuto la sua mozione 

mente disparate. Tema della chio alle voci che si sono le- Ad alimentare ulteriormente per un ritorno alla normale 
discussione in cui il conve- vate dalle sale dell’Hotel Hil- il dibidtlto procedura di voto c l’ha il- 

gno è impegnato sono ì prò- ton e che coincidono con le pomeriggio al Bun- j„j;(rafn dal suo posto, uono- 

blemi e le esigenze della più responsabili opinioni che „ , stante il presidente non gli 

pace mondiale oggi si ascoltauto negli stessi gV-cezionale pcVriS (« 

Lomaggio al valore moia- .Stati Uniti. ppj. pri^j, volta, dopo anni ftilto nuovo e stalo un altro: 

le e politico deirultima En- GìUSOppG Beffa Idi discussioni confonniste con- «/forebè si è votato sulla mo- 

ciclica di Giovanni XXIII è ciotte sotto 11 comodo parnven- zioiie, il delegato americano, 

stato unanime nel convegno -- to del -siamo tutti tedc'sclii-. Stevenson, ha annuncialo che 

di New York. Esso ha acco- ■ ■ ■• sono volate parole grosse e la gj ^.farebbe astenuto dal chic- 

munato og«i po™.nc divorsc PubbllCOta tn•"iaarcialo nalla 

come ,1 sovietico Iiiosiem- _ .o lormiilo di .«"«o clic l'UR.';.'! 

ziev e il socialdemocratico , , , governo e rofflcienza della sua /o.s\se priuafci del diritto di 

belga Spaak, il premio No- Muiyidniffi direzione. La conclusione del voto in quanto * morosa » nei 

bel Pauling e il teologo prò- diliatlito ò stata tuttavia piut- pagamenti. Il voto sulla mo¬ 
lestante Tillich, cleirilniver- - tosto magra. per non dire aìbanese ha dato due 

sita di Chicago. Parole di , squallida: alla fine tutti si sono ;.'„7 a favore (Albania e 

rinera/inmentn ner ciuesto t J* M. trovati d'accordo, dal cancelhe- " ^ 

ringraziamento per quesio a mmgmfgk re al - leader- deR-onuosizione Mauritania), 97 contrari e 13 

vano mtcrcsso o di aueurio LeiierU HI CeniU ”,"'di,rcho In coH^Suoré o.stcaiiti tira ali al,ri. la 

per 1 lavoii dell incontro so- • - li vra eli rivolgersi agli allenti per Francia. l’Algeria, Cuba, ÌA 

no state dette nel messaggio chiedere una - comune politica RAU e altri paesi afro-asia- 

di Paolo VI. letto ciuesla IfflwIIdllfMI■ deH'Occidentc nel Medio O- tiri) Il drlenntn nlhnties^ ai 

mattina Nell’analisi . * J|| ''‘7,7“'i ■ v . i ù detto soddisfatto di avere 

dell Enciclica dovevano tul- a riCnAC##f ffAllM All origine di questa sostnn- -, 


Bilancio dei colloqui di Bruxelles 

Pieno successo del 
viaggio di Rapacki 

Avvicinamento delle concezioni belghe e po¬ 
lacche sui problemi della sicurezza europea 


Per il bombardamento 
di due villaggi 

L'Uganda accusa 
gli Stati Uaiti 
di aggressione 


mento eccezionale perchè ieri garu,,,. via n 

Lomaggio al valore moia- .Stati Uniti. ppj. prima volta, dopo anni ftitto nuovo e stalo un altro: 

le e politico deirultima En- GìUSOppG Beffa Idi discussioni confonniste con- «/forebè si è votato sulla mo- 

ciclica di Giovanni XXIII è dotto sotto 11 comodo parnven- zione, il delegato americano, 

stato unanime nel convegno -- to del -siamo tutti tedesclii-. Stevenson, ha annuncialo che 

di New York. Esso ha acco- ■ ■ ■• sono volato parole grosse e la gj ^.farebbe astenuto dal chic- 

mimato oggi por..,.,ic diverse PubbllCOta SS"." ™r“e''In'irsÓ'''l"™.n‘- «alla 

come ,1 sovietico Inosiem- _ .o tormi.lo 6, scorso sr,limane, che VUnSS 

ziev e il socialdemocratico , , , governo e rofflcienza della sua /o.sse priuafa del diritto di 

belga Spaak, il premio No- Muiyidniffi direzione. La conclusione del voto in quanto * morosa » nei 

bel Pauling e il teologo prò- diliatlito è stata tuttavia piut- pagamenti. Il voto sulla mo¬ 
lestante Tillich, dell’Univer- - tosto magra. per non dire n/bonese ha dato due 

sita di Chicago. Parole di , squallida: alla fine tutti si sono a favore (Albania e 

rinerazinmentn ner ciuesto t J* M. trovati d'accordo, dal cancelhe- " ^ 

ringraziamento per questo a gMg g»nnfg% re al - leader- deR-onuosizlone Mauritania), 97 contrari e 13 

vano mteresso o di augurio LeiierU Ul CCnia ”,"',,1,“%» In coHrSuoré osteui.li tira gli altri, la 

per 1 lavoii dell incontro so- • - li vra di rivolgersi agli allenti per Francia, l’Algeria, Cuba, ÌA 

no state dette nel messaggio mmmMg^aamMMmmgmim chiedere una - comune politica RAU e altri paesi afro-asia- 

di Paolo VI. letto questa IfflwfldUfMf■ dell'Occidente nel Medio O- tiri) I) drirnntn nlhnvp’i^ at 

mattina Nell’analisi stessa , , ,, riente-. ù detto sodih?fflfto di «pere 

dell'Enciclica dovevano tul- a ffCnACflV ffAllA Allorigine di questa sostali- ,,j,entato il bluff amtri- 

tavia amorale inevitabil- C nSpOòiU 00110 zinle prova di impotenza non vi * 

mente i problerm che oggi Jj • J I D/“C tè del gruppo'XrTgcrd^ Più tardi l’Assemblea gene- 

pieocciqiano il mondo. An- OffOXfODB UCl ■ t* Indubbiamente una maggiore rate ha aggiornato t suoi la- 

che il Papa, in un telegram- atiilit.è non nvrebtie costretto la vari a) 1. settembre prossi¬ 
ma al cardinale Spellmiin, PARIGI 18 Germania di Bonn a subire ccr- ,,,0 dopo «rer «pprouoto i/n 

che è pure stalo letto alla L’Humanité pubblica per este- bilancio provvisorio. 

tribuna ha invocato la < gra- 7 ma il problema vero non e mattinata, il segretario 

ve crisi internazionale del *,one"d2?PCF!"ndi?Sato s^LuL^oUtì^a^ci^da dcWONU. U Thant, aveva ri¬ 
momento » per ricordare « la/c proprie organizzazioni, per jji jjo^n scelta condivi- Fon. Neniii, che si 

responsahihla di tutte le na- .sottoporre loro, stij piano disci- .so.stanzialmcnte anche dai trova a New York per il con- 
zioni nel mantenere rappor- pUuare il caso di un centinaio socialdemocratici, nei confronti vegno sulla * Pacem in 
li amichevoli e nell evitare dt professori delle d, „t mondouna scelta, terris». Con Nenni erano il 

un conflitto armato*. r i .:*”**„, malgrado ogni cautela formale, soffosenre/nrin 7nnnri r Vnm 

Si ò parlato molto dei „ n^vore del gendarme colonia- 

orh cinì niù generali nel di- Sepre a- ^ neocolonialista basciatore Vinci. 

principi pili gLiieraii nei ui rio generale del partito per • far , , ■ , _ , 

battito di New \ork e lo si conoscere il proprio orientamen- fornitura, fino a Ieri se- 

è fatto spesso con indubbia to sulla crisi che si manifesta Sreta. di armi al governo di AlciGrid 

nobiltà. Ma si è finito col nel seno dell'Unione degli stu- _ _ 

parlare anche di avvenimen- denti comunisti 1 profe.ssori j-^ccordo con U mondò arabo ... 

li concreti. Fra questi, pri- 7a»'’uEc7oIm VeaU°e^lmlaTda- Preferisce condurre una politi- Pf|fcf|ffrnf A il 

mo la guerra nel Vietnam. pr,n,o luogo il lav^oro del ea di forza, e che oggettiva- ■ UwDflCwfO II 

Ogni discussione .sulla pace partito tra gli .studenti e gli in- mente assolve ad una funzione 

riscliierebbe infatti di resta- tellettuali: ma essi concernono di avamposto imperialista, non HFAAAHA Al 
re sterile e a.stratta in que- anche, attraverso l’analisi della è un fatto isolato. UI|vflU 111 

sto momento se sì ignorasse .società francese, il posto che vi Accordi analoghi a quello con . _ 

ciò che .sta accadendo nel vi giocano Israele e forse anche più gravi, Cf Afilf A A Al 

sud-e.st asiatico. Il primo ad ?o/She a Tedfo concluso con il gover- 5t0I0iO 001 


ni a * J « di un contatto caoace di mriro sionc, ha detto Khan, deve evocarlo era stato ieri sera {„„go termine, certe basi teori- rio razzista del Sud-Africa. In . ■ . 

Dal nostro corriipondente "Li ruUne oggYa VnS essere presa entro l’anno. RAMPALA. 18 gendo di essere favorevoli ad il vicepresidente americano, che della strategia attuale del territorio sud-africano, in col- StMlOCOtl 

VARS.^VIA, 18. un fruttuoso dialogo sui prò- Khan ha fatto queste gra- n bombardamento dì due vii- una soluzione del problema con- Humphrey. che tuttavia ave- mormiento operaio-. •Nessuna laborazione con l tede.schi oc- -rz-r 

La visita di Rapacki a Bru- blemi fondamentali della si- vissime dichiarazioni mentre laggi dell'Uganda da parte di goIc.se sotto gli auspici dell'Or- va .semplicemente .sostenuto, n.,.,Hra amministrativa (t prò- cidcntali. vengono condotte ri- ALGERI, 18. 

xelles e U vasto giro d'onz- curezza collettiva in Europa pirco.scn- aorti ciombisti - made in USA - ganizzazione dell'iiniUi africana in modo per la venta ! cerche per la produzione di La centrale sindacale algerina 

zonte da lui elTetluato con il tra due paesi aderenti a blocchi niini-iti Hn americani e merce Si combatte, frattanto, al con- molto brillante e tanto *1” Av di armi chimiche. (U G T.A.) ha pubblicato, per- 

suo collega belga Sp.iak e con militari contrapposti. della provincia at Istnh pilotati da americani e ^erce Congo e Uganda. Trnp- no convincente le solite tesi sostituire un di- istruttori militari tedesco-oc- ehi: la baso po.ssa ampiamente 

il primo ministro Lefevre* po- Onoctn ritnin 0 /i rmtmitHo D/n/i, dove vi sono 70 mi- nari cubani anticastrisli* ha prò- r!omhi*;fi* hanno v^^calo il i « * t\t rt'ò un briffifo. la ciij tiecessttà ci seni- cidontali <*1 trovano anche in tliscutcrio, il progetto di statuto 

Trebbe sigSarc una \eria pL- paSrl comò è® avvenuto in Oberati dal Fronte na- vocato ripercussioni gravi e P^yrrj^còn il pre"?st™^^^^^ tnai ». La ^«RrT 'lesi ÒfUcani comÒ la «^be sarà presentato al suo con- 

inessa per l'approfondimento d| Lesti giorni a Bruxelles, -dal zionaìe di liberazione e solo /Lini- «“‘re gruppi di rivoluzionari. ^oLiro Nigeria e il Madagascar. Nel 

un dialogo internazionale sui comune punto di vista sul fatto 12 ancora controllati, e ma- btoU Uniti. 1 Lgand.n c tre - Lati sono scontrate con forze Pauling ha fatto Congo è noto che il nerbo del- rdeva che della U G.T.A. pos- 

problemi dclls sicurezza euio- In sicurezza ciironca un irtmnnfzv rìnllg» fn-r-ya di ri* africani che con 1 l'gcinchi sono che le hanno respinte uii altra voce americana, che niente dal quotidiano del PCP. |*™p|-pS 9 fj mercen'irìn rii C^iomhè parte tutti i salariati» 

pene della deatomizzazione del- fLole fondamentale pL Io svi- ^ stretti rapporti di amicizia- 3 ^ quella (li un costituito da tedeschi e lo 

li^ropa centrale. luppo positivo della situazione ^ ‘ j • , Kenia, Tanzania e Zarnbia. In- ai governo ciombista afferma poiché l’eco delle sue opimo- nptiLn DreÒrh stesso primo ministro fanloc- 

Questo era nelle intenzioni nastro continente». Esso / comandanti siid-uietna- sierne i quattro paesi hanno che sono stati i soldati dell'U- arriva anche sulla più a! Lfòri- rio è stato accolto a Bonn nel- 

della diplomazia polacca alla d’gitra parte trova la sua la- miti hanno, dal canto loro, protestato - attr.^erso i loro ganda. insieme con i rivoluzio- autorevole stamna e si ri- jarmid r\?rc!a ^ehnt-mnn^!iJun pa.ssate settimane con tutti nnfehe nTr T A 

giha del viaggio in Belgio del concreta in ciò che vie- rerenfo di sfruttare V mas- rappresentanti all'OXU - con- nari congolesi, a -invadere- ^ ".uùn'n j^*^oud. Lurcat. Schatzman. della „,| * 000 ^} ppr il Vietnam del Fra i fini che 1 UG.T.A. si pro- 

ministro degli Esteri e questo ^ definita dai diriEenti della I - d d; ‘r« quella che hanno o.splici- il Congoi. flette nell opinione pubblica facoltà di .scienze; f/erzberp del- For 11 Vietnam aei pone notiamo: il contributo alla 

appare, alla luce soprattutto del Lera dei due paesi ^ ‘“"lente definito - un'aggrcssio- Situazione drammatica anche (tanto che il senatore Chiirch (a facolfà di ««edicina; Berna*. aaV su miL([ che erear.ione di una socict.à alg^ 

#«FkmlltlX6 t FlStLi. T’IlAtl/l RlTTII f* 1 fi f f IZ'* 11A Z f O M I n M.. »l 1 aA 1 •« 1 __ 1 -1 ! _ a. M #^1 A vk ri r>rkct_ iDt* Rriinhnii fJnìhintirh^ l/inioa- *'**^^ . ^'*^ I nnn n alln ninna at- 


Pubblicato il 
progetto di 
statuto dei 
sindacati 


sia del setto.'-e socialista, sia del 
settore privato, senza distinzio¬ 
ne di nazionaht.h. di etii, di ses¬ 
so. di razza e opinione religiosa. 

Fra i fini che l’U.G.T.A. si pro¬ 
pone notiamo: il contributo alla 
creazione di una socict.à alge¬ 
rina socialista c alla piena at- 


blico stamane nelle due cupi- chiave di volta capa- pubblica di un altro dima- che se non possiamo rispondere go ex francese, in seguito alla .so che fra le lettere da lui del centro nazionale della ri- 2l°1iicsi\i sanguinarf dittatori ‘uazione della C.nrta di A^en. 

tali. U concreto risultato del^ ,, di mutare raSicalòlente^a stranie a Tarn Ky. orgnniz- a questi attacchi -- ha detto scoperta dei cadaveri del prò- ricevute quindici contro una Z""den7TJZ ‘Sn 112 "SÒni ò? mL "^V'nrt' S^’del'ZTetto^ nrevcJe 
intensa attività svolta dal g(>- incoraggiante situazione zando una campagna di • iigande.se Apollo Kironde - curatore generale Lazare Mat- chiedono negoziati per il m„iQ altri ^ ^ ^ ‘ ^ chi. destinati quasi esclusiva- raffiliazione dclln U G T*^A Mll 

documento che il governo bel- aLicinatr - ha precisato sacrate dalle bombe america- Ma.ssouene (òhe aveva rango Dopo aver ricordato il si-""" A* «etto stos.^o tempo allaledera- 

ga ha accolto con interesse le Rapacki ai suo rientro a Var- campagne attorno a queste ne». Kironde ha soggiunto che diministroi.il presidente della stemSico boicottaggio defiU la Direzione del PCF posizione .socialdemocratica un 

delucidazioni fornite dal go- ^_ ^ìò deriva dal fatto due cittadine, per mezzo di il suo paese ha presentato a corte suprema. Joseph l'ouaboii. 'cordi di Ginevra da parte portavoce del ministero degli «a tre ^or^ il Comi alo cen- 

verno polacco in risposta alle j nogjci comuni intere.ssi elicotteri. Nei manifestini si Washington una protesta uflì- è scompanso e si temo che sia otoi; ìinUi Pml!nc In L'apertura di un dibattito tra Esteri ha confermato ieri che ' 

questioni che sono legate alle opinioni as.sai vicine minacciano altre repressioni ci“te- - • - . stato rapito c ucciso. Tali delitti il P®’’'''® non Bonn Invia armi e materiale J^mhle?^òLionò?e Li nSled; 

proposte da esso a\anz^e per 5 „||a strada da percorrere in altrettanto feroci se la nono- * rappresentanti dei quattro sono attribuiti a misteriosi A.^ttri que.sta mattina f,a senso perchè •esistono nel bellico al Portogallo. Tra Tal- rhe la se-cionp'rnnfinni^flnn «ri 

il congelamento delle armi r.u- jayo^e della sicurezza euro- cj,hirn nrn ^‘ati hanno quindi espresso il commandos (ciomhisti?! sbar- ripudio dei principi di ar- partito tutte le condizioni per x nrevista la fornitura di esanrlmentn Hello Hìsenssinni 

clean nel centro doli Europa e Abbiamo fatto un ulterio- non subirà senza prò- appoggio ai combattenti enti sulla riva nord de! fuimclbitralo e dei principi di de- c.sarninorc i problemi Posff dnlfa * I nqsi 7 foL* 1 ipr^una intera^«eì«'’ 

Ai raraatx*rkf*r\yìf\t\f* fll ^ . frttffnfo In H t ct rii rea rati £» Ht>l liti- __s_ r^ar / « •• . ili flPrPI flA mmA- f*ll «nnJirPr- lOlSO lJ0r Una iTllCra S#TTl- 


i^nntrn iim Vcrtiant e Zoz- ai sanguinari dittatori jj programma del FLN. 

contro una ^ di Saigcin 112 milioni di mar- i/„rt. 5 del progetto prevede 

iti per il riiolti altri. chi. destinati quasi csclusna- l'affiliazione della UG.T.A. alla 

Nella risposta, che occupa « scopi militari. Unione sindacalo pan-africana e 

rHutn il "i- q««-^i lina intera pagina del- t" risposta ad una presa di nello stos.'io tempo alla Federa- 


cleari nel centro dell'Europa e Abbiamo fatto un ulterio- lozwne non snnira senza gru- appoggio ai combattenti enti sulla riva nord do! fiume bitralo e dei principi di de- e.saminare i problemi posti dalla 

al progetto di convocazione di ^ comprcn- testare la distruzione dei vii- rivoluzionari congolesi, soggiun-1 Congo durante la notte. moera/ia ha portati! a dieci vita- Gli intellettuali, invece, da caccia. Gl! apparec- '^tcra setti- 

una conferenza europea diamo meglio in attesa di una laggi e i rastrellamenti a ri- anni di feroce «nierriclia e chiedono una discussione come ®bi erano stati venduti nel 19.17 • ^ ^ , cnU*ntn 

ai-ò'ii^'taTa£r~v'“'CrS 

rs?o'Xun,“s.o!'rur. u,,o. ‘sSiiS '^óa 7, '* '■ -'™ :Zc7^j'pXZSirqci7( rm 

;‘/cS.‘!é"“anr"5K,T'r "a»™ Ja tL ■ -- ■ [S‘";ii‘’mia/!arr'Vcon‘ia; 

7. NCIc a ^ana. a ia a!. K|_ ^ •_. _ _ _ da„e lo™ ca.a e al loro in mola ,p..vi/ir„. ra,n„aia.o„. rS,"" 7 . kL^I Sa' fi! 


una conferenza europea la jjamo meglio in attesa di una laggi e i rastrellamenti a ri- 
sicurezza del conlmen^. Que- concreta attività. Penso che petizione. Uno di questi eli- 

fé™»‘^‘^^elnliÒitflmLtL ò sia un risultato seno cotteri, pilotato da un ame- 

conferma esplicitamente io anche che i nostri incon- rìrnnn è vinfn nhhnttntn nn- 

stesso documento, in un « ulte- frutteranno gradu.atmcnte . . .’ „ r^nt-n Hi 

Tlore avvicinamento delle con- campo della collaborazione A’ 
cezioni dei due governi - e nel mtcrnazionale alla ste.ssa ma- stanza da Tarn Ky. 
proiwsito di niera in cui stanno fruttando Nelle stesse zone, e in a!- 

iemil viSìr'uer i due paesi "7."®st.ri rapporti bilaterali», zone del delta del Me- 

tcnuu vitali per icue passi. L opinione del ministro r«- »_ ^ a ai vi#». 

-un ampio scambio di opi- |gggp g,,^ j, dialogo Varsa. ia- a sud di Saigon, altri 

nioni ». tal Bruxelles possa aprire nuovi aerei ed altri elicotteri sono 

I sei giorni di colloqui del contatti con altri paesi euro- impegnati in analoghe ope- 
ministro Rapacki con i dirigen- p^j yjpnp pienamente condivi- razioni, ma a base di bombe 

U della collo.ga belga d «lua- q, napalm sui villaggi con¬ 
no andati quindi al di la di un prendendo ieri commiato da z'i; 

normale -scambio di cortesie di- Rapacki si è augurato che »i tadini. Gli americani conti- 
plomatiche da visita infatti co- risultati dei colloqui .siano liti- nonno a raUorzare il loro di- 
stituiva ufficialmente • la re^ti- 3 ^ 1 ^ pgj. j popoli. n;a spositivo militare nel Viet- 

tozione di quella enettuam cir- p^j. pEuropa intera ». nam del Sud, in vista di nuo- 

a Var da chiedersi a qu,’sto operazioni, sia di repres- 

di a, 

questo dialogo e sia tuttora in-h'®''" ba.se di Danang. 

* " •* ---- : fnlfva’vn A a m Aa ^4 4 •a A Z ma 1 a 
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al napalm armi Z """ epurazione e del rientro 

‘ distrii/ione di t/'t'tA per - .si olgcrc un Iniwo ra conres.so l'approvazione per nel partito degli oppositori iien- 
, Hi con. f cessione al Portogallo, nel ti- liti, nonché cui problema fon- 


Nasser: «Noi possiomo 
fare o meno di Bonn» 


di distruzione nucleare me- jrtt.ra rion è sincera Es.a rgui- L^a^i la faccia con una se;;: dTgires^rTVlgori^a 
yy filante 1 attacco fia parte dei Pt'cc c formale promessa por- é partito in aereo per l’Etiopia. 

sottomarini Polari.s che m- :'®”r .^hL^ toghese che il materiale bellico __ 

crociano al largo di quelle _ gr^ss - ricevuto verrà utilizzato solo 


Sì è dimesso 

il governo ^ rs,.- 

li C» 4 .. '“EìflScrsASS r-iJl,' -™' r.'.lK S P-"™ pHn^frn.or’;. «.pa.m„,l„H,aT p.apvlv 

dOl SUUOn ga stabilita una nuova data per ^ ^ ^ ^ Na.s.ser si trova ad As-n.an in- ,Hrchè noi non abbiamo as.sunto Vita e di giustizia*. oani-.a.ioni di bncc. di cui , giunto nel quale si chiede la s,e1sa daUin 1 o delUa^nò 

la visita del nostro mini.stro de- ‘7 V .1 ^ ^ “ Presidente tun.- con la Franc.a Io stesso atteg- Gli imr-eralivi della eoe- (ìrmafan fanno parte, -ad odof- istituzione di ambasciate tra i a-ii m.zio aeii anno. 

KARTUM, 18. gjj esteri a Varsavia, visita che. ha già fatto tutti i ne- s,no Burghiba e ad A.ssnan egli|g,amento Rispondiamo che csi- «listenza pacifica sono stati '"ce nei loro confronti le deci- due paesi Zanzibar, prima di -- 

n governo sorto dalla rivo- come è noto, era già stata fis- cc.c.mrt preparativi per far ha dichiarato -Se la Germamaktc una differenza: la Francia Hihattiili successivamente da "o'» unirsi al Tangamca nella Tan- 

luzionc popolare SI è dimesso, «lata e progettata prima de .1 ni- fronfe al suo impegno net federale cede alle pressioniUende aerei ad Israele cd é ino-iemziev P'’"- zama riconobbe la RDT ed è LOIIOCIUI 

sotto la violenta pressione dei lima crisi governativa Questo confronti del popolo vietna- israeliane e continuerà ad in- pronta a venderli anche a noi Jstarno, conclude il donimenlo di questi giorni la notizia della ^ 

nartiti religiosi di destra e ci sembra un altro sintomo del- fratello Cen Vi ha del- sapremo come Israele paga il prezzo di questi pr»""® mantenuto sem- rlie spetta ad ooni cellula di imminente apertura a Dar Er T Ali M* AV-SfgWfl rf 

Llla impossibilità di risolvere la parali.si che carattcriKa la ^ . . tmnnne “S'rc In ogn; ca.so noi non pos- aerei, mentre invece noi.' p. 3 ga pre ■'mi piano delle conside- nunirsi m precenra dralt inte .«talaam di un consolato gene- IWyWlWW JlCAU I 

il contrasto fra le popolazioni politica estera dell attuale go- ^ .siamo mantenere le nostre re- gh aerei che la Germania orci- razioni più generali. Il se- restati per domandare loro le rale tcde.sco-dcmocratico per LONDRA, 18 

Hi iinviia araba c di credo mu- verno di centro sinistra Ritor- OH e e f rzf imperia- ja^joui con la Germania occi- dentale gh ha ofTerto - condo. dopo aver ricordato la ^P’/cnzioni neceisane. per re- mtia la Tanzania H vice primo ministro bul- 

ciiim-inn e Quelle propriamen- nando al valore della visita di •'•'t® americane si ritirino dtniale fino a quando que^sto II Pres.donte dilla RAU ha crande importanza che .si e 'P'""'’’’'! attintà di co- Uii diverso atteggiarnento garo Stanko Todorov ha avuto 

♦ Hi reliEione pagana Rapacki sul piano dei rapporti dall Indocina Solo cosi si pae.^e continuerà a tradirci re- poi ricordato che il lasso d.l ‘ Hairinizio in ^.rrcontrabilein Ieri un colloquio di un'ora col 

II sovcrno nresie- bilaterali, si sottolinea oggi la assicurare la pace nel- galando a Isr.iele armi con le interesse dei prestiti so\ieTici ?. - airicr.r.i/'i; " rinunciare a molti paesi arabi e africani e ministro degli esteri inglese 

o cristiana * . .. j^RaRfa piena soddisfazione per 1 csten- rindocinn e i popoli indoci- ^"®t' quc'^to paese ci combai- è infenore a quello praticato t ninne So\ letica all Encicli- oom attinià centrarla alle re- lo spauracchio creato da Bonn Michael Stewart, c quindi si è 

dulo da Sir Khatim Al Knan« ^ ,,ei 'no _ da Bonn e ha òottol.neato che ca < Pacem in terris *. ha «ole del parft’fo - con la cosiddetta - dottrina incontrato col ministro del com- 

si era impegnato neua l'accordo commerciale pluricn- » ^^o^vere i io- j, pp(,siR^.n,p egiziano ha cosi mai l'URSS ha fatto ricorso a invece cercato di esporre co- Hallstein - (rottura con lutti l mercio Douglas Jay. NeH'in- 

zione dei molivi ai naie la cui firma è prevista tra O p ooiemi liberi aa ogni proseguito. -Circa le minacce minacce di ritorsioni o di ricatti me principi della coesistenza paesi che intrecciano rapporti I contro con Stewart, si è parlato 

fra nord rnusuiman<> . qualche mese. E-sso viene pre- interferenza esterna». della Germania federale d. rom- politici, -nemmeno ne! mo- nacifica fra paesi a regime diplomatici con la RDT) si di- dei problemi dell'ONU, del di- 

pagano-cristiano, r i , ceduto da un accordo per la ^ L'imperialismo america- Pccc le .sue relazioni con noi. mento in cui più gravi furono lr.,,iaip diverso _ tema oue- ^ ^ mostra sempre più inefficace sarmo e, in generale, delle re¬ 
simi dal malgoverno mimare (.pRaborazione economico - .oc- _ detto ancora Cen ®®t annunciamo che .sul mer- fra noi le divergenze, nel 1959- ^ inHi,v,hinm«r, Oggi settimo anniversario del- Tutto ciò si sviluppa non per lazioni fra Est e Ovest, 

degli anni scorsi. Ms A nico - industriale che t otato „,.nn-rnio nm i’/,c momliale ci sono nume- - Nessun giornale sovietico — sto che é stat indubbiameri- morte di scarsa vigilanza della diploma- Si apprende da Parigi che To- 

logo intrecciato con i delegati firmato ieri a Bruxelles poche i i na a a znio ora i a, - ^^ 3 ^ industrie pronte ad arco- ha detto Nasser — nessuna per- ‘c dominante in tutta la pn- •«■■■■■»■ WMvaaMui tedesco-occidentale, ma co- dorov è atteso il 21 febbraio 

delle popolazioni ■ negre si e ore prima della partenza del siirda argomentazione che gijere le nostre richieste Noi sonahià ha mai preconizzato la nna giornata dei lavori fin WARUA 2bHcHGHI frutto delle scelte poli- nella capitale francese, per una 

inceppato e la guerriglia si e ministro Rapacki. L’accordo, cii per risolvere l’attuale peri- non abbiamo ricevuto d.-dla Ger- rottura di accordi conclusi fra dalle parole introduttive del- . mkhabimi tiche di Bonn verso il «terzo visita di due giorni Durante 

riaccesa certo per incoraggia- cui a giorni verranno resi non voFo.sa situazione il Fronte di mania occidentale alcun aiuto i nostri due paesi per la diga l'americano Hutehins ini- IR PcPARIRI mondo», scelte nella sostanza R soggiorno, Todorov avrà col- 

mento del servizi segreti im- | particolari, olire ""ove i,iterazione dovrebbe cessare materiale E.ssa ci ha soltanto di Assuan e per i nostri prò- ^igtore del convegno — si i famiiiart tuttora onnr«,i Ha P^r/^ttamente coerenti con la loqui con il ministro degli esteri 
Sòriahsti. interessati a rove- bilità di sviluppo alla col al^- . concesso prestiti, con faclitazio- getti sviluppo Mai queste P®t“ revanscista, e antldl- -ad interim- Louis Joxe. che 


I veri motivi della crisi - Aiuti tedesco-occidentali «^®‘^te. oggi .siamo di fronte ^rl^appJrlanTu ?oro .òoSeLo EsDlosione 

all’interesse del 6-7'i - Ringiaziamento all'URSS 

IL CAIRO. 18 visita che il Presidente della distruggerebbe 1“./'''*^- Mlllflllln 

capace di una sua iniziativa oltre a due batterie di mis- R Presidente Nasser ha riha- RDT Walter Ulbnrhl farà nella ‘a ^ nn’atìMià contraria* oRc’^reLle esistenza di un solo Stato RBl NCVOdO 

per la ricerca di una soluzio- sili c Hairk ». si è saputo oq- dito fermamente la posizione RAU è all origme della crisi mentto di obbeclue all esor- partito-, -di carotiere fra- 'edipeo, ma imn è nè il primo WASHINGTON, lE 

ne dei problemi europei per la q, che vi è già un numero della RAU nei confronti della ''«ria con la Repubblica fede- fazione di Papa Giovanni; condurrebbe •al- 1 ultimo Da oltre un anno jjp e.sperimento nucleare 

quale un paese pur epo adc- imnrecisato di altri missili Germania di Bonn a oroposuo rale l.-desca. ma il_ fatto che cessare l'aggre.s.sione miìita- l arganizzazione di tendenze e di a 2 sotterraneo è stato effettuato 


Esplosione 
nucleore 
nel Nevado 

WASHINGTON. lE 


quale un pur e^o adc- imprecisato di altri missili Germania di Bonn a proposito .tedesca, ma il fatto che cessare Vaggre.ssi 

rente alla Nato, quale è il Bel- .j • riserrn j u .hi itik kì » quest ultima ha fornito armi a re mettere fine a 

gio. ritiene di poter e dover sta- riserva. della visita di Ulbncht. del n- regalo-. ,iya Lerra nco 

bìlire un costante e positivo Da Pechino si apprende teaesco-occidontal» alla r polemizzando direttamente ' « Haro - 

contatto con il blocco oricnt.ile che il ministro degli Esteri «AU e delle fonuiure d: armi con i dirigenti di Bonn ha det- e fiar. . 

mesi si attende che v’cn- c' _ u„ a:-u __ tedesche a Israele jn- _t pratica ai pnncii 


le a questa cat- frazioni contrarie ai principi del 
incnntrar.si. ne- partito, e in cui si cerca di fra- 


delia Germania democratica, e 
nel dicembre scorso a Giacar- 


oggi dalla commissione p«r la 
energia nucleare americana 


ìALi V delle lormiure d: armi con i dirigenti di Bonn ha det- . „ _ V; , delia Kl)r e dell Indonesia nan- , „ ■ 

edesche a Israele ,0 _l tede.schi ci hanno chiesto pratica ai principi di mor.i- Il partito invita le proprie or- no firmato un comunicato con- P 

Na.s.ser si trova ad As-.u.in in- l>erchè noi non abbiamo as.sunto lita e di giustizia >. onnizrnrioni di base, di oii { giunto nel quale si chiede la Lap-s- q-ii-j 

.leme con il Presidente tun.-jron la Franc.a Io stesso atteg- Gli imperativi della eoe- armatart fanno parte, -ad adot- istituzione di ambasciate tra i 

. _ _ , V-* __l « .-1., * ^ r AM 4« fa* A £a^l _i ra _ ___ _ 1 - - 


polìgono del Nevada. Si 
della RDT e dell Indonesia han- ^jp] quarto esperimento 

no firmato un 5 ®"^>'®'^“ ® annunciato dalla commissione 

stessa dall in.zio dell’anno. 


deva alcuni marxisti e che paesL 
aiutava attivamente l rlvolu* 
aloMri congolesi. 


__ Queste sono pretese as- ai 7 per conto- 

rFGHCO MDIGIII surde ». Nasser ha agi 


Nasser ha aggiunto; «Non laISovietica«. 


gravi divergenze sono state le- appt*^®*ù®. stensiva condotta dalia Germa- offrirà una colazione in suo 

ma di pressione contro di noi, problemi internaz.ionaii. Pur r . ricordano la cara scomparsa pig occidentale in Europa. onore il 22 febbraio, e con II 
e di questo io ringrazio rùnionc misurando le sue parole. “ t®“‘ 8** amici e conoscenti. ministro doirindustrla, Michel 

Komoio waccavaift Maurice BokanowtW. 


llnosiemziev in questo qua-l 



















PAGr4 / le regioni 
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Nasce in difficoltà il centro sinistra 


r Unità / venerdì 19 febbraio 1965 


" .. ’ • f 


La Spezia: Giunte prowisolie 

Per il centro sinistra ad Ancona fino ai bilanci 


hpovam per la pace ael Vhtmun 

'Forte manifestazione a Canosa di Puglia - Iniziative a Livorno e a Cagliari — dove paria il prof. 
Puccini — per la libertà di Lopez La Fuente - Affollata assemblea ad Arezzo : 


é ! ». 

I retroscena 

j " , 

del baratto 


L’accordo non è nè « globale » nè « definitivo » a causa delia posizione 
involutiva della OC • Il giudizio del PCI • Le attribuzioni degli assessorati 


Dalla nostra redazione 

; ANCONA. 18. 

Le dimissioni dei sei rappre¬ 
sentanti democristiani dal Con- 
.siglio comunale di Ancona per 
ragioni di poltrone ha fatto 
aprire gii occhi anche a colo¬ 
ro che .ancora nel capoluogo 
marchigiano si ostinavano a 
sperare lo un rilancio almeno 
decente del centrosinistra al 
Comune eJ alla Provincia do¬ 
po mesi e mesi di mortificanti 
mercanteggiamenti. Al contrarlo 
le spaccature nelle file de. la 
presentazione del compromes¬ 
so raggiunto fra DC. FRI. PSDI, 
PSI, interamente incentrato sul¬ 
la spartizione dei posti, la pub¬ 
blica ammissione della mancata 
definizione del programma, 
hanno discreditato compieta- 
mente, ancor prima della na- 
■sclta, lo giunte por la cui no¬ 
mina sono stati riconvocati il 
Consiglio provinciale (sabato) 
e il Consiglio comunale (lu¬ 
nedi), 

oitre tutto nello ultime oro 
sono accaduti nuovi fatti ad 
illuminare l'infelice vicenda. 
Si è saputo, ad esempio, come 
c rientrata la dissidenza sociai- 
(lemocratica in Provincia. Il 
PSDI voleva due assessorati 
anziché uno. Da premettere che 
11 PSDI ha solo due consi¬ 
glieri. Ebbene, li voleva occu- 
pare ambedue. 

£' stato soddisfatto. In cambio 
della seconda poltrona, il PSDI 
ha riunciato alla carica ono¬ 
rifica di vice presidente della 
Provincia che sarà appannag¬ 
gio di un dirigente del PSI 
La DC. a sua volta, ha rinun¬ 
ciato ad uno dei tre assesso¬ 
rati provinciali in primo tcni- 
j )0 ad essa riservati, ma ne 


guadagnerà uno in Comune a 
detrimento del PSI. Come si 
vede. Provincia e Comune per 
i quattro contraenti sono di¬ 
venuti una specie di unsi co¬ 
municanti per incredibili do¬ 
saggi ed alchimie di cariche. 

Da riferire altresì voci che 
circolano negli ambienti poli¬ 
tici anconetani Per tacitare la 
dissidenza insorta nello file de 
sarebbero state escogitate al¬ 
cune soluzioni del tutto in li¬ 
nea con il clima di baratto in 
auge 11 protagonista numero 
uno della dissidenza — l'ex 
vice sindaco prof Trifogli — 
dovrebbe sostituire nella cari¬ 
ca di presidente dell'Ente In¬ 
ternazionale della Fiera della 
Pesca Ton Sparapanl (pure de) 
che ha ricevuto in questi giorni 
la nomina ufficialmente di Pre¬ 
sidente della Camera di Com¬ 
mercio. Al - partner» di Trifo¬ 
gli. l'assessore ai LL PP. Bal¬ 
letti, dovrebbe andare la pre¬ 
sidenza del Consorzio per la 
zona idustnale portunale 

Con queste ultime pennellate 
il quadro sarebbe cosi comple¬ 
to: a meno che — tutto ormai 
è possibile — non ci siano altre 
sorprese. 

Il fatto 6 che ad Ancona i 
quattro partiti della coalizione 
per questioni di potere stanno 
intaccando seriamente la digni¬ 
tà dello amministrazioni eletti¬ 
ve o si rendono responsabili 
di una pericolosa corrente di 
qualunquismo fra l'opinione 
pubblica. Tutto ciò per rap¬ 
pezzare una formula che non 
solo è tramontata, m<i che si 
va rivelando ogni giorno che 
passa più deleteria. 

Walter Montanari 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 18. 

Dopo lunghe e tormentate 
trattative, interrotte a più n- 
prese in più di una occasione, 
sono stati lièletti alla Spezia 
un sindaco e una giunta di 
centio-sinistrq. Sindaco è il 
rag. Ezio Musiani, apparte¬ 
nente al giuppo de, segietaiio 
piovinciale delle AGLI e pre¬ 
sidente della giunta diocesana 
di Azione Cattolica. Della nuo¬ 
va amministrazione fanno par¬ 
te sette de, quattio socialisti, 
un socialdemocratico e un le- 
pubblicano. La maggioranza è 
formala di soli 26 consiglieri 
su 50. 

Il fatto politico più impor¬ 
tante è costituito dalla deci¬ 
sione del PSI di accettare di 
far parte della giunta a con¬ 
dizione che essa venisse di¬ 
chiarata * provvisoria ». 

Nel documento sottoscritto 
dai quattro partiti di maggio¬ 
ranza c'è infatti Timpegno di 
compiere un completo riesame 
della struttura delle giunte do¬ 
po l'approvazione dei bilanci. 
L’accordo per la riedizione del 
centro-sinistra nel comune ca¬ 
poluogo e neH’amministi azio¬ 
ne provinciale non viene quindi 
considerato nè « globale • nè 

• definitivo ». Il PSI fa risalire 
questo suo atteggiamento di 

• riserva » alla posizione as¬ 
sunta dalla DC locale e alle 
conclusioni del recente Consi¬ 
glio nazionale de. 

Prendendo la parola prima 
della votazione il capogruppo 
socialista compagno prof. Ca¬ 
vallini. dopo aver affermato 
che i socialisti avanzarono la 
richiesta del sindaco per «qua¬ 
lificare* la futura amministra¬ 
zione e per averq la garanzia 
che essa attuasse un program¬ 
ma avanzato, ha osservato che 
il PSI non poteva rimanere 
indifferente di fronte ai recenti 


sviluppi della politica nazio¬ 
nale e al tentativi di involu¬ 
zione in senso moderato al¬ 
l’interno del centro-sinistra. 
La soluzione del problema del¬ 
le giunte — ha concluso il pro¬ 
fessor Cavallini — riveste quin:. 
di carattere di eccezionalità 
e di temporaneità. Dopo l'ap¬ 
provazione dei bilanci sarà ve¬ 
rificata la volontà politica dei 
partiti di maggioranza per un 
riesame della struttura delle 
due amministrazioni. 

Dopo gli interventi deU’av¬ 
vocato Bevilacqua (PSDI) e 
del dottor Ferdeghinl (PRI) 
i quali hanno voluto introdur¬ 
re la tesi della delimitazione 
della maggioranza, e l'inter¬ 
vento del segretario provin¬ 
ciale della DC Walter Corsini, 
il quale ha riconosciuto che 
la DC si è presentata in Con¬ 
siglio comunale come partito 
• imputato » ma non « colpe¬ 
vole c ha quindi difeso le 
conclusioni del recente Con¬ 
siglio nazionale della DC, Im 
preso la parola a nome del 
PCI il compagno Aldo Giacche. 

Il modo come si è giunti al¬ 
la formazione delle giunte e 
la dichiarazione del loro ca¬ 
rattere di piovvisorictà — ha 
esordito Giacché — costituisco- 


22 licenziamenti 
negli appalti 
delle F.S. di Pisa 

PISA. 18. 

Ventidue licenziamenti sono 
stati notificati stamane alle 
- squadra rialzo •• delle F S di 
Pisa. Si tratta dei dipendenti 
che da 11 mesi lavorano per la 
ditta appallat?ico Randelli c 
che svolgono le stesse mansio¬ 
ni degli operai ferrovieri. 


no di per sè la prova del lo¬ 
goramento e della profonda 
crisi che ha investito la poli¬ 
tica di centro-sinistra. Il ca- , 
ratiere di transitorietà è poi 
in aperta contraddizione con 
il riconoscimento che ci tro¬ 
viamo di frontn ad una grave 
crisi economica che richiede 
interventi immediati e quali¬ 
ficati da parte'degli enti lo¬ 
cali. L'accordo tra i partiti 
è tanto più criticabile dopo 
il riconoscimento socialista 
della involuzione della DC e 
dopo che questo partito ha 
accettato « in loto » le conclu¬ 
sioni del Consiglio nazionale de. • 
• Registriamo con soddisfa¬ 
zione — ha pioseguito Giacché 
— li cammino compiuto dalle 
nostre tesi secondo cui il pro¬ 
blema della formazione delle 
giunte va visto in rapporto ai 
problemi economici; ma è prò- 
prio partendo da questo rico¬ 
noscimento dei quattro pattiti 
del centro-sinistra che si pone 
l’urgenza di giunte qualificate 
che affiontino i problemi del 
lavoratori. Se è veto che ai 
socialisti è mancata la forza 
di trarre tutte le conseguenze 
dal giudizio che essi danno 
della DC, è altrettanto vero 
che una riedizione del centro- 
sinistra non può certamente 
rappresentare oggi un'alleanza 
di forze capaci di affrontare 
sul piano locale e nazionale 1 
problemi dei lavoratori. E* 
giunto il momento di costrin¬ 
gere la DC a fare i conti con 
le forze della sinistra unita 



Molfetta 


L'industrìaliziazìone sì 

ma non a spese del Comune 


Avezzano: 
Torlonia 
ricorre alla 
serrata 


Manifestazioni contro l'ag¬ 
gressione USA nel Vietnam 
e per una politica italiana di 
pace continuano a svolgersi 
In numerose regioni. Parti¬ 
colarmente affollata quella 
di Canosa di Puglia (nelle 
foto il corteo e il comizio) 
alla quale hanno partecipa¬ 
to centinaia di giovani conve¬ 
nuti anche dai centri vicini. 
Alla manifestazione, indet¬ 
ta dalla FGCI, hanno aderi¬ 
to anche i giovani socialisti 
e la Federazione anarchica. 
Un odg di solidarietà con la 
coraggiosa lotta del popolo 
vietnamita è stato approva¬ 
to dai giovani comunisti dei 
Circolo • Titov > di Bacu Abis 
(Sardegna) e datl'assembisa 
congressuale della sezione 
« Stazione • di Livorno del- 
l’ANPPIA. 

Ad Arezzo, nel salone della 
Federazione comunista, ai 4 
svolta una numerosa assem¬ 
blea di cittadini. Hanno par¬ 
lato Lucio Colonna per II 
PSIUP e Salvatore Caterino 
per il PSI. Ha chiuso la ma¬ 
nifestazione, con un applau¬ 
dito discorso, il compagno 
Di Giulio del C.C. dei PCI. 

Sempre per iniziativa del¬ 
l’assemblea dei perseguitati 
antifascisti livornesi è stato 


Questa volta nelle campagne della Basilicata 


ALTRE VITTI 


ELLA NEVE 


Un bracciante assiderato, un giovane meccanico investito da uno spalaneve 
Isolati molti Comuni del Potentino dove la situazione è drammatica 
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rappresentare oggi un'alleanza Dal nOStrO COmSDOndenle congressuale della sezione 

di forze capaci di affrontare ^ _ «Stazione, di Livorno dol- 

sul piano locale e nazionale 1 il J..I t, , » * AVeZZOnO! l’ANPPIA. 

problemi dei lavoratori. E* Il fVlinÌStrO dCl . Quaìcùe tempo che le ,,^1 salone della 

giunto il momento di costrlii- _ , ^ TArlAniM Federazione comunista, ai 4 

gere la DC a fare i conti con TfiSOrO OStOColci ^Snfl-TyìruttiiVp „..r lOriOnia svolta una numerosa assem- 

le forze deUa sinistra unita ■ USIUCQIU blea di cittadini. Hanno par- 

alla testa delle lotte dei lavo- NCOrre OllO lato Lucio Colonna per II 

Af T""™- ' 'S"™*® ®9'^®"®"’''®,— gTo;m'scop?,-aÌl Am; PSIUP , Salva..;, Cal.rln. 

ha concluso Giacche con BARI 11 ministr.izione comunale di Mol- SSrrQtO chioso la ma 

tutte le nostre forze perche Ministro degli Esteri non fetta da parte di un industria- acllUlU nifestazione. con un applau- 

questa giunta sia veramente “ J risUn^^^^ che intende installare all i AVEZZANO, 18 dito discorso, .1 compagno 

di transizione per una svolta ° periferia della città un labor.i- Pioxoialoria serrata al can- Di Giulio del C.C. del PCI. 

politica alla Spezia c nei pne- pomunista Scionti che lo aveva torio per abbigliamento. tiere SIL II principe Torlonia. Sempre per iniziativa dol¬ 
se e opereremo con quelle for- interpellato in proposito _ che Prescindendo da questo c.iso ancora una volta, per mante- l'assemblea dei perseguitati 

— anche alrinterno del pistituto Agronomico Interna- di Molfett.i. si pone più in ge- nere un regime di supersfnit- antifascisti livornesi è stato 

centro-sinistra — che stanno rionale del Mediterraneo di Ba- nerale l’interrog.itivo .->e il re- lamento sui 400 dipendenti del- approvato un documento 

subendo un profondo travaglio (chiamato comunemente Su- conte rilancio della C.issa per la cartiera, ricorre a mibiire — inviato all’Ambasciata di 

affinchè la città abbia ammi- peruniversità) si trovi in dif- Mezzogiorno non finirà per provocatone, quale la serrata Spagna — nel quale si chie- 

nìstrazioni che trovino rispon- ficoltà finanziarie. tradursi ancora in uii.i perdit.i Infatti Torlonia contesta ai la- de la liberazione del valoroso 

denza nella gravità dei prò- L’ostacolo maggiore ad una di potere degli enti locali. Que- voratori di effettuare lo scio- combattente repubblicano e 
blemì economici e sociali, nel- sistemazione definitiva dell’Isti- sta ci pare una prima avvisa- pero por turni perchè ciò lo antifascista spagnolo Giusto 
la tradizione democratica e tuto proviene — è detto nella quello che s,»rà Tef- danneggia troppo (come se lo Lopez la Fuente — eh» il 

antifascista della Spezia e nel- risposta all'interrogazione — dal tetto della Cassa per il Mezzo- sciopero si fa perchè convenga governo franchista minaccia 

le lotte unitarie dei lavora- Ministero del Tesoro il quale giorno sugli enti locali i quali al padrone). E dopo uno scio- di morte — e con lui si chle- 

tori *. si rifiuta da tre anni di dare corrono il rischio di lanciarsi pero di 8 ore effettuato da un de la liberazione di tutti i 

La probabile attribuzione de- la propria adesione al disegno un.i furiosa concorrenza tra turno il 15 febbraio, ed un al- detenuti politici antifascisti, 

gli assessorati è la seguente: di ratifica della Convenzione di divisione dei 1 700 tro sciopero, sem^e di 8 ore. A Cagliari, oggi alle ore 20 

sindaco Ezio Musiani (DC). Parigi. Questa convenzione fu miliardi stanziati d.illa Cassa. effettuato ieri 17. Torlonia prò- nella sala LAUC in via della 

vice sindaco e patrimonio Do- fissata nel quadro deH'OC SE Ritornando al caso di Molfct- clamava la serrata per 24 ore Università, avrà luogo una 

menico Bevilacqua (PSDI) dai sette pae.si il 21 maggio suolo è stato concesso dal I lavoratori hanno risposto manifestazione per la salvez- 

Lavori pubblici Giancarlo Bori 19G2 e .avrebbe dovuto essere Consiglio comunale con il voto oggi con imo sciopero compat- za di Lopez la Fuente. Alla 

za (DC) Polizia urbana Lu- immediatamente ratificata non contrario dei consiglieri del lodi un ora e Torlonia lia prò- riunione — indetta dalla 

ciano Landi (PSD Bilancio soltanto per salvaguardare l’I.sti- gruppo comunista i quali han- clamato ancora un’altra serrata LAUC, dalla CGIL, UIL, dal 
Gualtiero Zasn (PSD TrihnU luto da ristrettezze finanziane no motivato la loro opposizio- per 24 ore giovani del PSIUP e del P8I, 

Bruno Ferdelhini fPRTl ^ih. ma per assicurarne la perma- ne non ovviamente .all’indù- Gli scioperi sono stati prò- dalla FUIL e dall’ANPPIA— 
hliea istriizion:. Ettori «inora ncnza a Bari. stnalizzazione. ma a questo mo- clamati unitariamente dalla interverrà il prof. Dario Puc- 

mri A«istiifrn Poinri^ Nella risposta alTinterrogazio- do di procedere sostenendo al- CGIL e dalla CISL nel quadro cìni, docente di letteratura 

rl^no tpln qnorf ^ ne comunista il Ministro degli eune motivazione fondamentali, della lotta por il rinnovo del spagnola all’Università di 

rfdsi RaniVlin! /pqif Esteri Smentisce che altri paesi Innanzi tutto quella di carattc- contratto nazionale. Cagliari, 

uuigi napaiiini tPbl). intende strajjjprj stiano facendo pa^si politico economico in quan- 

mci'^Personif.. ^Ph® trasferire neli proprio*^tcr- nndustrlalizzazione del Mez- ___ 

M?* ritorio l’Istituto intemazionale, zogiorno non può farM a spese 
o •* Emdio ^ pyj. questo del bilancio comunale, in un 

rr, X» ‘i ^ Istituto continuerà a vivere in momento, poi. di acuta e gra- A 

prof.ssa Merlo (DO. ristrettezze finanziarie la mi- vissima crisi delle finanze co- ■ lanCaSTagiiaiO 

I _ naccia deirallontanamento del- munali. _ __ _ 

• 5* l*Tctìtllfr\ rio "Rfiri r\r»rrr\aTin In ordine a questi motivi il 


interverrà il prof. Dario Puc¬ 
cini, docente di letteratura 
spagnola all'UniversitI di 
Cagliari. 


A Piancastagnaio 


ristituto da Bari permane. 
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FOGGIA — La nuova forte nevicata nei sub-appennino pugliese. Orsara (nella foto la strada che conduce al paese) 
è rimasta isolata 


La nuova ondata di maltempo 


Incidenti 
mortali anche 
0 Pescara e 
Trapani 

La nove caduta nella notte 
-il Pev.Tr.i. si è sciolta con un 
tiepido sole primaverile, ma i 
paesi delio entroterra sono bloc¬ 
cati. mentre gli spazzancse la¬ 
vorano ininterrottamente per li¬ 
berare il traffico sì radale 

Sui campi di sci di Passo I.an- 
clano. un giovane di 25 anni. 
Bonito Italiani. laureando in 
s'conomia c commercio, impie¬ 
gato presso l'Ente provinciale 
P‘'r il turismo di Pescara, è mor¬ 
to per assideramento, alla fine 
di una - discesa - è caduto in 
un torrente Soccorso da alcuni 
amici dopo qu.olche tempo è 
^tato accompagnato in ospedale 
a peseara. ma è morto lungo 
il tragitto. 

Anche a Trapani due persone 
sono morte a causa deH’eceezio- 
nale ondata di freddo che ha 
ghiarcìato le strado In provin¬ 
cia di Trapani Ad Assoro è 
morto il minatore Salvatore 
Celso, di 51 anni, scivolato sul 
ghiaccio mentre si stava recan¬ 
do al lavoro ‘ 

Un’altra vittima ha provocato 
il ghiaccio a I.eonfnrte II pen¬ 
sionato Giuseppe Flora di fil 
.inni, in una caduta m è frat¬ 
turato il cranio cd c molto doi>o 
qualch* ora 


Sempre grave 
la situazioae 
ia tutta 
l'alta Irpiaia 


AVELLINO. 18 
La situazione rimane gravis- 
«im.T in tutta I.i vasta zona del- 
l’alta Irpinia. che abbraccia de¬ 
cine di grossi e importanti co¬ 
muni agricoli, dove l'emigrazio¬ 
ne è più intensa che nel re-to 
della provincia a causa delia 
particolare arretratezza cenno : 
mica di questa parte impor- ; 
tanti.ssima della nostra pro¬ 
vincia j 

Tutta l'alta Irpima è sprov-j 
vista di spazzaneve ad eccezio¬ 
ne di Bisaccia .Attualmente i 
due grovsi comuni di I.acodo- 
nia c Bisaccia sono scmibloc- 
eati e difficilmente accessibili 
Montevcrdi e Aqinlonia sono 
completamente isolate e cosi 
pure Guardia dei Lombardi e 
Morra de Sanctis I.a zona del 
Formicoso e la nazionale 303. 
che da Mirabella giungo fino a 
Lacedonia. sono intransitabili 
Tutta l'alta Irpinia è inacces¬ 
sibile agli automezzi pesanti 
A S .Angelo dei Lombardi so¬ 
no crollati tre tetti, per for¬ 
tuna senza provocare vittime 
Il servizio postale non si è an* 
cora normalizzato in molti co¬ 
muni iI.acedonia). A I.,acedo- 
nia li servizio telefonico è sta¬ 
to interrotto per una settimana 


Dal nostro corrispondente 

.M.ATER-\. 18 

MoUo orare, anche se non pin allarmante, è in Basilicata 
lo stato di disaaio provocato dalle nericate dei giorni scorsi 
la nere hn fatto iimiaiTnrntc le .Mie ritiinic Ln bracciante di 
64 anni. Leone Cimineìlt. è morto assiderato nelle campagne di 
Chiaromonte dorè era stato sorpreso dalla nericata L'altra 
rittima e un giovane di 16 anni, apprendista rneccanico. Giu¬ 
seppe Giacinto, che e stato ini estuo da uno ruspa rnentre era 
intento a spalare la nere cd e nio’-ro dopo qualche ora aU'ospc- 
dete etnie di Matera 

BInrraie sono ancona nrn erose si'ade della rcaione -A 
Ulivo del .Monte, dove la nere ha ragg.unio anche i tre metri, 
e cro’lato all «mpro'Ti'O il letto della chieda madre c di riume- 
TOse ahita'ioni. fo'tunatnwente senza provocare rittime Una 
p-utualia della po'izia della .strada, sorpresa da'la sopragaiun- 
la b!ife~a di nei e e rimasta isolata per molte ore fra Potenza 
e Tuo. chie.sti aiuti per ria radio, è .stata raoaiunta da tre au¬ 
tomezzi c /7 fiocnti stradali che hanno do-uio lottare contro 
la tormenta per tutta la rotte. 

In srauuo all ondata di nere di ter; e l'altro ieri mandrie 
di L/pj hanno lasciato le montaane e si sono rirersr.tc a ralle 
intorno ai centri abitati .Alcuni sono stati abbattuti dai cac¬ 
ciatori alla periferia di Marsiconuoro Battute di caccia ven- 
anno orpanizzate a Marsicoretere e neVe campagne alle falde 
del fronte PoHino dove i luoi sono scesi assai numerosi mi¬ 
nacciando I ricini centri abitati 

riversi servizi di Vera elevano np'-eco a funzionare lea 
Ir rrolfe difficoltà, ma Tintenso celo di questa rotte e di mai 
ha ni orarrenre compromesso il traffico farendo ghiacciare il 
fondo stradale I servizi delle Ferro’'.e calab’o - lucane sono 
blorrati qi;C'i nferc-i’ente Solo po'hi con-oili deile FF.SS 
ries-ono a rrrmrrrsi verso Focata con nofet o’e ritardo Inter¬ 
rotte sono numerose linee tele'oniche e telegrafiche del'e due 
p’O 'in ’C 


Dopo tre giorni di sciopero 

Successo alla 
caoiiceria 
Geiber di Chieti 

La Celdif decide la serrata per negare 
il premio di produzione 


In ordine a questi motivi il 
gruppo comunista ha rilevato 
che. oltre al modo con cui si 
affrontano i problemi economi¬ 
ci attiinli. vi è il problema del 
tipo di industria da sollecita¬ 
re. nel quadro di un dÌ5Cor.so 
organico sullo sviluppo econo¬ 
mico che non può prescindere 
dalia realtà economica e socia¬ 
le nella quale l’industria è chia- 
m.ata ad operare. 

Nel caso specifico infatti non 
sì tratta per il Comune di Mol- 
fetfa di regalare solo il suolo a 
questa industria privata, bensì 
di accnll.nrsi altri oneri per le 
spese di infr.astrulturn II suolo 
che il Comune di Molfetta ha 
regal.ato jicr questa industria di 
abbigliamento e fuori dalFarcn 
di sviluppo industriale, per cui 
è lecito .ittendersi da parte del¬ 
l'industriale che ha ricevuto 
gratis il suolo comunale, la ri- 
chie>tn di altre .igovol.iziori 
Uiicc. acqua, fognature, strada, 
allacciamento elettrico) che do¬ 
vrebbero essere affrontate dal 
Comune 

Tutto questo avvierò a Mol 
folta ove 'ono in crisi le at¬ 
tività locali tradizionalmente 


Vapore eadogieao 
scoperto dall’ Eael 
aeH’Aaiiata 


Scioperano gli 
studenti di Lavello 
contro il freddo 


Dai nostro inviato 

PIANCASTAG-V-AIO, !■ 
-AiiO ore 23.45 circa delia not¬ 
te passata un forte boato ha 
destato la popolazione di Pian- 
castagnaio si trattava della 
fuor.usc.ta d. vapore endogeno 
dal.a pjrforaz.one che l’EN'EL 
stava effettuando, da c.rca qua- 
ran'a g.orni, nella zona Colle ■ 


.. fotta ove -ono in crisi le at- POTENZA. 13 ran'a e orni nel'a zona CoUra 

livita locali tradizionalmente Oltre 200 alunni dell Istituto poche ^centma-a di metri dallo 
,o Icgatc alla vita economie.a del- tecnico agrario di Lavello ban- 

GHIETI, 18 dal 1 gennaio 1,66. 4) aumen- citta, quali quelle del «et- no scioperato per hi mancanza è'* * , u « t* , 

Le tre giornate di lotta del- lo dei mimmi tabellari del 4.50 tore peschereccio cantierislico. di riscaldamento nelle aule ^ 

le duemila operaie della Mar- per cento, ni abolizione della ,ipi cemento del marmo, del- Da ben quattro anni gli sili- s.anno comp.endo ne. 

vin GeJber di Chieti scalo si sesta categoria a partire dal 1 ja pietra (solo in quest'ultimo denti sono costretti a protesta- . Prinia ria par- 

sono concluse con successo Do- gennaio 1965. 6i istituzione del «eltore «i sono registrati ulti- re a causa delle condizioni proi- . 

po tre giornale di sciopero ia premio rii produzione (la cui mamento due f.allimenti). bitive in cui sono rostrein n parte dc.l E.sEl.. che ta.e so- 

direzionc dello stabilimento si formazione avverrà in tratta- I/Amministrazio-e comumle frequeniare le lezioni mutili incorporato con la na- 

è incontrata con i sindacali del- live che si apriranno il 1 no- Mo'fetta si è dimo-trata in- sono stati sino ad ora i richia- deU’tncrg.a elet- 

la CGIL. l'IL e CISL iche uni- vcmbre ’65). mentre .'i pirtire sensibile ver-o que-ta cri-i e'mi alle autorità affinché prov- Ee perforar.oni effettua- 

t.iriamenlo avevano proda- dal 1 febbraio alle lavoratrici non è intervenuta mirimamen- vedessero al riscaldamento del- agg rano sul- 

malo lo sciopero) per le trai- non a cottimo verrà cornspo- f,*. mentre ha sentito il bisogno je aule. Questa volta il presi- dce.na. ma questa — a quan- 

lalive che. confermando la giu- sto un aumento del 2'7 e dal 1 di intervoT’ire .a favore delFin- de. per tutta risposta ha addi- amb.cn* teca.c. 

sterza delle posizioni sindacali, novembre '65 lo stcs.so aumen- diistria privata di ahbiglinmen- nttiira minacciato di sanzioni ^ soc.età — dovrebb-' essere 
hanno tra l'altro stabilito l) to del Iri verrà corrisposto an- to per mill.a ìcg.at.a .ap'oconomi'' disciplinari gli alunni que'. a buona, perch • trat*as. d, 

aumento del minimo di col- che alle lavoratrici a cottimo cittadina e die ha «oli obbietti- \on sarebbe, invece, ora che una potenza fino ad ora ma; v.- 

timo dall 8*“* al 10'7: 2» ridii- gp alla - Camiceria - le trai- vi rivolti .al mercato di con=ti- anziché prendersela con gli stu- ‘'he dovreobe agg.rars: su. 

zione deH’orario di lavoro da tative sono giunte fchcemcnlc mo e che guarda al basso co- denti il consiglio di ammini- m.la ch.Iogrammi orar. 


46 a 45 ore seltimanali. 3i due a conclusione, lo stesso non si «to della m.ano d'opera 
scatti di anzianità ddl‘1.50''J- può dire del cantiere Celdii. la DI * 

sin mimmi tabellari- il primo cui direzione ha risposto con IiaiO raiaSCiailO 

dal 1 gennaio '65. il secondo una serrata di quattro giorni 


Domenico Notarangelo 


la CGIL conquista 
tre seggi al 
Cotonificio 
siciliano 


P.ALFJI.MO. IR 


allo sciopero indetto dai tre 
sindacati per la difesa del pre¬ 
mio di produzione dei circa 800 
operai. 

La gravo decisione padrona¬ 
le ha destato un giusto risen¬ 
timento tra gli operai Per non 
interrompere il ciclo produttivo 
i dirigenti della fabbrica han¬ 
no cerca’o rii far funzionare le 
macchine, ma il tentativo si e 
risolto però in maniera ne¬ 
gativa. , 


Dal nostro corrispondente 


POTENZA. 18 

Dopo una breve pausa, una abbondante nevicata ha para¬ 
lizzato nuovamente il centro cuiad.no ed ha reso vano il ten¬ 
tativo di riprLstinare i col'egamenti con i paesi della provincia. 
Perirà* r orare la situazione in alcuni comuni del Lagonegrcse 
e del Pollino, dove la neve aveva raiaiunio altezze record 
Ca.steì.sarareno. Te'rcno-a di Po’lino. Mezzana ed altri sono 
romp’etamente isolali Ma pr'i grave è la situazione a Viggia- 
ncVo comune di .fi 000 abitanti che è sprovvisto pers.no della 
farmacia Sei eapoluooo molte sfnde dei noni popolari sono 
sempre impraticabili 1 e filedei disoccupati si infittiscono E' 
urgente l'inierrento delle autorità. E' necessaria la sospensione 
di tutte le imposte nella eirià r per tutti i eomuni della provin¬ 
cia, ancora una volta duramente colpiti. 


T_ /-/-.TT 1 - _ L , . menio acne pensioni e per iz ancne per icrni e sara co 

^ ...a CGIL ha nporta.o a. C - per nulla turbati da questo riforma del sistema presiden- to al più presto II Consigi 
.on.ncio s.ci..3ao un nuovo im- manovre intimidatorie, i lavo- si svolgeranno In provln- murate ha approvato aH’i: 

^r.anie successo, nel q'uadro ratori unitariamente hanno de- ,]| xernl per Iniziativa co- mità l'assunzione di un r 


do delH m.mo d'oporn strazione dell Istituto si deci- La fuor.uscita del vapore, cau- 

|z_|_ desse una hi:ona volta a far salasi mollo probabilmente ne'.- 

r •laSCISnO installare il riscaldamento'' !a zona del Rei.co. e avvenuta 

a c.rca 50 metr. d. profondità, 

____ ma ancora mancano . dati tecn.- 

c; ind,spcn=ab li a m surare ta 
"‘salta portata del vapore, i luo. 

Manifestazioni 1 Temi avrà ' 

I • • f* I . Er not.z.a. che pure iia creato 

par 16 ponsioni a finalnianta il a..arm‘ nera popo.a- 

■ ■ z.one e ne, commi re anti che 

Terni e provincia Palazzo di Giustizia S 

«Q tD fJutjb o (ii uns «mpoF” 

18 tanza r pvanV 

m^nto'dHle‘'n*en!ro"nl e"nrr*'l'‘ dare Vav-v.o’ad'un SIS^m'.Rt.- 

mento acllc pensioni e per Ia anche per Terni e sarà costruì- ^ fa,- 

riforma del sistema preViden- to al più presto II Consiglio cev ^2 

fiale si svolgeranno In provln- murale ha approvato aU’unani- ^ 22ntra^”'f,.rmn2i ^ifriph2‘*chf. 
da di Terni per Inlzlairva co- mità l'assunzione di un mutuo 


Temi avrà 
finalmente il 
Palazzo di Giustizia 


TERNI, 18. 


TERNI, 18 


Giuseppe Alagia 


Su 2.10 schede votate dagli Frattanto il segretario prò- PCI. on. Alberto Guidi e sena- tervento dei 20 sulla cosini* disoccupaz.one di massa 
operai e dalie operaie del Co- vincialc della CISL. Ciancagli- tore Emilio Serri presiederanno zione dciropera. mentre l'fiO per Si tratts di vedere, natura.- 
ton.fino. 147 «pan al 63 9'^t so- ni, ha inviato il seguente tc- gli Incontri che si svolgeranno; r^nto delia snesa è a totale qua.i saranno, dopo que- 

no andate alla lista della CGIL legramma al ministro delle par- a Terni sabato alle ore 16 alla carico dello Stato nuova importante scoperta, 

che ha conquistato tre seggi, unol tccipazionl statali Bo e al sot- Sala Gramsci; Sangemlni ore 19 La decisione del Con.«lglio co- intenz on: dell’ENEI* che si- 
in più dello scorso anno. L.a tosegretarìo Donai Cattin' di sabato; domenica al teatro munale si è resa possibile so!- °° oggi, per la verità, sono 
CISL ha ottenuto invece 83 » Maestranze Celdit sciopero Perla di Amelia alle ore II; Io- tanto oggi a seguito delle deci- fnadegunte alle reali e po- 

voti. pan al 3S.l^, riconqulstan- protestano soppressione premio nedi al teatro Manrinelli di Or- sione del ministro della Giust.- tènzìal: possibilità di sviluppo 
do uno soltanto del seggi che produzione chiedono suo intcr* vieto alle ore 16 e venerdì pros- z .a d'intervenire corei ctamen- 'ndustrlale. i 

deteneva nella precedente com- vento revoca provvedimento slmo al teatro Comunale di te per dare a Terni La sedo del f'ìeswa»»»*! EShaH* 

m.ss.one .ntcrna. assurda decisione azienda ». Narnl. P.a’.azzo di Giustiz.a UtIOVaTini riTiCTTI 
























